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Editoriale 


Una terza sifone 
deUa sinistra? 

’RIIOOTOA '. . ...... . ■■“ . 


G 9 eun gran p^irnismo in giro. Ciuslilicalo, an* 
, zi giusliiicalissimo. Sembra quasi che siano 
stali scelti gli ultimi giorni dell anno per accu¬ 
mulare il peggio di tulio, dopo che già, nel gi- 
pochi mesi, brulli squarci su . questo 
morido ci avevano fallo passare la sbornia del 
1989. dal dramiria della guerra nel Collo alle polemiche 
che le fanno da cornice, al tormentosi sussulti della pere- 
sirolka. lino alle continue esplosioni che, con il caso Gla¬ 
dio. riinellono in'discussione la storia passala e il presente 
della Repubblica.' É al culmine una tensione ormai endemi¬ 
ca nel sistema ilaliarlo; che ha al suo centro la crisi del par¬ 
titi e della politica eche si rilleiie sempre più sulla vita quo¬ 
tidiana della gente, alle prese con uno Stato, quello cosinii- 
lo dalla Oc. che non fuiiziona, con i timori che ogni reces¬ 
sione economica diffonde, alle prese con la line delle cer- 
lezzc^di un decennio di impetuoso benesseie. che surroga¬ 
va i diriili. .e di Irasformazioni profonde, che nessuno na 
voluto gemmare con quelle cheuna volta si chiamavano le 
•rllorme*;. . ~ -■■■.-■• 

Non si poteva non testare colpiti da certe riflessioni con 
le quali molli giornali offrivano ieri ai loro lettori il bilancio 
deli anno che si chiude. Cito a caso. •Crisi di fiducia», e con 
questo al C detto tulio, era iUitolo del fondo di Norberto 
Bobbio sulla JHontpa Suljo^r^sso quotidiano, in un'intervi¬ 
sta. Cinaco De Mila dicevadK «siamo ai piodtomLdi un'in¬ 
voluzione autoritaria». Eugenio Scalfari presentava II suo 
edilonale sotto queste parole; •Nuvole e nebbia sull'anno 
che viene». La pnma pagina del Conim dellaSeronon era 
certo da meno nel tratteggiare questo filo critico, che parte 
dalla storia del «piano Solo» riletta ora senza gli omissis e 
che approda all’esaurimento di una fase della storia italia¬ 
na, quella che stlamovlvendo oggi. ^ 

E insomma rimmàglne di un paese giunto al punto di 
saturazione. Un paese, che sfugge, che ha bisogno di sco¬ 
prire nuove regole e di darsi nuove strutture. Di rompere 
carvil passato. Non B un caso che le pagine bianche di que¬ 
sto pùsato riempiano ormai tutti I giorni la cronaca, scan¬ 
dendo le polemielie sul’pmsente elnvestendo in modo la¬ 
cerante I vertici dellé Istiiiizionl e il. tessuto civile. Non è un 
caso percbè'molii dei guasti di oggi vengono da IL Lo sap¬ 
piamo tuIlL acuM le pagine bianche sul golpe di De Lorenzo 
dei IBM, strilo stragtsmo è sul terrorismo, suU'assassinio di 
AidpiMaiOrsalie'Vame oscure, su quello che «stato defini- 
iu^ip sBUiifr parallelo». Sappiamo che probabilmente B già 
IsaMa scritia. in-articoli, ItbH, memoriali la veritlL ahche se 
questa.viédtA rum BagU attL'B slala.e resta oggetto di scori- 
ttov E aeppiamP che qui c'è anche una. parte irripattante 
azaktiet&E«iliaiìhMnmdfeD»dnes«MiohLrifotnMttici^ 

nio, lallimenKit BUogrià aggiungere, che pesa ancora In 
modo determinante. 

reale agli omissis falli cadere SUI «piano Solo», si 
sia disculendo mollo fuHe cause della line di 
dl-mcsta stagioni, quella del centrocini- 
d i sc u ssio n e arncchlla anche daH'ar- 
mow qualche giorno fa Vezk> De Lucia ha 
questo giornale, proponendo al nuo- 
~ icha nàscerà Ira un mese, il EMs. di 
, _quella (asu di cambiamento. De Lu¬ 

cia pidava soprettutlo di uibanlstica. Ma t dldicile non al¬ 
largare B Escono, nel momento in cui le piopretta di una 
nuova si^iotre rlBMmaiiice non pud che essere, per U sini¬ 
stra, la via di uscita dalla erbi IlaHana. la vera rMtUre con il 
passalo, Rillettere ancora su quella stagione, coti tome ri¬ 
flettere sull'altra stagione riformalrice, quella dèlia solida¬ 
rietà nazlcnale, che resta altrettrmto controveraa, forse oggi 
he sopranuiio un senso se si penss a come da quei falli¬ 
menti uscirono I due partW chea sinbtre ne hirono I ptota- 
gonisiL prima il Ehi e poi il RcL Se si pensa alle due storie 
parallele seguite all’abbraocio con. la Oc, lane di crisi pto- 
(onde, di caduta di IttRuenza elenorele, di rischio di ridi- 
menslqpaaienio itórlcd.dlneceadta di una iraslormazlone 
di natura e bhplanire Se il pensa alta costante divisione, tra 
un m avvinghialo nel sWeine di pótere e un Pei condanna¬ 
lo a un'óppmizione eiema. Sa si pensa al (atto che la sini¬ 
stra tal quanto tale, con le sue isiBiize e I suoi progetti, non è 
mai riuscita a governare l’Ilalia; Forse serve niegffre anco¬ 
ra questi (aliimenli e lilletterci barn (laxlamo agli storici le 
nvislonL..) per capire non Chi ebbe torto o ragione fra 
Ncnni eTognani o tra Oaxl e Berlinguer, ma dove può pas¬ 
sare Una proposta vincente di lilotme. a cominciare da 
quella pòitUca. per affliontaie il dissesiodl questo paese, la 
sua stanchasna. lasua siiducia, la crisi di un sistema fonda¬ 
lo sulla ceninlltà della De. Se si ripartisse da qui. dagli tane- 
laasi del camblantenlo. dalla posslblUia di portsre la sini¬ 
stra al governo, e non da pkxoU interessi di bottega, forse 
un'idea di trasfotmaziona sarebbe più lotte, sarebbe all'el- 
lazza della posta tat gioco sul luluto, all'allezza di questo 
pcsstanisfflo, ghnUflcabs, acuì B perù meglio ribellarsi 
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H Non è aolo una ootaKL 
danza natalizia. Anche se è 

K inoaservaio tu tuna 
sa rispettosa delle le- 
Me di line d'anno, l’induHo 
che premia 1 generali golpisti 
deirArgeniina B segno dei 
lempL le madri del «desapa- 
lecidot» argentini si doman¬ 
dano ancora doro siano flniii 
i loto tigli Una lame nera e ' 
cruda morda anche fra i celi 
medi di un pacae che lino a 
quaranl'anni la ere Ira le na- ! 
, zioni più prcapere del mon¬ 
do. Ma i mlIKaii che hano to^. 
vinaio la loro pania, impo-. 
nendoie olite lutto un prezzo 
di sangue mai vitto, vengono 
peidonsti e rimandali a casa. 
Massata ha telefonalo a suo . 
figlio negli Siali'Unitt;'.•Tieni ' 
' un posto anche per me a la- 
'/ola, per Capodanno». MatU- 
I de Heireta. a Buerxrs Aires. . 
< non saprà mai doro siano 
stati buttali I cadaveri del suoi 
ireflglledeirIspettMndanza- 
II o lidaitzate. Edaro sia finito 
il bimbo che sua riglia ha par- 
iodio in un 'carcere miniare 
Ignoio. prima di astate lan¬ 
ciala da un eUcottero In Ai- 
fanlico. 


' Si B diffuso nel mondo un 
clima genetaleche lavortsce 
l'assoluzione di chi ha credu¬ 
to di poter fare a pezzi la de- 
ntoerazla e usare l'aSsassInlo. 
Il latrocinio e la strage di Sta¬ 
to contro avroisari politici di 
sinistn. Il presidente Carta» 
Menem B al suo secondo in¬ 
dulto. Con il primo - un anno 
' fa - aveva liberalo quattro- 
canlo mlHiari e civiU accusati 
di toilure e omicidi e di fruur- 
lezione armala contro lo Sta¬ 
to. Con questo secondo prov¬ 
vedimento di clemenza, al- ' 
l'Indomani della visita di Bu¬ 
sh. ha liberato I capi supremi 
delta) sterminio operalo in Ar¬ 
gentina Ira il I976^e il 1982. 

SI potrebbe discettare sul 
: valore della giustizla-nelqua- 
dro isiituzioale argentino, do¬ 
ve lo stes-so presidente Alion- 
sln - considerato come uno 
dei più democratici presiden¬ 
ti che abbia avuto quel Paese 
-dovetterassegnarsi a lascia¬ 
re al toro posto, arrivando al 
potere dopo una straripante 
vittoria elettorale. l'SO per 
' cento del giudici che aveva¬ 
no fedelmente servito II regi¬ 
me militare; e poi dovette 


Probabile iniziativa dei ministri degli Esteri europei per fermare il conto alla rovescia 
Il Vaticano pronto «dia mediazione ma solo su richiesta delle parti. Tentativo jugoslavo 


èlaCee 


D 4 gran consi^ il 


impeMilan 
l^rotagoniste 
Vialli, due gol 
dopo un anno ' 

- -ér — 

Risultati netti nei due scontri al vertice del campionato di 
calcio. La Sampdoria ha battuto l'Inter per 3-1 sfruttando la 
ritrovata vena di Viali! (nella foto). Con questo successo la 
squadra di Boskov ha affiancato i nerazzurri in testa alla 
classifica pur avendo una pattila da recuperare. A San Siro il 
Milan ha sconfitto 2-0 la Juventus. In coda importante suc¬ 
cesso del Cagliari sul Genoa. Purtroppo la giornata calcislica 
B stata ancora una volta turbata da alcuni episodi di violeoza 
dentro e fuori dagli stadi. WEtxoePdrrr 


A due settimane 'dàlla kadénza del 15 gennaio, si gio¬ 
cano le ultime carte alla ricerca di una soluzione di¬ 
plomatica. I ministri degli.Esteri europei si incontrano 
venerdì prossimo; vareranno una iniziativa capace di 
rompere la situazione di stallo? Durissimo messaggio 
di fine anno di Saddam Hussein; Bush paragonato a 
Giuda. La Santa Sede: «Siamo disposti ad agire come 
mediatori, ma solo se ce lo chiederanno». . 

' ' ' ; ' OAL NOSTRO INVIATO 

. ■ MASSIMO CAVAlilNI 


Mi NEW YORK. Meno quindici 
giorni alt'ultlmàlum decretalo 
dalfOnu, mentre t rulli dei 
tamburi di guerre umbrano 
soffocare tutte le residue spe¬ 
ranze di pace. Ma assai proba¬ 
bile appare che, proprio in . 
questi ultimi gionii, vengano 
focale carte decisive in vista 
di una possibile soluzione di- 


’ Saddam, in ogni caso, non 
ha voluto rinunciare ai 'ipni 
forti» nel messaggio di fine an¬ 
no. «Quella che B In corso - ha 
dello - B una lotta tra il bene 
ed il male». E non ha esitato a 
paragonare George Bush a 
Giuda Iscariota. «Come Giuda 
- ha affermato - anche il preat- 
dente americano ha tradito il 


piomalica. Venerdì prossilmo i messaggio di Gesù Cristo», 
ministri degli'esteri della Co- 'Non si puùTuiùvia escludere 


munlià europea hanno deciso . 
di riunirsi per discutere la si¬ 
tuazione nel Golfo. E presumi¬ 
bilmente tenteranno di varare 


che il leader Irakeno, nono- 
siànie le lecentìsaime delibera¬ 
zioni del Consiglio della Rivo¬ 
luzione, vada preparando una 


una iniziativB tésa a rompere mossa, à sorpresa neU'apptos- 


la situazione di stallo. La stessa 
alla quale avevano rinunciato 
due settimane fa; in attesa de¬ 
gli annunciati Incontri, a Wa¬ 
shington e Ba^ad, tre i rap¬ 
presentanti americant ed Ira¬ 
keni 


aimahir della scadenza dell’ul¬ 
timatum; b un liilro paniate 
dal KiraWl occupalo, o una 


' proposta di dialogo diretto in 
sede neutrale rivolta a Bush. Ie¬ 
ri fra rallro Saddam Hussein 
ha discusso età ministro degli 
Esteri Iugoslavo Loncar una 
proposta dei non-allineali, sul¬ 
la quale perù non si hanno in¬ 
discrezioni. 

Il presidente Usa. taitanlo, 
prigioniero delle scadenze di 
guerra che lui stesso ha voluto 
tracciare, continua a sconcer¬ 
tare l’opinione pubblica ame¬ 
ricana con atteggiamenti con¬ 
traddittori. lina •doppiezza», 
que^ che la stairipa non 
manca di sottolineate. Venerdì 
il confronto qpb'Mi^Br di un 
Congresso,f^pre più restio a 
seguirlosulVttrada delle solu¬ 
zione militare. 

> : Dal Vaticano InfineB venula', 
una messa a punto su piesunic 
iniziative di mediazione; la 
Santa Sede - si aMerrna - B di¬ 
sponibile a svolgere opera di ; 
' mediazione nella crisi nd.Gol- 
fo, M ne sarà espllcitamenie ri¬ 
chieda dalie palli in causa'; per 
ora non B in atto nessuna d>e- 
ciflca iniziativa. Elidente la 
preoccupazione di non scaval- 
carel'Onu. 
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L’Italia e la guerra 


■TTOIWMASIIIA 

ssai più delta metà degli italiani, e cioB 38 milioni di 
essi, hanno meno di cinquanl'anni; e dunque non 
hanno diretta esperienza di una guerra, o ne serbano 
soltanto qualche confuso ricordo. Ciò che ne vedono 
al cinema o in televisione, anche quando si tratti di 
documentari, lo percepiscono come semplice spet¬ 
tacolo, sul tipo dei colossal o del film sul Vietnam; roba d'altri 
tempi e d'altri luoghi. È certamente anche per questo che oggi 
non c'B grande preoccupazione per quanto accade nel Golio; mi 
B capitalo, e non in una sola occasione, di sentire giovani dire: 
•Ma si decidano con questa guerra, 6 si o noi». Quei ragazzi non 
erano sliotati dal dubbio che un contUtto a quattro ore di volo 
dall'Italia potesse modificare i toro personali destini.Lasciano in¬ 
tendere che, dopo lutto, sarebbe una guerra da •corpo di spedi¬ 
zione». E una perimiosa illusione; ma fingiamo per un istante 
che non sia terribile che nostri giovani muoiano ancora una volta 
in terre lontane.’Al di là di questo, c'B un altro latto gravissimo ed 
Bche una guerre rappresenterebbe una lerila micidiale per la no¬ 
stra democrazia. C'B da giurare che nel caso di un nostro coinvol¬ 
gimento qualcuno appronterebbe un nuovo Gladio e classifiche¬ 
rebbe nuovi «nemici IntetritaAl signori della guerra non puù che 
rispondere la volontà di pece dei popoB, cornimi che.onnai esi¬ 
ste un solo futuro per Est e Ovest, per Nord eSixl, tanta B Tinteidi- 
pendenza che II lega, al di là di c^i contine, in lutto il mondo, i 
pacUisS Kendbno'pm le strade, in Italia, l'appuntamenlò B a Ro- 
ma.ilUgennaloprossImoiatregiQini.cioB.dan'arezeia . 


A PAOIMAS 


Attentato 
con dinamite 
contro Palasport 
a Milano 


Otto cariche di esplosivo: 
cosi la malia B tornata a farsi 
sentire a Milano. L'attentalo 
ha danne^iato seriamente 
il nuovo palasport «Forum*, 
costruito ad Assago, alle 
pone di Milano e inaugurato 
il 26 ottobre scorso. E stata 
colpita la più recente costruzione di Giuseppe Cabassi. uno 
dei principali costrullori milanesi. I danni rìporiali dall'edifi- 
. do sono ingenti, ma per il momento viene esclusa l'ipotesi 
deH'abbattimento. . a pagina 8 


Famiglia 
sterminata 
da fuga di gas 


Un'altra famiglia B stata ster¬ 
minata da un impianto a gas 
difettoso. Padre, madre e 
due figli sono morti nel son¬ 
no a Nova Milanese. Un'altra 
, . , , figlia (4 anni) B in prognosi 

riservata. La tragedia scoper- 
ta dall'unico superstite della 
tamiglia rientrato a notte atra. Secondo i primi acceilamenli 
vi sarebbe stato un difetto di tiraggio nella canna fumaria 
centrale. Rischi per lutti gli altri inquilini del megapaia'zoda 
8 piani. In dicembre per il gas 5 incidenti e 13 vittime. 
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Ieri messaggio eli line anno dagli schermi della Con 


Heaso 


Il 10 ^nnaio l'assemblea nazionale dei comitati di 
redazione discuterà la drammatica crisi esplosa in 
Rai con «ralfaire Hussein-Vespa» e Tipotesi di uno 
sciopero a difesa dell'autonomia delle redazioni. 
Emergono altri particolari; Vespa a Sagdad con un 
aereo (a p^amento) di Ciarrapico? Le trattative se¬ 
grete Rai-goverrio-partiti; a viale Mazzini stravolte le 
regole del tfoco.' . - ' . 

ANTONIOtOUO 


BM ROMA <^anll.sono gli Ita¬ 
liani che tal llalla ricevono la 
Cnn deU'americano Ted Tu^ 
ner? Non moltissimi, ma nean¬ 
che 'pochissimi. Ieri costoro 
hanno potuto risaicirsi in qual¬ 
che modo della prepotenza 
esercitata dal dlreltore genera¬ 
le della Rai, Pasquarelil, e dai 
suoi Ultori politici: vietato a Ve¬ 
spa e al Tgl, Saddam Hussein 
B riapparso, InlatU, sugli scher¬ 
mi della prrsdigiosa tv america¬ 
na. Intanto non ai placa II ven¬ 
to di rivolta nelle redazioni. La 
Lega del glomallatt dellniace 
•grottesco .e allatmanle quel 
ette accade in Rai»; grottesco 
per le prevaiicaziont di poteri 


partiti a decidere del contenuti 
dei ig. Il Gruppo di Flesolepon 
la dì Controriforma della Rai e 
pone cosi l'accento su una del¬ 
le questioni cruciali che eme^ 
gono da questa vicenda: lo 
stravolgimento delle regole,, la 
gestione consolare che si B in¬ 
staurata a viale Mazzini con il 
duo Monca-FasquatelU, U ilio 
diretto e Innaturale che esso 
ha stabilito- con una. liitietta 
oligarchia di potere. £ una si¬ 
tuazione che rischia di delegit¬ 
timare I vertici dirigenti della tv 
pubblica e provocare all'a¬ 
zienda una crisi strutturale 
senza ritorno. Della vicenda si 


esterni, allarmante per la corsa 
di taluni a rlceicare preventivi 
consensi politici per le proprie 

accusa Pasquarelil. ministri e 
esponenti diipaitito, da De Mi- 
chells (sospettato da Formigo- 
. ni di aver messo in molo il 
meccanismo che ha portalo al 
blocco deirinlervista di Ve¬ 
spa) al sen. Acquaviva, capo 
della segreteria politica del Rsi. '' 
che ha rivendicalo il diritto del 


ti,di redazione (ieri lo ha chie- 
” sto anche il cdr di Televideo) 
già convocalo per l’apertiua 
della veitenza.conlrattuale con 
gli editori. In quella sede si di- 
sculerà anche l'ipotesi di uno 
sciopero a difesa della libertà e 
dell’aulonomia delle ledàzio- 
rii. 


APA0I1U3 



.«bobina segreta» sui retroscena del golpe ’64 


•Quei fascicoli sono una pistola puntata». Ricatti, al¬ 
lusioni, minacce dietro il tentativo di insabbiare il 
«caso» De Lorenzo per evitare che si sapesse del pro¬ 
getto di golpe. Un tentativo «registrato». Ora la bobina 
con il colloquio tra Lugo e l'ideatore del «piano Solò*, 
per anni coperto dal segreto e sottratta alle commis¬ 
sioni d'inchiesta, è nella cassaforte di San Maculo. 
Pubblichiamo ampi stralci di quel coUoquio. 


QiAMMICmUANI WLAOIMHtOSSTTIMItU 


■■ROMA II colloquio avven¬ 
ne il 14 apiUe 1967. «Protago¬ 
nisti» Andrea Lugo, capo di 
gabinetto del ministro Tiemel- 
ioni e il generale Giovanni De 
Lorenzo, aUoia capo di Stalo 
Maggiore dell'eseicito, ex co¬ 
mandante dell'Anna e-del Si- 
fare ideatore del «piano Solo». 
Un colloquio che De Lorenzo 
si premunì di registrare. Per 
anni il nastro B stato coperto 
dai «segreto politico militare». 
E proprio per questo il sotto¬ 


segretario alla Difesa, France¬ 
sco Cossiga, su ordine del mi¬ 
nistro Gui, k) sottrasse nei 
1970 alla commissione d'in¬ 
chiesta sui «fatti del ’6B». In 
realtà quel colloquio non con¬ 
teneva alcun segreto. Era solo 
un tentativo di «insabbiare» le 
notizie sul golpe; Lugo avreb¬ 
be dovuto ottenere le dimis¬ 
sioni di De Lorenzo In cambio 
di una carica di ambasciatore 
in «tempi più sereni». 


APA0INA4 



Il presidente Menem ha graziato in Argentina, con 
incredibili decreti di indulto, gli assakini di ieri, i mi¬ 
litari colpevoli di uccisioni e torture, i sinistri nomi 
che devono la lóro «fama» a quella tragedia dei no¬ 
stri tempi che si chiamà'desaparecidos. Liberi e «pu¬ 
liti» i Videla, i Massera, i Viola. «Questo è il giorno 
più triste della storia argentina», dice l'ex presidente 
Alfonsin. Proteste in tutto il paese. 


SAVmiOTUTINO 



. adeguarsi al limiti di una de-. 
tnocrazia che non era Imito 
della vittoria popolare, ma 
una concessione degli stessi 
militari. Cosi vennero assolu- 
rioni preventive e limiti al 
processi, con leggi che tace¬ 
vano a pu^lconTa ^ustizia. 

- Queste verità sono note da 
tempo. Meno noto B che da 
sempre, in Argentina, i grandi 
ceti possidenti e roligaicbia 
affaristica, legàU ai centri'fi¬ 
nanziari intemazionali, sono 
costituzionalmente protetti 
da una <oltre» giudiziaria 


priva di strappi, da una rete di 
promozioni di fallo e di tra¬ 
sparenti omertà che spiega¬ 
no come per anni neuun 
magistrato si fosse accorto 
. delle migliaia di ricorsi di'ha- 
- beas corpus» che presentano 
"i parenti degli scomparsi; " 
Un triste bilancio di fine 
anno. Ma poco rilevante di 
fronte al dato politico del cli- 
V ma di-rivalsa e; restaurazione 
che il "'«crdllo ■' comunista» 
sembra favorire a tutte le latl- 
dutini. In un mondo dove il ri¬ 
catto delle forze di mercato 
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tende a raggiungere un doml- 
. nh) assoluto, c'B un pioceso 
di abbassamento del livello - 
morale che sta ponendo a ri- 
. schta) la democrazia dappeit-, 
tutto. • - 

Due giorni prima che ve¬ 
nisse proclamato l'indulto 
per Videla, Massera ecompa- 
gni, a Buenos Aires rultimo 
tolpista, il colonnello Seinél- 
din, per il quale lo slesso Me¬ 
nem portava già di condanna 
a motte, B sialo sottrailo al tri-. 
bunale civile e rimesso ai mi¬ 
litari. che un'altra volta lo as¬ 
solveranno. GII indultati si 
esprimono con strafottenza. 

Il generale Ramon Diaz, l'an¬ 
no scorso, rivendicava la le- 
ginimltà della tortura chia-. 
mando a testinwne la Flan; 
eia gollista, col suo generale 
Massu. E n generale Santiago 
Omar Riveros osava procla¬ 
mare davanti alia giunta inte-, 
ramericana di Dilesp, « Wa- ' 
shington, che «le guerre sov- ' 
versive non $1 vincono’getlan- 
do rose al nemico né Impu¬ 
gnano il Codice penale». 

Non c’B dubbio che il codi¬ 
ce argentino ha bisogno di 
una urgente riforma; lo dice 


un comitato di giuristi riunito 
Intorno a proiessor Malerche 
Ma elaborando un nuovo co¬ 
dice di procedura penale. Ma 
ci sono codici moraliche non > 
si impugnano, si impongono 
alla lunga da sB. La maga che 

f tredice a Menem l'avvenire, 
Ida Evella Romanelli, ha del- 
i lo all’inviato del ftiis che pri¬ 
ma del '94 in Argentina scop¬ 
pierà «una piccola guerra ci¬ 
vile». Anche senza essere ma¬ 
ghi, B semplice prevedere 
che chi semina indulti a ge¬ 
nerali assassini, come chi as¬ 
solve mandanti di stragi, pen¬ 
sando che tanto il comuni¬ 
Smo B morto, un giorno o l’al¬ 
tro raccoglierà tempesta. ' . 


AILETTOItl 

Per le festività di Capodan- 

al pari degli altri quotidiani 
domani non uscirà. Tornerà 
regolarmente in edicola mer¬ 
coledì 2 gennaio. Ai lettori 
auguri di Buon anno. 





Ewiva, evviva 
Maifredi Veroe 


M L'Italia B un paese 
sltaoidlaaiio, una terra di miti 
« di leggende. E in effetti, fa¬ 
vole - e frottole - vi hanno 
sempre piena e felice cittadi¬ 
nanza. Perfino il sottoscritto, 
che non passa certo per esse¬ 
re un notaio rigoroso delle vi¬ 
cende pallonate, B colto a vol¬ 
te da un senso di smarrimen¬ 
to, da una leggera, insosteni¬ 
bile vertigine. Dunque, secon¬ 
do la stampa in tosa e non, ie¬ 
ri il campionato . avrebbe 
dovuto vivere una giornata 
cruciale. La sfida incrociala 
deile quattro capintesta ha ec¬ 
citalo animi e titoli. Non so 
quali squilli di tromba salute¬ 
ranno oggi r«irresistlbile» 
Samp, la «rinascita» di Vialli, il 
•trionfo» milanista So solo 
ché il campionato si vince e si 
perde più facilmente a Pisa a 
Cesena, a Cagliari e a Lecce 
che a San Siro. Come recitano 
anche i bambini, gli scontri di¬ 
retti non hanno quasi mai il 
potere di decidere le sorti di 


una stagione lunga trenta- 
quattro domeniche. Gli ingte- 
«. che sono realisti, sono corsi 
ai ripiari. E hanno imparato ad 
amare la coppa più del cam¬ 
pionato. Peccato che la cop¬ 
pa sia. per i nostri teneri cuori, 
fin troppo realista. Chi perde 
va fuori. E gloria, e miliardi, fi¬ 
niscono II. 

Tra le leggende più in voga 
in questo scorcio di inverno 
ce n'B una davvero singolare. 
Narra del bel gioco della Ju¬ 
ventus versione "SO. Poco cale 
che finora nessuno l'abbia 
potuto vedere. L'importante e 
crederci (e scriverne). E far 
contento l'Avvocato. Anche i 
tifosi blaiKoneri più tenaci 
sentono in cuor loro che al 
momento la Signora non ha 
nB capo nB coda. Tanto talen¬ 
to, ma pochissimo giudi^. 
Non ne troverete perù uno 
che abbia il coraggio d'am- 
metterlo. E pensare che se la 
Juve fosse davvero una squa¬ 
dra sarebbe imbattibile. (Jggi 


come oggi ha un poteziale da 
Scudo nel deserto. Purtroppo 
la potenza dei mass-miti ha 
trasformalo Maiiredi in un 
eroe senza che il Gigi nostro, 
non dico abbia ucciso, ma in¬ 
contrato alcun drago. Sacchi 
ieri, dopo averlo battuto, l'ha 
benedetto augurandosi che a 
San Siro tutti gli avversari si 
comportino come lui. A viso 
aperto e, se possibile, a porte 
ben spalancate. 

D'altra parte perché mera¬ 
vigliarsi? In un paese in cui ì 
Gladitori sono sopn'/vissuti 
alla chiusura del Colosseo, la 
democrazia ai Gladitori. An- 
dreoltì agli elettori, ogni fanta¬ 
sia B legittima. Anche che 
Maifiedi sia davvero un gran¬ 
de della panchina, magari per 
volontà celeste, che il Napoli, 
Moggi e Maradona non abbia¬ 
mo perso faccia e buon gusto, 
che Alba Parietti mi voglia 
sempre bene. A lutti auguri e 
sogni... d'oro. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 
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L’Italia e la guerr^ 


ITTOM MA8INA 

A ssai più della metà degli itaMpi, e cioè 38 mi¬ 
lioni di essi, hanno meno dfcinquant'anni; e 
dunque non hanno diretta «fperienza di una 
guerra, o ne serbano soltanto qualche conlu- 
■MMB so ricordo Ciò che ne vedono al cinema o in 
televisione, anche quando si tratti di docu¬ 
mentari, lo percepiscono come semplice spettacolo, sul 
tipo del coloual o dei film sul Vietnam, roba d'altri tempi 
e d'altri luoghi. Che ancora vi siano guerre gli pare inevi¬ 
tabile perchè «nel mondo la guerra c'è sempre stata»; gli 
pare invece una chiacchiera da iettatori che l'Italia possa 
trovarsene coinvolta. In ogni nostro paese c'è un monu¬ 
mento ai caduti con elenchi Interminabili di padn di fa¬ 
miglia e di ragazzi morti ammazzati, ma il loro ricordo s'è 
perso o è nascosto fra le mura di certe case di vecchi 
Che cosa significhi vedere la propna abitazione trasfor¬ 
mata m macerie, separarsi per mesi e mesi da una perso¬ 
na cara travolta in una terribile avventura, o addirittura 
apprendere che quella persona non tornerà mai più, 
provare il freddo la fame la paura, 38 milioni di italiani, 
grazie al cielo, lo ignorano E certamente anche per que¬ 
sto che oggi non c è grande preoccupazione per quanto 
accade nel Golfo; mi è capitato, e non in una sola occa¬ 
sione, di sentire giovani dire: <Ma si decidano con questa 
guerra, o si o no*». Quei ragazzi non erano sfiorali dal 
dubbio che un conflitto a quattro ore di volo dall'Italia 
potesse modificate i loro personali destini. 

Non è, tuttavia, soltanto la mancanza di memona ston- 
ca a provocare questa specie di anestesia. Per decenni la 
tensione fra Usa e Urss ha alimentato in molti l'fdea che, 
se mai fosse scoppiala, una guerra sarebbe stala un latto 
•loro», da cui i Paesi »pÌccoli», a ragione della propna pic¬ 
colezza, sarebbero stati, di latto, esentati; e che I enormi¬ 
tà delle forze in gioco riduceva comunque a zero la pos¬ 
sibilità del singolo di opponnsi. Il movimento pacifista si 
è battuto per anni, quasi invano, contro queste convin¬ 
zioni. 

Oggi molte cose sono mutate. Se Saddam non recede 
dalla sua lolle impresa, è tragicamente probabile che, Ira 
pochi giorni, scoppi una guerra, e che in quella «avventu¬ 
ra senza ritorno», come l'tia definita II Papa, a Natale, l'I¬ 
talia sla direttamente coinvolta GII americani progettano 
un «attacco Improwisoemicidlate». Gli iracheni avvisano ' 
che risponderanno impiegando tutte le loro forze. Dove 
si abbatterà la rappresaglia di Baghdad^ Le acque del 
Golfo sono gremite di navi da guerra, e. Ira esse, navi ita¬ 
liane; le rhc sono diventate un Immenso aeroporto, in 
cui vi sono anche i «Tornado» Italiani; truppe da sbarco 
toHane andranno ■> sembra certo - ad ag^ungersl alle 
centinaia di migliaia di soldati che bopotano zone un 
tMUfio quasi desertiche. Crediamo davvero che i nostri 
uomini possano rimanere «esentati» dal missili^ I nostri 
governanti già si avvitano le sielleue sul dopplopetti.. 

L asciano intendere che, dopo lutto, sarebbe 
una guerra da «corpo di spedizione», E una 
pericolosa illusione; ma ammettiamo pure 
che alla maggior parte della popolazione ita- 
mmmmm haiw e al territorio nazionalesiano risparmia¬ 

ci - . ;MlealiaciU«diun«onlllito:ei(lngiainpperun 
-Htaoie-ciianan sla tenibile che<nosHi gfovani.muolano' 
ancora una volta in terre,lontane. Al di là di questo, c'è 
nHlnlgolUtOigHwlsstmasid è.atuMjnBigii)nniicspprrjanr, 
rts ie bba-une wMa-iniddiale^Mr le>tiaiMr'd6fnooreiltà. 
TIratcinati in un conflitto i militari italiani nel Collo, po¬ 
trebbero davvero il nostro Parlamento e il presidente del- 
iafiepubblica esercitare le loro prerogative in ordine alla 
dichlaiazlone dello stato di guerra o sarebbero semplice¬ 
mente costretti a prendete alto di decisioni altrui^ In tal 
caso non solianto le supreme istituzioni dello Stato ri¬ 
marrebbero tagliate fuori dalla più drammatica deelsio- 
' ne della storia della Repubblica ma risulterebbe demoll- 
la queU'akissIma acquisizione di civiltà che la nostra Co¬ 
stituzione eaeiesse con il npudio della guetra. E tutta la 
' 'Mostra vita democratica ne risentirebbe paurosamente; 

' c'è da giurare che qualcuno appiomeiebbe un nuovo 
aiadio eclasslficherebbe nuovi «nemici interni». 

fieri c’è oggi problema più importante della difesa del¬ 
la pace. E tultwa all'ulllmo dibattilo sul Golfo, alla Ca¬ 
mera, i banchi dell'opposizione di sinistra erano gremiti, 
ma del tutto vuota l'altra metà deU'aula. E mentre trascor¬ 
rono i gioini e procede il conto alla rovescia iniziato dal- 
l'Onu 0 nostro governo vive nell'anticamera della Casa 
Bianca- è bastata una parola di Bush per espropriare De 
Miehelis e i Dodici di ogni iniziativa. Anche le speranze 
ncli'Onu mi pare debbano essere ridimensionale. Il Con- 
tigHo dlSicuiezza, l'uria dopo l'altra, ha avallalo le inlzla- 
tM di Washington, rimanendo, per il resto, paralizzato 
nelllmpoiMiza. Certo non va depoata la prospettiva di un 
governo mondiale che promani dal consesso delle Na¬ 
zioni Unite: ma è pur certo che oggi, e tanto più dopo 
che per l’ennesima volta Israele si è fatto beffe delle deci¬ 
sioni deli'Onu. quella prospettiva appare ben lontana. 

Al signori delia guerra - che stanno profondendo nel- 
l’awentuta militare tanto danaro quanto basterebbe per 
«ifameiare» l'economia di un continente (almeno SOOml- 


che li lega, ai di là di ogni confine. In lutto il mondo, i pa¬ 
cifisti scendono per le strade, in Italia, l'appuntamento è 
a Roma, il 12 gennaio prossimo: a tre giorni, cioè, dall'o¬ 
ra zero. 
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Commenti __ 

_Jaru 2 «lski o Walesa: più d’uno prevede 

: per rUrss una conclusione «b scdsa polacca». Eppure 
lle.^nde del ’90 non consentono una lettura univoca... 

Ho fiducia in Gortedov 
È un grande giocatore 


I La gente non sta poi 
tanto male, come rac- 
* contano 1 corrispon¬ 
denti siranien di Mosca, i qua¬ 
li loiograiano i negozi statali 
vuoi! ma non i meicalt privati, 
ricchi quanto i nastri Comun¬ 
que per la pnma volta, nella 
storia di questo paese, la Sibe- 
na è approvvigionata meglio 
di Mosca lo ha dichiarato un 
deputalo di Krasnewarsk il 13 
novembre al Soviet Russo 
£ saltato, Intani, il vecchio 
sistema di redisiribuzionc del¬ 
le risorse che privilegiava le 
grandi città, mela del lurismo 
intemazionale £ saltato per 
due molivi llprimoèpotiilco 
In quelle città si stanno facen¬ 
do ìe ossa come amministra¬ 
tori, sindacl radicali che vo¬ 
gliono far fallire, un po'come 
quando per la prima volta In 
Italia, andarono al governo le 
pnme giunte rosse. La diffe¬ 
renza è che f stndacl radicali 
di Mosca e Leningrado voglio¬ 
no Il capitalismo (anche se 
sono Incerti tra la mitica solu¬ 
zione svedese e la reallà aine- 
ricana...) e non, come I nostri, 
H socialismo all'emiliana. 

Il secondo motivo per cui 
non funziona più il vecchio si¬ 
stema di divisione della ric¬ 
chezza nazionale, è che nes¬ 
suno crede ormai alla favola- 
mito della pignana socialista, 
su cui sono state educate non 
solo generazioni di russi, cine¬ 
si, cubani e cecoslovacchi, 
ma a cui purtroppo, hanno 
creduto sino a ien anche gti 
economisti e i politici. Secon¬ 
do la (avola poiché nel socla- 
liimo c'è l'eguaglianza, biso¬ 
gna mettere tuni i beni insie¬ 
me nella stessa pignatta e vol¬ 
tare e rivoluue e poi dare à tut¬ 
ti un po' e dividere II resta se¬ 
condo i meriti poliiicf ’-di 
ciascuno e secondo le esigen¬ 
ze della causa del socialismo, 
fuori e dentro l'Urss. Settanta 
anni di esperienza hanno pe¬ 
rò dimostrato che in tal modo 
I territori ricchi e I popoli lavo¬ 
ratori rimanevano sacrifkretf 
airinflnlio, mentre gli allri non 
erano stimolali a mi^iorare. 

f primi a rifiutare la favola 
sono stali I baltici, che si era¬ 
no sempre sentiti come gli en- 
lichi greci, soggiogali dai ro¬ 
mani; poi hanno comliKiato 
gli armeni rispetto agli «zeri, 
poi i georgiani rispetto al russi, 
per linbecon I russi bi aperto 
confronto con Uiesiodel pae¬ 
se. Come - essi gridano-se la 
Russia possiede l'SOX delle 
ricchezze dell'Uiss, perchè 
deve continuare a versarle 
nella pignatta del Cremlino, 
senza sapere per chi e per co¬ 
sa? 

Intanto nella vita di lutti i 
fliomi accade che mentre nel¬ 
la pignatta comune (e ctoè 
nelle casse dell'Uiss) ci van¬ 
no sempre meno rmise, la 
•lobba» alla manieradi Verga 
circola: non più sàtravem l 
canali legali della Intcnnedla- 
zione statale (che da parte 
sua era già tanto corrotta) ma 
sulla base del baratto. I dirl- 
genii dei kolchoz e sovkhoz 
scambiano rfiretiamente i 
propri raccolti con prrxfotii in¬ 
dustriali e beni di consumo, 
per assicurare il necessario al 
proprio lenliorio e solo al lo¬ 
ro 

Il rublo e quasi scomparso 
nelle Iransazioni interne, per 


■I Sugli anni del centro-sini¬ 
stra (I962-'7S) si sono scritti 
centinaia di articoli e di saggi. 
Abbiamo letto riflessioni sene 
c ticoslnizioni aglograllche o 
demolitone E inutile ripetere 
le Messe cose. Dobbiamo chie¬ 
derci invece perchè oggi que¬ 
sto tema susciti ancora tanto 
Inleresse. lo ritengo che la ra¬ 
gione vada ricercala nella esi¬ 
genza del cambiamenio sug¬ 
gerito dalla crisi profonda del 
nostro sistema iràliUco e nel 
ruolo che la sinistra potrà o 
meno avere in esso. La tinìMra 
nel suo complesso. Partiamo 
pure, per discutere, dal passa¬ 
to ma senza il solilo ritornello 
propagandistico cosi concepi¬ 
to; il Pei ha sbaglialo sempre'e 
tutto: Il PsI ha capito tutto e in 
tempo ma non è stalo sostenu¬ 
to nella sua azione riformatrk.e 
di governo; la Oc ha salvato la 
democrazia In un paese che 
poteva lare la fine della Roma¬ 
nia In questo film sugli anni 
passati, oggi appaiono anche I 
•miglioristi» che si battono il 
petto per l'occasione perduta 
col cer.trtr-sinistra a causa di 
un Pel chiuso in un’opposizio¬ 
ne pregiudiziale. Bufaiini, Ieri 


Per raccontare al lettore dell‘(/niVd 
che cosa 6 veramente successo nel 
corso del 1990 nel paese - che una 
volta, tanto ma tanto tempo fa, era 
identificato col socialismo, e con un 
radioso avvenire di esempio per gii 
altri - vanno individuate le cose che 
più gli stanno a cuore di sapere. Per 


esempio; I. Come sta veramente la 
gente: 2. Se è vero che sta nascendo 
anche 1), il capitalismo; 3. Dove è an¬ 
dato a finire il partito comunista con 
i suoi quasi 20 milioni iscritti; 4. Se 
durerà come Stato unico; 5. Che co¬ 
sa sta combinando il presidente Mi- 
khailGorbaciov. 


RITADIUtO 
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uelie internazionali cl sono il 

HNowesiiMMmmtBa 
%onTi;on(à(nirii rtwaf e.iicral 
il grano con carabattole, e poi 
l'hanno venduto in dollari ad 
Israele per acquistare a Rotter¬ 
dam il petrolio e rendersi au¬ 
tonomi da Moaco. V 
E cosi dunque come sta la 
gente, oggi, in Urss? Sta bene 
chi ci sa fare BUa tnaniera oc- 
cidemale e Manno male gli al¬ 
tri, quelli vissuti nel mito della 
plbàttà socialista. 

2 £ vero che Ma nascen¬ 

do Il capHalismq; ma 
* quale, e con quali 
mezzi e uomini? Ingran |Mrte 
con quelli della nomenkiatura 
economica: direttori di impre¬ 
se, mlnlstrii- grandi tecnici, 
esperti della finanza capHall- 
stica. Molti di costoro si aon 
messi in affari, grazie alle nuo¬ 
ve leggi che permettono rela¬ 
zioni economiche con l'eMe- 
ro, e Manno cercando di accu¬ 
mulare valuta pregiala e risor¬ 
se produttive di ogni genere 
che permettano lorodlTare gli 
imprenditori, non appena di¬ 
venterà possibile acquistare le 
aziende statali. 

Poi vi sono i cooperatori, 
che riescono sempre più diffi¬ 
cilmente ed avviare piccole 
aziende familiari autonome e 
prospere, vessati da leggi con- 
iraddiuorie e dalla malia che II 
Mrangola. Infatti c'è, anche, 
l'economia criminale, che fio¬ 
risce nel campo della inter¬ 
mediazione delle merci e del¬ 
la valuta I beni statali a prezzi 
politici che non arrivano più 
nei negozi, sono intercettati e 


su IVnliù. ha ricordalo le posi¬ 
zioni di Toglialli in quegli anni 
e il dibatUto nel Pei lo non ho 
nulla da aggiungere se non 
una corulderazione che parte 
dai (altfc se l’irsperienza del 
centro-sinIMra si concluse con 
Il Psi al 10% e il PCI al 34% una 
ragione ci sarà stata e non è 
quella di un destino cinico e 
baro che punisce i giusti e pre¬ 
mia gti Molli. Non solo ma la 
Oc usci indenne do quell'espe¬ 
rienza con un 36% raccolto 
nelle elezioni del 1976. Occor¬ 
re perù aggiungere che il Pei 
col suo 34% non riuscì ad esse¬ 
re forza di governo e se. suc¬ 
cessivamente. vis via precipuo 
al 24% non è da addebitare, 
come pensa quache compa¬ 
gno, alla cattiveria di Craxi. 
C'era «qualcosa* che ali impe¬ 
diva di andare oltre, di aggre¬ 
gare una magfloranza. Qual¬ 
cosa che attiene non alla sua 
(edeltà democnilica ma ai suoi 
rapporti con l'Urss e il movi¬ 
mento comunista Intemazio¬ 
nale anche quando la sua au¬ 
tonomia si espresse con atti 
inequivocabili 

Torniamo aH'awio del cen- 


rUnità 

Lunedi 

31 dicembre 1990 


venduti a prezzi di mercato 

luturo»4ei complesso Indu- 
striale-mititare, che nguarda il 
60% del prodotto industriale 
dell'Urss, minacciato dalla ri¬ 
conversione di Corbaciov (e 
di Schevardnadze). £ un mi- 
Mero, perchè si sa pochissimo 
delle <lttà chiuse» In cui han¬ 
no I loro stabilimenti, aH'avan- 
guardia secondo gli standard 
miemazionali. e dove insieme 
ai militari, vivono amministra¬ 
tori e tecnici di grande valore. 
Sino a qual punto coMoro so¬ 
no interessati a riconvertire 
mezzo secolo di esperienze di 
successo, nella produzione 
per beni domeMici per un 
paese in crisi? Quali scelte fa¬ 
ranno? Sono loro che nel 1954 
vollero come il loro uomo 
Kruxlon al ;>oMo di Malen- 
kov, e poi Breznev e Cemen- 
ko Certochecon Andropove 
con it SUO' pupillo Corbackiv, 
gli e andata male. Ma anche 
ai cardinali di Roma, ben più 
esperti, andò male con Papa 
Luciani e soprattutto con Gio¬ 
vanni XXIII. 

3 Se è vero, come ha ri¬ 
velato Gorbaciov, che 
* vi sono 18 milioni di 
funzionari Maiali, allora 20 mi¬ 
lioni di iscritti ad un partilo da 
sempre al governo, non sono 
poi tanti . Stupisce anzi che 
da quando il À:us ha comin¬ 
cialo ufficialmente ad essere 
licenziato dal governo (e cioè 
dal giugno 1988) a restituire 
la tessera siano stati meno di 
un milione. 

Sorge il dubbio che in pro¬ 


vincia la gente non creda che 
àyeiyio »l 


airnin nacmW.(capi vim. 
petti) delle imprese, dei Kol¬ 
choz, dei negozi. Che insom- 
ma II soviet locale sia rimaMo 
strumento dei bossdel luogo. 
£ sulle intenzioni di quotti 
boss che va latta qualche ipo¬ 
tesi Sinora soiK> stati a guar¬ 
dare senza prendere posizio¬ 
ne. L'attacco di Gorbaciov a) 
slMema del comando ammi- 
msirativo e la esclusione del 
Poiilburù dagli alfari di goverv 
no, sono stati vissuti come atti 
suicidi nel cohlronli dei loro 
partito al potere. I piccoli uo¬ 
mini della nomenkiatura di 
provincia hanno slnora atteso 
che a Mosca gli altri, i grandi 
vertici, UDVassero la soluzione 
e cambiassero cavallo Epoi- 
chè cosi non e ancora andata, 
essi stanno tagliando i ponti 
con Mosca. 

4 1 modi per tagliarli so¬ 

no due. Il primo è 
* chiudersi nel proprio 
•ieudo», riliuiando l'accordo 
tra le Repubbliche e il Cremli¬ 
no per ia costituzione di un 
piano economico comune 
per II 1991, che permetta al 
paese di sopravvìvere unito. 
Per i Baltici e per la Russia c'è 
tutto da guadagnare a uxiie 
dalla pignatta socialista. Le 
poverissime Repubbliche 
asiatiche sono incerte ma in¬ 
tanto ciasuna possiede una 
qualche risorsa naturale che 
atuaverso I canali dell'econo¬ 
mia criminale, potrebbe an¬ 
dare all'estero, invece che 
perdersi a Mosco... 


tro-slnbtra. Nel 1956 (ventesi¬ 
mo congresso del PCus e rivo¬ 
luzione ungherese) le strade 
del Pel e del Psi si divaricaro¬ 
no. I fatti cl dicono che II Psi le¬ 
ce allora una Kclla giuste, 
rompendo con II blocco sovie¬ 
tico e ricercando faticosamen¬ 
te un collegamenio col sociali¬ 
smo europeo Tuttavia ancora 
oggi lo penso che il Pel non 
poteva fare te slessa xelta sen¬ 
za il rischio di una sua disgre¬ 
gazione. te stona, il suo im¬ 
pianto non consentiva di an¬ 
dare olire follavo congresso 
(1956), Nenni invece sottova¬ 
lutò aibra te capacità di rinno¬ 
vamento politico e nei groppi 
dirigenti operate dal Pei pro¬ 
prio In quel congresso. Anzi 


_ BMANUBUf liACAUIBO 

Il Pci e la sfida 
del centrosinistra 


L'altro modo di rompere 
con Mosca è quello del nazio¬ 
nalismo militante che nel 
1990 e esploso dovunque, n- 
cacclando nelflnlemo del fal¬ 
limento l'internazionalismo 
proletario. Il nazionalismo mi- 
lilanle ha emarginalo anche 
la politica degli interessi al¬ 
l'occidentale, e dunque i par¬ 
titi politici tradizionali, i movi¬ 
menti di opinione, I gruppi 
ecologici. Le tensioni etiiKhe 
e i conflitti religiosi sembrano 
divenuti pnontari e incombe il 
pericolo di una resa del conti 
collettiva, per la rldefinlzlone 
dei confini leniloriali e per la 
riaffennazione della suprema- 
zte razziale e cnstlana-oilo- 
dossa della Russia slava In 
una tale situazione il Trattato 
di Gorbaciov per conservate 
l’Urss unite, sembra - oggi co¬ 
me oggi - pesare meno della 
caria velina. 

5 E lui stesso, quanto 
pesa? Ripercorriamo 
* le sue mossedel 1990 
A febbraio ha fallo modificare 
l'atL 6 della Costituzione sul 
ruolo dirigerne del pariito. A 
maoo ha varato il r^ime pre¬ 
sidenziale; a luglio, al 1^- 
giesso del panilo, ha trasfor¬ 
mato Il potente Politbutò In 
un organo consultivo (ormato 
dai semiari repubblicani. A 
settembre ha chiesto poteri 
eccezionafi come presidenle 
dell'Uas. A dicembre ha otte¬ 
nuto dal Congresso del popo¬ 
lo, gii organi politici necessari 
per eseicUare il potere presi¬ 
denziale. Intento nel paese e 
nel suo partito prendevano 
sostanza crisi terrioili e trasfor¬ 
mazioni impensate, che sem¬ 
brano àMere tutte odgins dalla 
caFkiia di auiorftà-èel'ppllmF 
sovietico. - 

Evidente è il parados.ro tra il 
suo sforzo per governare bene 
nell'Interesse del paese, e la 
sfiducia che egli tepira alla 
gente comune. Se fosse pro¬ 
cessato da destra lo accuse¬ 
rebbero di over tradito te scel¬ 
te sociallMa, disltutto il potere 
del partilo e smantellato l’eco¬ 
nomia pianificate prima di 
aver sperimentalo l’altemativa 
del mercato, e di avere rinun¬ 
ziato al ruolo di grande poten¬ 
za oltre che ai lemton conqul- 
steticon la II guerra mondiale 
Se fosse processalo da sini¬ 
stra lo accuserebbero di non 
credere a sufficienza nella su- 
periorilà del mercato, di non 
saper gestire la fuoriuscita dal 
comuniSmo II centro che lo 
sta effettivamente e iniormal- 
mente processando, gli chie¬ 
de di dimostrare di essere in 
grado i tenere In mano la si¬ 
tuazione o di andarsene. Ha 
ovulo i poteri che voleva, ora II 
usi. £ opuiione comune che 
l'allematlva all'orizzonte so¬ 
miglia a quella polacca; uno 
Jarozeiski oggi per un Watesa 
(siberiano) domani. Ma le 
noMre speranze sono iwl fatto 
che il grande giocatore Gor¬ 
baciov conoxe il tavolo verde 
polacco E poi lui gioca sem¬ 
pre al rialzo 

PS Le lamentele sulla «de- 
moaazia sovietica» già in pe¬ 
ricolo, le laxtemo a chi è ca¬ 
pace di dixuteie della qualità 
delle oMnche bretoni nelle cu¬ 
cine moKovite. dove cono- 
Kono solo le aringhe. 




pensò che II Pei non avesse più 
spazio. Con questo convinci¬ 
mento Il Fki avviò l'esperienza 
del ccniio-sinisira e i'untfica- 
zione socialiste (1966). Que¬ 
sto obiettivo, quello defl'ema^ 
ginazione del Pei, coincideva 
con quello di Moro. Grande fu 
quindi la delusione di Nenni 
dopo il clamoroso insuccesso 
elettorale del 1968 c il falli- 
mcnlo dell’unifiCBzionc socia¬ 
lista (baste leggere il suo dia¬ 
no) , Ora, occorre dire che se il 
Pel non perse la sfida del cen- 
tro-slnlslra ciò fu dovuto al fat¬ 
to che teppe muoversi sul ter¬ 
reno riformlMiMlco adeguando 
la sua ituziotiva nazionale e in¬ 
temazionale. Nel 1964 fu pub¬ 
blicato da Longo il memoriale 


di Yalta e alla fine dello stesso 
anno il Pel volò Saragat come 
presidente della Repubblica 
dopo avere votato Nenni An¬ 
che queste decisioni avevano 
e hanno un senso. Il piano «So¬ 
lo» del generale De Lorenzo 
non e separabile da un conte¬ 
sto politico in cui le classi diri¬ 
genti e la De decitelo il recinto 
dentro cui poteva muoveni il 
nfoimismo del centro-sinistra. 
E come era possibile che il R;ì 
potesse assolvere a una fun¬ 
zione di supporto esterno a 
questo quadro dentro CUI si vo¬ 
leva isoterio? Fece bene Nenni 
a restare dentro quel recinto? 
Garanti coM, come dice anche 
Craxi, uno svolgimento demo¬ 
cratico della lotta politica in 


Intervento 

Caro Bassolino 
anche noi ci battiamo 
contro la scissione 


CAVINO AMQIUS 


T emo che l’intcr- 
vento di len del 
compagno Bas- 
sollno sull Unità 
non aiuti molto 
ad affrontare e 
risolvere politicamente e be¬ 
ne il nxhio di xissione che 
egli vede tornare presente 
nel Pel. Intendiamoci bene 
Bassollno denuncia ora ciò 
che noi andiamo dicendo 
da circa un anno Meglio lar¬ 
di che mai. Ma non interes¬ 
sa, qui, una dixussione di 
carattere retrospettivo. Quali 
iniziative politiche, piutto¬ 
sto, SI sono messe In campo 
per evitare il rìxhio di xis- 
sioni silenziose o rumorose’ 
Qui vi e una responsabilità 
grandissima della maggio¬ 
ranza che dirige il partito, la 
quale su questi problemi per 
lungo tempo ha taciuto, e 
teKolte in alcuni tenori 
esterni al partito stesso ma 
contigui alla maggioranza è 
giunta addinltura a compia¬ 
cersi di una possibile rottura 
del PCI. 

Noi abbiamo l'orgoglio, 
con la nostra battaglia politi¬ 
ca, non solo di avere ame- 
chito il confronto democra¬ 
tico nel partito, ma di esserci 
per davvero battuti per te 
sua unità sostanziale, dando 
motivo a centinaia di mi¬ 
gliaia di ixnlti di vivere ite! 
PCI la loro esperienza politi¬ 
ca. A me non sembra n- 
spendere al vero sostenere 
che il nuovo partilo è già di 
fatto nato Che cosa vuol di¬ 
re? Che la sua linea politica, 
i suoi caratteri, le sue regole 
sono già delinite e che non 
reste che prendere o laxta- 
re’ Francamente se cosi fos¬ 
se non solo le compiagne c i 
compagni che aderiscono 
alt’area rifondazione comu¬ 
niste, ma anche Ballino e 
I proponenti «il partito ante- 
goniste», dovremmo tutti tor¬ 
narcene a casa. In reallà la 
situazione è perfettamente 
oppcnta Tutto e da discute¬ 
re del nuovo partito. Mollo, 
molto più di quanto potrà 
appaine dai lisuluti con¬ 
gressuali Lo sappiamo be¬ 
ne noi e lo sanno bene I 
^totnpagM dèlta magglbian- 
za. Non à daso/sl corea di 
espungere dal dibattito con¬ 
gressuale tutte le questioni 
politche più rilevanti Sul 
Gotto per esemplo il partito 
non ha ancora detto con 
chiarezza che è contro la 
guerra e contro la partecipa¬ 
zione dell'Italia alla guena, 
anche se essa fosse avallate 
datrOnu. Su Qadio dopo 
aver tatto una forte e motiva¬ 
te denuncia della suo illega- 
lìlà, li partito ha avuto un 
comportamento ondivago 
verso ti presidente della Re¬ 
pubblica e, a proposito del 
famoso venerdì nero e degli 
omissis, ha consentilo che 
Andieottf si sottraesse ad un 
immediato confronto alla 
Camera, accedendo ad un 
rinvio del dibattilo che In 
realtà nessuno sa se, come, 
e su che cosa, avverrà. 

Sul'contratto dei metal¬ 
meccanici si sta di fatto aval¬ 
lando un'intesa tra sindaca¬ 
to, Conflndustria e governo 
che, a mio giudizio, è del 
tutto negativa per 1 lavorato¬ 
ri, contraria ai loro diritti sin¬ 
dacali e sociali, che nega ad 
essi un giusto salario, una 
equa riduzione dell'orario di 
lavoro, una contrattazione 
articolate in ogni luogo di 
produzione. Sul presiden¬ 
zialismo, e sulla elezione di¬ 
retta da parte degli elettori 
del capo del governo, dopo 
che te direzione del FMUtito 
aveva assunto un preciso 
orientemento, abbiamo sen¬ 
tito avanzare proposte non 
solo contrastanti con le xel- 
te fatte, ma csplicitemenle 
xaitete, quasi unanlma- 
mente e che se confermale 


Italia'’ La matena è complessa 
e anche opinabile £ legittimo 
infatti pensare che i gruppi di 
potere che prepararono il pia¬ 
no Solo considerarono l'arre¬ 
tramento del ceniro-sinistra un 
successo e aixhe un awerii- 
mento per l'avvenire, una tor¬ 
ma di legittimazione ad un lo¬ 
ro ruolo determinante' questo 
del reMoè il senso della P2 nel¬ 
la fase di esaunmenlo del cen¬ 
tro-sinistra. nel corso della po¬ 
litica di soUdanetà nazionale e 
anchedopo 

E allora’ E allora, i'espenen- 
za ci dice che se la sinisua è di¬ 
visa non è pensabile collabo¬ 
rare produttivamente con la 
Oc o affrontarla per un'altema- 
tiva di governo. Questo ci dico¬ 
no l'esperienza del centro-sini¬ 
stra, della solidarietà naziona¬ 
le e del pentapartito Dico an¬ 
che che II Pei ha indubbie re¬ 
sponsabilità se te sinistra non è 
arrivate unite ad appuntamenti 
decisivi E lo e per le ragioni 
che ho ncordato Ma non aiuta 
la riflessione, che si dice di vo¬ 
ler fare, il tentativo di addossa¬ 
re al Pci enon di analisi, valuta¬ 
zioni sbagliate sulle forze m 
campo, opportunismi ministe- 


coslituirebbero un regalo in¬ 
sperato per il Psi 
Cò quindi mollo da di- 
xutere E non credo che su 
queste questioni te opinioni 
mie e nostre e quelle di 
compagni come Bassolino 
siano mollo disteni! E forse 
non sono distanti neanche 
con quelle di non pochi 
compagni della maggioran¬ 
za Ecco perchè secondo 
me il congresso è appena 
inizialo Alno che conclusot 
E i suoi esiti politici non so¬ 
no affatto Konlati Anche 
per queste ragioni deve es¬ 
sere messo in otto proprio in 
questi giorni ogni sforzo po¬ 
litico per far partecipare nu¬ 
merose compagne e com¬ 
pagni che hanno aderito si- 
ia seconda o alla terza mo¬ 
zione ai congressi di sezione 
per poter cosi contare e inci¬ 
dere nel dibattilo congres¬ 
suale Sappiamo che una 
xissione sarebbe un teittati- 
vD minontario e disperato e 
comunque rfestiiiato al falli¬ 
mento 

Noi abbiamo da tempo 
affermalo che la battaglia 
per la nfondazione comuni¬ 
sta è battaglia di lunga lena 
e và oltre il 20" congresso e 
sappuimo anche che una 
xissione sul piano politico 
generale sarebbe un regalo 
per le forze moderate econ- ' 
seivatrici di questo nostro' 
paese e che sul piano inter¬ 
no costituirebbe una specie 
di Befana per l'attuale mag- 

C snza che dirige il Panno 
solo Ingrao ma molti di 
noi a cominciare dai com¬ 
pagni Natta e Tortoretla ci 
siamo battuti contro queste 
Ipotesi e infatti la nostra mo¬ 
zione lo dice con estrema 
chiarezza. Da molto tempo ' 
piuttosto abbiamo solievato 
l'esigenza di definire nei 
partito nuovo, nuove regole 
di democrazia mtema. An¬ 
che qui non serve evocare 
astrattamente «principi di 
maggioranza» come norma 
fondante del nuovo con¬ 
fronto Interno. Anche il cen¬ 
tralismo democratico 
matia qàèrto principio.Mtv^ 
colando-Jutti alte Mciimr 
della maggioranza stessa. 

S i vuote npropor- 
re queste pratica 
politica oppure 
bisogna andare 
oltre ricercando 
insieme nuove 
strade’ Non guardiamo sol¬ 
tanto ai diritti della minoran¬ 
za, ma anche ai doveri delle 
maggioranze, in un partilo 
pluralista in cui mi auguro 
possano convivere aree po¬ 
litiche e culturali diverse tra 
loro. Ma. se vogliamo essere 
schietti il problema essen¬ 
ziale, quello più rilevante di 
lutti e per tutti, non è questo. 

£ un altro. £ quello della in¬ 
dividuazione dei principiL < 
dei valori, dei fini, in base ai 
quali possano e dabbaos 
stare insieme e bauersi per 
obieuivi polilici e ideali co¬ 
muni compagni e compa¬ 
gne che aderixono ad aree 
culturali e politiche distinte, 
si definiscano esse nlormi- 
ste, o comuniste, o antago¬ 
niste, o democratiche. Que¬ 
sto mi sembra essere il pun¬ 
to essenziale 

Io non vedo altra strada se 
non quella di lavorare collet¬ 
tivamente da subito per una 
Carla costituente del nuovo 
pattilo, di avviare queste ela¬ 
borazioni già da ora, già pn¬ 
ma della celebrazione de! 
20° congresso del Pci Que¬ 
ste sarebbe davvero una ini¬ 
ziativa che cosinngerebbe 
lutti al di là delle intenzioni a 
misurarsi sui caratten del 
nuovo partito 


riali. assenza di iniziativa volte 
a recuperare un rapporto a si¬ 
nistra che pure sono presenti 
nella lunga collaborazione Ira 
la Oc e li PSi Collaborazione 
che dura da 28 anni con la sola 
parentesi del triennio della so¬ 
lidarietà nazionale. Infatti non 
c'è solo li quarantennio della 
Oc. C'è anche queste anonu- 
ha che caratterizza te continui¬ 
tà del potere in Italia. La nfte»’ 
sione su queMo passato a ser¬ 
ve per non npeiere errori ^ 
fatti da noi e da altn L'Italiaèii 
solo paese europeo dove ts 
sinsitra riformista non ha go¬ 
vernato. Ma essa esprime an¬ 
cora oggi la sola altemativa 
possibile alla De II Pei con la 
sua svolte ha dato senso e 
sbocco alla sua autocritica ac¬ 
celerando un possibile proces¬ 
so di unità a sinistra Ieri, ricor¬ 
dando il centiMtario detta itti- 
xite di Nenni, Craxi ha dello 
cose interessanti ma rinuncia a 
fare un esame critico di queMI 
28 anni e npropone II tema 
deH'unità a siniMra con una 
formula propagandistica, l'ro 
nità socialiste», che non la fa 
avanzare di un solo metto. 
Peccato. 
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■ _ Politica Interna _ 

Ancora polemica suirintervista censurata Due i viaggi di Bruno Vespa a Baghcfed: 

Il 10 assemblea dei comitati di redazione il secondo con un aereo di (Empieo 

Dietro Tintervento di Pasquarelli lo scontro mentre Formigoni trattava con Saddam 
neUa maggioranza sulla politica estera ; la liberazioi^ degli osteggi italiani 

Verso lo sciopero deU’informaaone? 

) 

Alla guida della Rai un «consolato» Dc-Psi senza controllo 


Il lO^nnaiO'l'assemblea generale dei comitati di 
(^dazione discuterà la censura a Bruno Vespa e ri¬ 
petei di uno sciopero a difesa della libertà e del- 
l'autonomia delle redazioni. Il direttore del Tgl fece 
il vi^io decisivo a Bagdad con un aereo di Ciarra- 
picdfLa trattativa «segreta» tra vertici Rai, ministri e 
paniti pone all'ordine del giorno lo stravolgimento 
deHeregole nella gestione osila tv pubblica. , 


ANTONIO ZOUO 


Vi ROMA, fapeitura lonna- 
ledalla witenza per il rinnovo 
' del contralto nazionale del 
otomalistt potrebbe avere una 
imprevista e clamorosa anle- 
pnina: uno sciopeio della ca- 
icMiia a difesa della libeitA e 
' dell'autonomia professionale. 
La questione sara certamente 
dibailuia il IO eennaio prossi- 
mo. nell'asMmfalea nazionale 
dei comitali di redazione. Nel- 
I lacalesoria c’e aria di rivolta. 
La Lega dei giornalisti giudica 
•groliràro ed allannante ciò 
, cne sta accadendo in RaK 
mentre il gruppo, di Fiesole 
I mnneaottoeocusaFAsquarclli 
elaingctenzediminisiriedi- 
rigenli di piutilo. da De Miche- 
Uà ad Acquaviva. 

.Intanto, come in un grande 
' «puzzle*, .ogni gtomo regala 
. qyaldie dettagliò in pia sulla 
WHtunala-avvenluia di Bnino 
Meapa afiagdaiL Si « saputo, 
ad esemplok che In un primo 
' momeoto aarebbeauto Inier- 
I pellato unodel più grossi no- 
' mi del gtomaftuno radiotele- 
' vWao per llnieivtala a Sad- 


dam Hussein, ottenendone 
un garbato «no, grazie». Si sa 
che un primo viaggio di Bruno 
Vespa nella capitale irakena 
si era risolto senza cavare un 
ragno dal buco. Il secondo 
viaggio è stalo latto utilizzan¬ 
do - si dice in Rai - un aereo 
della «Air capitai», la compa¬ 
gnia privata che (a capo al re 
delle acque minerali e ombra 
di Andreotti, Giuseppe Ciarra- 
pico (dei suol let si serve an¬ 
che Il presidenie del Consi¬ 
glio). Sono i giorni nel quali a 
Ba^ad si trova anche Rober¬ 
to FormIgonL impegnato nel¬ 
la trattativa pec II rilascio degli 
ostaggi Italiani. Formi^ni, le- 

S amiilreltissiffli con Andreot- 
. svolge la sua opera sotto U 
fuoco polemico del minislto 
degli Ederi, De Michells. Nes¬ 
suno pensa che Formigorti 
non abbia ottenuto conforti e 
incoraggiamenti per U suo 
viaggiodal composito fronte- 
dalvetsante politico a quello 
valicano - che preme per un 
dialogocon Bagdad. 

In che misuta e in che mo¬ 


do l'intervista che Saddam 
Hussein accorda a Bruno Ve¬ 
spa possa avere a che fare 
con la complessa vicenda che 
in ouei giorni si svolge nella 
capitale irachena e la presen¬ 
za di Formigoni ù dilliciie dire. 
Ma, certamente, neanche Ve¬ 
spa - come si cerca di far ap¬ 
parire - si ù mosso per unim- 
prowiso impazzimento da ec¬ 
cesso di competizione nei 
confronti del direttore del Tg2, 
Il suo vai e vieni dall'Irak; il fi¬ 
ne dei suoi viaggi erano certa¬ 
mente noti dentro e fuori della 
Rai. Se ne parlava, se ne di¬ 
scuteva. Lo sapevano di sicu¬ 
ro n^li uffici amminisirativf 
della visti i costi che l'ope¬ 
razione andava assumendo; 
almeno intorno ai I SO milioni, 
si dice. Insomma, lutto fa rite¬ 
nere che Bruno Vespa fosse 
abbastanza sicuro di poter 
mandare in onda l'Intervista. 

Nel giorni di Natale al Tgl 
già si sa. Invece, che il diretto¬ 
re è stato bloccato. Sembra 
quasi Incredibile, ma dopo 
appena 4 mesi, l'uomo vq|uto 
alla guida del Tgl da Forlani 
(nonostante l'opinione con¬ 
traria di Pasquarelli) sta per 
subire la medesima sorte del 
suo predecessore, Nuccio Fa¬ 
va. Come è possibile? E per¬ 
chè chi ha presumibilmente 
incoraggiato Vespa (ambferttl 
andreoitiani, se non.Il preii- 
denie del Consiglio In perso¬ 
na) ora-sltmttidl Afioieotti, 
def suo fido Cristofori -consi¬ 
glia di lasciar perdere, magari 
retrodatando le proprie obie¬ 


zioni? L'atteggiamento da te¬ 
nere verso l'ìrak e la crisi nel 
Golfo dividono II governo. Ma 

10 scontro non può nè esplo¬ 
dere nè manifeizarsi in piena 
luce' il governo non sopravvi¬ 
verebbe un solo minuto. Ecco 
perchè lo si traslerisce altrove, 
in Rai e l'intervista a Saddam 
Hussein, l'impresa glornalisii. 
ca di Bruno vespa diventano i 
parafulmini deltii situazione. Il 
fronte dei falchi ha consiglialo 

11 direttore del Tg2 a rinuncia¬ 
re airintervista; il fronte più 
apertunsta non disdegnereb¬ 


be di giocare anche la carta 
ausiliana dell'Intervista fatta 
da Vespa. Ma poiché i primi 
minacciano il diavolo a quat¬ 
tro se l'Intervista andrà in on¬ 
da, dall'altra parte si fa buon 
viso a cattivo gioco: Il cerino 
acceso finisce e resta nelle 
mani di Pasquarelli. 

Ma perchè, se Jl governo re¬ 
putava inopportuna l'intervi¬ 
sta, non ci è avvalsi delle pre¬ 
viste procedure? Perchè, a lo¬ 
ro volta, il presidente Manca e 
il direttore generale Pasqua- 
relli non hanno discusso l'ul- 


tradelicata vicenda con il con¬ 
siglio di amministrazione, la 
conferenza dei diretlori^ Sono 
gli interrogativi sui quali insi¬ 
stono il consigliere pci Bernar¬ 
di, il responsabile comunista 
dell'inlormaziotte Vita. É il no¬ 
do cruciale. inedito cheemer- 
ge da questa vicenda; il cam¬ 
bio delle regole del gioco a 
viale Mazzini, in forme obli¬ 
que e extralegall. Si è pressoc- 
chè compiuta una Controrifor¬ 
ma di fatto della Rai. Specula¬ 
re e funzionale a questa Con¬ 
troriforma è il sistema conso¬ 


lare di gestione con l'accop¬ 
piata Manca-Pasquarelli 01 
pnmo ha ottenuto il potere di 
firma contestuale su tutti gli 
alti di gestione che contano, a 
cominciare dalle assunzioni 
del giornalisti). Quante cose 
Manca e Pasquarelli contratta¬ 
no prima fra di loro e poi con i 


I I * 

Quel «grigio» direttore 
àe lion la diversità 



IHMia. ‘ fViilàniano doc, 
I riMilnlmètttecqnozcendenze 
I Mplhhiane: allevato aHa scuo- 
! la di Bematiei; grigio, ma più 


' zmMo a Gualdo Tadfata Lo 
' sguardo sembra un po'svaga- 
. ro^-ma dietro agisce una lesta 
' ’ stsamba c straràganie, che si 

> Mria par tale soltanto ai di fuo¬ 
ri davufficlalllà. Eexo perehè 
fe laesizzsBionl di Gianni Pa- 
squanH in tema rii inlorma- 
ziona hanno lo sdU buroerati- 

' I co* pedante, persino un po' 
' htsnWs wn t e per la realtà che si 
' muove Intorno, che i meno 
j gRtNÌHi'hgnlM liiimuMo dalle 
' siie*norè rfeortoiiiiche'lenb al 
ni, a'cavailo tra anni '60 e 
'èrtolecon II tonoammoni- 

> Mttodicerti predicatori rnono- 
cordLoMessivamenievDlttari- 

' cordare al fedele (o al lele- 
I spanatote) che. essendo nato 
itiel segno del peccato per 
‘ questo è destinalo a pagaie. 
LqcHerina e - come ri sarebbe 
detto una volta • clasristo è. 
nella sostanza, la visione pa- 


It 9 ««et. «•*>(>* s>^ev1«f«%e« I 

squaielliana dell'Inloimazio- 
ne, specialmente di quella che 
passa aitiaveno il mezzo tele¬ 
visiva Luciferina, come è nella 
tradizione di una cultura catto¬ 
lica (e democristiana) uhia- 
moderata, terrorizzata dall'i¬ 
dea di siriemi e meccanismi 
che, per la loro complessità e 
grandezza, possano sottraisi al 
controllo, iiell'ecoiMmiBCome 
neirinlormazione; di classe, 
poiché l'istinto conservatore la 
scaiuue la sanzione soltanto 
quando ri izatta di difendere gH 
assetti di potere esistenti e chi 
li Incarna. 

Gianni l^uaielll sembra 
une degli esemplari più riusciti 
di questo impasto. A ridosso 
dell alioià imposto all'biciedu- 
lo Brunb Vespa viene molto ol¬ 
ialo un articolo scritto poco 
più di un mese la da Rasqua- 
relli (^ iep«ibblica degli 
scoop») sul 7e»tpo di Rotila. 
Poco irnporia se gli «scoop» ci¬ 
tali in quell'articolo a mo' di 
esempio, ritenuti infondati e 
perciò deprecati dal direttore 
generale, stiano trovando am¬ 
pie e clamorose conferme. A 
t^uaieltt interessava alle^ 


on-id animo' ilzouz 

mare che non spetta comun¬ 
que all'lnloniiaztone. alla tve, 
In specie, alla Rai di indagare, 
denuiKlaire, scavale, docu¬ 
mentare: con il rischio consa¬ 
pevole di un fislokMico maigi- 
ne di errore.'L'Informazione 
non viene prima dell'atto, del¬ 
la decisione del potere, ma de¬ 
ve venir dopoe uniiormanL La 
ghislificazione teorica a questa 
prassi subaliema sta, appunto, 
nella visione luciferina del 
mondo e del mezza In questo 
caso d aiuta un altro scritto del 
direttore generale, meno noto 
ma forse più illuminanie. Il 21 
ottobre del 1989-quando l'a¬ 
scesa di Pasquarelli alla dire¬ 
zione generede della Rai era 
soltanto questione di tempp - 
l'Unione del^imalisti cattoli¬ 
ci gli affidò la relazione Intro¬ 
duttiva al suo convegno an¬ 
nuale. Pasquarelli discettò a 
tonte sulle ragioni civili e so¬ 
ciali di urw inromtazlone che 
non può, non deve sottostare 
unicamente alla logica del 
mercato. Ma con limiti rigorosi. 


generale della Rai: «I giovani 


-moeni ariO isoion lab .sorto 

palesiineri deirinhfada sca¬ 
gliano pieire contro i soldati 
israelionL e a sera, quei giova¬ 
ni rivedono se sussi In tv, si ec¬ 
citano, ai cariciiho, ed ecco 
che il gtomo dopo-la sassaiola 
si ripete non solo come evento 
in sè, nòn sUo come evento 
autonomo e m-cessario, ma 
anche come risultato dell'ecci- 
laztone televisiva, come pro¬ 
dotto della ritoàlità serotfna 
del giovani di rNedeisi sul pic¬ 
colo schermo». 

Bisogrta usare qirésla chiave 
di letture per bOmprendere 
che cosa vogliano dire nella vi¬ 
sione pasquareltlana dell'In¬ 
formazione deflniztoni di per 
sè condivisibili (elica, tensio¬ 
ne morale, prudènza,'cttolelo, 
senso della misura, senso della 
responsabilità; rispetto) e l'u- 
nilaieraliià della loro applica¬ 
zione. 

Il 22 settembre scorso, ad 
Agrigento, Il direttore generale 
intervenne aHa gtomala con¬ 
clusiva del Premio Italia. Il pa¬ 
pa aveva appena evocato i pe¬ 
ricoli della tv, M.sitelll se l>ra 
appena presa con la Rai (la 


albiiliubni ultobe '> 

prima rete, parve di capire a 
‘molli) per supposti ineitamen- 
li alla violenza. ElacinàsiciliB- 
■na era sotto choc per l'assassi- 
nto del giudice Uvatino. Pa¬ 
squarelli condivise U> denuncia 
del pontefice, assolse Raiuno 
dalle accuse di Martelli, ebbe 
parole di circostanza per it ma- 
gislrato assassinalo (róche ore 
prima, ma fece andare In onda 
egualmente lo show serale, la 
pacchiana passerella finale 
tei l^mio Italia. Il 14 dicem¬ 
bre I tg hanno mandato in on¬ 
da interviste al piccoto R. M., 4 
armi ignaro di aver perso I ge¬ 
nitori sotto le macerie del ter¬ 
remoto di Carlentini. Ne nasce 
una tesa polemica, per iniziati¬ 
va innanzitutto di alcune gior- 
nalirie Rai; c'è una viqlfoone 
della «carta dei diritti e dei do¬ 
veri dei gtomalisti Rai» firmata 
da pochi mesi e accettata dal¬ 
lo stesso Pasquarelli. Ma il di¬ 
rettore generale uree, non In¬ 
terviene con una sua opinione 
su un coso palese di «comuni¬ 
cazione violenta» esercitata a 
danno di un soggetto debole. 

Il richiamo ai sacri principi 
con relativa sanzione scatta. 


bc rtcllob ni osubn-jv onric'l'l 

Invece, quando a essere tocca¬ 
ti sono i Pbletitlr Quando oc- 
cone elidere elernènil di diver¬ 
sità nella rappresentazione del 
paese e dèlia società. In queste 
circostanze Pasquarelli dichia¬ 
ra, senve, dispone, soprattutto 
si affreltti a sottoscrivine le re¬ 
primende, le accuse, le richio- 
ste di chiunque sia titolare pro¬ 
tempore di un potete. La vi¬ 
cenda dell'Inchiesta del Tgl 
sugli intrecci Cia4’2 è sin trop¬ 
po nota per ricanlaila: con l'i- 
nusuale intervento del Quirina¬ 
le. gli sberleffi di AndieotU, la 
sostituzione di)lucclo Fava al¬ 
la guida del ig. il congelamen¬ 
to» dell'inchiesia e del-suo au¬ 
tore, l'inviato Ennio Remondi- 
no. Pasquarelli dà subito ragio¬ 
ne a La Malfa, quando un col¬ 
laboratore di Raidue. Piero Vi- 
gorelli, in una trasmissione usa 
termini poco educati con il se¬ 
gretario del Fri. Ma''fa eco im¬ 
mediatamente al ministro Car¬ 
li. che s’intoria peruna cartoli¬ 
na» di Andrea Barbato; mette 
sotto accusa Corrado Augias 
soltanto perchè questi esporne 
dissenso da certe affermazioni 
di CossIga. Attacca <5amar- 
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Quando 3 potere logora. L'anno nero di Andreotti 


NAOIATANANTINI 


■BROMA A essere proprio 
, cattM. si potrebbe pubblicare 
‘rial' cottiÙM» OegR interveiiti 
% partamaniaii di Giulio An- 
idmottl che non farebbe onore 
,, («glMiiatlamoso titolo del suoi 
-IHal a puntale sul «Potere fogo- 
I ll■,.«hlnancenl•zcoallari■- 
- '«neM» atta sua lama. Il presP 
tenie del Cdnii^ In carica 
y l'itMlaiMecheggiaiequesi'anno 
: ^ 'le aule di MomecMorio e di pa¬ 
lazzo Madama di espressioni 
infeBeL al limile tatora del groi- 
1 fuco. Come quando suscitò 
Jìììk ; bill hiosto d'Ilailià proponen- 
' 'dò. lutto serto, che si combai- 
r 'lette la criminalità oiganizzaia 
y - ' 'sottoponendo a sorvegHanza 
«dedalei cacciatori detta Slci- 
' 'm. delta Campania e rlellaCa- 


. ^ ttott am ento tette lettere di Al- 
. dn Moro M via lloatenevoro. 
'''- ,cea un lapsus rinttacctabile 
, nei tcsocand parlamentari: aP 
, )a lettera, «non» fu lotto lutto il 
. t possibile per salvare lo stailsia. 
^ , Cosi «lualcuno comincia a dite 
.'che ptuitosto. bisogna leggere 
,.g sonoliioto del suo ultimo «il 
? ' pMtteloaora», laddove è sctii- 
X.' to: «perciò bisogna Hneiseio 


stretto», come slogan un po' 
nervoso di chi comincia a te¬ 
mete di non avente più tulle le 
chances. 

16 lObbnlo IMO. È una del¬ 
le prime «date calde» del 1990 
di Giulio AndieottL almeno a 
leggerla con II senno di poL II 
Consiglio dei mtnislri vara un 
ddl sul sequestri, firmato da 
Antonio Cava, che il Parla¬ 
mento non Itasfonnetà più in 
lem. E il «lied» del tema crimP 
naliià.che tra un assassinio ef- 
leraU e una polemica con il 
Csm, percorre tutto l'anno. 
Sulla criminalità, I più vantali 
pregi tell'uomo costituiscono 
tante palle al piede del suo go- 
vento: pnidenza. politica dei 
piccoli passi, arie della media¬ 
zione. attenzione alle ricadute 
elettorali degli atti di governo. 
Passano nove mesi pruna che 
il Consiglio dei ministri vari, il 9 
novembre, il «maxidectelo» 
sulla criminalità, che sarà de¬ 
stinato a decadere. Il Parla¬ 
mento boccia il «ongelamen- 
to« «iella legge Gozzini e giudi¬ 
ca (compresi socialisti e de) le 
misure contraddittorie e insuf- 
licientL Si lavora fieneticamen- 
le, fm il 3 e il 17 dicembre, per 
modlHcatto, ma Andreotti non 


accetta di discuieito. Pò H»du« 
ro«. ma ha in tasca un iolly; ne¬ 
gli stessi giorni il Senato vara 
tefinilivamenie la legge sul- 
rindulto. I detenuti touonlN^ 
quelli che hanno rispettato il 
patto con lo Stato, resteranno 
in carcere a Natale, ma fra l 
3.500 salvali dall'Indulto, co¬ 
me scrive «l'Unità» Il 28 dicem¬ 
bre, ci sono «molti latilanti», 

1* marzo IM6. Il Psriamenio 
approva la «legge Martelli» su- 
gn immigrati. Xln decreto sul 
quale alte Camera si è dbpie- 
gato per due settimane l'ostru¬ 
zionismo del m, alleato per 
l'occasione con U Movimento 
sociale italiana II vice presi¬ 
dente del Consiglio, che smen- 
lisce nella vicenda te fama che 
lo vuole di carattere inttueiaa- 
bile, regge da solo e con note¬ 
vole tenacia una situazione in¬ 
sostenibile. Andreotti non 
muove un dito, e lo stesso Bel¬ 
lino Craxì oscilla dal sostegno 
all'abbandono. Sono vicine te 
elezioni amministrative - che 
poi daranno un noTevole sik- 
cesso alte Aeghe» - e il gove^ 
no Andreotti contemia b sua 
vocazione di fondo; gatteggia¬ 
re. Eppure, al consuntivo oTun 
atuto, te «legge Martelli» risulta 
forte l'unica inizhtiva impo^ 
tante, anche perché è tra le po¬ 


che cbridoite a tefnllne. 

12 Giugno HW6. Giulio Aiv 
dreolti annuncia al Senato' il 
governo Italiano ritira te candi¬ 
datura di Venezia a sede del- 
l'Expo' 2000. Ci sono voluti 
mesi di polemiche feroci, con 
metà goremo contrario a gio¬ 
care il prestigio dell'Italia in 
una faccenda ch<! mczio mon¬ 
do giudica avventata, discuti¬ 
bile. nociva per te città laguna¬ 
re. E (ino all'ultimo AndieotU U 
prudente brucia te sua fama 
tentando di conciliare l'impos¬ 
sibile. Appena dieci giomi pri¬ 
ma, li 4 giugno, un Consiglio 
dei minisin si è infatti concluso 
con la riaflermazione della 
bontà di questa candidalum, 
contestala da un voto contra¬ 
rlo del Partatneolo europeo 
(17 maggio). 300 firme di de¬ 
putali italiani ( 11 giugno). 168 
firme di senatori 02 giugno). 
Perchè il politico abile a schi¬ 
vare i colpi della sorte ha rin¬ 
corso fino aH'ullimo questa 
biutia figura? 

8 Luglfo 1990. L'inno della 
Germania risuona atto Stadio 
Olimpico. Non c'è stata la vit¬ 
toria annunciata dellllalia ai 
campionaii mondiali di calcio, 
anzi «te Naztenalc* non è nèp- 
pure arrivata in linate. Deliùi 
bagarini improvvisati o profes¬ 


sionali, bollato dalla sorte k> 
sforzo megatomane e provin¬ 
ciale del governo Italiano, che 
ha messo in pratica un'altra re¬ 
gola andieotttena; usa f mezzi 
dello Stato per favorire gU ami¬ 
ci tuoi. Il gran business - 6000 
miliardi in partenza - ha rivela¬ 
to ai (pochi) stranieri sbarcati 
sulla penisola improvvisazione 
e pressapochtsmo, mentre la 
npresa del normale campio¬ 
nato dicatelo sta rivelando che 
non c'è nessuno più infido de¬ 
gli amici, almeno quando co¬ 
struiscono coperture e manU 
erbosi degli stadi... 

26 luglio 1990.1 ministri della 
sinistra de nel governo An- 
dieotti - Mirto Martinazzoll, 
Sergio Maltaiella, Cario Fm- 
canzani, Catogero Mannino e 
Rtecatdo Misasi - si dimettono. 
Il giorno prima, certendo alte 
pressioni del Psi. Giulio Arv 
dieotli ha messo la sua firma 
su un «maxiemendamento» 
del governo alte legge MammI, 
in discussione alla Camera, 
che regate a Bertusconi due 
anni di tempo per usare, con 
abbondanza di spot, il suo 
•magazzino» di film. Il governo 
sta facendo alte Camera una 
pessima figura. Contro le leggi 
della Cee e un ampio schiera- 
niento cMle. l'Italia si avvia ad 


avere una legge spatthoria deF 
l'etere. L'unica com che si rie¬ 
sce a spartire, visto che negli 
stessi giomi fallisce uno dei 
molti tentativi dèi 1990 per «as¬ 
segnare» tra i cinque te 
nomine di enti e batKhe. 

22 novembre 1990. Il consi¬ 
glio di amministrazione della 
Monledison vende ail'Erii te 
propria quota di Enimont. E' 
ratto finale dt una telettovela 
drammatica per te sorti dette 
chimica italiana. L'Eni paghe¬ 
rà 2 805 miliardi, il prezzo del 
fallimento di unambiziosa 
ipotesi. Il «pokw pubblico-pri¬ 
vato era nato con gran clamo¬ 
re quasi due anni prima, il 15 
dicembre del 1968, e subito 
sottoposto a una diversa inter- 
pretaz'tone del patto da parte 
dei contraenti. Il <ontadino« 
Raul Cardini aveva sempre su¬ 
bordinato li matrimonio ad 
una cospicua dote, quella de¬ 
gli sgravi fiscali per I 400 ml- 
liardT, l’andieolUano Cirino Po¬ 
micino si batterà a lungo per 
lomiiglleli. 

Dicembre 1990. Nell'a¬ 
genda di Andreotti, è un mese 
da dimenticare. Si rischia lino 
airultimo di avere gli ostaggi In 
Irak a ridosso del Natale, si 
sfiora in continuazione te crisi 
istituzionale con l'allare Cte- 


rUnltà 

Lunedi 
31 dicembre 1990 





Nino RoveIN 


È morto Rovelli 

Un ab3e finanziere 
per grandi manovre 
a carico deflo Stato, 


E del lutto evidente che que¬ 
sta gestione consolare e il suo 
innaturale rapporto con il go¬ 
verno e i partili hanno elimi¬ 
nato spazi di conlronlo e di 
garanzia, stanno asfissiando 
Fazienda. 

Se cosi stanno le cose, si 
capisce anche meglio il cam¬ 
bio di copione rispetto a qual¬ 
che tempo fa. L'essere forte- 
mani anziché demitiani può 
ter guadagnare una direzione 

? enerale o la direzione del 
gl, ma non procura scudi 
impeilorabili. Il superpartito 
trasversale esiste davvero, è 
una ristretta oligarchia nelle 
cui mani si sta concentrando 
il potere e che, nel campo del- 
l'inlormazlone. non valuta più 
I giornalisti dalla casacca che, 
volenti o nolenti, indossano, 
ma dai loro grado di obbe¬ 
dienza e lunzionalilà: una 
concezione dell'lnlomiazione 
e del gtomalisti da «usa e get¬ 
ta». In quanto alte De, il suo 
proceie goffo e alte cieca sul 
leneno dell'inlormaztone 
sembra U segnate più clamo¬ 
roso di una crisi aelte quale 
rwn si sono ancora misurate, 
forse, le reali dimesnioni. 
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conda», K te piglia con Ralttee 
Tg3. E della «Piovra», to sce- 
n^gtaio che parte della De 
non vuole più vedere in tv •per¬ 
chè Upartitovi fa una bnitta fi- 
guia», in una seduta del consi¬ 
glio di amministrazione di me¬ 
tà novembre, Pasquarelli dice 
che il fitone malioso è stato ap¬ 
profondilo al punto da non la¬ 
re più notizia, che meglio sa¬ 
rebbe dedicarsi ad altri temi, 
che bisogna guaidarsi da «una 
pedago^ subliminate della 
vtotenza». E. soprattutto, quale 
immagine dell'Italia si manda 
per il mondo? Perchè, spiega 
Pasquarelli, «visto che ormai il 
commercio e l'economia sono 
planetari* bisogna stare attenti: 
come si comporttfà un im¬ 
prenditore straniero che voles¬ 
se investire in Italia dopo aver 
visto te «Piovra»?. 

Pone ora si capisce di più 
perchè il direttore generate 
della Rai avrebbe piefeilto 
fteoto Frajese a Bruno Vespa e 
perchè preferirebbe «BeautifuK 
al posto di «Samarcanda». 
Mentre to 44ovra 6» dovrà cer¬ 
carsi un'altra tv. OAZ 


ANQILOHILONS 


MI ROMA Sarà ricordato per i 
suoi grandi misfatti e per te sue 
molte doti Una in pailicolate, 
quella di essere stato probabil¬ 
mente il finanziere più abile a 
far confluire nelle sue tasche 
soldi dello Stato a fondo per¬ 
duto Parliamo dell’imprendi¬ 
tore Nino Rovelli, ex propneta- 
no della Sir, coinvolto in uno 
dei grandi scandali finanzian 
mai del tutto chiariti che han¬ 
no costellalo gli ultimi quaran- 
t’anni della storia d'Italia tra 
polllica e altari, morto ieri per 
infarto a 73 anni nella svizzera 
Zurigo. E. buon per lui, è potu¬ 
to passare a miglior vita (non 
che quella teirena tosse stata 
troppo avara) con il sorriso 
sulle labbra. Deve aveiglieto 
donato la sentenza deglluHimi 
giorni dello scorso rtovemhre 
con la quale la Corte d'appello 
di Romacondaiurava l'Itiu (l'I¬ 
stituto pubblico per II cieoito 
industriate) a versargli la betta 
somma di ottocento mlltenli in 
risarcimento del mancalo li- 
spetlo dett'accoido per il sal¬ 
vataggio della sua Sir omtai in 
bancarotta, nel 1979. 

Era l’epilogo di una cantera 
da Imprenditore all’ombra del 
potere politico iniziala nel lon¬ 
tano 1962. Fu in quell’anno in¬ 
tatti che uno dei tanti indusuia- 
li del Varesotto (era nato net 
'17 a Olglate Olona), noto so- 
piatttaiio:pcrte.«ua oiKittate ' 
s«)lnigHaiiza con Clark Cable e 
per la passione per il bob su 
ghlaBCte( ( paite c to»nal.Wai-- 
leOiimpM^ebbexhia'ialui- ' 
zioni di quelle che cambiano 
te vita; te pnma erache come 
per il matete, del peiiolto non ' 
si butta nulla». La seconda che 
l'unico modo per metterte in 
pratica era cercare zone «veigi- 
m> con poca concorrenza e 
tanti soldi. Un Eldorado iton 
tanto lontana si chiamava 
Mezzogiorno e i soldi erano 
nelle leggi dt incentivi speciali 
per li suo sviluppo. 

Rovelli lo capi per primo, e 
cosi nel 1962 te Sir, con il suo 
insignificaate fatturato df 22 
miliardi annui, si trasferisce in 
Sardegna. E II «boom» è imme¬ 
diato, in tutu I sensi. Oairimpe- 
ro chimxto alte proprietà dei 
giomali isolani e dello stesso 
Cagliari di Gigi Riva.Le vendile 
si moltiplicavano, e cosi anche 
I debiti. Ma non c'era proble¬ 
ma. Le casse dello Staio erano 
sempre pronte ad apnrsL Lo 
garantivano il minkrtro del 
Mezzogiomo Pastore, i'ban¬ 
chieri pubblici demccristianL 
e soprattutto il glande protetto¬ 
re Giulio Andreotti che da pre¬ 
sidente dell'Industria andò ad 
inaugurare il mega-stabilimen- 
to petrolchimico di Porto Tor¬ 


res e lo stesso leader socialista 
meiKlionale Giacomo Manci¬ 
ni. 

La Sir, che nel frattempo ha 
inglobato anche la Rumianca. 
diviene un vero impero petrol- 
chun'ico in tutto il sud d'italia. 
Inutile lar l'elenco dei suoi im¬ 
pianti; basta sconere le liste 
dei salvataggi e delle dolòrose 
nsttutturazioni -tutti ngorosa- 
mente a carico dello Stato- cui 
si è stati costretti per far fronte 
al disastro industriale nel Mez¬ 
zogiorno. Nel 1975 te-società 
di Rovelli SI presenta con 1.175 
miliardi di falturato, ben 2.146 
miliaidi di debili, ma ha solo 
280 miliardi di capitate. Un gi¬ 
gante dai piedi d'aigiila. ma 
nessuno se ne vuote acccage- 
re. E cosi il 4abte della Briait- 
za» si lancia addinltufa.all’as- 
sallo deite Monledison di>Eu- 
gento Cefis, nella, pnma delle 
gueiie chimiche che hanno di¬ 
sastrato te nostra industria (te 
seconda « è appena conclu¬ 
sa) e che allora più di oggi tu 
l'aspello finanziario di una 
battagna politica: Andreotti e i 
maiMttnianl con Rovelli, Tanfa- 
nicon Cefis. RwelKpeise. ' 

Di 11 a poco amvù ilciollo.E- 
ra il 1977. La Sir aveva accu¬ 
mulato ben 3500 milteidi df 
debiti. Nel salvataggio SI lanciò 
un «tonsorzto di banche eredi- 
itxri, tra cui rbrU, goidato-dal 
preddenie dada Popolare 41 
Mltanb'Schlesiniror^dòpràitiil- 
to benedetto dal poterepolili- 
oa arMnbtem daLpresMente 
daldcniilBIto tercaitoaHttdaro 
amico AtidreottL II groppo alfa 
fine tu salvato e i debul ntevalL 
Ma RoveUi intentò causa atti¬ 
mi per ottenere quanto coo- 
cordalo con li consonoo drsal- 
valaggio all'iniziodelte opera¬ 
zione. e che poi venne disdetto 
dalle banche pubblich* df 
fronte alte migliaia di miliaidi 
sborsati per far Ironie alto cata¬ 
strofe che si erano ritrovate to 
mano. Un mese fa il tribitoate 
gli ha dato ragione. E cjè chi 
ha sussurrato'Chè.’gifat^'ca- 
so, alte presidenza del Consi¬ 
glio c'è di nuovo fi suo grande 
amico. Ma qui siamo nel cam¬ 
po dette pure iHadonL Di sicu¬ 
ro, invece, resta che nel *77 k> 
stesso presidente del Consiglio 
fece pailire dal cato-Sir l’attac¬ 
co alla Banca dltaUa trite portò 
all'incnminazione del Gover¬ 
natore Baffi e di Mario Said- 
nellL poi totalmente scagiona- 
tL Avevano osato mettere il na¬ 
so, conuropoianeameote; in 
atei due case l'ilalarssedi AF 
Caini e l'Ambrosiano diStodo- 
na. E qui te trame dette i»in- 
nessione tra politica e affari, 
dellltalia peggiore, ntomano 
tutte. Non sono ancora finite. 


dio. Il mese si apre con il «ve¬ 
nerdì nero» del conflitto con 
Cossiga e si chiude con te po¬ 
lemica di un paitio della mag¬ 
gioranza (il Pii) e vari minbm 
per non essere stali messi al 
conente del ricoiso contro i re¬ 
ferendum elettorali, e con te 
Indegna pressione ijel governo 
sulla Rai per censurare llnter- 
vfsta a Saddam Hussein. L'uo¬ 
mo che vuole «tenersi stretto» il 
potere. Ione ormai crede di 
poterai penntotere tutta llSdl- 
cembre nomina, con il soste¬ 
gno del suo governo, cinque 
ex presidenti della Corte costi¬ 
tuzionale a far parte di un «o- 
mitato di saggi» per indagare 
su Gladio e dopo 17 gxHni. 
nella Iradizionate conferenza 
stampa di fine anno, ne giusti- 
fica il siluramento con una 
scusa ridicote; uno dei cinque, 
dice, Leopoldo Elia, ha un aF 
tiD incarico al Senato... Non 
sembra preoccupato di dete¬ 
nere il record degli scioperi dei 
magistrali (e degli avvocati) 
contro il genremo, né del tatto 
cheto 12 mesi il suo debito nei 
confronti degli alleati di gover¬ 
no e dei groppi interni alla Oc 
si è molto allungata Forse, co¬ 
me Narciso, comincia a con¬ 
fondere la propria immagine 
con la realtà? 


Spadolini confemia 

n «piano Solo» 
momento grave 
della vita nazionale 


MROMA «Toccherà al comi¬ 
tato pariamenlare per i seivizt 
di sicurezza, non meno che al¬ 
la commissione di indagine 
sulle stragi, accertare se esisto¬ 
no connemioni tra 'Gladio' e 
'piano Solo'». Lo ha dichiaralo 
ieri il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, inteivista- 
to da Brono Vespa a «DomenF 
ca In«. «Per ora - ha aggiunto 
Spadolini - ■' indagine patta- 
mentare si è tutta concentrata 
su 'Gladio' che di per sè non è 
connesso con il 'piano Solo'. 
Deve essere dimostrata questa 
connessione. È certo che il 
'piano Solo’ costituì un mo¬ 
mento grave delta vita italiana, 
e questo bisogna accertario e 
chiarirlo nelle sue responsabF 
lità«. 

fttspondendo ad una do¬ 
manda sul clima politico, il 
presidente Spadolini ha detta 
C è un grande polverone. Oc¬ 
corre che la ^ustizia parla¬ 
mentare e quella dei giudici 
accettino dove ci sono stati in 


passato responsabilità o colpe. 
Questo riguarda la viceiida 
Gladio, quella Moro e quella 
del piano Sola Tutte questioni 
che improwisamente hanno 
turbato e laceralo ta vita italia¬ 
na, costituendo tanti elementi 
di destabilizzazione in un qua¬ 
dro già ditficite da tenere. Per 
le difficoltà delta maggioranza 
e per le difficoltà con r opposF 
zmne in via di tras(orma^one«i. 
Rispondendo alta domanda su 
come sarà ricordato U 1990, 
Spadolini ha detta «Quest' an¬ 
no sarà ricordato soprattutto 
per l'unificazione della Germa¬ 
nia'. 

Ieri sulla vicenda Qadio è 
intervenuto anche il senatore 
de Saveno D'Amelio, sottose¬ 
gretario alta Pubblica istruzio¬ 
ne. «Capisco che Gladio è una 
preziosa mani» dal cielo per i 
comunisti che devono far dF 
menticaie tabità ideologiche 
ed errori storici. Ma in Italia, 
malgrado tutto, non c'è mai 
stato un golpe». 
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POLITICA INTERNA 


La bobina 





Era il '67, il capo di gabinetto del ministro Tremelloni 
doveva convincere Tidesiore del «piano Solo» a dimettersi 
Un tentativo di «insabbiamento» coperto dagli omissis 
La registrazione è ora nella cassaforte di San Macuto: 

3>>. -"i - ^ ■ r • 

i sono pistole puntate» 

» tra Lu^o e De Lorenzo 




E 




Lie relazioni Manes, Beolchini e Lombardi senza 
28 bobine di inierrògatori più la registra¬ 
zióne del colloquio Lugo-Oe Lorenzo con la messa 
sotto accusa del onerale per il.'piano Solo» e le fa- 
scicolazioni abusive del Sitar. È il materiale arrivato 
a'San Maculo. Siamo in grado di pubbiicare ampi 
stralci di quél colloquio coperto, per anni, dal segre¬ 
to'politico militare*. , ' 
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■IWXVA. Più (lì mille cartelle 
dallilfMcrille. 28. tubine di in- 
lenufiaKjri e lu regnlraziune 
del drnmnMllv» cirtinquio Ira ' 
il comigllere di Sialo. Andrea . 
Uigo c. il seiierale Giovanni 
De Lnteiu» che viene fomlal- 
meMémemoiiudoaccinaper ' 
it''^n» Sobi» e le fasicicola- ' 
zifinl alMiiKe del Sitar. È la ' 
moria (K-l lenlalo i|ol|)e del ' 
l!)64. glunia linalmenie alla 
Ouromlsniiine HNagi e aquella 
IMfiameniare |)er il comiollo 
dei-'iiervixk iieniEa •oiiiÌ!HÌ!i' e 
..ionsui la •copertura- del «egre- 
lo 'imIHìco mililaie* che per 
tanli anni avevano naacodo la 
veriiA..Si trulla, ingomma, del¬ 
le laBHMe religioni Manes. 
B^Khini.e Lònibàirdi che, a 
suo tempo, erano state rei» 
praucahienie lOegglbBI. I par- 
lartieniarl non potranno pten- ' 
detM'-vWoné lino al 4 den- 
imoe b decisiohe 
soiltvàio proteste viva¬ 
no comumpie In grado ' 
j di'pubbllcaie ammsiialcldel 
duiO':oolloqaio..Lugo>Oi L» 

; retuo.con U (piab l'alto ull^ 
ciate-vnine iiwilaiQ a dimei-. 
Misi dopolaKcperta del'pb- , 

, noSolo'edcltegiavisHimede- 
- vbzfcmidelSHar.ComeènO' 
liiv OeUmozoeruereib I alar- 
ntIMl daU'fitpresiD che lo 
I avpoMio measo aotlp accuM 

'msspisìes 

ì glWflM la 'neinstiratlone 'della 

cdlSWieHf<lìe'''«1il!ie 
' bogm (|oa$i sicuiamente.ln 
; utr-uffido al mlnlsteio delta ' 

^ Mesa. Andrea Uigo, consl- 
; glieiedlSiaioe invialo specla- 
' M.idel^nisira delta Dilesa. . - 
• IVniiciloal si lecù da De Lo- ^ 
' icnio.U 14 aprile 1967. Cioè 
' venliqualtro ore prima che il 
' generale venisse rimosso dal 
prbprio tacartco di capo di 
' Sialo mangiale deirCKicIio 
''pèr~aidine del Coì^glio dei 
mintaliL Lugo aveva l'incarico 
di chiedere all'alto ulticiale le 
dlmlmtòni volontarie In' cam¬ 
bio di un importarne promo¬ 
zione nel eeiiore diplonuiiico. 
L'incoiMio. drammaiicisaifflo 
eteeo^sicoiKluseconunnui- 
ta di latto. La registrazione, glA 
aUafa.noneradibuona<|uall- 
tèr le tnei si accavaltamno e t 
rariipii di hMido coprivano 
rt le to e domande é risposte. 

' Ntrse, successivamenie, vi (u- 
' mnp manIpotazionL La boU- 
, Jta.CtHiiwnque.fualuhgoco- 
/peija dal aegieto.«politico e 
rrtiutóie'..Prima •seqtiestrata* 
dal capo del SId. ammiraglio 
' Henke. direttamente In aùta al 
processo e poi dal presidente 
" delta' Commissione d'inchle- 
■ sia Alessi, fu iniine definiilva- 
ntenie •accpilsiia' «tetl'allofa 
s ottoitegreterlo alla OHew, 
Francesca Cossiga per ordine 
' Ilei minisiiD. Il lesto che pub- 
buchiamo è dunque parziale. 


impreciso, pieno di intemizio- 
ni e Irasi -coperte- per i più di¬ 
versi molivi. 

LUGO; Buon giorno, eccellen¬ 
za De Lorenzo. 

DE LORENZO; SI accomodi, 
eccellenza. Ci meniamo.qui. 
Vuole un cane, qualcosa? 
LUGO; Grazie, l'ho appena 
presa 

bELORENZO;SiaccomodL ' 
LUCO; Dunque, io sono tre 
mesi che sto occupandomi di 
quella cosa. Lei, eccellenza, si 
è lameniaioreceniemcnie... 
DELORENZO;Dichecosa? < 
LUGO; Di non essere sialo in- 
lormaio. 

DE LORENZO: Non Informato! 
> Non mi è siala data nessuna 
comunicazione dell'inchiesla. 
LUGO Non era... 

DE LORENZO No. mi scusi... 
LUGO Non era una eommls- 
slomidlsctpllnaic. - 
DE LOiKhaO SI. è siala faha 
un'tnchiesta formale. STchta- 
.> rna cosi quella faccemta? 
LUDO; Non era una commis¬ 
sione. 

DELORENZO'RIpeto: una In¬ 
chiesta formata o no? 

LUCO La commissione 
' ha ritenuto che ci sono conte¬ 
stazioni da fate 
DE LORENZO Meltamente. 
Lei mi semi per U mia igno- 
raiua.(o.. 

LUCO No. non.l qiMtto. Si 
tratta. anivaffll(;qalMlo .'pun¬ 
to... La cosa -più .semplice 
(...), a questo pumo. sono i ri¬ 
sultali delta siiuazione. La 
quale puiroppo è grave, è 
confusionatta... 
OELORENZOVaberte. 
LUCO. E Si arriva a.cette con- 
’ Ctustont. Arrivati a ' questo 
punto, è Inuille nascondere la 
lealU. Che prelude a certe de¬ 
terminazioni e non di caratte¬ 
re disciplinale, non di caralle- 
le disciplinale... 

DE LORENZO Ad ogni modo 
. io sono qua. lo rispondo delle 
mie azioni e non mi debbo 
preoccupare. 

LUOO; Ealkm losonovenuto 
'proprio... portando lutto il 
materiale. 

DE LORENZO Benfsslnto; è 
arrivato... 

LUGO Perchè lei. perchè M... 
siccome II ministro deve farle 
un cerio discorso, che solo lui 
pud avete l'auioritù di fare e 
pud fate. anzi, con maggiore 
aùiorliè a nome del governo, 
è giusto che lei sappia tutto 
KLORENZOVabene. 

. LUCO: Vede, io ho doto, tutto. 

' Perfino ùn.atlo di cataileie. di- 
ciamo. accusatorio. In una re¬ 
lazione per II ministra POrd, si 
deve sapere che nessuno la 
vuole accusare, eh.. Come 
accade sempre In un collegio. 
' anche Se è siala scritta la mag¬ 
gior patte, chi ha una veduta, 
chi ne ha un'altra. Come con- 
. ctuslone si è giunti a questo: 
che la relazione non contiene 
nessun accenno a quei latti 


CHBTBMPOPA 


che le sono siali conleslali 
{...; e che. a mio giudizio e 
come da lei desideralo, non 
fanno assolutameqle parte 
deU'oggeiio deU'indugine. An¬ 
che la <...) del grado che le si 
voleva fare. In compenso, co¬ 
me corrispeiiivo. gli occerta- 
menli, per quanto obtatlivi, 
sono'piutloslo crudi, piutlosio 
aspri, nel senso che questo è 
un servizio (il Sitar ndr) che, 
a un certo momento, ha per¬ 
duto il criterio di quello che 
doveva fare e quello che non 
dovevatare. 

Qui il consigliere Lugo leg¬ 
ge a De Lorenzo brani delta 
relazione Birichini facendo 
intendere che potrebbe an¬ 
che essere modificata. - 

E tutto scarabocchialo per¬ 
chè lo preparavo dej brani per 
il discorso in Parlamento «love 
ci sarà un putiferio, un putife¬ 
rio. E date te Interrogazioni te 
quali prelùdono a qualcosa di 
piuttosto grosso, anilpuilcò 
(...) mollo pesante. Ma que¬ 
ste cose se le deve vedere il 
ministro... Ecco perché tei le 
trova tutte scarabocchiate. 
Ora, però, le copie sono nu¬ 
merale: Ire. Le controlliamo. 
Due sono chiuse in cassalone. 
Una. sigillala, chiusa anch'es- 
w in cassaforle. Due sono, 
una del capo dello Sialo, una 
del presidenie del Consiglia E 
questa, che è la copta numero 
Ite, del ministro, ce l'ho io e ci 
sto lavorando ancora sopra... 

La relazione Beolclilni è 
lunga novanta pagine.-Vi si 
evince che tanli fascicoli abu¬ 
sivi del Sitar erano scomparsi 
e che erano siati Interrogali, 
per arrivare alla verilà, 48 uffi¬ 
ciali e 18 sottufflctaii (lei Sitar. 
Si era cosi constalalo che-era- 
no sparili anche fascicoli, di 


particolare segretezza e ven- 
gono( rivolli giudizi severi sul 
generale Allavena. 

Essi pertanto devono consi¬ 
derarsi, sotto l'aspetto ammi¬ 
nistrativo, distolti. E qui sem¬ 
bra difficile escludere un se¬ 
guilo di carattere penale. 

DE LORENZO; Questo non ri¬ 
guarda me. 

, LUCO: Più ampia la relazione 
sul secondo oggetto, concer¬ 
nente la compiluione dei fa¬ 
scicoli e l'uso delle notizie 
raccolte. 

A questo punto II consiglie¬ 
re Lugo parla evidentemente 
dei fascicoli alxislvl del Sìfar 
che risultano non certo giusti¬ 
ficali, in alcun modo, da n- 
gionldiservizio. 

•Quando si inseriscono no¬ 
ttate che non abbiano sensibl-. 
le relazione con la sicurezza 
dello Stato, riguardante gli 
aspeitt più intimi e riservali 
delta vita privattw, «Tale abuso 
• dice Lugo - ti è verificato 
specie sotto la gestione De Lo¬ 
renzo. Momento culminante: 
' *59-'60, quando si Impartirono 
disposizioni per avero notizie 
sull'attività svolta tre deputati, 
senalorL persone emtncnll, 
compresi (...). Dette notizie 
sono , stale raccolta non più 
con specifico liferlinento Mie 
aitlvttà che pSatot» comun¬ 
que Inleressaie la sicurezza 

. - La f axlcota^w del àr», 
aosiiene Lugo a questo punto,: 
peggiorò ancora quando II co¬ 
mando passò agli uomini di 
De Lorenzo, Viggiani e Allave¬ 
na. Ma anche <|uando l'alto 
' ufficiata che aveva diretto II Si¬ 
tar passò al comando del^A^ 
ma e poi altacaiica di Capo di 
Stato Mogglorè dell'Esercito, 


•continuava a dispcinre del 
servizio, richiedendo indagini 
partiCotari. qualche volla an¬ 
che direttamente ai capì dei 
centri* (i centri di controspio- 
. nagg'io in cui il Sitar si articota 
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CO; La commissione 
■' ravvisa di conseguenza (...) 
nei termini seguenti. Uno; la 
raccolta di notizie, spesso di' 
'' natura scandalislicB. ' senza 
connessione con il line della 
sicurezza dello Stato, ha costi¬ 
tuito un grave attentato per la 
libertà del cittadini. Due; I do¬ 
cumenti Informativi raccolti 
nei fascicoli avrebbero potu- 
-. lo... le dò atto che non sono 
. stati ùsatL.. 

DE LORENZO; Essere pistole 
puntale?. 

LUCO: Pistole non sparate ma 
cariche. E quindi avrebbero 
potuto costituire simmento di 
inilmidazione per le persone 
. ' che II cosIHuiscono e. qualora 
fossero state usale a carico di 
uomini politici, avrebbero po¬ 
tuto cosiHuiie una fonte di in- 
' quinamento delta pubblica 
l' polHica. i 

Alle dure contestazioni del 
‘ consigliere Lugo che era stato 
' membro della Commissione 
d'Iixthhóta Beolchini, De Lo¬ 
renzo . evidentemente, rt- 
mnde che quel che ha fatto 
’,U Sitar 'registrando* nottata 
. mòlio.InUme e personali sugU 
; uomini politici, viene regolar¬ 
mente fatto anche dai carabi¬ 
nieri e dattajxtUzta. 

DE LORENZO: C'è un tatto 
' che dice quella cosa D («quel¬ 
la cosa ll> è la relazione aella 
Commissione - ndr.); che il 
controspionaggio è stato ne¬ 
gletta Ma lei sa quanti tavori 
unponanil sono stati tatti? 
.Quale consideraxione aveva¬ 


mo nella Nato? Eravamo il mi¬ 
glior servìzio della Nato, per¬ 
ché non é vero che il contro- 
spionagg'io non ha funziona¬ 
lo. 

LUGO: Risulta, questo, che in 
quel periodo, sono stale falle 
molte personalità (intende, 
evidentemente, dire: iniziative 
di carattere personale o per¬ 
sonalismi - ndr.) Quindi il 
controspionaggio... 
DELORENZOTVabene. 
LUCO: Risulla che le pratiche 
aperte quell’anno sono più 

g uelfe dell'ullicio D (l'ulficio 
. dilesa, è la branca del Sitar, 
ora Sid. cui tanno capo I cen¬ 
tri Cs, controspionaggio, di 
Zona e che si «xcupa pieva- 
lenlemente delta raccolta del¬ 
ie Informazioni politiche - 
ndr) che del controspionag- 

E>E ^^ZO; Va beiie. Ma 
l'uflicio 0 pilota il controsplo- 
' naggio, è tallo di gente del 
controspionaggio, non è tallo 
di gente di altro genere, delta 
: geme dell’ullicio ricerca (l’ul- 
flcio R, ricerca, è la branca del 
Sid cui fa capo l'alllvità' di 
wlonaggk) esterno - ndr). 
Senza dubbio, l'essenziale è 
di Illuminare il problema. Na- 
' luralmente, lo ho fallo il capo 
del servizio. L'ho fallo come 
dovevo farlo. Onestamenie, lo 
rispondo di tutto quello cheè 
successo lino a lutto il ISolto- 
bre '62. Non posso rbpondera 
: di quello che è avvenuto do¬ 
po; le veline deirAustrta,. ec¬ 
cetera, perché. Si tratta di un 
episodio venuto alla luce nel 
riguardante due note 
personalità politiche che sa¬ 
rebbero venule occasional¬ 
mente in contatto, a Torino, 
con due spie austriache - 



Capodanno senza Gladio: Ffancesco Cossiga, que¬ 
sta sera, (arà agli italiani gli auguri di buon anno ma 
molto difficilmente affronterà il caso che l’ha visto ai 
centro di un'inedita témpesta polittcó-islltuzionale. 
Parlerà, invece, dei Golfo. Continuano intanto le po¬ 
lemiche nella ma^ioranza; De Mita vede pericoli di 
•involuzione autoritaria*. E Spadolini apre al FSi: di¬ 
scutere di presidenzialismo è «estremamente utile». 


■i ROMA Sugli schermi delle 
tre reti Rai e del Ire principali 
iwiworM di Berluxoni, questa 
sera Francesco Cossiga invierà 
agli italiani il tradizionale mes¬ 
saggio di Capodanno. Regi¬ 
stralo in mattinala, nailo studio 
privato del presidente, il mes¬ 
saggio durerà una ventina di' 
minuti. Conterrà, dom'è d'ob- 
bligo. gli auguri di buon anno. 
E poi? Cossiga vorrà toglierri 
qualche altro •sassollno« dalla 
xarpa, o tornerà ad indossare 
I panni super panes, come 
preanflunciato da Berlino, alta 
vigilia di Natale? Sul testo del 
presidente il riserbo è massi¬ 
mo. SI sa che Cossiga ha co¬ 
minciato a lavorarci già prima 


del viaggio In Germania. E che 
dovrebM essere Incentrato più 
sulla politica estera (la fine 
delta guerra fredda, ma anche, 
e soprattutto, la gravissima cri¬ 
si del Golfo) che su quella Ita¬ 
liana. Sulle vicende di casa no¬ 
stra, Cossiga potrebbe ripien- 
dere un tema che gli è caro, e 
che già aflloiò nel dixorso 
dell'anno xoiso: lo strapotere 
dei partili, la necessità di avvia¬ 
re una stagione di riforme isti- 
tuzionan. Sult'allaie Gladio, 
assicurano i bene informati, 
iwppure una parola. Molte, in¬ 
vece. lui problemi del paese: 
la criminaliia, i lequestri, la dif- 
lidie situazione economica. 

. Un discoiso da presideme 


della Repubblica cosi come 
siamo abituati ad ascoliarto, 
dunque. Che tuttavia cade in 
una fase di occenUtale turbo¬ 
lenze pollilco-istiluzionBlI e al¬ 
ta viglila di una •verificB' che 
nessuno sa come andrà a fini¬ 
re. Il <aso Gladio- è lull’aliro 
I che chiuso, e Andieotii ctovrà 
'tornare in Parlamento. GII 
omissis rivelali sul «piano Solo* 
Inquietano Psi e Fri. Sui refe¬ 
rendum elettorali, e sul miste¬ 
rioso «ricono* dei governo al¬ 
l'Alta Corte, divampa la pole¬ 
mica nella maggioranza. E die¬ 
tro la censura al W s'intrawe- 
de l'ennesima lite Tra Oc e Pai. 

A gettare nuova benzina sul 
fuoco ha pensalo Ciriaco De 
' Mila, Il cui ritorno alla presi¬ 
denza delta Oc non sembra far 
da <»tacolo a prese di posizio¬ 
ne polemiche. Ieri, in un'inter¬ 
vista alta Stampa, De Mila è 
^unlo a denunciare «i proi^ 
mi di un'involuzione auiorìia- 
rta'. La <ontestazìone genera¬ 
le del sistema polilico'. sostie- 
Ite De Mita, potrebbe portate 
con lè una «soluzione ouiorita- 
riv. Quale? Il presidenziaU'. 
smo. Cui De Mita oppone la rt- 
forma elettorale. Anche per 


questo il presidente del partito 
che guida il governo si sente di 
esprimere -forti dubbi* sul «ri¬ 
corso* presso l'Alta Corte da 
parte del governo stesso in te¬ 
ma di referendum. «Siamo al 
punto - rincara De Mila - che 
la maggioranza si ritrova non 
per dKideie, ma per impedire 
di decidere». " ■ 

Sulle questioni IstituzionaU 
interviene anche Spadolini. E 
apre al Psi: «Non sono presi- 
denzlalisia - dice al Cr/ -, ma 
ritengo che la discussione In 
corso sulla repubblica presi¬ 
denziale sìa esiremamenie uti¬ 
le». Perché? Per toogllere quel¬ 
la parte del tema che potrebbe 
essere eventualmente Inserita 
in un ripensamento della Co¬ 
stituzione*. Il regime parla¬ 
mentare, ossicura il presidente 
del Senato, è «del tutto compa¬ 
tibile» con la repubblica presi¬ 
denziale. Per esemplo >c'è la 
posùbilità di eleggere diretta¬ 
mente il capo del gcAemo». 
. Dopo aver registrato l'Inieivi- 
! sta, lo stesso Spadolini ha volu¬ 
to precisare che l'elezione <11- 
rella» avverrebbe da parte del¬ 
le Camere, e non degli elettori. 


ndr). 

LUCO; Chi dette l'ordine di in¬ 
dagate? Li ha dati lei! Abbia¬ 
mo trovato vari ordini... 

DE LORENZO: L'ordine mi 
venne dal presidente del con¬ 
siglio di allora. 

LOCO: Non è vero! ' 

DE LORENZO; Ah. lo nega! 

. Beh, allora, se devo essere so¬ 
lo io che, quando sono inter¬ 
rogato, non devo negare, alto- 
ra... sono sistemi da inquisi¬ 
zione. Non va mica bene! 
LUCO; Noi non l'abbiamo mi¬ 
ca interrogato. Me lo ha detto 
il presidente del Consiglio. 

DE LORENZO: Non lo nego, 
va bene. Ma ho lavoralo per 
me, forse? lo. nella mia gior- 
naia, ci rientravo lo stesso 
quando tacevo il capo del ser¬ 
vìzio. Anzi.,. 

LUCO: Martire! lo vengo qui 
proprio perché... 

DE LORENZO: Ma io la ricevo 
tranquillamente... 

LUGO; Quando il colloquio 
diventa impossibile! Il mini¬ 
stro xandalizzalo, che non si 
rende conto; Ora tei dice che 
non l'ha tatto. Adesso le rac¬ 
conto una cosa. 

DE LORENZO: lo sono tran¬ 
quillo e sereno. 

LUCO; (...) Non è una situa¬ 
zione serena, é una situazione 
angosciosa. Dunque, in que¬ 
sta relazione che è stata scrit¬ 
ta, nella prima patte, per la 
commissione ma che ci sono 
poi varie interpolaziorri si con¬ 
clude che lei, evidentemente, 
ha agito per interesse perso 
naie, 

Lugo si soltemta qui a teo - 
rizzare sulla attività lecita e 
quella non lecita del servizio, 
rifacendosi evidentemeiue a 
esempi reali. 

LUCO: (...) se un ministro ha 


-oa cilu i *7'!. :i. ito -lu'/n .aser 


E tuitavlB il segnale lanciato a 
Ctaxi è abbastanza espliciio. E 
va olue la generica -disponibi- 
lità a discutete» di La Malto. 

Infine, I referendum. I libera¬ 
li tengono alta la polemica: PB- 
tuelli invita il governo a rima¬ 
nete neutrale «se non vuole ta¬ 
te autogol* e chiede un «tavolo 
IstiluzionBle» di maggioranza 
Più esplicito. Alfredo Biondi 
denuncia «l’asse preferenziale 
Dc-Psi tanto nel contrasti 
quanto nel coQiensi» e prean- 
nuncla un prossimo incontro 
del parlamentari coiitrari allo 
xloglimento anticipato delta 
legislatura «per studiare una 
strategia comune per sbarrate 
li. «itiaJa a chi teme i referen¬ 
dum*. ’ 

In unta bufera, soltanto For- 
tani ostenta calma e trattquilli- 
là. Il segretario della De ipaora 
la polemica sui referendum e 
' si dice convinto che il governo 
•ha tutti gli elementi per rico- 
situire le vicende atlrave.-so le 
quali siamo passati», cioè Gla¬ 
dio. le stragi. I servizi (ievlatl. 
•Qualcuno -conclude serafico 
- spera di trarre vantaggio dot¬ 
ta confusione, ma non credo 
checirìuxirà». OF.tf. 



Il generale Giovanni De Lorenzo ' 


una ragazza sospetta, oppure 
il signor ministro ha rapporti 
non chiari con rappresentanti 
di una potenza straniera, é sa¬ 
crosanto per il contiospiorug- 
glo impostare «lei fascicoli, 
iroi, se si é sbagliato, n«>n im¬ 
porta: è giustiKcalo. Ma il gior¬ 
no che si dice: indipendente¬ 
mente da qualsiasi sospetto, 
noi 'vogliamo sapere lutto... 
Cosi si xopre di un'indagine 
per sapere di un ministro che 
ha avuto un figlio naturale... 

DE LORENZO: Non c ero più 
io quando c ’é stalo questo tat¬ 
to. 

LUCO; Dopo di tei le cose so¬ 
no peggiorale. Ma é comin¬ 
cialo nel '59. N«>i «rogliamo sa¬ 
pere tutto, non solo... 

DE LORENZO; La lettera era 
firmata da Viggiani. Che c'en¬ 
tro lo? E fu copiala sulla for¬ 
mula Idenlica del comanrlo 
dell'Arma. 

LUGO: CI sono «felle lettere ai 
dIpendentL.. 

DE LORENZO: Firmale da me? 
LUGO: Non da lei, no, ma dai 
suoi diretti dipendenti con da¬ 
ta del'S9... 

DE LORENZO; Quella di Vig¬ 
giani... 

LUCO; a sono delle deposL 
zionL non ricordo quali, che 
hanno detto: sono stalo chia¬ 
mato...; da questo momento, 
Useiviziddeve3^)ina|ià- 
hofamlc»:'.'■ ^ ^ . 

DELORgJZO:Non'dame:.; 
tUOOrNon scarichiamo.»j-.,' ■ 
Se tORENZCf;^«Ì,''rien' per 
xarlcare... 

Lugo, ora, legge evidente¬ 
mente a De Lorenzi} brani 
molto duri della relazione 
Beolchini specificando che il 
Sifar, sotto la sua direzione, 
aveva «sorvegliato» in modo 
parricolare su «qualche uomo 
politico che aveva assunto un 
ruolo prima del '59... è comin¬ 
ciala nel '56, nel '57, quando 
aveva assunto un ruolo di 
maggior rilievo nella vita na¬ 
zionale»; e il Sitar si è valso di 
«persona ammessa alta con¬ 
suetudine... che si trovava nel¬ 
le condizioni di ricevere con 
periodica assiduità confiden¬ 
ze, soluzioni su proposte, fi- 
nanz'tamantMMIa-polilica in- 
tema di partito, giudizi e refe¬ 
renze su uomini e situazioni li¬ 
beramente espressi in un am¬ 
bientesicuro». 

Prosegue con altri esempi 
analoghi e riferisce il com¬ 
mento degli interesMti; ««»- 
mo stati spTatil*. - ‘ - 

LUGO; Quando per esem¬ 
pio, per dire di un altro uomo 
politico, aveva certi rapporti 
c«}n la Jugoslavia, è sacrosan¬ 
to per il servizio informarsi. 
Ma questo non c'entra, (omis¬ 
sis) Allora io ritengo che non 
sia legittimo appiteare un si¬ 
mile sistema. 

DE LORENZO: Se lei pensa 
che... 

LUGO: Rnché non c'é, finché 


non c'è... 

DE LORENZO: In fondo, que¬ 
ste persone non ricoprivano 
attore te cariche che ricopro¬ 
no ora, nonostante le inte¬ 
rnazioni che si vogliono far 
credere negative. Questi di- 
xoisi che facevano la sera, a 
cena, che influenza avranno - 
avuto? (Quello che dicono tulli 
i partili. Il tatto è che le infor¬ 
mazioni tane da Viggiani, «to¬ 
po il '60, erano su un'area co¬ 
mune: non erano un controllo 
speciale per i sixialisti e i co¬ 
munisti. tra quello che fatte- 
vano i carabinieri, che fa la 
' polttSa. Forse, per liducia ave- 
' vano indicaizoni di maggiore 
entità. Storie! Io rappiesento 
le cose a persone Intelligenli. 

Il servizio é tatto cosi! Ditemi 
se io ho fatto dei reati? 

ÙCO; Prima 11 servizio to fa¬ 
ceva e adesso non lo fa più». 

DE LORENZa Bah. prima lo 
(acinra è discutibile! Adesso 
non lo te più? Però, la distru- 
zktne dei fascicoli credo sia 
ancora peggio! Perché si tratta 
di reati, vaoene? Questo n«>n 
lo tacevamo mai... 

LUCO: Questa é una c«}sa per 
cut si andrà a finire sul banco 
delmagistrato. E (omissis) ha 
detto? IO non voglio che si va¬ 
da sino in fondo. 

DE LORENZO: to non ho nulla 
(ta ’tefneK.. Sì vada pure sul 
banco daiisagistrato... 

, La d'ivieiw.par- 

-JwolannaMe animala. S>«al- 
gono solo poche frasi isolate. 
Ad esempio;. 

LUCO: ...per esempio nel fo- 
xicolo.,. il fasc'icolo di quel- 

lo,,, 

DE LORENZO: Che io non ho 
malvisto.. 

LUCO; Ma c'è! Per dire ta 
menlalità leggera... 

DE LORENZO: Ma Chi l'ha fal¬ 
lo? 

Il confronto tra Lugo e De 
Lorenzo, sì Intuisce dalla regi¬ 
strazione. è diventato molto 
aspro. L'incarktato del mini¬ 
stro accusa l'alto ufficiale, iron 
parole di fuoco, di avere av¬ 
viato indagine inopportune 
sui candidati alla Presidenza 
della Repubbl'ica. De Lorenzo 
dice che non è stato lui e allu¬ 
de a certe alle autorità politi¬ 
che. Lugo parla poi dell'epi¬ 
sodio dei due politici tallì pe¬ 
dinare a Torino per i «contatti- 
con due presunte spie austria¬ 
che. De Lorenzo nego. - 

Qui TiniKe lo stralcio della 
re^trazione. Nel nastro ori^ 
naie. k> -scontro- tra Lugo e 
De Lorenzo si prouae aiKora 
a lungo. La grande bobina 
che registra il dialogo tra i due 
peisonaggi, salvo errori o can¬ 
cellazioni volontarie o invo- 
lantarie, dovrebbe durare, a 
quel che si è saputo, circa tre 
ore. La Commissione stragi 
potrà comunque ascoltarla il 
4 gennaio prossimo. . 
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' R. TEMPO IN ITALIA: peraiata aulta noatra pe- 
nlaola un campo d> alte prasaioni ma In. gra¬ 
duate faae di attanuaziona. Uria Unta di per- 
' turbazlonl che corra dairAtlantico marldlona- 
' te att'Europa eentrorlanlate è collegala ad'^ 
una grande dapreaslena il cui minimo valere 
• è localizzato aull'Europa norooccldantite. La 
dapreaaione tenda tentamanta od aapandarai 
varao Sud a quindi veraoTaraa mediterranaa. 
La laata di Capodanno al preaenuno quindi 
airinaagna di un tempo caratterizzato da pre¬ 
valenza di nuvolosità con poasibllilà di preci- 
pltazltmi apacie al Nord a al Centro. 

TEMPO PREVISTO; aulle ragioni dall'Italia 
seltenirionate e quella dell'alto Adriatico cie¬ 
lo generalmente nuvoloso con possibilità di 
piogge sparsa in pianura e nevicate sul rilie¬ 
vi. Sulle altre regioni doll'llalla centrala alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. Prevalen¬ 
za di cielo sereno sulle regioni meridionali • 
sulle laole. Senza notevoli variazioni la tem¬ 
peratura che rimane allineata con I valori nor¬ 
mali della alagionr. 

VENTI: deboli o moderali proventenli de Su- 
doveal. 

MARI: mossi con iiiolo ondoso in aumento I 
bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
mari. 

DOMANI; tendenza o parziale miglioramento 
sul aatlore nordoccidantale mentre su quello 
nordCrientata e te ragioni centrali, apacie il 
settore adrlalieo. Il cleTo al manterrà nuvoloso 
e saranno possibili precipitazioni. Par quanto 
riguarda le regioni meridionali scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di aerano. 


TCMPBfUTURS IN ITAUA 


Bolzano 
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L'Aquila 
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Roma Urbe 

0 
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Trlssle 
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14 
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3 

io 

Milano 
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Poscara 

0 

10 

Cagliari 
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TEMPERATURE AU'ESTERO 


Amsterdam 

5 

8 

Londra 

6 

10 

Alene 

7 

16 

■ Madrid 
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BerUno 

10 

15 

, Mosca 

-2 

1 
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2 

8 
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1 

6 

Coponaghan 

2 

5 

Parigi 

10 

'12 

Ginevra 

3 

11 
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-1 

~5 
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~~S' 

3 
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-2 
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13 

16 
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1 
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_ IN ITALIA _ 

Sequestri della polizia in tutta Italia 
per prevenire i botti di Capodanno 
Scoperti depositi a Bari, Prosinone e Roma 
ma a Napoli arrivano pericolose novità . 




4 \ V v-w. 


Trovati esplosivi di produzione cinese 
e 750mila chili di materiali pirotecnici, 
petardi, tric trac, rauti, cipolle e razzi 
pronti per la notte di San Silvestro 


Undìdinìla chilogrammi di «bombe» 


Campi da sci 
affollatissimi 
Il turismo 
impazza 


■i ROMA. Festa grande, non 
solo per gli apparàionaii della 
neve ma anche per gU opera- 
,iod turatici che. alla vigilia del 
nuovo anno possono registra¬ 
re nelle loro stazioni sciìitiche 
il (ulto esaunto, grazie alle ab¬ 
bondanti nevicate cadute nei 
giorni scorsi, soprattutto al 
Nord, che hanno (atto scongiu¬ 
rare la ripetizione della «stagio¬ 
ne nera» avuta lo scorso aiuro. 

•Pienone» nelle localltd di 
vacanza, della Val d'Aosta. 
Trentino. Veneto, Lombardia e 
Toscana. 

In Val d'Aosta l'aHiusso turi¬ 
stico, secondo un calcolo ap¬ 
prossimativo, supera le TOmila 
persone. In lYentino le città e i 
centri di (ondovalle sono In 
pratica deserti Si è scialo sul- 
i'intero carosello uentino che 
conta seicento chiloinetri di pi¬ 
ste tutte perfetlamenle inneva¬ 
te. Folla di turisti soprattutto 
stranieri anche a Venezia, do¬ 
ve però ilcieloé rimasto nuvo¬ 
loso per tutta la giornata e la 
temperatura fredda. 

Esodo dalle città verso I 
monti anche In Lombardia do¬ 
ve si sono veriflcati record di 
presenze soprattutto in Valtel- 
hna e a Porue di Legno-Tona¬ 
le In Toscana si è avuto II tutto 
esaurito atrAbetone (dai 60 ai 
120 cm di neve) e sutt'Amiata. 
Rreferite dai turisti anche le lo¬ 
calità cosiieie, in particolaie la 
Versilia. 

Alberghi pieni e neve ab¬ 
bondante aiKhesul mond del¬ 
le regioni centrali quali Abruz¬ 
zo, Lazio'e àtaicbe. Vendntila 
sono stali Ieri gli sciatori che. 
nel Lazio, hanno «preso d'as- 
saHo» il TermMIo la cosMdel- 
ta «montagna dei Ssfflank 

Molto elevalo il numero dei 
nelle kxaliOrWMiiaHliB 
nelle Marche. 

Cielo sereno e temperatura 
mite si sono avuti in Baslllcaia. 
f^li alberghi e nei rifutf sulle 
montagne piO alte delia pro¬ 
vincia di Potenza, dove la neve 
e alta alcune decine di centi- 
metri non vi sono quasi più po¬ 
sti disponibili In Sicilia, infine, 
i Taormina la capitale turisli- 
ca, dove si registra il tuitoesau- 
rita 


Undicimila chilogrammi di esplosivo. Una santabar¬ 
bara gigantesca disseminata per l'Italia, pronta ad 
esplodere allo scoccare del nuovo anno. Insieme al¬ 
l’esplosivo, la polizia, nel corso dell'operazione «Fe¬ 
stività tranquille*, ha sequestrato anche 750.000 chi¬ 
logrammi di petardi e numerose bombe-carta. L'an¬ 
no passato i «botti» costarono la vita a tre persone 
mentre i feriti furono 777. 


ANTONIO CIPRUNI 


M ROMA. Regina dei «botti», 
almetu per quelli sequestrati 
dalla polizia, quest'anno è Ba¬ 
ri. CU uomini della Ps hanno 
sequestrato ben 3700 chilo¬ 
grammi di esplosivo: un quan- 
UUilivD in grado di far saltare in 
aria la città intera. Quella 
«bomba^ invece, doveva servi¬ 
re solamente agli «aficionados» 
dei bolU di Capodanno, insom¬ 
ma a quelli che, nonostante gli 
enormi rischi non rinunciano 
a sahilare l'ingresso del nuovo 
anno con sempre più fragoro¬ 
se esplosioni Un rito antico, 
che illumina a giorno la notte 
di San Silvestio, e che si lascia 
alle spalle una lunga lista di 
tragici incidenti:l'anno passato 
3 furono i moni e 777 i feriti 
In lult'lialla la polizia ha se- 


Quando i giorni 
si condano 
per le feste... 


MANINA MOHMIHOO 


MI MHANa «TI ho lasciato 
un cassettopieno*. Con 
sta fatidica frase, buttata li al 
colleghL jpiù astuti Ira i gior- 
natisti il 23 dicembre saluta¬ 
no la redazione e se ne van- 
Tioipronllh ritornate II 7 gen¬ 
naio qpando i politici avran¬ 
no rìDresa a lat politica.,i giq- 
dki-a giurare, i commcr- ' 
ciani! a protestale. I «cassetti 
pienb si rivelano subito pie¬ 
tosamente vuoti e questa e la 
genesi deUa stràordbrarie 
opere letterarie che ornano i 

S uolidiani tra Natale e Capo- 
anno. 

Confessa Vittorio Testa, 
capo deUa cronaca milanese 
di Repubbliea. «Quest'anno 
abbiamo rischiato di pubbli¬ 
care un pezzo sul Natale dei 


nese, dawerc- pericolosi «Ab¬ 
biamo deciso un'opera di pre¬ 
venzione - ha spiegato il pre¬ 
fetto Luigi Ro-ai, direttore cen¬ 
trale della Cnminalpol - per 
questo l'impegno è stalo capil¬ 
lare e deciso contro la fabbri¬ 
cazione e il commercio clan¬ 
destino di materiali esploden¬ 
ti». 

Gran parte dei «botti» è stata 
sequestrata nell'Italia cenuo- 


meridionate Nella classilica, 
stilata per chilogrammi dì 
esplosivi trovati dalla polizia, 
alle spalle di Ban c'è Frosino- 
ne. dove, di chilogrammi, ne 
sono stati sequestrali 3700 A 
Roma invece sono stali trovali 
1319 chilogrammi a Napoli 
1160 Queste le ciltà che si pre¬ 
paravano maggiormente alta 
«guerra» di San Siivcstio. Sotto 
poi 670 000 i petardi scoperti a 


Massa Canara, 330 CCC invece 
a Catanzaro, 2S0 000 a Caser¬ 
ta, 124 135 i «pezzi» sequestrati 
a 'Taranlo, 56 822 a Bnndisi. 

Scorrendo i nomi delle città 
maggionnente colpite dai se- 
queslri di esplosivi verrobbe da 
pensare che Napoli abbia per¬ 
so la leadership dei «boni», in¬ 
vece... L'operazione di polizia, 
a Napoli, è riuscita appena a 
scalfire quella che è una vera e 


questrato una «santabarbara» 
di undicimila chilogrammi di 
esplosivo e altri 7S0 000 chilo¬ 
grammi di aliti materiali piro¬ 
tecnici L'operazione •fesiiviià 
tranquille» ha fatto scattare le 
manette per nove persone ac¬ 
cusale di fabbricazione clan¬ 
destina e commercio abusivo 
di materiale esplodente: sono 
invece 362 le persone denun¬ 
ciale a piede libero per gli stes¬ 
si reali 

La polizia ha messo le mani 
su deposiii di centinaia di mi¬ 
gliaia di «pezzi» pronti a scop¬ 
piare allo scoccare della mez¬ 
zanotte. Petardi bombe-carta, 
ma anche rauti e tric trae- r«ar- 
mamentario» leggero, utilizza¬ 
lo insieme con veri e propri 
•bomboni* d'importazione ci- 



piDpna Indusina E come tutte 
le industne che si nspetlano, 
ad ogni lestmlà fa debuttaie 
sul mercato nuovi prodotti In 
occasione del Capodanno '91, 
le due novità più vendute dalle 
bancarelle partenopee sono 
d'importazione cinese i razzi 
e le <ipolle» I primi costano 
W 000 lire, somigliano a ven 
razzi terra-aria, aliineniali da 
esplosivo ad attissimo poten¬ 
ziale Le <ìpolle», invece, sono 
degli oln che vengono diretta¬ 
mente nempiti con polvere ne¬ 
ra. Insomma. una vera bomba 
che fa un botto tremendo. 

Che l’induslna dei «botti» sia 
in fermento lo ha dimostrato, 
len sera, anche l'arresto casua¬ 
le a Roma di un marocchino, 
Laboubi Mohamed, 24 anni 
L'uomo di colore ha avuto un 
incidenie stradale, sulla tan¬ 
genziale est, nei pressi dello 
svincolo perviaTibuitlna; sulla 
sua macchina c'erano cento 
scatole piene di rauti Piuttosto 
che controllare le condizioni 
dell'aulo, l'uomo ha cercalo, 
pnma dell'ainvo della polizia, 
di nascondere i rauli in un ce¬ 
spuglio. Ma erano troppi Cosi 
per lui sono scattate le manel- 
le. 


gangster. Per fortuna i miei 
nemtì mi hanno mandalo a 

a uel paese e si sono nHutali 
iscriverlo*. 

Alla vergogna non si sot¬ 
trae nessuno, neppure l'au¬ 
stera Stampa di Tonno. Cesa¬ 
re Martinetti, capo della cro¬ 
naca, rivela di avere sulla co¬ 
scienza Vapertura del 2 gen¬ 
naio scono: un ampio pezzo 
- con titolo a tutta pagina - 
dedicalo alla nascita di un 
certo Ettore che come unica 
caratteristica degna di men¬ 
zione aveva quella di essere 
il primo infante datato 1991. 
•Quest'anno, se proprio va 
male - aggiunge sogghi¬ 
gnando - andremo a vedere 
comesta Ettore...». 


Al Manifesto, dopo una me¬ 
ditazione collettiva della re¬ 
dazione milanese, concludo¬ 
no che II loro gesto più vile è 
stalo la pubblicezione, l'an¬ 
no jM^to, di una «assurda 
crcgiàrea di unaimlte dt Nata¬ 
le basssiaaul treno tra Napo¬ 
li egMMàiRMi.BàWP'natàia; 
d'altra parte, che questa pìc¬ 
cola Indagine deH'Unltà non 
la che confermare la teoria 
dell'insulsaggfne dei quod- 
diani in questo periodo: 
«Sfruttate le nostre e le altrui 
miserie per coprire le vostre» 
dice un lorocomunicato. 

Meno propensi all'auiocri- 
lica sono i redattori del Gior¬ 
nale di Montanelli Giuliano 
Molossi, il capocronista, dice 


che una opportuna program¬ 
mazione permette loro di 
eiritare banalità e baggiana¬ 
te; «Oiganlzziamo Un dai pri¬ 
mi di dicembre delie pagine 
riepilogative dell'anno che 
, sta pOr finire. Tutta la giudi- 
' ziaria. la nera,..». L'unico' 
MoioA«> 

ammette è l'uso straordina¬ 
riamente generoso di foto¬ 
grafie per coprire i vuoti: «Più 
che un quotidiano, in questi ' 
giorni, sembriamo un roto¬ 
calco*. Eppure, a pagina 20 
del Clamale, compare un 
«Abc di San Silvestro* che ini¬ 
zia con un «A come Auguri» e 
finisce con «Z come zampo¬ 
ne» (passando per la C di 


champagne, la N di neve, laV 
di veglione)... Il trucco della 
fotografia ingrandita in mo¬ 
do abnorme èowtamente 
molto diffuso: «Ma tutte le 
volle che sono costretto a far¬ 
lo - ammette Oino àtotronev 


per I3rtànni irapo delle edl- ^ 


anni capocronista > mi sem¬ 
bra di commettere una truffa 
ai danni dell'ediiore e del let¬ 
tore. di venire meno ad un 
rapporto fiduciario. È la stes¬ 
sa vergogna che si prova 
quando si supplicano i croni- 
sii di allungare il brodo. D’al¬ 
tra parte i giornali non posso¬ 
no che vivere alla giornata, le 
inchieste non si possono pre- 



Cade una valanga 
In Alto Adige 
Forse dispersi 
due sciatori 


Da len pomenggio si cercano due persone probabilmen¬ 
te intrappolate sotto una valanga caduta da Cima Tem¬ 
po. alta 2 709 metn L'incidenle sarebbe accaduto nella 
zona di Vipiteno, in proviiKia di Bolzano I soccomiori 
hanno lavorato incessantemente ma senza esito. Subito 
dopo l'allarme dato da alcuni «ciaion, che hanno segna- 
lito al soccorso alpino di aver visto cadere l'enoime 
massa di neve, sono intervenuti un eltcottero del quarto 
corpo d'armata ed uno della croce bianca per localizza¬ 
re li punto dell'incidente I soccomtori però sono nusciti 
a d individuare solo le tracce di una valanga caduta qual¬ 
che giorno fa, non di quella segnalata. Le ricerche, so¬ 
spese per il buio, nprenderanno stamattina. 

Monopoli £ nmasto srotolato tra gii 

Raoazzo stritolato '"Sranaggl *l 

navau.v jchereccio. Clemente Da- 

nCl vano motore masco, un ragazzo di 12 

delpesdierecdo S’kS'JKfiSSS 

CK> del padre, è finito nel 
vano macchine ed è rana- 
sio stritolato tra gli mgranaggi che coilegano il motore al¬ 
l'elica. Il padre, che ha scoperto la tracia, per lo choc 
subito è stato ncoverato nell'ospedale di MonomopoU. 

È morto Leo Pardi è mono a nrenze. giovedì 

uno dei fondatori «orso,i^Pafdi.iozo<^ 

j* t f 8° considerato uno dei 

dell etologia fondatori d^n studi di ero- 

Nessunftinenle 

10 gennaio prossimo nel 
cimitero fiorentino di Tre- 
spianu e te sue ceneri saranno conservale a San Quliano 
Termi', m provincia di Pisa, dove Pardi era nato nel 1915, 
Ordinano a Tonno dal 'S3, il professor Pardi aveva assun¬ 
to dieci anni dopo a Firenze la direzione dell'istituto di 
zoologia e del museo della Specola L'anno scorso era 
stato insignito del prem'ioBalzan. 


È morto Leo Pardi 
uno dei fondatori 
dell’etologia 
Nessun funerale 


Napoli Vede un fagotto nel sedile 

CrefedlsdppaK 

una DOrSa sa, frantuma il finesTOrw e 

maèunbambino se ne impossessa. AUdo- 

■ira w UH iramwuiw ^ 

scippatore frettoloso si ac¬ 
cori^ che ha «scippataun 
bambino di 4 anni, e lo lascia per ittrada £ successo ieri a 
Napoli II piccolo Fabio di 4 anni viaggiava raggomUotalo 
sul sedile posteriore di una «Fiesta» con taiga francese. 
Alla guida c’era il padre. Antonio Cosenza, che lavora in 
Francia da qualche anno. Accanto al padre, sul sedile 
anteriore, era seduta la sorella. Il piccolo fabio acciam¬ 
bellalo sul sedile, indossava un giubotto dì pelle. Forse 
questi particolari hanno tratto in uiganno lo scippatore; 
che senza guardare troppo per il sottile, ha piesodi peso 
il piccolo Fabio, trascinandolo per qualche metro: U 
bambino 6 stato soccorso dal padre e portato airospeda- 
le San gennaio, dove gli sono stale suturate due ferito, al 
voltoealla mano. 

«Falange armata» Un uomo che ha detto di 


Botti 

proiMi 

sequestrali 

dalia 

polizia 

aNMWli 


parare in anticipo perché ri¬ 
schiano d'invecchiare.. A 
Tra Natale ed Epifania si ri¬ 
scontra un moiboso Interes¬ 
se per il tempo: spasmodica 
attenzione per ogni singolo 
miUlbar, ansiosi interrogativi 
sull’anticiclone dell^AzzoiTe 
■(aàtnttOMrtiim sismiove. do¬ 
ve van. È unihicco collau¬ 
dato da decenni, come con¬ 
ferma Romolo Galimberti, 
tient'anni fa ai vertici della 
cronaca milanese deO'UniUt 
«Mi ricordo di lunghe previ- 
stoni che li giomo &>po veni¬ 
vano tegolaimenie smentite 
dal cielo. Ai miei cronisti rac¬ 
comandavo sempre: «prima 
di scriveie, almeno guardate 
fuori dalla finestra». 


«Falange armata» Un uomo che ha detto di 
riwMilirra pariate come «Falange ar- 

rnrc iiHi^ mata carceraria» ha riven- 

' attentato < 1 d]caioierisera.conijnaie- 

N MàSSd tofonala alla sede di Bolo- 

VI ^ ^ dell'agenzia.A usAvW 

• atterìtato com|riiM l'ato. 

notte con un ordigno, sem¬ 
bra di modesta potenza, contro un edihcto, suHa strada 
che collega Massa a Marina (Massa Carrara), nel quale 
chi lo ha collocato riteneva abitasse il direttore del carce¬ 
re df Massa Carrara. Invece, hanno precisato a Botogna 
fonti di polizia, il direttole del carcere toscano non itsfe- 
de in quella zona. 


OIUMPPNVITTOm 




Calabria 

Sedicenne 
ammazzato 
a fucilate 


MSANLUCA. Uncolpodlfu- 
Cile sparalo quasi a bruciape¬ 
lo che gU ha sfondato l'addo¬ 
me. E'morto cori, a sedici an- 
ni soltanto, Sebastiano Pelle. 
Il ragazzo, che hequentava l'I- 
stiiuio tecnico commerciale di 
Sktomo, abitava con i genitori 
e «Guardia», la frazione di San 
Luca. nell'Aspromonie reggi¬ 
no, che si aitraveiM per 0 pel- 
legrinaggto verso II santuario 
della Madonna di PolsL Tea- 
tto della tragedia, ancora dai 
contorni oscuri, è sialo pro- 
prio«Guaidla*. 

Sulla dinamica dei latti non 
è stata latta ancora luce. SI sa 
, soltanto che i genitori del la- 
gazzo lo hanno portato in au¬ 
to aH'ospedale di Locri Ieri po¬ 
meriggio alle I6 e 30. Ma i me- 
dicl deH'ospedate non hanno 
potuto lar nulla se non •cce^ 
• lare il decesso. 

Anche sul tono che Seba¬ 
stiano sia stato ammazzalo, 
purtroppo, non ci sono dubbi 
Vicino a) cadewere non é siala 
trovala alcuna arma e questo 
impedisce l’Ipolesi di una di¬ 
sgrazia. Il padre di Sebastia¬ 
no, Giovanni Pelle. < 0 bidello 
della scuola media di San Lu¬ 
ca. In paese viene consideralo 
un brav'uomo, privo di coUe- 
gamenii con gH ambienti mq- 
laviiosi o maliosi della zona. 
Anche Sebastiano, a senlire i 
carabinieri del paese, era un 
ragazzo «pulito*. 

Con quesi'omicidio i morti 
ammazzati in Calabria dàUT- 
nizto dell'anno, salgono a 
32I. Una mattanza lenUicante 
che ha frantumato ntlli i pre- 
cedentt tiisil record della sed¬ 


otto cariche di esplosivo hanno gravemente danneggiato la struttura costruita da Cabassi | Quattro morti a Milano. In un anno cinquanta vittime 


Milano, dinamite contro il nuovo palasport 
Un attentato firmato da Cosa no^? 


Otto cariche di esplosivo hanno seriamente dan¬ 
neggiato il nuovo palasport «Forum» che sorge ad 
Assago, alle porte di Milano. Si tratta con ogni pro¬ 
babilità di un attentato di orìgine maliosa che ha vo¬ 
luto colpire la più recente costruzione di Giuseppe 
Cabassi, uno dei principali costruttori milanesi. L'e¬ 
dificio ha riportato danni ingenti, ma non dovrà es¬ 
sereabbattuto. 


muNONNNiorn 


■i MILANO. Il palasport To- 
nim* sorge proprio ai confini 
sud di Milano, all’Imbocco 
deir autostrada che porta a 
Genova. E' stato inau^rato il 
26 ottobre scorso e costituisce 
la principale struttura sportiva 
coperta milanese, dopo che il 
faraonico ‘Taiasport'' di San 
Siro è crollato akicni anni fa 
sotto II peso di una abbondan¬ 
te nevicala. Le otto cariche di 
esploeivo latte brillare la notte 
acooa erano stale piazzale In 
più punii con t’evidenle scopo 
di lesionare la trave portante 
che costituisce il supporto di 
tutta la costruzione. La trave, 
per quanto danneggiala, ha 
retto agli effetti deilaMvarian- 
te esplosione per cui redilieto 
non dovrà essere abbaituio, 
come probabilmente sperava¬ 
no gH attentatori I danno alla 
suuihira sono siati perù estre¬ 
mamente inKntl Lo sposta¬ 
mento d’aria ha infatti causato 
il crollo di numerose vetrate e 
lesioni in altre siiunuie secon¬ 
darie. 

Il magtsirato che conduce le 



indagini é un personaggio no¬ 
to: si tratta di Francesco Di 
àtaggto, iccenlemenle dime»- 
SOM In modo clamoroso dal 
pool antimafia. La sua presen¬ 
za è del tutto casuale, in qual^ 


lo sabato notte si trovava di tur¬ 
no al Palazzo di Giustizia La 
mafia perù sembra essere la 
reale proiagonsita di questo 
episodio criminoso. Gli inqui- 
renit escludono infatti che die¬ 
tro a questo attentalo vi siano 
molivi pollUci, anche peiché 
nessuno lo ha rivendicato. Re¬ 
sta, e si la sempre più consL 
siente, la mairice mafiosa. So¬ 
lo un gruppo cnminale orga¬ 
nizzato poteva essere in grado 
di compiere un’azione cosi 
compleràa che ha richiesto la 
presenza di più persone e un 
tempo abbastanza lungo. L'e¬ 
splosivo usato potrebbe essere 
un materiale Miaiinoso usato 
in lavori stradali e nelle cave 
che anche se mollo diffuso 
non é certo di facile reperi- 
menla Gli attentatori hanno 
piazzato le torocariche accan¬ 
to a due tiranti incrociali a 'X* 
che reggono una delle estremi- 
là delia trave che sorregge la 
trave portante della copertura. 
L'esptostone ha soltanto dan- 
neggtalo I ilranli che non han¬ 
no ceduto evitando cosi il crol- 
to ilei tetto. 

Il Palasport «Forum* di Assa¬ 
go é l'uHima costruzione ilel- 
Fimprendilre Quseppe Cabas- 
sl e sorge a poca distanza dal 
quartiere'MUanofioii*. una ve- 


I danni provocati dalTaspioslone al Palasport di Assago 


ra e propria cittadina di alti pa¬ 
lazzi in vetro e cemento, quasi 
tutti adibili ad Lflici e che ospi¬ 
tano anche il principale ceniro 
congressi di Milano. A Milan- 
liori Cabassi intende traslerire 
anche la Fiera di Milano. Giu¬ 
seppe Cabassi • 6l anni ben 
portati, detto 'el sablunaf per- 
chè il padre era il propnelario 
di quasi lune le cave dt sabbia 
attorno a Milano - è considera¬ 
lo uno degli uomini più ricchi 
dllaiia. Con II padre ha svuota¬ 
to le cave della periferia, ven¬ 
dendo la sabbia e le ha poi 
riempite con le macerie di 
mezza città. Qualche anno do¬ 
po queste terreni si sono ira- 


sformati in ottime aree fabbri- 
cablU e Giuseppe Cabassi si è 
cosi trovato in mano U più va¬ 
sto patrimonio Immobiliare 
d’Ilalia. Gli interessi del ’sabiu- 
nal* non si fermano perù all’e¬ 
dilizia ma spaziano dal campo 
delle assicurazioni a quello 
dell'editoria (è sialo ira i'aluo 
per qualche tempo propneta- 
rto del quotidiano economico 
'Italia 0^‘ e ha conteso all'i¬ 
nizio de^ anni Ottanta la pro¬ 
prietà del 'Corriere riella sera* 
a Catto De Bendetii). Giusep¬ 
pe Cabassi ha amici polenti - 
tra I quali il segretario del Psi 
Benino Craxi - e naiuralmente 
anche molti nemici Tra questi 


ultimi vanno certamente ricer¬ 
cali gii atienlatodi di sabato 
notte che tentando di distrug¬ 
gete la sua ultima costruzione 
hanno voluto dare al 'palazzi¬ 
naro' milanese un avvertimen¬ 
to di cui solo lui puù intendere 
il significalo. Il primo effetto 
dell'allentalo è stato il rinvio 
della partila di pellacanseslro 
Philips Milano • Sidis Bologna, 
che dovava disputarsi ieri alle 
17,30. Il palaspoprt 'Forum' - 
cheècoslato ] 20 miliardi di li¬ 
re - si articola su tre livelli e di¬ 
spone di palestre e cambi per 
25 diverse discmiine spoitiré e 
puù ospitare fino a 13 mila 
spettatori. 


Una stemiiiiata 
dal gas dello scaldaba^ 


Ancora una tragedia causata da un impianto a gas 
difettoso: padre, madre e due figli sono motti in un 
palazzo di Nova Milanese, un’altra figlia è ricoverata 
in condizioni gravissime. La tragedia è stata scoper¬ 
ta dal f^lio maggiore, rientrato dopo una serata fuo¬ 
ri casa con gli amici. Il difetto di tiraggio, secondo le 
prime risultanze, era nella canna fumaria centrale 
del palazzo. 


H MILANO. Una famìglia 
stenninata - quattro persone 
sono morte, ut» quinta é rico¬ 
verata in risenta di progtwsi, 
solo un ragazzo è sfuggilo alla 
sciagura- è il bilancio dell’en¬ 
nesimo incidente da gas, che 
in quest'anno ha provocato 
ur» cinquanliiM d i vittime. 

La tracia di sabato notte è 
avvenuta a Nova Milanese, uno 
del comuni dell'hinterland. 
verso la Brianza. distniggendo 
una famiglia di origine cala¬ 
brese. li cattivo funrionamento 
della canna fumaria cui era 
collegato lo scaldabagno a gas 
ha prodotto nei tocali una sa¬ 
turazione di ossido d'azoto, 
asfissiando lutti i componenti 
della famiglia che al momento 
si trovavano in casa. L'unico 
sfuggilo alla trappola mortale 
è stato un ragazzo di 18 anni, 
Tiziano Vadalà. che era uscito. 
È stato proprio luì, rientrando 
poco dopo la mezzanotte, a 
scoprire la tragedia. Tiziano 
non ha le chiavi di casa. Suona 
al campanello, ma nessuno 
viene ad aprire. Riprova, senza 
risultato. Eppure le luci delTal- 
logglo sono accese. Tiziano, 
allarmalo, corre a teletonare ai 


carabinieri e ai vigili del fuoco, 
che arrivano da Desio e Seie- 
gno. Abbattere la porta blinda¬ 
ta risutia impossibile, devono 
impiegare le scale per entrare 
da una fineslia in quell'allog¬ 
gio al sesto piano. La portata 
del dramma è subito evidente. 
I genitori. Agostino Vadalà. di 
62 anni muratore, e Orsola 
Gasile, di 44, sono oitnaì senza 
vita; senza vita è anche il figlio 
Giovanni di 16 anni Respirano 
ancora i due più piccoli, Jessi¬ 
ca di nove anni e Alessio di 4. 
Ma quest’ullimo muore ut am¬ 
bulanza, durante la dispeiala 
corsa all’ospedale di Dato. Vi 
arriva viva Jessica, ma te sue 
condizioni sono gravissime: i 
sanitari non si pronunciano 
sulla prognosi, dKono soltanto 
che potrebbe aver riportato se¬ 
ne lesioni cerebrali 
L'inchiesta, immediatamen¬ 
te avviata dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Monza Olindo Canali, per in¬ 
tanto ha accertato ur» prima, 
gravissima circostanza: il difet¬ 
to di tiraggio riguarda un con¬ 
dotto centrale, sul quale si im¬ 
mettono gli scarichi degli scal¬ 
dabagni di tutti gli alloggi di 


quella coloni» di appatta- 
menb. La tragedia che ha can¬ 
cellato la famiglia Vadalà 
avrebbe potuto ugualemente 
abbattersi su qualunque atra 
famigl» di quel palazzo semi- 
popolare di otto piani imo dei 
tanti alverari cresciuti in questi 
rumi nei centri deliliinteilaiid 
milanese, sotto la presBone 
congiunta del flun» di imnii- 
graztone e del caro-casa del 
capoluoga 

La tragedia di Nova Milane¬ 
se segue di appei» ventiquat¬ 
tro ore quella di Ceseiuiiico. 
dove un'altra famiglia, rientra¬ 
la per le vacanze di Natale dal¬ 
la Svizzera dove era emonia, 
è stala a sua volta diittuila. 
probabilmente per un difelto 
dell’unpianto autonomo di ri- 
scaldamenlo. 

Ceseiratico. Nova MHanese: 
sono le due uHiine tappe di 
una terribile via crucis aperta il 
2 gennaio scorso dalla strage 
di Clavière, dove cinque gioira- 
ni in vacanza penero la vita, 
anch'essl per d cattivo stato 
dello scaldabagno a gas. Nel 
solo corso di questo mere di 
dicembre, complice anche 3 
freddo intenso, ben cinque in- 
cidrnti mortali sono stari regi¬ 
strati da un capo all'altro dÀ 
penisola, per un totale di riedi- 
civiiiime II bilancio più pesan¬ 
te tocca a Padova, dove 3 19 
dicembre in una villelta aBa 
penler» della città sei gtovani 
rimangono intossicali daBe 
esalaznni dell'impianto di ri¬ 
scaldamento dileilaso. Quat¬ 
tro di essi perdono la vita, sof¬ 
focati dairosskto di caibordo, 
due vengono socconi appena 
in tempo e nascono a sahràisL 






















IN ITALIA 


Tanti epsodi confennerebbero Ma molti osservatori notano 
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rimmagine di una città 
pronta a solidarizzare 
con chi subisce ingiustizie 


che spunta Tindifferenza 
quando è necessario difendere 
idiritti degli «altri» 


«Bologna ancora generosa 
ma solo coi propri figli» 


Bologna è ancora pronta a solidarizzare con i più 
deboli, oppure è diventata indifferente^ «“Isola fe¬ 
lice" e “città maledetta" sono stereotipi», aveva 
avvertito ieri il sindaco, imbeni. E i pareri raccolti 
Ira inteilettuali, sindacalisti, esponenti del mondo 
cattolico convellono su una conclusione* Bolo¬ 
gna continua a scattare in difesa dei propn «figli», 
ma non di quelli altrui. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RAPFAIUAPEUI 


■i BOLOGNA. Proviamo a 
menare in fila alcuni episodi 
La Fiat decide di inicirompcre 
una consueiudine e chiude la 
, mensa della Weber - la più 
groaulabbricamclalfncccani- 
ca bolognese - a un gruppo di 
handicappali I lavoraiori, 
spalleggiali dalla popolazione 
del quartiere, ingaggiano un 
braccio di ferro con I azienda e 
la spumano Sono quelU da 
•un milione e due al mese*, 
hanno mollo di cui picoccu- 
paisL potrebbero passaici so¬ 
pra. Hmhaisi ad un volammo di 
indignata protesta. E invece 
no: Bologna scatta al lianco di 
quei dieci ragazzi da sempre 
compagm di pranzo. £ ringlu- 
stilla più iminediala, più cum- 
' stea, che Bologna è stala abl- 
■ tuaiaa non tollerare 
' Voeo più in U c'è un'azlen- 
I «Una che gli americani un gkm 
, nocompranoe due anni rlopo 
cMudono pavehé a loro quet 
, bei pace-maker conviene di 
I più btiMcarU in Oianda. 1$ 
brani tawraiori vengono Ucen- 
zM, e per mesi ii sindacalo 
aembia occuparsi solo di loto. 
Mggaia in piazza, uno sclope- 
to-pnivinciala, le cane davanti 


al giudice Diventa il simbolo 
di un'ingiustizia anch'essa an¬ 
tica chi è potente e ha soldi 
può lare e disiare, viene qui. 
compra e butta via un pezzetto 
di cittù E la citta scatta In 
quello stesso quartiere abita II 
segretario della CIsI bolognese 
Rino Bergamaschi che raccon¬ 
ta «Conosco questa genie, da¬ 
rebbe lutto per aiutate chi ha 
bisogno. Ma ci sono anziani 
che mi fermano e. come se 
confessassero un peccato, mi 
dicono* ‘sai Rino, quando 
quelli n, quel pakistani salgono 
sulTauiobus noi ci sentiamo a 
disagio'» 

Un aereo militale venuto dal 
cielo uccide dodici giovani 
Bologna scatta, grida «mai 
più*, urla la rabbia di chi da 
dieci anni - per una oniblle 
stage - pretende giustizia da 
uno Stalo che non e*è Tienia- 
ffllla persone seguono le dodi¬ 
ci bare Ma al funerali dei due 
nomadi ammazzati Bologna 
non c'è B affida l'esiteino sa¬ 
luto alle poche autoriUL 

Cè un quartiere a Bologna 
abitato solo da imprese che si 
chIanM Rovert Migliaia di arti¬ 
giani gran lawotatofl, un passa¬ 


lo fallo di povertà e di progres¬ 
sivo riscatto Non vogliono ac¬ 
campamenti, nemmeno se at¬ 
trezzali e siidano I assessore in 
un inferocita assemblea Oal- 
I altra parte della città un grup¬ 
po di operai del Comune entra 
In un campo nomadi per siste¬ 
mare gii impianti conduttori 
dell acqua La gente esce di 
casa e li blocca Quegli operai 
non chiamano I vigili non 
chiamano l'autorità ad arbitra¬ 
re come si (a in una normale 
lite Ira vicini di casa 
Bolognache ai è arricchita 
con onestà, che fonda le sue 
consistenti fortune materiali 
sui sani principi della «dignità 
del lavoro*, che rispetta le leg¬ 
gi, scatta contro le ingiuslizie 
di sempre ma è crudele con i 
nuovi poven Bologna borghe¬ 
se e proletaria difende i figli 
suoi ma non quelli altrui’ «Te¬ 
mo che sia vero Verso iierso- 
ne nate in altre culture si ac¬ 
cendono i pregiudizi Questa è 
la prima vera immigrazione 
che Bologna conosce» Luigi 
Pedrazzl, ìnlellettuale cattolico 
e presidente dell'islilulo «Cat¬ 
taneo* non se la sente di usare 
le due paiole razzismo e indif¬ 
ferenza. «Dicono qualcosa, ma 
tagliano via U resto» Preferisce 
definire Bok^na inconsapevo¬ 
le e distraila «Vede, neppure 
la Chiesa è riuscita, con tutto il 
suo universalismo, a (ormare 
una comprensione del diverso 
E non esagererei nemmena 
Sono fenomeni che il mondo 
liberale e democratico cono¬ 
sce da tempo EI moli morali 
più profondi non vengano dai 
gesti pur nobili di una classe di 
gavenia A Bologna bisogna 
far funzionare bene te IsUiuik)- 
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ni, governare faquotidianlià» 
Monsignor Claudio Stagni, 
vescovo ausiliario, parla ai bo¬ 
lognesi e li Invita ad aprire i to¬ 
ro cuori, perchè «non restino 
chiusi a causa delllndifleren- 
za> «Siamo tutti in cammino 
veiao la Genisalemme celeste» 
e l'alto prelato si inginocchia 
di fronte al «fraieltl nomadi» 


perché è proprio il lorovamte. 
Il loro viwe precario a ncor- 
darcelo. 

«Fratelli» suona come una 
sotidanelà immediata, che 
mette a disagio il laico e comu¬ 
nista segretario della Camera 
del lavoro Duccio Campagno¬ 
li Ho provato vergogna in quel 
campo nomadi, l’altro gioma 


Potrebbe aggiavarsi il bilando (4 morti e 18 feriti) ddk $bia(^rìfvit!^0 a;Brìncild 

^el Hr è siracato aU’improWlik)» 
C!oà la gita d è trasfomiata in tragedia 


>t. » 1, «yr» 


Quattro morti, un ferito gravissimo, 18 con prognosi 
I tn20e40gk>mi.21 iilesL È il bilancio definitivo del- 
l'incidente che sabato sera ha trasformato la gita di 
un grappo di anziani florentini, che avevano prò* 
grammato il Capodanno ad Ostuni, in tragedia. I ri¬ 
coveri negli ospedali di Castella, Tricano, Conversa* 
noeBari. Mredo Traschi, 76 anni, colpitoda infarto 
dopo l'operazione, è in sala rianimazione. 


■iOanjM, (BrlmM) Aitilo- 
MI IncaMo, dwe siasem • 
mezzanotte sarebbero dovuti 
saltale i tappi di spumante per 
* s alu ta re l'enno nuovo, nesiu- 
n» ha voglia ^ lipetconeie 
quella manciata di aecondi 
m ha trasformalo la festa in 
tragedia il carrilon è sbucato 
fuori da utM stradina e s'è pa¬ 
rato davanti airimptowfao, 
quasi una diga nel mezzo della 
aitada Ubera fino aU'attinio 
pNccdenla. L'urto è stato ine- 
vgablle. vioicniissima 

Il bUsneio definitivo delta gi¬ 
ta sociale degli anziani dal^A^ 
ca del quartiere 4 di Flrenae, è 
pesaiuissiino 4 morti, un ferito 
che lotta dispetatamanle per 
taiceta, IB ricoverati con pro¬ 
gnati tra i 20 ed 140 giomL Ma 
anche 121 che sono qui in atte- 
aa di tfpatUre questa mattiiw 
con un autobus venuto fin 
queggU da Firenze per ripor 
laiH a casa, hanno addosso la 
paura ed i segni del diustio di 
labetosera. 

Dice Leandro FknUnL* «SI so- 
notaUliuHlinquattroperalu- 
laicL Ma noi starno ancora sot¬ 
to shock, pieni dl''Mori e 
sbuoclaiuie». Fantini-Bega I 
coUegamenii tra i panini 
alla 0 ta. I loro fainiilarnEfo- 
acana a le autorità. E'suio^ 
stretto a sostituire UontUo 
SttatiesL un ex operMo del 
Nuovo Pignone, animatore in- 
laticabUe di politiche sootali a 
favore degli anziani SUattesi 
era seduto In prima IHa ed è 
morto neillmpaiio. Veterano 
<0 gite, era particolarmente 
contento per questo viaggio In 
^MUa. D giorno prima aveva 
foggi a t o le nozie d’oro E 
Mun pasticcino e rollio aMva 
confidalo a Roberto Masseianl 
un tuo amko del consigUo di 
quaniere: «A Ostuni farò un’al- 
tta luna di miele». Sua moghe 
Teresa MothidelU ne avrà par 
40 giomL 


Sul colpo lono moM anche 
Andreina Facci. 78 anni ori^l- 
natta di San Casciano ma resi¬ 
dente a Firenze, e Guglielmo 
Fazzuoli, 60 anni afflino. En¬ 
trambi erano seduti nelle pri¬ 
me nie. L'Identificazione delta 
Pucciè stata difficUe perchè la 
donna era senza documenti. 
Bnuto lacoffionl autista del- 
l'autobus, è invece morto po¬ 
chi minuti dopo il ricovero In 
oepedale Neli'uito aveva per- 
so le gambe 

L'unico ferito grave è Alfre¬ 
do Tiuschi, 76 anni Ricoverato 
inizialmente a Monopoli è sta- 
to operato d urgenza Ha subi¬ 
to fa resezione della milza, 
nirtioppo è Intervenuto un 
brutto Infarto Intubalo, è ora 
in tata rtanimaziofle nell'oepc- 
data di Castellana Ciotte. La 
dottoressa che lo asslie dice 
che è impossibile fare previsio¬ 
ni Tniachl è in depressione re¬ 
spiratoria. 

•Non ci slamo accorti di nul¬ 
la-testimonia Fantini- Frena¬ 
ta e colpo sono stati uim cosa 
sola. MI sono trowalo schlzaato 
verso l'auiisu E'stalo micidta- 
ta. Avevo addosso mia moglie 
ed altre tre donne. Tutti quanti 
urtavano ma nessuno si poteva 
muovere. Per almeno dieci mi¬ 
nuti, forse meno ma a me è 
sembrata un’eternità, slamo ri¬ 
masti n intrappolati Poi non so 
chi ha spaccalo i vetri del fine¬ 
strini m son lane alzare le pen 
sone. Ma per volta e a fatica». 

Le indagini sull'lncktanle, 
ancora in corso, sono affidate 
alla magistratura di Mola di Ba¬ 
ri. A Bisceglie è stalo ricoveralo 
Oofflcnico Baldini 54 anni 
rauUsta del camion. Ha una 
promiosidlSgloml 

«Saremmo potuti morire tutti 
quanti • spiega Fantini • Siamo 
vM perehètacorrtams'èfioca- 
to con la lesta Im il camion ed 
U riraoichto. Avane preso sul 
duro, non d sarebbe si 
scampo per nessuno» 





Chiuso per lutto 
il centro anziani 
di Firenze 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■IFUtENZE. Sulla porta, in 
via Zanella, nel quartiere di 
San Frediano, un cartello* «Il 
centro Arca è chiuso £ aperto 
solo per le informazioni ai pa¬ 
renti del sinistro ad Ostuni» 
Subito dopo l'ingresso, un al- 
bero di Natale, una rampa di 
scale, alcune stanze tappezza¬ 
te di manilesU. C'è gente nel 
centro anziani di via Zanella, 
gente addolorata. C'è Roberto 
Massetanl II responsabile del¬ 
la commissione sicurezza so¬ 
ciale del quartiere, che da sa¬ 
bato sera, appena si è sparsa 
la tremenda notizia, vive prati- 
camente in quelle stanzette, 
telefonando in Puglia, ceican- 
do di avere iniormazioni più 
precise, lenendo i rapporti con 
i parenti delta vittime. 

Intorno a lui altri anziani 
quelli che ogni giomo faceva¬ 
no vivere un centro modello, 
organizzavano gite, «almeno 


6 


una decina l'anno», corsi dicu- 
cito, di ricamo, di pittura, gesti¬ 
vano servizi sanitari, l'assisten¬ 
za a domicilio, un punto di rl- 
(enmenlo per lutto II quartiere 
Due dei morti sono di Arez¬ 
zo l'aulisla, Bruno Jacomoni, 
e un passettgero suo amico 
Guglielmo Fazzuoli Ma qui 
tutti parlano di Nello Leonello 
StiaccesI, capogita e uno dei 
quattro morti Operalo del 
Nuovo Pignone, una fabbnea 
storica di Firenze, sindacalista, 
animatore del Crai aziendale, 
aveva rinnovalo in via Zanella 
quella sua passione di lavorare 
per gli altri che I aveva accom¬ 
pagnalo tutta lavila 
Eros Cruccollni, presidente 
del consiglio di quartiere a cui 
fa capo II circolo, é provata 
Anche lui conosceva bene 
Nello StiaccesI che era stato 
anche consigliere nei quanta- 

rUnità 

Lunedi 

31 dicembre 1990 


UpUimai 

che 

trasportava 

143 anziani 

llorentM 

subito 

dopo 

l'Inddento 


re Lo stimava, come tutti. 
«Non riesco a dite nulla, mo^ 
mora, chiedete a Roberto, al 
Massetanl, chiedete a lui». Ap¬ 
pena si è sparsa la tremenda 
notizia i due figli di Nello. Blan- 
ca e Ruggero, sono arrivati al 
centro. Hanno capito subito, i 
volti degli amici la tristezza, le 
parole solo sussunate. Rugge¬ 
ro è partito subito per il sud, 
per riprendere la salma del pa¬ 
dre e riportare a casa sua ma¬ 
dre. ricoverala afi'ospedate di 
Monopoli 

Il comune di Firenze ha or- 
lanlzzaio un ponte radio con 
loia ed ha L-ultuilo un numero 
telefonico per i parenti Ma il 
centro è qui in via Zanella, do¬ 
ve la processione continua, 
dolente Ora si conosce anche 
U nome della quarta vittima, la 
Signora Andreina Pucci una 
socia del circolo, «non veniva 
spesso ma le piacevano tanto 
te nostre gite» Si seguono con 
ansia le condizioni di Alfredo 
Truschl il ferito più grave, che 
lolla contro la morte nell'ospe- 
data di Castellana, in camera 
di rianimazione, dopo una 
lunga operazione Anche lui è 
stalo uno dei fondatori del 
centro Anche per lui l'ultima 
gita che ha organizzato è tragi¬ 
camente finita con quell'urto 
tremendo al chitometro 829 
dellastatale 16 
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Quella è un'altra città, abban¬ 
donala sconosciuta Hoawer 
Uto quanto sia diffusa la cultu¬ 
ra della non-persona Per noi 
non sono «iralelli» ma, come i 
neri un problema da aflronta- 
re, da piogrammare E ora di 
finirla- 

Allora Bologna spezzata, 
che cerca di tenere lontano da 
sé il povero straniero e il -diver- 
so-'T -£ cosi-, ammette II mar¬ 
chigiano Campagnoli arrivalo 
venti anni fa a Bologna per stu¬ 
diare nell'ateneo più antico e 
cetebrato •£ cosi l'umanità di 
Bologna stenla ad esprìmersi 
con drammi e miserie lontani 
dalla propria esperienza Cosi 
la coscienza democratica si 
smarrisce. Una volta quel che 
succedeva In clUA riguardava 
lutti oggi non più. Ma In quei 
pezzi dicittà separali e abban¬ 
donali, la violenza diventa l'u¬ 
nica punto di espressione, di 
ktanliflcaziono». 

> La Cgil passati gli ultimi 
giorni di riposo nalaiizio, pto- 
muoverà ovunque assemblee 
•perché non puO esserci una 
coscienza In libera uscita» 
L'organizzazione della sollda- 
rietà si rimette in moto? «Dob¬ 
biamo verificare, pariate con 


la nostra gente GII immigrati, 
gli zingari non sono un proble¬ 
ma. sono cittadini Dobbiamo 
lutti smetterla di doculeie di 
cento posi] letto qua cento là. 
Ci vogliono ciue, atti forti di 
non-razzismo, tn città non si 
possono più tollerare i neri che 
dormono per strada e gli allog¬ 
gi-uso foiestena a un milione e 
mezzo al mese Se non lo ca¬ 
piamo, non costruiremo mai la 
nuova città della solidarietà* 

La violenza viene da fuori 
Le stragi, l'aereo caduto Bolo¬ 
gna non c'entra Anzi chiede 
giustizia. Il «ervello» della 
banda delle coop che ha in¬ 
sanguinalo la città abita a Ri- 
mlnl Anche il disagio, il distur¬ 
bo della quiete pubblica arriva 
da lontano i neri, gli zingari. 
CiO che non va. nasce altrove, 
si difendeBolo^ Esensoco- 
mune, come si dice Ma che 
comltida a vacillare «Città mi¬ 
te fondala su antichi equilibn 
di solldarieià ed operosità», la 
definisce il professor Luigi Iria- 
riuoci, consigliere indipenden¬ 
te. Aggiunge perù' «Vh« una 
condizione di mcttopoli senza 
averne né la coscienza nè la 
dimensioae istituzionale E la 


viotenza è anche Interna An¬ 
cora indecifrabile ma ormai 
tanto costante da nsullare pro¬ 
dotta da dati strutturali* 

Manio Barbagli, che inse¬ 
gna sociologia all Universiia. 
sla conducendo un indagine 
rulla micio criminalità som¬ 
mersa. Quella che, spesso, 
nemmeno viene denunciata. 
«Queste cose colpiscono per¬ 
ché avvengono a Bologna-, di- 
ce -Ma I giornali esagerano, la 
cnminalità violenta non é al¬ 
larmante L'altra quella minu¬ 
ta, invece si £ In ascesa e può 
spiegare l'aweisione diffusa 
nei confronti degli zingari, per 
esempla Razzismo’ No, sono 
le reazioni normali di una città 
che per la prima volta fa i conti 
con un’immigrazione crescen¬ 
te» 

I giornali eccedono? Cè 
motto di metropolitano in quel 
che succede? Non esagerale, 
incort^ano Pedrazzl e Bar¬ 
bagli KtO questa èia cinà-ve- 
Inna-laboratorio dei comuni- 
slt È allora qui il problema’La 
Ime della civile convivenza in- 
coragglala e amminisirata con 
oigo^lodalPci 44onesagen- 
te», ripete Pedrazzl «Alnòkrisi- 
Bino del passalo non può su- 


La manifestazione 
deeli immigrati 
a Bologna 
di sabato scorso 
e in basso 
Renzo Imbeni 


bentrare un eccessiva colpe- 
volizzazione Un po si conta 
la dilficollà ideologica del Pci 
il mito smtctizzava una grande 
speranza di mondo diverso 
Oggi sembra che il conto in 
tenca e il privato contino più 
dei valori della tradizione ope¬ 
raia e contadina Ma quel fu¬ 
nerale dei nomadi disertato è 
una vergogna per tutti borghe¬ 
si e proletari- C entra il PCi an¬ 
che per Barbagli -C è una mi¬ 
nor capacità di controllo so¬ 
ciale e un incapacità di offrile 
valon alternativi, speranze col¬ 
lettive questo si- Manuca lo 
dice diversamente ma -A Bo¬ 
logna é in crisi la forma tradi¬ 
zionale di governo Chi I ha 
ammlnisliata ora é impegnato 
a dar vita ad un nuovo partito 
Ma questo allo londalivo più 
che produrre nuove energie, si 
svolge attraverso meccanismi 
interni E i comunisti perdono 
cosi le loro virtù tradizionali e 
non ne guadagnano di nuove 
La venta é che anche i laici 
hanno bisogno di spintualità, 
diradici di valori In questo ha 
ragione il cardinale Biffi Ma io 
non mi accontento delle predi¬ 
che lo credo nella politica co¬ 
me trasformazione, come spe¬ 
ranza- 

E il Pei -farà parlare i cittadi¬ 
ni tra loro- Ma chiede alta for¬ 
ze dell ordine di scoprire il vol¬ 
to agli assassini -Vogliamo sa¬ 
pere, dobbiamo sapere-, pro¬ 
testa il segretario dei comunisti 
a Bologna Mauro Zani Lui che 
due anni fa lancio I allanne la 
mafia sla arrivando a Bologna. 
EsbarrO il passo al cavalier Co¬ 
stanzo -Rimanemmo soli, pe¬ 
rù- ricorda potamicamciite og- 
gL «E oggi non sappiamo chi 
sono queste bande organizza¬ 
te Imprendibili, dice la polizia. 
Ma noi dobbiamo conoscere il 
nemico per organizzare la pro- 
Icsia. Troppe analisi unilalerali 
che la buttano in politica, trop¬ 
pa mgeneiosttà verso Bologna. 
Ber ora » conosco un solo ne¬ 
mico Tindifferenza E voglio 
oombalterio Non é vero che 
Bologna difende solo i figli 
suoi Ma organizzare una nuo¬ 
va convivenza non è cosa faci¬ 
le Qualcuno a ha già ptova- 
lohi- 
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NEL Mondo 


Solo quindici giorni alla scadenza 
deirultìmatum dell'Onu allìrak 
Nell'attesa negli Usa e a Baghdad 
rullano i tamburi di guerra 


Ma tra i due potrebbe scendere 
in campo un terzo attore: i ministri 
dei Dodici s'incontrano venerdì 
Messaggio di fine anno di Saddam 


Sul tavolo la carta Europa 


Meno quindici giorni alla fatidica scadenza del 15 
gennaio. Due settimane durahte le quali dovranno 
calare sul tavolo tutte le carte capaci di condurre la 
crisi ad una soluzione pacifica. Toma in primo pia¬ 
no una possibile iniziativa europea e riaffiorano ipo¬ 
tesi su una «mossa a sorpresa» di Saddam prima del¬ 
la scadenza dell'ultimatum. Nell'attesa, dall'uno e 
dall'altro lato, rullano i tamburi di guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 


VAUINI 


■■NEW YORK. Solo una co. 
sa, menile il calendario scan¬ 
disce l'approssimani del IS 
gennaio, sembra poiersi raaio- 
' nevolmente pionosllcare; che, 
delle molte parole consumale 
in questi ultimi giorni del 1990, 

' negli annali di questa dram¬ 
matica crisi non resteranno in¬ 
fine (se resteranno) che flebili 
e secondarie tracce. Ue carte 
vere, quelle che alla line deci¬ 
deranno gli esili della partita, 
restano ancora tutte da gioca¬ 
re. 

n (alto e consotonte. Sull'u¬ 
no e sull'altro Ironie, inlaltl, i 
rulli dei tamburi di guerra, per¬ 
cossi con accanimento In que¬ 
sti giorni natalizi, sembrano 
aver definitivamente soflocalo 
ogni speranza di soluzione pa¬ 
cifica. A Washington. dall'Ine¬ 
stricabile groviglio delle voci 
contraddittorie, delle dichiara¬ 
zioni uHIciose e ufficiali, delle 
smentite e controsmentìte, 
non « sembrata In ultima istan¬ 
za emergete che una inalieiata 
volontA di soluzione militate. 
Unico anche se non seconda¬ 
riodubbio: quando, ed aptez- 
■o di quante «vite americane». 

A Bagdad, Il Consiglio della 
Rivoluzione, convocalo d'u^ 
genza da Saddam, ha rlbadllo 
con parole sprezzanti l'Inten¬ 
zione irakena di mn muoversi 
dal Kuwait, addirittura, attri¬ 
buendo a vf iabolici complotti» 
rwhinque ipolesi di ritiro, pan 
sale o totale che sia. tt tutto 
. mentre, in apocalittico cre¬ 
scendo. vanno nuovamente 
accavallandosi notizie sulla 
xseazione di <iruiil.<U..luacoii— 
lungo 1 campi petroliferi, olo¬ 
causti e guerre batteriologiche 
ooeh lm iche. attacchi contro 
Inaele e l'Anbia Saudita, ad¬ 
destramenti di battaglioni sul- 
’ cidi, movimenti di truppe verso 
il confirre turco in vista di un 
confronto globale. 

Una situazione che parreb¬ 
be dunque avviata verso un 
destino tanto tragico, quanto 
inevitabile. Quasi che quest'ul¬ 
timo mese avesse inesorabil¬ 
mente brucialo tutte le speran¬ 
ze suscitate dalla proposta di 
doppio Incontro fanclala da 
Bush all'inrlomani dell'ultima¬ 
tum sancito dafl'Onu. Quasi 
che davvero ogni prospettiva 
diplomatica fosse stala sacrifl- 
cala sull'altare di una dilferen- 
za di date. Per Bush Baker non 
doveva recarsi a Baghdad do¬ 
po II 3 gennaio. Psr Saddam 
rìon prima del IO. Sette glomi: 
davvero e tanto piccolo O mar 
ghie che separa la pace dalla 
guerra? 

Difficile crederlo. Al punto 
Che pare lecito avanzare un'i¬ 
potesi: se Saddam e Bush non 
haruio finora dato semiio agli 
inconiri' programmau, non C 
stalo tanto per una trascurabi¬ 
le dlKeienza di date, quanto 
perche, ancora, non avevano 
nulla di decisivo da dirsi. Owe- 
lo: entrambi sono in attesa di 
una mossa, di una situazione 


nuova chectel,aldiladeirecl- 
^ proci Ultimatum, le condizioni 
I per un vero dialogo. Chi farà 
‘questa mossa? Non e facile 
prevederlo. Bush ha lanciato 
. un mese la la sua proposta di 
incontro. Saddam ha risposto 
liberando tutti gli ostaggi. Ed 
ora i due sembrano conUollar- 
si a vicenda In un'attesa satura 
di minacce. La soluzione, a 
questo punto, pare poter veni¬ 
te solo dall'ingresso in campo 
di un terzo protagonista, i mi- 
.nistri degli esteri europei han¬ 
no infine deciso di incontrarsi 
il prossimo venerdì per discu¬ 
tere la situazione del Collo. 
Due settimane la i governi 
d'Europa subordinarono ogni 
mossa alla realizzazione degli 
incontri proposti da Bush. Riu¬ 
sciranno questa volta ad alle¬ 
stite un'Iniziativa capace di 
smuovete le acque stagnanti 
della diplomazia? 

A questa domanda sembra¬ 
no, nell'immediato, legati gli 
esiti della crisi A questo e, ov¬ 
viamente, agli atteggiamenti 
del due «grandi nemici». Sad¬ 
dam, Ieri nel suo messaggio di 
fine anno rittasrnesso dalla te¬ 
le americana Cnn (chissà se 
Bruno Vespa l'avrà vista?), ha 
voluto ribadite il senso religio¬ 
so. di lotta tra bene e male, 
della sua sfida al mondo e ha 
parrmonaio Bush a Giuda: «Co¬ 
me Giuda tradì Gesù, Bush ha 
tradito gli insegnamenti di Ce- 
sdi. Ma la possiDiUtà di una sua 
decisione a sorpresa - sia essa 
il più volle ventilato ritiro par¬ 
ziale o una richiesta di dialogo 
■dlselto con-Bush . ir» una sede- 
neutrale - non pare del lutto 
evaporata. Bush sembra pri- 
gkmleto degli ultimatum che 
lui stesso ha decretato e che lo 
costringono a quei comporta¬ 
menti insieme vaghi e contrad¬ 
dittori che, nelle ultime setti¬ 
mane, hanno non poco scon¬ 
certato l'opinione pubblica 
americana. 

È davvero un Bush a «due 
tacce» quello che sta awiartdo. 
si verso le ore decisive della 
crisi. Il settlmaiMle«Tlme», che 
lo ha dichiarato «uomo del¬ 
l'anno», ha voluto distinguere 
tra il presidente della politica 
estera e quello'della politica 
interna. Meno banalmente, ie¬ 
ri, il «Washington Post», In una 
lunga analisi di David Hoff- 
man, ha latto invece correre la 
linea divisoria Ira il Bush bati¬ 
sta» ed il Bush «politicanle». 
Ovàéto'tft'ruoirio'del «nuovo, 
ordine mondiale» e quello che 
- come già aveva (alto durante 
la campagna elettorale - ha 
creduto di controbattere la 
propria fama di «wimp», di 
moflacckHie, lanciandosi In 
una inutile campagna di insulti 
e di minacce. Nessun dubbio 
che una soluzione pacifica 
della crisi dipenda dal prevale¬ 
re dello statm. Nessun nuovo 
ordine potrebbe emergere dal¬ 
la catastrole senza ritorno di 
unaguerra. 



Prima defl’ultìmatum 
il (X)lpo a sorpresa 
verrà dalla Cee? 




OMBRO CIAI 



Un Al 0 Wzrthog anlicarrUdàiraviazlone Usa in Arabia Saudita 


H ROMA. Dieci giorni la, 
mentre Washington e Bagh¬ 
dad litigavano sulle date del 
doppio incontro proposto da 
Bush per scongiurare il ricorso 
alle armi, la Cee deluse le spe¬ 
ranze di Saddam che aveva 
chiesto atrEuropa «un incon¬ 
tro separato» sulla crisi del Gol¬ 
fo. «Un mio colloquio con Aziz 
senza che questi si fosse prima 
recato negli Usa - spiegò allo¬ 
ra De Michelis - sarebbe stato 
letto come una divisione del 
fronte anii-iracheno». Ma oggi, 
a due settimane dalla scaden¬ 
za dell'ultimatum, mentre Usa 
e Irak riescono soltanto a 
scambiarsi parole di guerra, 
che farà l'Europa? Fonti del mi¬ 
nistero degli &teri francese 
hanno confermato nella serata 
di ieri che l'incontro dei mini¬ 
stri Cee sul Golfo chiesto con 
urgenza dal ledesco Onscher 
si svolgerà a Lussemburgo il 
prossimo 4 gennaio. Per fare 
cosa? Forse, sperano in molti, 
per valutare i margini di un In¬ 
tervento autonomo dell'Euro¬ 
pa che dia un nuovo stimolo 
alla diplomazia. E In quale 
chiave? In quella, forse, di un 
•rapporto diretto» Europa-Irak. 
ultima spiaggia contro il vento 
dell'inuansi^nza che soffia 
da Baghdad, 

È quello che probabilmenle 
si pettsa nelle cancellerie di 


Bonn e Parigi ed è quello che è 
tornato a chiedere ieri il mini¬ 
stro degli Esteri del governo 
ombra del Pei, Giorgio Napoli¬ 
tano: «Dopo la soliecitazione 
del minisi degli Esteri tedé¬ 
sco Censcher per un immedia¬ 
to riesame in sede comunitaria 
della sempre più allarmante si¬ 
tuazione nel Golfo, sembra 
confermata una riunione dei 
ministri degli Esteri per II pros¬ 
simo 4 gennaio. Chiediarno al¬ 
lora - ha detto Napolitano - al 
presidente Andreotti e al mini¬ 
stro De Michelis di esprimersi 
pubblicamente sulle proposte 
da portate a questo incontro e. 
in corrcrcto, sutia necessità di 
rapporto diretto con le autorità 
irachene che possa spingere 
Saddam Hussein - nonostante 
le sue reiterate dichiarazioni di 
intransingenza e di sfida - ad 
aprire il discorso del ritiro dal 
Kuwait e che possa mettere a 
fuoco tutti gli elementi per una 
soluziotw pacifica della crisi». 

D'altra patte, un molo attivo 
degli europei è quello che ora 
chiede anche il Congresso 
americano, sempre più preoc¬ 
cupato dalla difficoltà di orga¬ 
nizzare un disperalo tentativo 
di mediazione prima di quel- 
l'rnso delle armi» volato all'O- 
nu, ed à quello che ha sempre 
chiesto Baghdad, lasciando 
spesso presagire un àtteggia- 


Hans Dietrich Genscher 


mento più morbido del rais nel 
caso in cui si fosse mossa l'Eu¬ 
ropa. »Ma allora siete solo i fra¬ 
tellini' dell'imperatore Bush, 
possibile che non abbiale nul¬ 
la di originale da proporci per 
evitare la guerra?» si scrisse a 
Baghdad dopo il «no» Cee al¬ 
l'incontro con Aziz. 0^1 quel 
«no» potrebbe essere riesami¬ 
nalo ed è per questo che an¬ 
che daH'America in queste ore 
l'attenzione si e spostata sulla 
convocazione del vertice euro¬ 
peo. La conferma viene dal 
New York Times che, citando 
fonti diplomatiche, segnalava 
ieri che l'unica possibilità «di 
superare l'empasse sugli in¬ 
contri di Baker e Aziz è una ini¬ 
ziativa europea». 

Sullo stesso tema è interve¬ 
nuto il ministro della Difesa in- 
glete Tom King. «Non credo 
proprio che Saddam sia un 
pazzo - ha detto -, anzi penso 
che sia un calcolatore e che 
stia tentando di bluffare per 
trovare una scappatoia». Nuo¬ 
ve proposte per farlo ritirare 
dal Kuwait consentendogli di 
«ahrare la faccia», sarebbe 
questo il compilo affidato alla 
diplomazia europea. Ma non 
c'è dubbio che venerdì prossi- 
mo a Lussemburgo ci sarà bat¬ 
taglia perchè non tutti gli euro¬ 
pei guardano con favore l'in¬ 
gresso in campo dell'Europa. 


DanQuayle 
dalie truppe 
nel deserto 


Un colloquio con Re Fahd, un altro con l'emiro del Kuwait, 
incontri per Capodanno con le tmppe dello «scudo nel de¬ 
serto». E questo il •pacchetto» dei tre giorni della visita in Ara¬ 
bia Saudita del vicepresidente deglisiati Uniti, Dan Quayle 
(nella foto). Il giro saudita di Quavle avviene in un mo.men- 
to in cui la crisi del Golfo sembra bloccata: nessun progre^ 
per colloqui diretti tra Stati Uniti e Irak, mentre la macchina 
militare della coalizione anii-irachena continua a rafforzarsi 
e si avvicina il 15 gennaio, la data fissata dal Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite come limite per il ritiro iracheno 
dal Kuwait. Dopo sarà autorizzato il ricorso alla forza. E la 
terza visita di un dirigente deH'amministrazione americana, 
dopo quelle del presidente Bush e. una settimana fa. del se¬ 
gretario alla difesa, Dick Cheney, venuto per lare con i co¬ 
mandanti delle forze americane una valutazione della situa¬ 
zione sul campo. Alla vigilia dell'anivo di Quayle c'è stato il 
primo gesto che si conosca contro la presenza americana in 
Arabia Saudita: la scorsa notte una telefonata anonima ha 
minacciato l'esplosione di una bomba allo Hyatt Recengy 
Hotel di Riyad. dove si trovano il centro stampa e alcuni uHi- 
ci delle truppe Usa, ma non è stato trovato nessun ordigno. 

Padre •Ritengo che uno o due gior- 

' ni prima della famosa stra- ; 
UiandOnieiliCO. denza Onu del IS gennaio 
«Por mo prossimo, l'Irak potrebbe ri- 

,..***'' tirarsi dal Kuwait, sfidando il 

si ritira» mondo musulmano e occL 

dentale». Lo ha detto ieri se- 
' ra padre Nicola Ciandome- 

nico, vicario del Sacro con¬ 
vento di Assisi, parlando al «Circolo Subasio» della sua visita 
in (rak nello scorso novembre insieme ad una «missione di 

e sce» della quale facevano parte, tra gli altri, arterie mona., 
arion Cappucci ed i massimi dirigenti nazionali dell'Atci e 
delle Adi. Padre Nicola ha annunciato anche che per il 6 


ro familiari ed anche il presidente del Consiglio, Giulio An- 
dreotti, quest'ultimo - ha detto - «per un segno di riconcilia¬ 
zione Ua lo Stato ed i suoi cittadini dopo le incomprensionf 
e le polemiche registratesi durante la loro prigionia». 


Pacifisti Undici persone sono state 

anestate a Washington do- 
alia casa Oianca. po avere scalato l'uiferriala 
11 arredi che recinge il giardino della 

aa ai ■ «su Casa Bianca e avere versato 

inchiostro rosso sangue in 
una fontana. Facevano parte ' 

' ' di una quarantina di dimo- 

strami appartenenti al grup- ' 
po pMteifista «Coalition against thè Us in thè Middle East» 
('coalizione contro gli Usa nel Medio Oriente), che avevano 
inscenato una protesta contro le minacce di guerra nel Gol- . 
io. Gii undici sono stati accusati di danneggiamenti di beni 
pubblici e violazione di residenza ufficiate. 


Centinaia Centinaia di albanesi hanno 

Al varcato il confine durante la 

. ul aiOanCSI notte di sabato fuggendo in 

fiinnnnA Grecia. Secondo un pottavt> 

ru WVnv ce della polizia nel villaggio. 

In Grecia - di frontiera di Flliates. I pro- 

fughi sarebbero più di 500. 

' ' .. • «Sono tanti che non siamo 

atteora riusciti a contarli con ’ 
precisione», ha detto il funzionario sottolineando che la ' 
maggior parte dei fuggiaschi sono di etnia greca e che tutti 
chiedotto asilo politioo. Da qualche tempo la frontiera greca 
ha registrato un continuo stillicidio di fughe di albanesi sin 
dall'estate scorsa con l'inizio del movimento di protesta 
contro il regime. Il funzionario di confine greco a Filiates si è 
detto convinto che le guardie albanesi non abbiano fatto 
nulla per Impedire l'ulltmo esodo mentre nelle scorse setti- ' 
mane avevano aperto il fuoco uccidendo abnetro cin(]ue-'' 
persone. Giovedì, quattro uomini erano annegati nel mare. 
m tempesta mentre cercavano di raggiungere a nuoto l'Isola 
di Cortù dalla (tosta albanese. 


Messa a punto della S. Sede: nessuna iniziativa in atto, non si vuole scavalcare TOnu 


soloseiìchi 


Nuovi contrasti X'épisimpato ' spagnolò'' 

su.. sceso In guerra contro 11 gi>- 

frauiiesa . di Fellpe Conaa^ 

in SOaOna < ai è chiaramente sforzata di 

“ “ ' evitare scontri frontali anche 

su temi importanti come 
quello deirinsegnamento 
pubblico, la Chiesa cattolica spagnola è enbaia in agitazio-' 
ne quando nel novembre scorso te autorità sanitarie nazk>- 
nati hanno lancialo una vasta campagna per propagandare 
Ira i giovani l'uso dei profilattici, allo scopo di contribuire al¬ 
la prevenzione dell'Aids. Lo slogan di questa campe^na, 
•mettitelo, metlÌRlielo»è apparso negli annunci televisivi, sul 
giornali, in manifesti e poster su mun delle case e sulle cabi- ' 
ne telefoniche, nelle locandine degli autobus e della metro- ' 
polltana, periino stampato sulle t-shirts. L'iniziativa ha alt-. 
che avuto un aspetlo concreto: oltre un milione di esemplari 
sono stati distribuiti gratuitamente ai giovani. La reazioite . 
dell'episcopato è state immediate ed aspra. Il segretario ge¬ 
nerale e portavoce della Conferenza episcopale monsignor 
Agustin Calcia Casco ha definito «polilico, maleriallria. 
agnostico ed ateo» il progetto e «iiresponsabilt» i suoi inizia- - 
tori. 

Irak: L'Irak ha afleimato ieri sera 

ebe quattro navi da guerra 
«riaVI usa americane e occidenuli 

' hfaniin hanno bloccato all'alba la . 

Hanno Discaro petroliera irachena «Am Za-; 

una petroliera» kb» nel mar d'Arabia e che 

60 *marine» sono saliti a bor- 
' ' ' do. Lo ha reso nolo la televi- ' 

sione irachena citando uri' 
portavoce del ministero del petrolio, e precisando che i 60 ' 
•marine» salili a bordo hanno «aggredito i membri dell'e()ui- 
paggio della petroUera, hanno rubato i loro effetti personali 
e disperso i foro documenti e quelli della nave». 


Senza escludere una sua mediazione, se sollecitata, 
la S. Sede (a sapere di non aver promos.so, finora, «al¬ 
cuna iniziativa particolare» in questo senso, anche se 
numerosi sono stati i suoi interventi a livello diploma¬ 
tico e del Papa per favorire una soluzione pacifica ad 
una situazione sempre più pericolosa. Domani la 
Giornata Mondiale della Pace. FVacanzani invita la 
Cee ad attivare una sua «realistica iniziativa». 


ALOBSTBMNTINI 


■■ CnrA DO. VATICANO. La 
S. Sede non esclude, se .sollecir, 
talà, una i»H|firiedlàzi(>nè per 
sbloccare la pericolosa crisi 
del Golfo, secondo quanto ab¬ 
biamo appreso, ma ha reso 
nolo Ieri che, rispello ai suoi 
precedenti interventi diploma¬ 
tici «a lutti i livelli» per lavorire 
una soluzione pacifica, «non 
c'è nessuna iniziativa partico¬ 
lare dell'ultima ora, nè una 
mediazione sopra le parti tra 
Irak e Stati Uniti». 

Con questa puntigliosa prl^ 
cisazione. i vertici vaticaiil 


hanno voluto evitare, in un 
.momento .assai complesso e 
délicatòdélla situazione inter¬ 
nazionale, che si potesse stabi¬ 
lire un qualche rapporto tra la 
posizione ufficiale della S. Se¬ 
de e l'ipotesi avanzata «a livel¬ 
lo strettamente privato e perso¬ 
nale» dall'ex Siigrelario di Sta¬ 
lo, card. Agostino Casaroll, cir¬ 
ca •l'esigenza di una autorità 
mondiale» capace di rimettete 
in molo il dialogo tra le parti, 
operando con assoluta Impar¬ 
zialità. L'autorità riconosciuta 
- aveva affermato il card. Ca- 


saroli - è l'Onu, ma potrebbe 
essere lo stesso Pontefice co¬ 
me è accaduto tante volte nel- - 
la storia, anche recente, se 
pensiamo alla vertenza che 
durava da tempo tra Cile ed 
Argentina per le isole Beagle e 
risolta, appunto, con la media- 
: zlonedellaS.Sede.Manelca- 
so della crisi del Golfo, dovreb¬ 
bero essere le parti in giuoco a 
sollecitare tale mediazione ed 
I vertici vaUcanl pur disponibi- 
' li, si rendono conto che per¬ 
correre tale strada sl^iflche- 
' rebbe dare un colpo al prestf- 
gfodeU'Onu. 

In ogni ' modo, dall'Inizio 
della crisi neH'agosto scorso, 
gli Interventt del Papa sono sta¬ 
ti numerosi sia per chiedere il 
«ripristino dei diritti violati» e. 
quindi, allìrak di lasciare il Ku¬ 
wait, sia per sollecitare le di¬ 
verse parti direttamente inte¬ 
ressate e le potenze mondiali 
ad affrontare, finalmente, i 
problemi che tengono con il 


fiato sospeso le popolazioni 
del Medio Oritnte oche riguar¬ 
dano Il futuro del Ubano e del 
popoli palestinese e israelia¬ 
no. Si tratta di una posizione 
che la S.’Se(ie ha (atto valere a 
vari liveUl con crescente attività 
in rapporto all'aculisi della si¬ 
tuazione. Perciò, pollando il 
20 dicembre scorso alla Cuna 
Romana, Giorannt Paolo II ri¬ 
volse un primo e pressante in¬ 
vito a tutti i governanti per aal- 
lontanare dal mondo le nubi 
minacciose che ne ingombra¬ 
no l'orizzonte» e ad operaie 
per superare •drammatiche In¬ 
certezze», per dare «all'uinani- 
là giustizia, concordia e pace». 
Nel frattempo, come è stato ri¬ 
cordato ièri dalla S. Sede, «il 
nunzio apostolico a Bagdad e 
l'osservatore vaticano all'Qnu 
si sono adoperali per mante¬ 
nete aperti il dialo^. Ma. di 
fronte a scadenze stringenti 
che potrebbero aprire la via al¬ 
l'uso delle armi, il Papa, con il 
suo messaggio natalizio, ha 


voluto lanciare II suo severo 
' monito ricordando ai respon¬ 
sabili ed ai popoli che ‘la guer¬ 
ra è awenlura senza ritorno». 
Di qui la necessità di impe- 
' gnaisi lutti <on la pazienza, 
. con la ragione, con il dialogo» 
per ricercare le vie dell'intesa e 
della pace.. 

E in questo contesto che si è 
inserita l'iniziativa molto ap¬ 
prezzata dèi segretario del Pei, 
- Occhetlo, che ha scritto al Pa¬ 
pa anche in vista di quanto di¬ 
rà domani per la Giornata 
mondiale della pace. E ieri è 
stalo fon, ' FiacanzanI che, 
(toncludendo a Padova un 
convegno di studio sui temi 
della pace, ha invitato la Cee a 
•dispiegare il suo ruolo di sog¬ 
getto attivo in campo intema¬ 
zionale», dato che la data deci¬ 
siva del 15 gennaio è vicina. 
Ma spetta anche al governo 
Italiano promuovere una ini¬ 
ziativa incisiva per contribuire 
a riattivale il dialogo conno 
ogni prospelUva di guerra. 


VIROINIAUmi 


Irak: 

«Navi Usa 
hanno bloccato 
una petroliera» 


Anche ieri scontri con vittime e feriti, malgrado il coprifuoco imposto dairesercito 
Israeliano accoltellato a morte ad Haifa, raid di aerei di Tel Aviv a Sidone 


.sette 


i uccisi in 48 (^è 


Sciopero generale nei territori occupati e coprifuoco 
in buona parte delia striscia di Gaza e in quasi tutti i 
campi profughi della Ci^ioidania, dopo l'uccisione 
sabato di cinque palestinesi (fra cui una donna) a 
Rafah. Gli scontri sono stati i più gravi dopo la strage 
deirs ottobre sulla spianala d^lle moschee a Gerusa¬ 
lemme. Due morti é numerosi feriti anche ieri. Un 
iameUano ucciso a pugnalate ad HaUa. 


■i La atreita defi'cMicho ' 
iHMilaiioaièlattaplùduranci . 
tenitori occupatidopo i violen- 
ilHiml fconiri di Mbaio neUa 
SMKla di Gasa, che Jufiw», 
ewsato la morte-di clnqiw^'’ 
teteineai (ai qualtro cE cut-àb- 
Uaino già riferito il m àRghui- 
ta a larda aera una <loona),« 
ki pievlaioiw di miovi poaalblU > 
incidenti in occaalone del 
26ealmo onnivetaario di Al Fa- 
tah. La ricorrenza al celebra 
domani in ricoido della prima 


azione armata che l'organizza¬ 
zione fondata e diretta da Yas- 
aer Araial compì l'I gennaio 
1965, con il aabotaggio dell'ac¬ 
quedotto che dal lago di Tibe- 
itwte pOi^ t'acqu. nel sud di 
laraélei L’àttaoeo riuacl aolo in 
patte, èd «bbe acataiaaima riso¬ 
nanza sugli stessi inedia arabi 
'soapenoal verso una nuova <»■ 
ganizzazioae che sfuggiva al 
controllo dei regimi (mentre 
allora l'Olp era niente più che 
un'appeiidice delia ara¬ 


ba e specificamente del suo 
Paese-guida. l'Editto); ma se- - 
gnò comunque l'avvio di una 
autonoma lotta nazionale pa¬ 
lestinese, e come tale è stalo ri¬ 
valutato dopo la guerra del 
1967 e la conseguente trasfor¬ 
mazione di Al Falah e dell'Olp 
in un movimento popolare di 
massa. 

Ai motivi di tensione e di 
preoccupazione (per le auto¬ 
rità israeliane) legati all'anni¬ 
versario di Al Falah si amiunge 
anche, quest'anno, iPclima 
particolaie crealo dalla crisi 
del Golfo e dalla prossima sca¬ 
denza, il IS gennaio, dell'ulli- 
matum dell'Onu a Saddam 
Hussein. Da un lato sono in 
molli in Israele a temere che, 
in caso di coniliiio. nei territori 
occupati - dove la frustrazione 
di 23 anni di occupazione 
spinge la Mnte a sperare perfi¬ 
no in Saddam Hussein - possa 
aprirsi una specie di «secondo 
fronte»; ma dall'altro c'è anche 
Il Umore che l'eventuale con¬ 


flitto possa fornire al governo 
Shamir il pretesto per tentare 
di Infliggere all'InlUada un col¬ 
po mortale, con tutte le tragi¬ 
che conseguenze che ciò 
comporterebbe. 

Le avvisaglie di quello che 
potrebbe accadete cl sono già 
tulle. Nelle ulUmè 48 ore, ci so¬ 
no stati nel territori sette morti 
e quasi duecento feriti. Dopo 
le cinque vittime di sabato, ieri 
ci sono stati altri due morti: un 
giovane di 26 anni colpito alla 
lesta a Jenin da un proiettile 
sparalo dai soldjti e un ragaz¬ 
zo di 18 anni morto a Nablus, 
ufficialmente per un'esplosio¬ 
ne le cui circostanze non sono 
chiare. Olire i IS7 feriti di saba¬ 
to (secondo'fonti palestinesi) 
almeno altri 26 àe ne sono avu¬ 
ti Ieri, sla a Cazache in Cisgior- 
dania. E ad Haifa - la seconda 
città di Israele, sulla c(»ta set¬ 
tentrionale de) Paese - c'è sta¬ 
to un sanguinoso episodio an- 
ch'esso oscuro: un israeliano 
dì 60 anni, Yossi Malchln, è 


stato trovato ucciso a pugnala¬ 
te nella sua casa, e accanto al 
cadavere è stato trovato un 
messaggio di rivendicazione di 
Al Fatah; la polizia è incline ad 
attribuire l'omicidio a •nazio- 
iMlisii palestinesi», ma non 
esclude peraltro nemmeno la 
pista della deiiiK|uenza comu¬ 
ne. Se la prima ipotesi venisse 
confermata, si tratterebbe di 
un'altra vittima (la nona) del¬ 
la cosiddetta «gueira dei coltel¬ 
li», lanciata come ritorsione el¬ 
la strage delle moschee. 

. GII scontri di sabato sono 
stali i più gravi dopo quelli 
dell'8 otlotm, che appunto 
sulla spianata delle moschee a 
Gerusalemme videro l'uccisio 
ne da parte della polizia di 18 
palestinesi. Per protesta contro 
le uccisioni di sabato la leader¬ 
ship della bilifada ha procla¬ 
mato per ieri uno sciopero ge¬ 
nerale, che è stalo osseivalo a 
Gaza, in Osgiotdania e a Geru- 
salemme-est. L'esercito ha Im¬ 
posto un ferreo coprifuoco su 


quasi tutta la striscia di Gaza e 
nei campi profughi della Ci- 
sglordanla, le cui principali cit¬ 
tà - Nabhis, Tulkarem, Hebron 

- sono state dichiarate «zone 
militari chiuse»; le scuole sono 
state chiuse per alcuni glomi; 
dovunque è stato raifozato in 
mixto consistente il dispositivo 
militare. A Rafah la scorsa not¬ 
te i soldati hanno (atto Irruzio¬ 
ne - secondo fonti palestinesi 

- nette case degli uccisi impe¬ 
dendo alle famiglie di ricevere 
le visite di conttoglianze previ¬ 
ste della traditone. Aerei 
israeliani hanno attaccato ver¬ 
so la mezzanotte posizioni del¬ 
la guerriglia a sud-est di Sido¬ 
ne, nel Libano, secondo quan¬ 
to annunciato da un comuni¬ 
cato dell'esercito israeliano. Il 
comitato aggiunge che <1 ber¬ 
sagli sono stati colpiti e tutti gli 
aerei sono fornati indenni alta 
base». Fonti militari di Israele 
hanno detto che questa posi¬ 
zione della guerriglia serviva 
per attacchi contro uraele. 


rUnltà 

Lunedi 
31 dicembre 1990 



Una delle manltestazioni per ricordare ranniversarlo di Ai Falah 


Non allineati 

Saddam 
acco^ 
iniziativa , 


■i BAGHDAD. U prrskjente 
iracheno Saddam Husjein aa- 
rebbe favorevole ad un'iniziati¬ 
va di pace presentatagli a no¬ 
me dei paesi «non alUneali». Lo 
hanno reso noto fonti diplo¬ 
matiche di Belgrado, che asd- 
cuia la presidenza semestrale 
del Movimento. Il dittatore 
avrebbe accolto favorevol- 
menie la proposta, di cui si è 
fatto portatore il ministro dqgli 
Esteri iugoslavo. Budimir Lon- 
car, nel corso di un incontro 
tenutosi nella capitale deil'l- 
rak. Le stesse fonti diplomali- 
che che hanno reso nolo l'esi¬ 
to del tentativo di mediazione, 
non hanno però fornito ateuna 
precisazione sui contenuti del¬ 
la proposta. 

Saddam Hussein avrebbe 
peraltro ribadito al rappresen¬ 
tante dei «non allineati» la noia 
posizione irachena, secondò 
cui la soluzione pacifica detta 
crisi va collegata al problema 
palestinese. 
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Jugoslavia 

Repubbliche 

d'accordo 

sull'economia 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPI MUSUN 

■1 LUBIANA Ante Markovic 
6 riuscito, almeno per il mo¬ 
mento, a scongiurare la buie- 
ra Le sei repubbliche che 
compongono la Jugoslavia 
sarebbero nuscite a trovare un 
terreno d'intesa II IO gennaio 
la presidenza lederale s'in- 
contrerA con i presidenti re- 
pubblicani dopo il si del par¬ 
lamento alle misure anticon¬ 
giunturali presentate dal go¬ 
verno Attesa nei mercati per 
gli eltctli della svalutazione 
del dinaro che da domani 
perde anche ufiicialmenie cir¬ 
ca Il trenta per cento del suo 
valore 

Il parlamento iugoslavo, 
dopo due giorni di dibattito, 
ha approvato il bilatKio prov¬ 
visorio deila federazione la 
nuova legge sui salari e le mi¬ 
sure concernenti la politica 
monetana da attuare nel cor¬ 
so del '91 É Indubbiamente 
un successo di Ante Markovic 
che i riuscito a trovare un ter¬ 
reno comune d'intesa fra le 
sei republiche e pnncipal- 
menle tra Slovenia e Croazia 
da una parte e la Serbia dal¬ 
l'altra 

te previsioni della vigilia 
non erano allatto confortanti 
tanto che da più parti si parla¬ 
va con insistenza delle possi¬ 
bili dimissioni del primo mini¬ 
stro jugoslavo A fomentare 
queste voci erano in modo 
particolare gli ambienti serbi 
che da una crisi istituzionale 
ritenevano di poterne trarre 
vantaggi politici non trascura¬ 
bili Da |»rte loro Slovenia e 
Croazia, per quanto critiche 
verso la politica economica 
del governo centrale avevano 
avvertilo, con una dichiarazio¬ 
ne dei vice presidente federa¬ 
le Stipe Mesic, che ’Ante Ma^ 
kovie non avrebbe potuto dl- 
meoeni semplicemente pep 
che no» c'era nessun alno 
che avrebbe potuto sostituir¬ 
lo» 

Alla vigilia della convoca¬ 
zione del parlamento a Bel¬ 
grado non erano quindi man¬ 
cati gli avvenimenti Incrociari, 
tanto che molti elementi ave- 
valtofMe prevedere II pèggio 
Non solo ledimissioni di Ante 
Mertarvlc ma pure, come ave- 
vaklalto hHendere lo stesso pri¬ 
mo minfsoo, l'eventualità di 
un inieivento dell'armata po¬ 
polare, meglio dei suoi vertici, 
qualora l'assemblea naziona¬ 
le non avesse approvato le mi¬ 
sure anticongiunturali e in de¬ 
finitiva Il bilancio per il prossi¬ 
mo anno Si e giunti quindi al 
varo del bilancio provvisorio 
Una via di mezzo tra le richie¬ 
ste di MarkovK e quelle irwe- 
ce, mollo più riduttive, di Lu- 
bianae Zagabria 
-< Il compromesso varalo, 
prevede per il prossimo anno 
uno stanziamento di poco più 
di 70 miliardi di lire per I ar¬ 
mala popolare e di circa 5 mi- 
I nardi per coprire I primi mesi 
di spesa della federazione 
Vale a dire che su questo bi- 
’ lancio cl sarà bisc^no di ulte¬ 
riori dncussioni Non è lutto. Il 
partamenlo ha dato il suo 
> consenso per limitare gli au¬ 
menti degli stipendi dei lavo- 
I latori. In pratica le imprese in 
''•tosso» dcvranno congelare i 
livelli retnbutivi a quelli del 
novembre scorso, filanto i 
dipendenti del settore scola¬ 
stico e della sanità potranno 
avere aumenti che li pongano 
al livello delle medie salariali 
delle singole repubbliche 

La stretta economica, inol¬ 
tre, avrà npercussioni anche 
Itegli scambi con l'estero Da 
dmant, primo gennaio, inlat- 
tf il dinaro perderà circa un 
terzo del suo valore La mone¬ 
ta jugoslava, agganciala al 
marco tedesco, verrà cambia¬ 
ta in ragione di nove dinari 
per un marco, rispetto ai sette 
attuati C'è »ande attesa per 
capire meglio come reagirà il 
mercato interno e quello in¬ 
temazionale La svalutazione 
del dinaro, come si ricorderà 
era stata più volte, in questi ul¬ 
timi mesi, chiesta dalle repub¬ 
bliche di Slovenia e Croazia 
per non perdere posizioni di 
mercato alt'estero Accordo 
anche sui debili delle singole 
repubbliche con la federazio¬ 
ne. Nelle casse centrali di Bel¬ 
grado allluiranno cosi le quo¬ 
te parte per il 90 finora tratte¬ 
nute dai singoliflovcrni. Altro 
elemento posIlA riguarda la 
decisione dj^ùn nuovo incon¬ 
tro tra la presidenza federale e 
I presidenti delle sei repubbli¬ 
che. Il IO gennaio prossimo 
forse per la Jugoslavia comin- 
oerà una traflativa che potreb¬ 
be avviare a soluzione la crisi 
politico istituzionale, sulla ba¬ 
se di un compromesso che 
salvi l'unità del paese 


In Argentina già tutti liberi 
per ordine del presidente i generali 
assassini della passata dittatura 
Scarcerati in gran segreto 


Proteste nell'intero paese, 
intellettuali e cittadini 
si sollevano. Alfonsin: «È il giorno 
più triste della nostra storia» 


«In piazza, contro Menem» 


Già scarcerati per ordine del presidente Menem i re¬ 
sponsabili della passata dittatura, tutti condannati 
per tremendi crimini di repressione. Proteste nel 
Paese gruppi di difesa dei diritti umani, partiti di op¬ 
posizione e personalità della cultura, come lo scrit¬ 
tore Ernesto Sabato, chiamano alla mobilitazione 
popolare L'ex dittatore Videla ringrazia per il per¬ 
dono presidenziale, ma è troppo poco, dice. 


PABLOQIUSSANI 


■i BUENOS AIRES Sono già in 
libertà tutti I principali respon¬ 
sabili del bagno di sangue su¬ 
bito dall Argentina durante lo 
spieiato regime militare che ha 
governato e rovinalo economi¬ 
camente questo paese Ira gli 
anni 1976 e 1983 

Condannali a diverse pene 
giudiziarie sotto il precedente 
governo radicale di Raul Alfon¬ 
sin, sono stali scarcerati ades¬ 
so per un indulto concesso 
dall attuale presidente peroni- 
sta Carlos Menem I ex ditlalore 
ed ex generale Jorge Videla II 
suo successore nella presiden¬ 
za del regime militare. Il gene¬ 
rale Roberto Viola I uomo nu¬ 
mero due del regime ai tempi 
di Videla, I ammiraglio Cmllio 
Massera ed altri esponenti di 
CIÒ che è ormai abituale in Ar¬ 
gentina chiamare il •lerronsmo 
di Stalo* 

Videla ha fatto arrivare piu 
lardi alla stampa una breve di¬ 


chiarazione nella quale ringra¬ 
zia per I indulto, che lutlawia 
considera «insutticiente* 
•Manca ancora una riparazio¬ 
ne Istituzionale», sostiene In un 
ovvio rifenmenlo al tatto che 
ancora non ci sia stalo un pro¬ 
nunciamento governativo (or¬ 
male che giustifichi II compor¬ 
tamento delle forze armale 
nella cosiddetta «guerra spor¬ 
ca» contro la guerriglia 
La misura ha provocato un 
forte impatto sulla società ar¬ 
gentina una grande maggio¬ 
ranza della quale, in recenti 
sondaggi si è mostrata contra¬ 
ria •Questo è II giorno più tri¬ 
ste della storia argentina», ha 
dichiarato lex presidente Al- 
fonsln il cui governo aveva 
promosso sei anni fa I proces.Hi 
al militari e al civili accusali di 
aver violato gravemente I diritti 
umani In quel periodo che an¬ 
che gli argentini chiamano 
adesso «gli anni di piombo* 



Il presidente argentino Carlos Menem all aeroporto di Buenos Aires 


L'indulto concesso dà) pre¬ 
sidente Menem agli esponenti 
della dittatura ha provocato 
aiKhe una spaccatura alla Ca¬ 
mera fra i rappresentanti del 
Partilo glusllzialisla (peronl- 
sta) orni al governo Òtto de¬ 
putali al questo settore hanno 
deciso di abbandonare il grup- 
po e costituire un blocco Indi¬ 
pendente come a lo di prote¬ 


sta per li perdono presidenzia¬ 
le Menem perde In questo 
modo il controllo del coipo le¬ 
gislativo e viene a trovarsi nella 
condizione di doversi cercate 
alleali al di fuori del sempre tu¬ 
multuoso arcipelago peroni- 
sta 

i gruppi di difesa dei diritti 
umani, ai quali si sono aggiunti 
poi i pnncipali partiti di oppo¬ 


sizione e non pochi esponenti 
della dissidenza peronisla, 
hanno promosso una dimo¬ 
strazione di mossa davanti al 
Palazzo presidenziale di Bue¬ 
nos Aires, altre manileslazioni 
si svolgono nel paese Perso¬ 
nalità di spicco hanno adento 
a queste proteste, tra esse lo 
scrittore Emeslo Sabato len 
sera nella Plaza De May«, di 
fronte alla sede del governo 
Poco prima delle 19 40 ora lo¬ 
cale (22 40 in Italia) quando 
mancava ancora un ora all ini¬ 
zio della dimostrazione, si era¬ 
no già raccolte ventlcinquemi- 
la persone mentre erano in ar- 
nvo grandi cortei che alfluiva- 
no da diversi itinerari La mar¬ 
cia di protesta è stata organiz¬ 
zala dalle otto organizzazioni 
unitarie argentine dalla più 
parte dei partili di opposizio¬ 
ne, con I adesione di sindacali 
e personalità della cultura 
•Esie pueblo no se olvida. los 
mllicos son lodos genocidas» 
(questo popolo non dimenti¬ 
ca. i militari sono tutti genoci¬ 
di) e •Perdono, perdono per 
tutti 1 militari che hanno ven¬ 
duto ta nazione» gridava, tra 
l'altro, la folla Uno dei mo- 
menll culminanti della manife¬ 
stazione è stalo quando, come 
sempre identificale dal velo 
bianco in testa, sono giunte le 
•madri di Plaza De Mayo», che 
Instancabilmente da anni e an¬ 
ni chiedono la restituzione dei 
loro figli •desaparecidos» 

La liberazione dei beneficia¬ 
li dall indulto è avvenuta nel 


caos, ormai abituale nel gover¬ 
no di Menem I giornalisti spe¬ 
ravano che le scarcerazioni 
fossero successive all annun¬ 
cio dei decreti di indulto, pro¬ 
messo dal governo per le 18 30 
del sabato ora prevista per il 
ritorno di Menem da un suo 
viaggio all'Interno del paese 11 
nenlio del presidente è avve¬ 
nuto invece a mezzanotte e un 
portavoce ha premialo la pa¬ 
zienza dei glomalisU con l an¬ 
nuncio che I decreti di indulto 
sarebbero stali tesi pubblici 
nel corso di na conierenza 
stampa soltanto il giorno dopo 
(domenica) alle 11.30 

Ma menbe l'attenzione ge¬ 
nerale rimaneva concentrata 
sull Incertezza del nlomo pre¬ 
sidenziale, i •beneliciati» veni¬ 
vano prelevali discretamente, 
tramile elicotteri e automobili, 
dalle rispettive prigioni, un ve¬ 
ro e proprio blitz per eritare la 
ressa della stampa. 

Soltanto un giornalista è riu¬ 
scito per caso ad intervistare 
fugacemente Mario Fiimenich 
il massimo capo dei guerriglie¬ 
ri Montonetos, mentre que¬ 
st'ultimo si allontanava in 
macchina dal carcere di Villa 
Devoto. In un quartiere perife¬ 
rico di Buenos Aires •Questo 
non è II momento di fare di¬ 
chiarazioni», si è limitato a due 
Firmenlch, beneflcialo anche 
lui in un maldestro tentativo di 
controbilanciare salomonica' 
mente il perdono concesso ai 
milllari 


In un’intervista a un giornale giapponese. L’ex Bakatin: «Non volevo lasciare gli Interni» 

Goidbadov vende omagdo a Shevavdnadze 
ma non chìaxisce che accadrà in fiihiro 


Gorbaciov ha pariate con Shevardnadze ma non scio¬ 
glie la nseiva. In un'intervista ad un giotnale giappone¬ 
se dice di sperare che «l'ex ministro degli Esteri conti¬ 
nui a aiutare la perestroika • Il presidente del Soviet su¬ 
premo, Lukjanov, avverte i giornalisti televisivi: «Prima 
di parlare di Shevardnadze aspettate la decisione uffi» 
ciale» Prima Intervista di Vadim Bakatin da ex: «Sen i 
motivi del ctimissibnarìo ministro depli Esteri».' , 

DALLA NOSTRA INVIATA 

•IOLANDA BUPAUNI 


■i MOSCA «Penso che She¬ 
vardnadze continuerà ad aiu¬ 
tare il programma di riforme* 
MIkhail Gorbaciov, In una in¬ 
tervista al giornale giapponese 
•Asahi Shimbun» non scioglie 
la riserva sul futuro politico del 
ministro degli esteri dim'isslo- 
nario Si sono parlali, il 28 di¬ 
cembre, il presidenle dell'Urss 
e l'ex alflcró della perestroika, 
ma certamente non si è tratta¬ 
lo deH'mconlio nsolutivo che 
dovrà decidere se Shevardnad¬ 
ze tornerà ad occupare quella 
poltrona su cui dopo I cinque 
anni che hanno rivoluzionalo i 
rapporti mondiali, non si rie¬ 
sce ad Immaginare altri che 
lui Gorbaciov rende ancora 
una volta omaggio all'amico 
che con lui ha Imboccato la 
strada della perestiolka, ma 
non conferma nè smentisce 
ciò clw Vltalyi Cjurkin, porta¬ 
voce di Eduard Shevardnadze, 
ha fatto sapete al mondo è 
improbabile che il ministro sia 


presente al vertice fra Bush e 
Gorbaciov «Tutto procede 
normalmente - dice Gorba¬ 
ciov a proposito dell'ultimo 
colloquio con Shevardnadze - 
non cl sono dissensi politici (ro 
noi, semmai diversità di tem 
peramenlo, di stile di caralle 
re» Il presidente non si sbilan¬ 
cia ma c è invece chi, Ira gli 
uomini che gli sono vicini, 
opera per chiudere lo spiraglio 
di porta rimasto aiKora aperto 
al reingresso del ministro di 
missionario nella «squadra del 
presidente» Analolyl Lukfa 
nov, parlando len dai tele¬ 
schermi, ha spiegato che i 
giornalisti devono aspettare la 
decisione del Soviet supremo, 
prima di allrontare II tema 
aspettare, in sostanza, che la 
battaglia sia (mila che la pen 
loia non bolla più Come ai 
vecchi tempi, quando I tele¬ 
giornali prendevano allo dei 
comunicali ufiiclall 
Una conferma del Fatto che 


lo scontro è ancora in corso 
viene dalla prima intervista di 
Vadim<6akaiin, Il ministro de¬ 
gli interni liberale licenzialo al¬ 
la vigilia del IV Congresso dei 
deputati. Alla domanda della 

possibiltà di un suo nuovo in- 
cajico 9^Hn,wponqp,{ji nqn 
sapere. «Dlpepcle dp|,pie||depr 
te - dice - ma io non accetterò 
un lavoro quaUiaS!» Gli uomi- 
ril della perestrolkà. In sostan¬ 
za, non si presteranno ad una 
operazione di lanciata. Bakatin 
continua dicendo di non sape¬ 
re se Shevardnadze ha fatto 
bene o male, eomplendo il 
passo delle dlmlniom ma. ag¬ 
giunge, •! molivi sono ceria- 
menlc mollo seri* Bakatin Iro¬ 
nizza sulla sua attuale situazio¬ 
ne. «prima - dice - ero mini¬ 
stro degli Intenti e membro del 
consiglio ptesidenziale, ora re¬ 
sto nel consiglio presidenziale, 
solo che questo organismo 
non esiste più» Il consigliere 
Inesistente non si spinge però 
oltre questo paradosso che fa¬ 
rebbe invidia al «Maestro» di 
Btilgakov, «non voglio eàsere 
nel numero di coloro che affer¬ 
mano che la polillca del presi¬ 
dente è cambiala» Non trova, 
Bakatin, argomenti per aficr- 
mare il contrario ma sottolinea 
che in realtà te cntiche alla po¬ 
litica del presidente sono ve¬ 
nute dai comunisti. Toma al 
momento del suo licenzia¬ 
mento e precisa «lo non avrei 


lascialo quel posto Anzi, con¬ 
sideravo un tradimento, per la 
situazione che c è nel paese, 
abbandonare la poltrona di 
ministro degli interni* Nono¬ 
stante dò. &katln ha scqlto la 
«rada di chledete'ol Soviet su¬ 
prèmo la raitllca''de1lè'sue di¬ 
missioni, «per non creare ten¬ 
sioni* ' - > 

Vadlro Bakatin descrive i 
suol rapporti passali con Gor¬ 
baciov come distesi, anche 
sulle questioni su cui non era¬ 
no d'accoido «Non d sono di¬ 
vergenze di principio ira noi - 
dice lex mmisito degli Interni 
- mai k) concepisco II Pcus co¬ 
me una federazione di partili 
repubblicani Su questo con 
Gorbaciov non siamo d'accor¬ 
do ma è un dissidio che non 
ha mai comportato problemi 
fra noi* Bakatin, in t^ni caso, 
non tornerà a lavorare nel par¬ 
tito e del resto, dal settimanale 
del Pcus «Clasnost» è venuto il 
primo attacco contro di lui. In¬ 
fine. il ministro degli Interni 
che ha dovuto cedere il (>osto 
per gli attacchi della destra, re¬ 
spinge l'accusa di aver distrut¬ 
to li ministero degli Interni. *11 
(otto è - dice - che non si può 
pensare di rfconquislare le po¬ 
sizioni perse nelle Repubbli¬ 
che se non attraverso la via del 
consenso*. Esiste un’altra stra¬ 
da ■> avverte - è quella della 
abolizione della democrazia 
Una strada che non si può per¬ 
correre 


Sì di Bush 
aiuti 

agric^. ^. 
perriftss 



ixùMC! 


aWASHINCnQN II presiden¬ 
te degli Siati Uniti George Bu¬ 
sh, che in questi gioimi si trova 
a Camp David per le {estivila' 
di fine d'anno, ha firmato ieri il 
provvedimento che tende ese¬ 
cutiva la decisione di concede¬ 
re airUrss crediti fino aH’am- 
mon^ di un miUatdo di dol¬ 
lari (pari a poco più di tlOO 
miliardi di lire) per comprare 
prodotb agricoli americani 
Con questo provvedimento, 
il presidente Bush ha sospeso 
gli elfetti dell'emendamento 
Jackson-Vanlk del 1974 che 
vieta la concessione di aiuti a 
quei governi comunisti che 
non liberalizzino l'emigrazio¬ 
ne L'emendamento rimarrà' 
sospeso lino al giugno 1991 
perche. come ha sottolineato 
Bush. Mosca sta lasciando pa^ 
tire ebrei sovietici alla volta di 
Israele in quantità' senza pre¬ 
cedenti Nel corso di quest’an¬ 
no, sono arrivati a Tel Aviv dal¬ 
l'Unione sovietica non meno 


di 170 mila immigranti ebrei 

L'Urss di GoÀaciov aveva 
sollecitato gli aiuti agrKoli pn 
iar fronte alla grave penuria dt 
generi alimentan destinala ad 
aggravarsi nella stagione inver¬ 
nale e che ha già determinalo 
l’Intervento di alm Paesi occi¬ 
dentali, a cominciare dalla 
Germania 

Secondo la decisione di Bu¬ 
sh, l'Uiss potrà' inoltre com¬ 
prare a credilo prodotti tndu- 
stnali americani (ino al valore 
di 300 milioni di dollari (pari a 
oltre 330 miliardi di lire). Tutto 
ciò rappresenta una importan¬ 
te boccata di ossigeno per la 
politica economica di Gorba¬ 
ciov e dunque per la perestroi¬ 
ka 

Nella residenza presidenzia¬ 
le di campagna, Bush continua 
Intanto a seguire con attenzio¬ 
ne. consultandosi fiequenle- 
mente con I suoi maggiori col¬ 
laboratori, gli sviluppi della cri¬ 
si del Colio 


La Cina mantiene la «politica di apertura», ma con 
maggiore prudenza perché punta innanzitutto sulle 
«proprie forze»: questo uno dei punti chiave del do¬ 
cumento suU’economia approvato ien dal Comitato 
centrale. Tra le priorità' agricoltura, industria di ba¬ 
se, modernizzazione delle iorze armate. Deng Xiao- 
ping l'unico dirigente citato, il solo in grado di tene¬ 
re insieme il gruppo dirigente. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


BB PECHINO II tante volte 
annunciato Comitato centra¬ 
le sulla economia, iniziato il 
giorno di Natale, si è conclu¬ 
so ter! sera con un lungo do¬ 
cumento che fissa i criteri 
guida per il prossimo plano 
quinquennale (I oliavo) e 
per lo sviluppo economico di 
questo decennio 
Sull economia si è molto 
discusso in questi mesi Ma a 
tenere banco In pubblico so¬ 
no stati innanzitutto gli eco¬ 
nomisti e naturalmente non 
c'è dubbio che parlassero a 
nome dei politici, i quali, in¬ 
vece, in pubblico hanno 


scelto di tacere 

Hanno preferito svolgere 
la discussione in altre sedi e 
che discussione ci sia stata 
I ha confermato ieri sera an¬ 
che la struttura del lungo do¬ 
cumento 

Il quale deve essere valuta¬ 
lo per quello che è innanzi¬ 
tutto il testo che, almeno per 
li momento, chiude questa 
fase di conironto-sconiro ai 
vertice del partito E la chiu¬ 
de con un compromesso, co¬ 
me appare evidente da trò 
sue enunciazioni chiave 

La prima' oltre all'lnevita- 
bile richiamo al pensiero di 


Mao, l’unico altro dirigente 
citato nel testo è Oeng Xiao- 
plng II Deng Xfaoping che 
dal 78 in poi ha dato al pae¬ 
se come obiettivo pnneipa- 
le* la crescita economica gui¬ 
data dal'«quattro principi e 
dalla riforma e dall apertura». 

Si può dunque dedurre 
che i tentativi di questi mesi 
diretti ad accreditare nomi 
alternativi a quelli di Oeng 
Xiaoping in modo da minare 
alla base la politx:a di rifor¬ 
ma e di apertura non siano 
andati in porto 

Il vecchio pensionato ot¬ 
tantaseienne resta tutt'ora 
l'unico il cui nome sia in gra¬ 
do di tenere assieme l'unità 
formale del nuovo gruppo di¬ 
rìgente 

E non a caso, rompendo 
un silenzio durato mesi, la 
stampa cinese proprio alia 
vigilia del Comitato centrate 
ha pubblicato con grande ri¬ 
salto la foto die lo ntraeva 
mentre andava a votare per 
eleggere 1 deputati di quartie¬ 
re. 

La seconda enuiKlazione 


ridimensiona un poco la pn- 
ma La Cina, dice il docu¬ 
mento del Cc, riconferma la 
sua politica di niorma e di 
«apertura» ai resto del mon¬ 
do 

Ma lo fa chiudendo con 
quella che senz'altro si può 
definire l'ubriacatura apertu¬ 
ristica del decennio ottanta, 
segnato, come ben si sa, dal¬ 
ia presenza attiva di Deng 
Xiaoping 

Si, dunque, «ai capitali ed 
alla tecnologia dall estero» 
Ma quello che innanzitutto 
conta, secondo il Cc, è non 
fare II passo più lungo della 
gamba, non illudersi di poter 
bruciare le tappe 

Quello che più conta è 
•avere fiducia in se stessi* e 
darsi da fare <on frugalità e 
diligenza* puntando ad uno 
sviluppo economico che sia 
«stabile ed equilibrato». 

La Cina, dice it documen¬ 
to, «è un grande paese socia¬ 
lista In via di sviluppo e deve 
basare la costruzione econo¬ 
mica sulle sue proprie forze* 


•Le proprie forze* non so¬ 
no però solo quelle econo¬ 
miche, sono anche ala cultu¬ 
ra socialista e la raffinata ere¬ 
dità culturale della nazione 
cinese». 

In altre parole, nei docu¬ 
mento varato ieri sera trova 
ampio spazio la tematica 
della valorizzazione delle 
«radici cinesi» di nuovo re¬ 
centemente utilizzata in po¬ 
lemica molto forte, e con toni 
di netta chiusura nazionali¬ 
stica, contro la •Influenza 
della cultura e della ideolo¬ 
gia occidentali» 

Infine terza enunciazione ‘ 
la valorizzazione dei nsultati 
ottenuti con la politica di ri¬ 
forma e di apertura quasi a 
conlrappore I successi del 
•socialismo con caratteristi¬ 
che cinesi* alle difficoltà e ai 
disastri degli «altri* sociali¬ 
smi. 

E per dire che in questo 
momento in cui la situazton- 
me mondiale è <omplicata* 
e in continuo cambiamen¬ 
to» l’unica difesa cinese sta 
nel «fare fronte bene ai propri 



Il grappo di ex ostaggi lascia l aeroporto di Annaba 


Dìirottamento a lieto fine 

Resa all'alba dei due pirati 
del Boeing 737 algerino 
Tutti salvi gli ostaggi 

Si è concluso senza violenza, con la liberazione del¬ 
le 88 persone a bordo e con la resa alla polizia dei 
due pirati deiraria, ieri mattina ad Annaba tl dirotta¬ 
mento di un Boeing 737 delle linee aeree algenne. 
Secondo alcune fonti, i due dirottatori, disertori del¬ 
l'esercito algenno, chiedevano la liberazione di cir¬ 
ca 100 integralisti islamici nnchiusi nelle carceri di 
'Tunisi. 


■i ALGERI Si sono arresi ieri 
mattina, senza veder rispettata 
alcuna condizione nè esercita¬ 
re violenza sugli 88 ostaggi (tra 
cui alcuni italiani), i due pirati 
deU'arìa che per oltre 36 ore 
hanno sequestrato un Boeing 
737 dell'Air-Algerie, in servizio 
tra Ghardaia e la capitale dello 
stato africano Forse la stan¬ 
chezza, uiuta all incalzante 
pressione delie forze dei mili¬ 
tari coordinati dal ministro del- 
l interno Mohammed Salah 
Mohammedi, ha portato i di- 
rottaton a cedere Questi sono 
due giovani diseiton dell'eser¬ 
cito algenno, di 22 e 23 anni, di 
cui non è stata resa nota I iden¬ 
tità, pare provenienti da un’u¬ 
nità di stanza a Ghardaia, nel 
deserto circa 600 chilometn a 
sud di Algeri 

t dirottatori erano entrati In 
azione venerdì dopo il decollo 
deH'aereo, che portava a bor¬ 
do anche 14 turisti stranieri re¬ 
duci da una vacanza in una lo¬ 
calità del Sahara. Secottdo 
quanto ha riferito subito dopo 
la conclusione della vicenda il 
comandante deH'aereo, Mez- 
ziti Selim, la destinazione Ini¬ 
ziate richksta'dBl'dtte dtsertori 
eia XripolL Motto provato do- 
podue notti in^biatico a bordo 
del Boeing, cosi come gli altri 
componenti deH'equipaggio, 
MezziU ha quindi precisato di 
avercondouo la rotta versoTu- 
nisi non su nchiesla dei dirot¬ 
tatori, come si era appreso ut 
un primo momento, bensì a 
causa della scarsezza di carbu¬ 
rante Le autorità tunisine, ha 
nfento il comandante, hanno 
però poi impedito l'atterraggio 
e I aereo dopo aver sorvolato 
raeropoito di Cartagine ha 
pertanto raggiunto la città al¬ 
gerina di Annaba, sulla costa, 
vicino al confine con la Tuni¬ 
sia 

Immediatamente, nel picco¬ 
lo aereopoito della città por¬ 
tuale era stata istituita una <el' 
tuia di crisi*, per negoziare con 
i due giovani militari sulla pi¬ 
sta tl ministro dell interno alge¬ 
rino. assieme con il ministro 
dei Trasporti e il direttore della 
Sicurezza nazionale Dopo un 
primo negoziato, le autorità 
avevano lasciato trapelare un 
cauto ottimismo sulla possibi¬ 
lità di una risoluzione pacifica 
della vicenda Assoluto nser- 
bo. Invece, sulle richieste dei 


dirottatori «Nessuna rivendica¬ 
zione politica da parte loro», 
avevano dichiaralo i responsa¬ 
bili della sicurezza Conferme 
e smentite sulle loro nchlesie e 
l'identità avevano fallo da 
sfondo alle trattative per tutta 
la giornata Le autorità hanno 
poi nbadito la versione «non- 
politica», ma secondo molte 
Ioni! con I azione i due voleva¬ 
no ottenere la scarcerazione di 
un centinaio di integralisu isla- 
inia, rinchiusi nelle carcen tu¬ 
nisine 

Armati di una pistola e un 
pugnate, i pirati dell aria han¬ 
no tenuto sulla corda le forze 
dell'ordine per oltre un giorno 
e mezzo A scaglioni, già dalle 
prime ore erano stali liberali 
piccoli gruppi di ostaggi e do¬ 
po la mezzanotte di sabato i 
dirottaton avevano assicurato 
che tutti r passeggen sarebbero 
stati (atti uscire nella mattmata 
di domenica. Nessuna violen¬ 
za sugli ostaggi, che unanime¬ 
mente hanno riconosouto «di 
non aver subito alcun cattivo 
trattamento» Addinttura, un 
ex ostaggio subito dopo esser 
stato rilasciato aveva anche 
aggrumo che I duedirottatoiHi 
erano «tifluiab* di lasciare che 
alcutu passeggen lestasscio 
volontanamenie a bordo fttx> 
all’ultimo momento della vi¬ 
cenda. 

La svolta si era avuta all'al¬ 
ba, quando i dirottatori aveva¬ 
no liberato gli ultimi 46 ostaggi 
e quattro dei 6 membn dell e- 
quipagglo, per trattenere an¬ 
cora Il comandante dell appa¬ 
recchio ed il suo secondo pilo¬ 
ta Quindi avevano continuato 
ad insistere perchè il Boeing 
fosse rifornito di bciuina per 
poter raggiungere un paese 
straniero, ma tutti i tentativi so¬ 
no stati mutili il ministro 
Mohammed è nuscito infine a 
convincerli alla resa Lo stesso 
ministro SI era pocapnma di¬ 
chiarato convinto che la solu¬ 
zione fosse solo questione di 
tempo, ed aveva sottolineato 
che la stanchezza non lasciava 
al dirottatori alcuna alternati¬ 
va. 

Tra gli stranien presenti sul¬ 
l'aereo, oltre ad alcuni Italiani 
(di CUI non si conoscono i no¬ 
mi). pare vi fossero cittadini 
francesi, tedeschi e giappone¬ 
si 


... Documento del Comitato centrale fissa i punti-chiave sull’economia del prossimo decennio 

La Cina per P«apertiira», con prudenza 


problemi interni*. 

A parte questi punti chia¬ 
ve, il documento diventa un 
elenco di cose che «bisogna 
fare*' c'è l'inevitabile elenca¬ 
zione delle riforme - prezzi, 
imprese, lasse, finanze, cre¬ 
dito, salari e stipendi - che 
tutte assieme, attraverso la 
combinazione di plano e 
meicato, dovranno far na¬ 
scere «il nuovo sistema eco¬ 
nomico» cinese dei prossimi 
decenni. 

Quando queste nforme si 
faranno e in che cosa esatta¬ 
mente consisteranno, non 
viene detto ' 

Già note sono anche le 
nuove priorità della pianifi¬ 
cazione cinese al pnmo po¬ 
sto tornano l'agricoltura, l'in¬ 
dustria di base e le infrastnit¬ 
ture 

E si parta anche delia ne¬ 
cessità di puntare maggior¬ 
mente sulla «modernizzazio¬ 
ne della difesa nazionale* Il 
che dovrebbe tradursi in un 
aumento di spese per il bi¬ 
lancio militare 
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... A Londra ___lVlorto 

presentati undici telefilm inediti con James Dean a 64 anni il regista teatrale Virginio Puecher 

Una serie di interpretazioni «minori» Dagli inizi al Piccolo di Milano 

rivelano già talento e fascino che lo resero famoso fino all’«Istruttoria» e agli allestimenti lirici 

CULTURAeSPETTACOLI 


Intervista al cecoslovacco Pavel Seifter, studioso del comuniSmo 

Lo storico e il cittadino 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOPm 


■M PRAGA. Pavel Seifter é uno 
studioso di storia, e la sua vi¬ 
cenda i simile a quella di tanti 
aitn iniellclluali: comunista li¬ 
no al 1963, l'espulsione dal 
partilo ha signilicato per lui la 
fine della pcósibililA di eserci- 
taie il piupiio mestiere. Oggi 
lavora all’Istituto di storia con¬ 
temporanea. fondato un anno 
la. e con lui abbiamo voluto 
brevemente parlare dei pro¬ 
blemi che si incontrano oggi 
in Cecoslovacchia, a lare storia 
del fenomeno comunista, 
t’eiperirnia comimlala è 
appena lemdMla ncU’Eaio- 
' pacentnH>ricnlale,edèfor- 
se ancora presto per Ibnna- 
Isre del glndU storici com¬ 
piati sa quanto è accaduto. 
Perché non cercUatao, tol- 
isvla. di abbona r e almeno 
aknnl elemcMi di costpren- 
storieT 

Clfeitlvamenieé un po' troppo 
presto per esprimere un giudi¬ 
zio che sia qualcosa di più di 
una pura e semplice constata¬ 
zione politica, giacché per il 
periodo In queslioiie la storlo- 
gralia manca ancora degli stru¬ 
menti IndfspensabOL La storia 
del comuniSmo, in un paese 
come il nostro, é sempre stata, 
più o meno, appannàggio del¬ 
le Istituzioni di partilo, ed é 
quindi stata una storia •ufficia- 
le*. All'estremo opposto, c'é 
'.staiOiil lavoradidBiuincia.do- 
'vuto per lo più a gente espulsa 
dal partito o costretta airesillo, 
un lavoro petùche non ha mal 
potuto giovarsi dei mezzi ne¬ 
cessari. Soprattutto dopo il '68, 
chi é rimasto nel partito e si é 
occupato di storia contempo¬ 
ranea pud considerarsi moral¬ 
mente, politicamenie e profes¬ 
sionalmente perduto come 
storico; gli altri non hanno po¬ 
tuto lavotate seriamente. Ora 
si pud ben dire che ricomincia¬ 
mo da zero, e con molle difli- 
coltA. per giunta: qui da noi il 


clima politico, che tende a de¬ 
stra. non è favorevole a uno 
studio serio della storia del co¬ 
muniSmo: e anche in Occiden¬ 
te, con la line della guerra fred¬ 
da. l'interesse per gli studi sul 
panilo comunista sta decli¬ 
nando e diventa sempre più 
arduo ottenere fondi per pro¬ 
grammi di ricerca. 

Detto tutto questo, ^ offre 
oggi a noi storici una grande 
occasione. Quello che abbia¬ 
mo alle spalle é infatti un pe- 
nodo concluso: c’è un inizio e 
c'è una line, condizione que¬ 
sta che incoraggia gli studi si 
storia. Un secondo importante 
incoraggiamento viene dall'a¬ 
pertura degli archivL Vengono 
infatti messi a disposizione de¬ 
gli studiosi gli archivi di Stato 
relativi al periodo prebellico e 
agli anni della guerra. Quanto 
al periodo successivo, per il 
quale valgono ovviamente tut¬ 
te le limitazioni in vigore nei 
paesiciviH, la novità Importan¬ 
te sta nel latto che gli archivi 
del partilo comunista passe¬ 
ranno sotto il controllo dello 
Stato e diverranno dunque ac- 
cetsIbiK. È una soluzione le¬ 
galmente Ineccepibile, dato 
Che dal 1948 al dicembre 1989 
il partilo comunista ha accen¬ 
tralo nelle proprie mani tutte le 
funzioni staialL 
' L'opiiilaaeagglglbdWWaè 
che la cadala del conanl- 
t stooafeMilasciàtodMrodI 
sé somale ravliie e ch e tetto 
debba Ctoere itcooliidiM 
da capo. SI sarebbe trattato 
dunque di aa pertodo poia- 
nteole megadvea, M d» 
Btoado se ano storico, quale 
M è, può coadhrMere aa sl- 
' toileiladUoH. 

È vero, faccio lo storico, ma 
non posso fare astrazione dal¬ 
la mia condizione di cittadino. 
E la dillicolia. per lutti noi che 
vorremmo esprimere dei giudi¬ 
zi obiettivi sull'esperienza co¬ 


fi uscito un libro sull'arte. 
d dipingere i muri delle città 
Una raccolta di fotografie 
scattate in Europa e negli Usa 

I graffiti, 
istituzione 
0 trasgressione? 


ANTONBUA MARRONB 


M Fli all’Inizio del nostro se- 
' cohx L'arte si sconvolse, l'Eu- 
, ropa di Picasso, di Klee, di Lé- 
ger, di Mirù, guardò oltre i pro¬ 
pri conlirti per cercare nuove 
' fonti di ispirazione. Le trovò 
nella suggestione dei miti pri¬ 
mitivi, iKl modi plastici delTar- 
te «negra», ma anche tra i dise- 
. gni infantili o nella «poetica» 
everriva dei tratti lasciati dagli 
alienati sui muri delle loro pri- 
t gioni psichiche. Tutto pur di 
’ spezzare le regole claasiche, 
; per insultare «la borghesia», 
per scandalizzare, per irridere. 
' FU all'inizio del nostro secoto. 
Nacquero le avanguardie arti¬ 
stiche moderne: l'urlo epresi 
' sionista, la rivoluzione suireali- 
' sta. l'impulso asttaitisia. la ne¬ 
gazione dadaista. L'arte, nel 
' frattempo, aveva perso fa sua 
^ «aura», si riproduceva tecnica- 
, mente e la «massa» faceva Irto- 
’ zione sulla scena del consu¬ 
mo. 

OggL Strade, muri, saraclne- 
‘ sce raccolgono altri gesti, altre 


munista. è che In quell'espe¬ 
rienza siamo, chi più chi me¬ 
no. personalmente coinvolti. 
CorrsideTi II caso dì coloro che 
organizzarono la presa del po¬ 
tere nel febbraio del 1948. Mol¬ 
ti avevano fatto la Resistenza, 
erano giovani, entusiasti, e 
caddero facilmente nella trap¬ 
pola di un mondo rassicurante 
in cui vi era una risposta sem¬ 
plice ad ogni problema. Alcuni 
ci hanno messo parecchio per 
capire che tutto ciò era sba¬ 
gliato; altri non sono mai riu¬ 
sciti a venirne fuori, perchè si 
trattava di qualcosa che riguar¬ 
dava tutta la loro vita: quella ri¬ 
sposta che avevano trovato da 
giovani era stata cosi impor¬ 
tante. cosi seria, cosi sincera... 
Sono anche questi i problemi 
con cui oggi abbiamo a che fa¬ 
re. storici e no. Per questo, ad 
essere franco, non credo che 


noi contemporanei siamo in 
grado di senvere qualcosa di 
buono sulla storia del partito 
comunista. La cosa più utile è 
raccogliete materiali, riempire 
le lacune della memoria. Ci 
vorranno forse un paio dì ge¬ 
nerazioni prima di essere in 
grado di stabilire con serenità 
che cosa, dell'esperienza che 
abbiamo vissuto, meriti di es¬ 
sere salvalo e cosa invece sia 
da considerarsi irrimediabil¬ 
mente negativo. 

Comunque, ha ragione lei: 
l'idea oggi prevtilente è che 
lutto, dei quarant anni trascor¬ 
si. sia semplicemente da butta¬ 
re. Tuttavia, non mi sembra 
produttivo entrare In polemica 
con un simile argomento: sì 
tratta di uno stalo emozionale, 

g uando non di una vera isteria. 

meglio mantenersi calmi e 
cercare di fare qualcosa di uti¬ 
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Sopra e In alto a dntra Imniaolnl di Praga 
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le, in attesa che questa ondata 
si esaurisca. Del resto, non cre¬ 
do nemmeno che questo at¬ 
teggiamento manicheo sia og¬ 
gi totalmente negativo: la no¬ 
stra società ha bisogno di cam¬ 
biamenti radicali e questi non 
possono venire che da una 
condanna netta del passalo. 
Nrile leeentf efezfoal ceuH- 
aalf D pailito coanuisla Iw 
otlcaato plb dri 17X dd voU. 
Come qdega la persistenza 
di un cosi signJflcativo con¬ 
senso? 

£ un fenomeno comune affa 
Cecoslovacchia e all’ex Rdt, e 
credo che abbia mollo a che 
fare col ruolo che II i partili co¬ 
munisti hanno avuto nei socia¬ 
lizzare la comunità, la nazio¬ 
ne. Sono appena stato nella 
Cermania dell’Est e ho avuto la 
netta sensazione che la vera 
patria del socialismo non è l’U¬ 
nione Sovietica, ma la Cenna- 
nìa. È facile inconbare gente 
con atteggiamenti e sensibilità 
che risalgono agli anni Venti e 
Trenta, agli anni della guerra e 


del dopoguerra. 

Da noi è lo stesso, poiché 
abbiamo un'antica tradizione 
socialista; comunista e social- 
democralica. Esistono intere 
famiglie, come la mia (giac¬ 
ché mio padreè stalo tra i fon¬ 
datori del partilo) che hanno 
sempre vissuto in un’atmosfe¬ 
ra comunista, con tutte le illu¬ 
sioni e delusioni che ciò ha 
comportalo. Altri, poi, non 
hanno raggiunto, per una ra¬ 
gione o un'altra, lo stadio della 
disillusione, sono rimasti den- 
Iro-al partito, e oggi non se la 
sentono più. anche per ragioni 
di decenza, di abbandonare la 
barca. Si sentono come in una 
fortezza assediata e non c'è al¬ 
cun luogo dove potrebbero 
andare, e quindi combattono 
la loro battaglia. Ci sono poi 
anche i voti di protesta, che ho 
visto in Germania Est: si tratta 
di giovani, che hanno forse 
rapporti familiari con la storia 
comunista, i quali non trovano 
bella questa aggressione della 
maggioranza contro la mino¬ 
ranza e magari volano per i co¬ 


munisti. Molli, infine, comin¬ 
ciano a preoccuparsi per il 
nuovo sistema: erano abituati 
al fatto che altri pensassero per 
loro, avevano un lavoro sicuro, 
forse anche dei privilegi, e ora 
devono lare 1 conti con l'incer¬ 
tezza del futuro, con lo spettro 
della disoccupazione. E cosi 
alcuni ripensano ai bei lemiri 
andati, nei quali magari criti¬ 
cavano il regime davanti a un 
boccale di birra. 

^ i 

E domani? 

Passala questa fase, H pendolo 
dovrebbe tomaie Indietro e as¬ 
sestarsi vicino al centro. Del re¬ 
sto in Cecoslovacchia le sue 
oscillazioni non sono mai 
troppo forti, a meno che non 
ven^no Imposte dall'esterno. 
Doliamo essere pazienti e 
cercare di fare del nostro me¬ 
glio, nel lavoro e nel rapporto 
con l’opinione pubblica. Fare¬ 
mo certo degli errori, ma ne 
usciremo fuori. Insomma, alla 
fine, sono abbastanza ottimi¬ 
sta, anche se, di tanto in tanto, 
mi sento un po' misero. 



Il nome 

«L’opera al 

rosso» 

richiamai 

procedunento 

alchemico di 

trasformazione 

deimetalh.A 

fianco; la 

nproduzionedl 

una stampa 

raffigurante un 

gabinetto 

d'alchimia 


Nasce a Torino «L’opera al rosso» 
originale rivista interdisciplinare 

Un po’ di alchimia 
per leggere 
i problemi d’o^ 


ANDRBA UBERATORI 


MITORINC «Ogni popolo 
sembra riconoscersi in un au¬ 
tore o in un libro i greci nell'/- 
haóe. gli Italiani nella Dwma 
commedia, gli spagnoli in Don 
ChiKiolte, I tedeschi in Faust, 
gli inglesi in Amleto... E gli ara¬ 
bi’», La nsposta, sorprendente 
per molti, è in un articolo nel 
N° I di «L'opera al rosso» la 
nuova rivista, edita dalla geno¬ 
vese Maneiti e presentata a To¬ 
nno dove è nata l'idea della 
pubblicazione e dove opera il 
greppo di giovani redattori. Fra 
le firme di questo primo nume- 
: ro (236 pagine, SSmila lire) 
Barceilona, Cohen. Ferran Bra¬ 
vo. Hrabal, Riberì, Burmeister, 
Pulito, Abdalaoui, Revclli, Mu¬ 
solini, Bottiroli, VV'alser e Bc- 
cher, Lupenni, Balibar, Bulga- 
kov. 

«Siamo curiosi di lutto - dice 
Leo Casalino, redattore di que¬ 
sta "Opera". - ceichiamo di 
guaidare aH’insienne dei pro¬ 
blemi. Ci ispiriamo un po' al¬ 
l’operaio torinese di cui hanno 
scritto Gobetti e Gramsci: quel¬ 
lo che negli anni Venti parteci¬ 
pava alle nunioni dei Consigli 
di fabbrica, ascoltava e alla li¬ 
ne diceva: Tutto bene. Ma il 
Giappone?» 

Al contrario di Unti fasi food 
editoriali «L’opera al rosso» ha 
avuto una lunga gestazione. 

I L'idea è del I98S, l’anno in cui 
I si forma il grupfio. poi viene 
l’incontro con docenu dell'A¬ 
teneo e, dopo ancoro, quello 
con la ctua editrice. Prevalel'i- 
potesi che già si nspecchia nel 
N° I; individuare un tema, arti¬ 
colare domande sull'argomen- 
to, cereale interlocuton dispo¬ 
sti a rispondere. Primo tema- le 
classifreazioni cioè quell’uni¬ 
verso di ordini, categorie, elen¬ 
chi, visti con un'attenz'ione 
particolare per l'uiio più o me¬ 
no consapevole che ne faccia¬ 
mo ogni giorno. 

Fhi le questioni affrontate in 
questo volume: razzismo, lotta 
di classe, nazione. Oriente e 
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Occidente. Germania, Europa. 
Ci SI chiede, fra l'altro, quali 
siano le carattenstiche specifi¬ 
che del razzismo «all'italiana» 
apparso negli ultimi tempi Fra 
I nazionalismi risorgenti a tutti i 
livelli Balibar include i regiona¬ 
lismi. «Per me la Lega lombar¬ 
da è una forma di nazionali¬ 
smo». E, guardando più lonta¬ 
no, nello spazio e nel tempo, 
ecco la domanda: «Perchè l'i- 
stituzionalizzozione della lotta 
di classe non è riuscita a far 
scomparire il nazionalismo?» 

Quanti sono sulla Tema gli 
Oriente e gli Occidente? Si 
chiede M’hamed Alaoui Abda- 
laoui. Perchè appare cosi diffi¬ 
cile la convivenza dei dhieist? 
Perché ciò accade nell'epoca 
in CUI il mondo sembra - final¬ 
mente - apnrsi a una prospet 
uva di pacificazione univeisa- 
le? E accanto a questi il quesito 
-non la nsposta-su quanto vi 
sìa di strutturale nello sfrutta¬ 
mento del lavoro clandestino 
nei diversi paesi d'Europa. 

Dal canto suo Pietro Barcel¬ 
lona in apertura del saggio sui 
dintti dello Stato «feticista» ri¬ 
chiama la storia. «Che ai tempi 
di Roma imperiale, l'invasioiie 
dei "baiban" è già in alto e nei 
prossimi anni centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini e di donne di 
colore verranno ad abitare i 
nosin ‘teiTìlori*» a testimonia¬ 
re differenza e povertà del Sud 
del mondo, a mener a wenfica 
la peritddeU'Occidenle, le «sue 
teorie politiche del diritto, del¬ 
lo Stato, di cittadinanza». Nes¬ 
suno pouà dire più che è pro¬ 
blema lontano. 

Da dove viene il tìtolo «L'o¬ 
pera al rosso»? Con un p'izzico 
di ambiziosa civettena ci si di¬ 
ce che «il nome rimanda, al¬ 
meno in parte, alla sostanza 
poiché allude al processo al¬ 
chemico nel momento della 
possibile trasformazione dei 
metalli vili o della loro definiti¬ 
va conlaminazione con la ma¬ 
teria inerte». 






uria, graffi e segni «nipeslri», bi- 
dicadoni di aittfliciià. C'è l'an¬ 
sia dell'lirisione sociale nei 
graffiti metropolitanL c'è l'a¬ 
nello di cofóhinzione tra il 
•ghetto» e l'arte. Oggi Keith Ha- 
ring. Ceoige Lee Quinones, 
Rammelzee. Ronnie Cutrone 
(che negli anni Sessanta e Set¬ 
tanta segnarono gli angoli del¬ 
la meiiopoliiana newyorkese) 
sono entrati nel mercato arti- 
siico intemazionale, vengono 
esposti nelle gallerie d'avan¬ 
guardia. Testimonianza ricca e 
stimolante di questa arte di 
confine, di questi artisti «giro¬ 
vaghi». è il libro Croffiflf metro- 
pohktnlanesul maridelledM, 
taocoHa di fotografie di Ivo Bal- 
deri e Livio Seri^alliesL rubale 
dalle strade d’Europa, di New 
York e di Milano, con testi di 
Alberto Abruzzese, Gillo Dor- 
lles. Dino Origlia (Edizioni Co¬ 
sta A Natan L 4ÙKI0). «Que¬ 
sto libro è un sogno realizzalo 
- confessa Senigalliesi, esperto 
in reportage sociali e politici. 
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Sopra e accanto al titolo due graffiti sui muri dì Milano 


mentre il collega BsMeri è fo¬ 
tografo d'arte - Avevamo mes¬ 
so insieme circa cinquemila 
diapositive scattate un po' 
ovunque nel mondo e la cosa 
migliore da lare, secondo noi, 
era trovare il modo di pubbli¬ 
carne una scelta. Abbiamo tro¬ 
valo la disponibilità della casa 
editrice, due curatori. Franco 
Serra e Giancarlo Ascari che 
hanno dato l'impronta al pro¬ 
getto editoriale e il libro è stato 
presentato alla Fiera di FVan- 
coforte». «I gralfiti hanno un lo¬ 
ro luogo e un loro tempo. Farli 
defluire sulle pagine di un libro 
- scrive Alberto Abntzzese - è 
un'operazione arbitraria, vio¬ 
lenta almeno quanto violenti 
sono stati i gesti che ti hanno 
prodotti tra gli interstizi o le 
baniere della metropoli, gli in¬ 
gorghi o le rarefazioni dei flussi 
urbani, il tumore o il siletuio 
dei muri (».) Ma questo con¬ 
gelamento dell'immagine viva 
risulta a sua volta creativo, è la 


. ricostruzione di un mondo im¬ 
maginario, di un territorio 
ideale. La "fot^afia" uccide il 
soggetto che riproduce, che fa 
proprio, ma libera a sua volta 
lutto il "resto*, attiva il vortice 
di automatismi a cui lo abbia¬ 
mo sottratto; e in tale vortice ci 
la precipitare». 

Milano 1990: Fiuto righia 
fuori dal buco della O del suo 
nome, la scritta è rossa, ben 
fatta, fedele riproduzione di 
Disney; Milano 1988 un lunga 
parola indecifrabile, coloratis¬ 
sima, sotto, in viola: «Vomitare 
colore sulla noia»; Milano 
1988; una scritta spray «Per 
conquistare il futuro bisogna 
pnma sognarlo»; Monaco 1990 
un’esplosione di blu. un jolly 
defoimato sopra una quantità 
di segni, linee: «La gente è stra¬ 
na quando sei straniero, i visi 
sembrano brutti quando sei 
solo, le donne diventano catti¬ 
ve quando nessuna rivuole, le 
strade sono accidentale quan¬ 
do stai giù». (Jim Morrison, 


PeopleAieStrange'). Ma non è 
il rock inquieto e romantico, 
morbido e straziante dei 
Doors, ad accompagnare que¬ 
sto giro tra i graffiti metropoli¬ 
tani È piuttosto il massacro, 
l'ossessione, lo strìdote del 
«rap«. Volli androgini, sagome 
spigolose, le atmosfere da in¬ 
cubo dei post moderni cartoon 
giapponesi: ma anche scrìtte 
politiche, sociali di rivolta. 

«Sono parole difficili da leg¬ 
gere - spiega Senigalliesi - che 
si disperdono, a volle, nei co¬ 
lori o nelle linee contorte della 
scrittura o negli "effetti specia¬ 
li" dello spray. C'è un gruppo 
milanese, quello con cui sia¬ 
mo stati in contatto per più 
tampo e che ci ha guidati in 
un certo senso. aH'intcmo del¬ 
la grande "gallerìa* Milano, 
che fa un uso piuttosto origina¬ 
le di maschetitte (come già a 
Barcellona o a Parigi), ossia fi¬ 
gure vuote ritagliate in mate¬ 
riali plastici entro cui spruzza¬ 


re il colore. I loro graffiti sono 
particolatmenle ricchi, artico¬ 
lari, specchio di confusione, di 
area metropolitana affollata, 
caot'ica. Ci sono, in sostanza, 
molti tipi di graffiti: i murales 
(esempi strepitosi se ne vedo¬ 
no a Orlino, n.d.r), le scntte, 
le maschenne, i messaggi Ulti¬ 
mamente, almeno a Milano, va 
mollo di moda farsi dipingere 
la saracinesca del negozio. Il 
graffito diventa, quindi, anche 
un arte con cui guadagnare». 
Diventa anche moda. Non è 
più trasgressione. «È senz'altro 
evidente - scrive Gillo Dorfles 
- in definitiva, che gli europei 
presentano una minore ag- 
gies.sività degli americani; che 
le loro composizioni godono 
di una maggior logica struttu¬ 
rale; che. nei loro lavori, aleg¬ 
gia ancora, nonostante ogni 
volontà rivoluzionaria e dissa¬ 
cratoria, una certa quale aura 
"classicheggiante* del tutto as¬ 
sente dalle opere d'oltreocea- 
no. (...) La uiscreolivodei no¬ 


stri artisti non si può conside¬ 
rare inferiore a quella dei tanti 
ragazzi metropolitani, metìcci 
nen o portoricani ncll'espri- 
mere uno dei fenomeni più de¬ 
cisivi di quella "civiltà tecnolo¬ 
gica" dei nostri giorni, che - 
proprio attraverso il graffito e il 
fumetto - mira ad affrancarsi 
da una "tecnocrazia comuni- 
cai'iva" sempre più tendente a 
dominare e a irretire il nostro 
pianeta». 

Vale la pena confrontarsi 
con quast'arte quasi onirica, 
con questi magli di vita sociale 
convulsa e ripetitiva, spesso 
standardizzata. Ci altraveisaim 
come messaggi subliminali o 
ci scivolano addosso come «fe¬ 
ticci» app^enenli a «tribù» 
lontane. Ci circondano e. in 
qualche modo, parlano di noi 
'lo mi alzo la mattina e non so 
chi sono, ma alla fine lo sco¬ 
pro. Non molto dopo. Mi ci vo 
gliono quindici minuti per tro¬ 
vare la chiave». (Ronnie Cutro¬ 
ne) 


l’Unità 
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CRAIUNO 


a.8a UNO MATTINA. Con LMaAxxarlli 


lai* OLI OCCHI DII GATTI. Talolllm 


1TXO TOT MATTINA 


ItXt NILRIONOMUAnAOATaletilm 


11.SA CHBTiMAOI>A.TainAMI 


ia.OS MACmBRAIUNOConP Badaloni 


Ta.SO TILIOIOIINALK.Tranilnulldl 


14.00 IL MONDO M CHI ANN. 01P Angala 


14.00 OINILOPO Film con Chria Ebarl. Joa 
Ragalbulo Ragia di Mlek Qarrla 


lUO APPUNTAMBNTOALCINBMA 


18.00 L'ALamOAlIURIIO 


18.00 BKU Variata par ragazzi 


ir.aO PAROLA BVITAiLa radici 


18.00 T01PLASN 


Baodo 


18.48 UN ANNO NBLLA VITA Talalllm 


18.80 CNBTBMPOPA 


aCLOO TBLBOIORNALB 


aO.00 MBtSAOOIO OBL PRBOIOBNTR 
DBLLA RIPUBBLICA AOU ITALIAn 


814)0 CA8A DOLOB CASATFIIm con Tom 
Hankt. Shallay Long. Ragia di RIehaid 
Banlamin 


ia.48 UHTBSOROOICAPODANNaFaata- 

Spattacolo presentalo da Gigi Sabani. 
Marlaa Laurlto. Maurizio Farrini, Ragia 
di Furio Anglolella 


Televisione 


LUNEDÌ 31 DICEMBRE 


RAIDUE ^RAITRE 



7.00 TUTTI PIR UNO Per ragazzi 


lOaOO OSBa Cronaca di un restauro 


«O.SO CAPirOLaTelenovele 


IPATTIVOSTNIaConduceF Frizzi 


12.00 DtlMKRIOIANA 







18.00 TOM BJBRRY.Cartonl animali 




14.18 QUANDO 81 AMA.Talenovela 


18.08 OBSTINLTalenovela 


18.00 IL PIRATA VANKBB. Film con JeK 
Chandler Scott Broody, Ragia di Free* 
drick Oe Cordova 




ITaOO VILLA ANZILLAaTeietilm 


17.40 ALP.Telefiim «Cercando Luck 


16.00 NQCKOVQMtACCIOa Una partita 
16.00 CALCIO. A tutta 8 


17.40 TMROO. Telefilm _ 


16.06 060. in ntudio Grazia Francescato 


[iM M iMin-r.i i-ii.r.t.ii.r.n.n.hi 


17.18 KUNOPU. Talalllm 


| »i:ni »'.!•].-i-] i:t7M ■ M .'iinniir:? 


18.00 8TARTR8K. Talalllm 


a0.a0 LA 8BTTIMANA BIANCA. 

Film Regia di M LaurantI 


10.00 IL PIPPBRAIO DI HAMLIN. 

_Film con Donald Plaaaence 


18.18 LA STORIA DI RUTH. Film 
con Slwart Whitman_ 


frTTintT- 

HTTl-Tr-hirm 
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ai.00 LBOBNO. Film con Tom Crulse, Mia 
8ara.^Regla di RldleySeolt 



ai.OO ACCADDB IN PARADISa Film con 
Timothy Hutlon, Kelly McGlllla. Ragia 
di Alan Rudolph 


88.48 UNTBOORODICAPODANNaFatta* 

Spettacolo presentalo da Gigi Sabani, 
Marisa Laurlto, Maurizio Ferrini, Ragia 
di Furio Anglolella 







IL 1880 IN MUSICA 


LACRISIDBL COLPO 


L’BUROPA UNITA 


PNIL COUIN8 BPBCIAL 


MANHATTAN TRANSPBR 


BLUBNIQHT 


BPBCIALB ITALIA'80 


TEiE. 


* -i 'i 


Hello Dolly» (Teiemonlecarlo. ore 20 30) 


•K 


18.00 L'APPtTTACAMBRRFIIm 


H t ' X r \ 77:i . T7 . T IJ ^ Tl 


16.60 QUBSTAÉ HOLLYWOOD 


13.00 CARTONI ANIMATI 




16.60 ITROMDONIOiraA'DUVO- 

LO» Film con Ugo Tognazzl 


!.T.r.Mi8'iM«i-TTinTr7.t-iin 


80.00 LB HUOVR AWBNTURB DI 
BRCOLB.FIIm 


80.00 OU nAUANI 8 LB DONNB. 

FIIm con Gino Bramiari 


iiiliittiHi 


18AO L'AWBNTURADBUBPUUI- 

TB. Documentarlo 
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66.46 CONCIRTO 


RADIO 


RAOIOQIORNAU.QR1 ft 7; 8; 10; 11; 12; 
1S; 14:17; 18; 21.04; 22. GRE 800; 7,30; 
8 20; 8.20; 10; 11JO; 12J0; 1330; 18.30; 
1830; 17.30; 1830; 183^ 2230. QR3 
0 4&730; 938; 1338; 1438; 1838; 21.08; 

RAOIÓUNO.Ondavarda-003 6S8 7M. 
PM. 1tS7. 12 M. 1437. 1887. 1898 
20 57, 22 57.9 Radio anch'io. 1130 Dadi, 
cato alla donna 18 II paginone astata, 
1830 Audiobex, 20 Massaggio dal Presi 
dante dalla Repubblle8 2830 La vHa <8 
Van Oogh, 23 La lalslonala. 

RAOiODUe. Onda varda 637, 7 28. 
6 26, 027. 1137, 1336, 1827, 1627, 
1737,18 27,19 26.2237 8 II buongior¬ 
no di Radiodue, 1030 Radiodua 3131, 
12.48 Impara rana; 18 II gabbiano Jo¬ 
nathan LIvIngston, 20 Maasagglo dal 
Prasidenta dalla Repubblica, 2130 Da 
quiamazzanotta. 

RADIOTRB. Onda verde: 7.18. 943, 
1143. 8 Preludio. 630 Concerto del 
mattino; 10 II filo di Arianna. 12 II Club 
dairopera; 16 Orione, 19 Terza pagi¬ 
na; 20 Messaggio dal Presidente dwa 
RepubMiee; fili pipiatrello. 


SCEGLI IL TUO FILM 


PA2ZI, PUPI E PILLOLE 

Regia di Frank Tashiln, con Jsrry Lswis, Olanda Far- 
rall, Sutan Oliver. Usa (1964). OS minuti. 

Capodanno in allegria fin dal primo mattino con Jer- 
ry Lewis Mettete II nostro eroe in una cllnica, fategli 
tara I iniarmiara e vadrets che cosa ne viene fuori 
Terapie sbagliate malati che Invece di guarire Uni¬ 
scono mezzi ammazzati e una punta di piccanti av¬ 
venture 
CANALE5 


1830 I TROMBONI DI FRA’DIAVOLO 

Ragia di Giorgio' Slinonallt, con Ugo Tognazal, Rat- 
mondo Vlanallo, Moira OrfaL Italia (1002). 00 minuti. 
Risate In costuma con I insuperaHiv coppia Tognaz- 
zl-Vlanello Siamo nel Regno di Napoli occupato dalle 
truppe francesi alla caccia di Fra Diavolo, brigante 
patriota Situazioni comiche gag a battute 
OOEONTV 


80.30 HELLO OOaV 

Ragia di Cane Kelly, con Daibra Sltolaand, WaBar 


Un'alfascinanta vedova decida di risposarti e comin¬ 
cia a corlagglare un ricco commerciante scapolo Do¬ 
po aitarne vicende, alta lina, riuscirà a condurlo all'at- 
lara Tratto dalla celebre commedia musicala, auo- 
cesso di Broadway. olire una Straisand frizzante ed 
una piccola compaiàa dal grand# Louis Armalrong. 
TELÉMONTECAmJ) 


8030 AMICI MIEI 

Ragia di Mario Menlcalll, con Ugo Tognazzl, GsaloiM 
Meschin, Adotto CaH. Ilslto (1075). 100 minuti. 

Il primo o roriginala di un trittico di lilm (gli altri due 
saranno trasmessi domani a mercoledì) incentrati su 
un gruppo di amici che esorcizzano la noia di provin¬ 
cia, la solitudine, la malattia a la morte organizzandc 
feroci scherzi Nato da un progetto di Germi, alla sua 
morte, tu portalo a termina da MonieeUl Divertente, 
oallarante, con una punta di amaro 
ITALIA 1 


8038 LEOEND 

Ragia di Ridlay SeelL eonTom Cnilaa, Ma sera, Jlas 
Curry. Inghiltorra (1085). 84 mlnuO. 

Metafora dairalerno scontro Ira Bene a Mala In una 
sorta di Paradiso torrestre vivono In armonia umani 
ed animali, finché non ci al malte di mezzo II Signore 
dalla Tenebre ovvero il demonio Quarto Wm del re¬ 
gista Ingieas (dopo «1 duellanti», aAllan» a «Biada 
Runnar'O. atfascinante per la Immagini ma tutto aom- , 
maloneloao. 

RAITRE 


88.10 SOGNI MOSTRUOSAMENTE PROIBITI 

Aaala di Nari PaianM, con Paolo VUlaggto, daoai 
Agrsn, Alessandro Habor. Italia (1982).88 ounvIL 
Un po' Fantozzl, un po' Froeehio, VHIogglo, noi ponti) 
di un Impiagato In una casa editrice di fumetti, fa il 
vorao al Danny Kaya dai .Sogni proibiti. A modo suo 
naturalroanta. Gag buttonaacns da comica tinaia, mo- 
■truoal incidenti a IraglelIravosUinentI lutto per amo¬ 
re di Diana Riuscirà I! nostro. Umido e Imbranato 
oroootarcola? 

ITAUA1 


LtltTIMA POLUADIMBL BROOK8 

Ragia di Mal DfooOt, con Mal Breoka. ManyPatdnan, 

Dom DO Uiiao. Usa (1878). tSmimriL 

Se dopo I brindili por II nuovo anno rasialo solt 0 vel»i 

la cacciare la trlalazza. Il Hlm di Mal Srooks pub ato- 

larv). ComidtA tanza parola, ma goranUia. Auguri. 

(TALIAI , 
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Crarjimo 





UMOMATTMA. Con Livia Azzarlll 


GANTAMBaSA 


PAROLABVITASFaCULa 


CONCBRTO DI CAPODANNO. O80a 
Grande Sala degli Amici dalia Musica 
di Vienna, Concerto dirotto da Qaudio 
Abbotto MuelchodIMozartoSirauas 


TBLBOIORNALB, Tgl. IramInuUdi 


PUOBRB RAIUNO. Spettacolo con 
Ploro BadalOfU, Slmona Marchlni, Toto 
Cutupno Rooladi Mimma Noealll 


L’ALBBRO AXniRRa Par I più piccini 


Beco IL >81. CotiTopo Giglo o Maria 
Pareoo RaoiadITontnoNleddu 


TQ1PLA8N 


Baude 


UNAHNON8LLAVITA.Tatalilm 


CNBTBMPOPA 


TBLBOIORMALa 


LA PAMIOUA. Film con VHlorto Qaa- 
eman. Slalanla Sandralll, Androa Oc- 
chipinti Ragia di Ettore Scola 


1730 UN eAPOOftNNO UN PO'BPBCU. 

LOL Varialo con Albina Cancl. Danlato 
Formica 


B03B BTHIBClALANOTaU 


1030 RBLLBSZB BULLA NBVB. Variata con 

Marco Columbro. Lorella Cucoarlnr a 
Francesco Salvi (t'puntata) 


1430 «NOUBHAOASIBBUNMIUAIIOA. 
RIO. Talalllm .Un fusto In casa. 


'I iii"rrT’rM/.TT 




14.00 CRI CRI. Telefilm 


InM ■.7.\ni ti:[-f.1 r. T'T.MI I L' 


a0.a0 AMICI MIBL ATTO IL Film con Ugo 
Tognazzl, Gastone Moachin. Ragia di 
Mario Monicelll 



ht:m im.-rrn 


t.10 CrARSKVBNUTCN.Talalllm 


a>S PARIQI.DAKAR 


138 K QIUSTIZIBRB DBLLA STRADA. 

Talalllm «Zona di guerra. 


LA CASA NBLLA PRATBRIA 


LA MIA PieeOLA SOLITUOmB 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


SBNTISRI. Sceneoolalo 


LA DONNA DBL MIBTBRO 


iato 


IDUB VOLTI DI VBRONICA 


PBBBRB O'AMORB. Sceneggiato 


CBNAVAHOTANTO AMATI 


LINBA CONTINUA. Altualllà 


MARILBNA. Talanovala 


UNBA CONTINUA. Un programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa e Andrea 
Barbari. Regia di Laura Basite 


QRAZIB A DIO B VBNBRDU Film COn 
Donna Summar, Jet! Qoldblum. Ragia 
di Robert Klana 


ARABBSQUB.Tatofllm 


DBTBCnVB PBR AMORE. Talalllm 


10.00 T01INPORMAZIONB 


S03B LA OBBUTTANTB. Talanova- 

la con Adela Norlega 


81.10 8BMPLICBMBNTB MARIA 



8030 BINOAPORB.FIIm 


0 


SCEGLI IL TUO FILM 


1130 BUROPAS1 

Ragia di Rebaild RasssIllnL oen bigfW Bafgman, QhP 
Nana Mdsins, Atozandar Knoa. nana (1092). 108 mMo. 

a. 

Film Intattonuato che non fu aeoolto con favore dalla 
critica italiana, ma osannato da guaito tranooao, U 
maèstro del neoraaliamo 8 qui allo prete con uno 
donna, moglie di un diplomatico, che è tormentala dal 
comploasi di colpa por il suletdto dal figlio SI ribalto 
aHo eenvanztoni ma Unisco iniomata a vHa in un 
oopedala psichiatrico 


8030 LAFAMIOLIA i „ 

Ragia di EttoMOeold^'eon VMbHb Ooaaman, iUfaimf' 
SandMIH. Faimy ArdonL Italia (1087). 137 mlnu8. 

Una vecchio toto di famigito del 1906 opinge Corto, 
prolessore ormai In ponslone, a rievocare le varie gè- 
nerazioni che da allora al sono succaduts r«ua vec¬ 
chia 0 grande casa dal quartlero PraU a Roma. E una 
sfilala di personaggi e una pastorella di grandi attori. 
RAIUNO 


8030 ECIRCO 

Ragia di Charllo CtiopHn, een Chorllo Chopllo, Monto 
Kannady, Alan Oarela. Usa (1028).80 tnlnuo. 

Un classico L'omino col cappello o i baUetU 8 gul noi 
panni di un insarvlente in un ciroo lmmaneab>!mento 
a Innamora della balla cavallerizza che perù a sua 
volta à Innamorata dall'acrobata Rax Per colpo di un 
asino Charlot Unirà in scena, clown improvvisato. 
RAITRE 


8030 ANOELI CON LA FACCIA SPORCA 

Ragia di Midiaal Curtlz, con Jamas Caonay, Humph- 
ray Bogart, PatO’Brlan. Usa (1930). 03 mlnuH. 

Duo amici d'infanzia da grandi scelgono strada dhrar- 
ae Rocky Sullivan, diventato un gangatar, ritorna nel 
quartiere dov'ara nato e scopre di essere l'Idolo del 
ragazzi dal rione II suo ex compagno di giochi, Con- 
nelly. Invece si è latto prete a vorrebbe l'aiuto di SulU- 
van per avilara che altri ragazzi acslgano la strada 
dalla delinqutoiza. 

ODEON 


8138 ALTA80CIETA 

Ragia di CItoitos Waltars, een RMg Creaby, Prank Sl- 
natra, Oraea Kally-Uaa (1808). 103 MtouU. 

Commedia solislicala sptondidamanta musicato da 
Cola Portar Le asconda nozze di Roty Lord, un'atta- 
seinanta miliardaria, e il leslival del Jazz, al quale in¬ 
terverrà anche Loula Armstrong, mettono In subbu¬ 
glio l'alta aociatà di Newport. A eompllcara la situa¬ 
zione. arriverà anche II prime marito dalla botto si¬ 
gnora .. 

MITRE 


82.10 UNA DONNA PER DUE 

Regia di Oaorgas Laulnar, oon MIou-knoa, Rogar Ma¬ 
nin, Ed^ MUdwIl. Prancla (11*9.103 minuti. 

Prima vAlona tv Mlou-Miou (varo noma Sylvotte Hor- 


eostretta a dividerà il suo lampo Ira I due amanU a i 
suol bambini Ma un boi giorno la attuazione precipita 
e lei sarà eoairatta a scaglierò. La commedia avr* 
una aoluzions a sorpresa. 

MIUNO 


0038 BIOI8CRETO 

Ragia di Stanto» Dooan, con Caro OraoLIngtld Baco* 
man. Cacti Pattar. Usa (lOSiÓ. 100 mliHiU. 
SchormagUa amorosa tra una (amota attrioa od un dl- 
plomalico Lui l'ama a la copro di rogali ma tingo di 
esaore già sposato por non Impognarsl. Quando lei 
scopra lo verità al prenda una toltile vendetta femmi¬ 
nile 

MIOUE 
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Spettacoli 



Con la Rai. . . 


Tutti in piaz^ 
Aniva U 1991 

■B Dalla riviera adrìalica una •lesta di piazza» a réti uniti- 
: cale. Ecco il Capodanno targalo Rai. che andrA In onda alle 
^ 22.45 la notte di S. Silvestro. Sarà Vii tesoro di Capodanno. 
una diretta da Riccione capitanala da Marisa Laurito. Gigi 
' Sabani e Maurizio Ferrini. Suddivisa in Ire punti cardine - 
' viale Ceccarinl. le dócoleche 'Le cocoricd» e 'La Ca‘ del li¬ 
scio» - la lesta altraverserA Riccione in lungo e in largo. 'Via¬ 
le Ceccarinl sarA un gran 'bordellone’» assicura la Laurito. 
Nel viale si allerrijeranno musica, abbullale a base di lentic¬ 
chie e cotechino e improvvisazioni da parte di personaggi 
•tipici» della Riviera. In discoteca. Invece. Sabani condunA i 
! giochi che pennelleranno ai concorrenti - personaggi dello 
spettacolo delle tre reti Rai - di vincere i cinquanta milioni in 
' palio da devolveie in benelicenza. Nella •Ca' del liscio» Fe^ 
, rìni brA gli operi di casa: •Olite alle abituali gare di liscio - 
: ha sottolinealo il comico - laro vedere l’ultimo viaggio nel 
corpo, umano di Piero Angela, che vestilo da liroiew. mo- 
streiA quegli organi particolari che si dlHerenziano tra uomi- 
’ ni e donne». Nel corso della lesta si ahemeranno Lucio Dal¬ 
la, Baccini. Angela Baraldi e altri ospiti,. 


...e con le altre 

- - - -^- 

Risate, brindisi 
e tanto cinema 

■■ Il brindisi di Capodanno in casa FininvesI sarA nel se- 
: gno della comIcitA e del cinema italiano e statunitense. Su 
Canale 5 si parte alle 20.45 con Evviva l'allegria, show con- 
I dotto da Gerry Scotti e Crisiina D'Avena per i più piccoli. Sa- 
. rA una passerella di gags e scherzi presentali da Cianlranco 
I D'Angelo, Enrico Bcruschi, dal lanlasisla Bustric e dal ventri¬ 
loquo Samuel Barlciti. Per gli adulti l'appuntamento è alle 
22.40. per festeggiare la notte di S. Silvestro con Risale di Co- 
1 podanno, condotto da Gino Bramicri con Gianina Facio. La 
I serata sogna il ritorno in tv del comico milanese, lontano 
I dalla tv dai tempi del C.B. show, che Bramierì rievocherA 
con una passerella di rapidi sketch. Al fianco del 'padrone 
I di casa' si alterneranno Corrado Guzzanti c Francesca Reg¬ 
giani netta parodia di Vittorio Sgarbi e Marta Ravi, Su Rele- 
I quattro, dalle 22.30, Capodanno in compagnia di Buon an¬ 
no con ciak, un •viaggio nel futuro di CinecitIA e di Holly¬ 
wood» commentato da Diego Abalanluono e Simona Caval¬ 
lari. Da Cortina D'Ampezzo, alle 23.10 su Telemontecarto, 

. Alba Parletti e Tiberio Timperì intervisteranno Robert Wa- 
■ gner. Renato Pozzetto, OionneWarwick e Paul Young. . 



Presentati a Londra undici telefilm inediti con James Dean che risalgono agli anni Cinquanta 



Bastarono solo tre film per far nascere il mito di Ja¬ 
mes Dean, morto tragicamente a 24 anni. Alcune 
peMcoìe Inedite, recuperate dagli archivi è da ci¬ 
neamatori. presentate al National Hlm theatre di 
Londra, rivelano come quelfaria da eterno fanciullo 
arrabbiato e sconfitto e il fascino che ne derivava, 
fossero frutto delle precedenti esperienze cinemato¬ 
grafiche e televisive di James Dean. 


■** tft 


■■ LONDRA Carica casse in 
un magazzino, a torso nudo 
comegilaliri, abbastanza gra¬ 
cile, e tossisce. Ogni taMoler- 
ma a .caacUo .per riprendere 
liaioiéchlaiocne non sta tiDp-: 
po .bene di sahm. Veniamo a 
sapere che questo operaio 
clusmaio Jeep ha del prable- 
ntt aiKhe a casa: suo figlb A 
a mm a l ai r» ad ha bisogno di 
cure. A Joey occorrono soldi 
Finilo il turno di lavoro si mette 
a bkKiiifehcartecòATMlleghl 
Scommette tutto quello che 
ho. Neanche a farlo apposta, 
vince un piccolo patrimonio e 
all'ullimo momento la lorturu 
lo abbandona, perde tutto. 
Joey è interpretato da James 
Dsaned è per questo che una 
storia cosi banale viene osser¬ 
vata con paiticolara attenzio¬ 
ne: quand'è che l'attore James 
Dean ha sviluppalo quel suo ti- 

C > di manleitamo che lo ha 
Ilo diventale il-«mito» James 
Dean? Lo hanno creato i registi 
con curebbe la fortuna di 
rare o ce Poveva dentro? In 
ognicaso. in che cosa consiste 
rpiesto suo qppeof da egocen¬ 
trico ligrollo umano dolalo di 
peculiare carica sessuale, imi- 
uiiQ^ inUipnijiluoii^Jni^ 
fiòÀi fnooclo? ‘ 1 ’ ,. ' ' A'' 
Prima di diventale uno dei 
piineipali personaggittiiilo ilei 
nòstro secola sullebasi di ap¬ 
pena ue pellicole girale nel 
1955 iRebelWlhoutaCause, Il 
flgaiMr e La valle dell'Eikn'), 
Dean lavorò in circa venticin¬ 
que telefilm. Negli ultimi anni il 
Mneom o( Broadcasting di 
New York ha cercalo di rinuae- 
darli esplorando archivi e fa¬ 
cendo appello a privati riu¬ 
scendo cosi a recuperarne una 
ventina. Undici sono stali pre¬ 
sentati nel corso di una specia¬ 
le rassegna al Natlonaf Film 
Theatre di Londra col titolo 
«James- Dean. thè. Television 
Work», sponsorizzala da una 
labbrlca di whiskey tunericano 


(olire una mlnlbottiglla del 
prodotto od ogni spettatore al- 
' la fine, ma durante una delle 
proiezioni a cui abbiamo assi- 
alito, qualcuno ne ha latto ri- 
chióta, a gran voce, a metà 
programma come per Indicale 
che se c'era del sostentamenio 
a disposizione. Il momento di 
fame uso era glA arrivalo). 

- - LastoriadcheDearrariMa- 
New York neH'autunno del 
1951 per studiare necitazioiM!. 

" FiiMueniòf-r corsi'delPActoi's' 
Studio, ma non legolarmenie. 
Rimase però influenzalo rial 
metodo Strasberg e wihippO 
quel suo peculiare soA-souqge 
M'Ir di ribelle cruoclolo e coc¬ 
ciuto che gli da l'aria di esser¬ 
sela presa col padielemo per 
averlo messo al mondo senza i 
. necessari provvedimenti per 
farlo complelamettte leHce. In 
questo senso Dean A Adamo 
che esce dal Paradiso tenesUe 
con la frante corrugata In un 
permanente rimprovero: «Ma 
che colpa ne ho io>. 

Dean usò l.ruoli che gli da¬ 
vano per portare anranli questa 
figura di ribelle Ipersensibile 

- imperniala intorno ad una se¬ 
rie di manierismi che portò al 

o lorpimassimp Hvglfpidtianeita- 
. zinne e drammaiicitAziel film 
che lo lesero famoso, grazie 
anche alla morte prematura. 

- La rassegna mostra telelilm 
che vanno dal IMI al 1955 e 
comprende anche gli spot 
pubbUciiari in cui apparve du¬ 
rante lo stesso perìodo, da 
quello della Reps! (1951) al 
curioso HMuxjy SoMys Com- 
mercKil nel quale sollecUa i te- 

' lespeltalori a guidare con cau¬ 
tela poche settimane, prima 
dell'incidenie che lo uccise, al 
margini di una autostrada. In 
questi telefilm Dean appare 
come un giovane appena'usci- 
lo dalla prigione. In'roita còl 
padre (A Long Thne THIDawn, 
Molto tempo prima dell'alba), 
uno sbandato coinvolto in ta¬ 


pine e omicidio (The Uniieh- 
ted Road, La strada senza lu¬ 
ci), uno studente che frega e 
cerca di incolpare altri alunni 
(Keep Our Hanoi Brighi, Man¬ 
tieni allo l'onore), l'assistente 
(di Rod Steiger) in un labora¬ 
torio dove ven^no inventate, 
soluzioni che stimolano rea¬ 
zioni malefiche (The Eoli Wi- 
thin. Il demonio interno), l'a¬ 
postolo Giovanni (>fif//Vumber 
One, La collina numero I), un 
ladro (The Thref). un sognato¬ 
re (A Fool, con Natalie 
Wood), uno scaricatore che si 
gioca lo stipendio a carte (The 
Beffi or Cockaigne, Le campa¬ 
ne di Cockaigne), un ribelle 
che si baruffa in un bar (Ctoiy 
In die Flouier, Gloria nel frut¬ 
to),eccetera eccetera. In que- 
sfulUmo telefilm girato nel 
1953 e ambientalo Interamen¬ 
te In un bardell'Ohio, Dean A 
"fra un ^pTO di adolescenti 
che ballano il rock'n roll e. co- 
s site-personaggio, viene terzo In > 
. ordine di Importanza. In primo. 


piano c'A una 
signora del 
luogo,. . di ’ 
mezza elA. 
che entra nel 
bar per ritro¬ 
varsi dopo 
molli anni col 
• suo primo ■ 

flirt, Buzz, tor- . 

. nato In citiA petchA il padre sta 
morendo. Mentre lo aspetta, 
: Dean intérviene perfarla balla¬ 
re e con un gesto maldestro 
fa cadere a terra. «Non l'ho 

- lo apposta, non dovete 
proverarmi», dice alla 

' che lo guarda. >10111 ce l'hanr 
-con me!». Esce sbattendo 
porta e finisce bi primo 
tutto corrucciato: tipico 
, Più tardi ha una rissa co 
e si prende un pugno in faccia. 
Ma non slpenle:jSei falso, fal- 
' sòr». gritlàDean'mentre ftTpdr- 
lano via sanguinante. Incarna 
. -Icneiglai - Idriglli 11 adolesoenti 

- americanUMdopoguerra icul 


Qui accanto 
James Dean. 
Inailo 
asinislia 
Marisa Laurito 
augurerA 
il buon anno 
sulle reti Rai 
Adesim 
Gianfranco ' 
D'Angelo 
unodei 

protagonisti ' 
del.vegliane . 
incasa 
FMnvest • ■ 


padri sono tomaU dal fronte 
con un senso di missione com¬ 
piuta, lasciando ai figli un ruo¬ 
lo comparativamenie minore 
di non protagonisti che si ma¬ 
nifesta in atti di ribellione so¬ 
ciale contrassegnata da ag¬ 
gressivo sfoggio di autolndul- 
genza ed anche.aulodislruzio- 
ne. In questo villaggio del- 
t’Ohio nei primi anni Cinquan¬ 
ta, Dean.precede.gll arrabbiati 
- diOsbomeediòfousonsnoirs 
francesi: pratica l'insulto in¬ 
sensato (butta a tetra la signo¬ 
ra). si coiKede la mariiuana. 
l’alcool. La serie di telefilm 
' ( interrotta da caroselli pubbli- 
citart, l’America all'epoca sco¬ 
priva le piastrelle ed i pavi- 
' menti di linoleum!) A interpre¬ 
tala quasi interamente da atto¬ 
ri ed attrici bianchi Durante la 
.. guerra biaiKhi. e neri erano 
stati chiamati « tare il loro do- 
;■ vere-lutti allo riesso modo,<«na 
a!M RAItavai'di folta uguAglianza. 
comedimosira in maniera par- 
licolairoenie drammatica pro¬ 
prio questo monopolio quasi 
assoluto dei biaiKhi nel cam¬ 
po dello sviluppo televisivo dei 
primi anni Cinquanta. Dean 
ebbe la gran fortuna di essere 
nato di quel colore e non ci so¬ 
no dubbi che ai giovani ameri¬ 
cani ed a quelli europei sareb¬ 
bero inteiessati assai di meno i 
suoi patemi d'animo se fosse¬ 
ro appartènuti ad un roittadino 
di seconda categoria». Non 
che Dean ne avesse colpa, na¬ 
turalmente. In questo caso 
avrebbe veramente potuto di¬ 
re: «Ma A proprio possibile che 
tutti ce l'abbiano con me?». In 
questo momento di Slardom 
lu abilissimo nello sfruttare il 
medium, che ebbe a disposi¬ 
zione'. Non ci- ha lasciato nulla 
che provi che i suoi ragiotu- 
menti o le sue capacitò andas¬ 
sero oltre al livello del narcisi- 
sta vizialo che voleva fare la 
star. È chiaro che per ottenere 
questo risultalo la stoffa ce l'a¬ 
veva giA prima di incontrare 
Elia Kazan (La valle delTE- 
den'), Nicholas Ray (Rebel WL 
ihoul d Cause) e George Ste- 
wns (Il gigante). 

Questi tre registi non crearo¬ 
no cerio la maniera di recitare 
di Dean: quattro anni prima di 
inconbarii si presentava esat¬ 
tamente allo stesso modo, 
crebbe da solo: anche se solo 
fino ad un cerio punto. 



«FANTASTICO»; OTTO MIUONI DI TELESPETTATORI. 

Fantastico 90si avvia alla conclusione con un ascolto at¬ 
testato intorno agli 8 milioni di spettatori. La puntala an¬ 
data in onda sabato, infatti, la penultima di quest'edizio¬ 
ne condotta da Pippo Baudo. Marisa Laurito. Jovanotti e 
Giorgio Falellì. A stata ^uita - secondo i dati resi noti 
dalla Rai - da 8 milioni 206mila telespettatori, con una 
percentuale di ascolto del 36.32'^.. Un ascolto uniforme e 
costante, quello che- ha caratterizzato la trasmissione 
dell'ultimo sabato sera del '90. che non ha subito impen¬ 
nale neppure quando, verso le 21.40, Baudo ha comuni¬ 
cato a sorpresa un collegamento con Claudio Baglionl 
Questi, oltre a cantare Dagli il via, una canzone balla dal 
suo nuovo album Oltre, ha annunciato la sua partecipa¬ 
zione alla puntata finale della basmissione abbinata alla 
lotteria di Capodanno, che andrò in onda ii 5 gennaio. 
Tra gli ospiti ci saranno atKhe Raffaella CarrA. i comici 
•Trelle». Pino Daniele, ed infine la compagnia di Biberon. 

, che succederò a Baudo e C. nella conduzione della sera¬ 
ta del sairato sera su Raiuno, con il nuovo spettacolo 
Ciemcaramel. 

IL CONCERTO DI CAPODANNO A HRENZE. La Scuola 
musicale di Resole inaugura il primo dell'anno con il 
consueto concetto a Palazzo Vecchio, che avrò inizio al- 
. le 11.30 e per la prima volta sarò ripreso da Raiirc. Que¬ 
st'anno la Scuola ha deciso di festeggiare l'arrivo del 
1991 con il suo complesso più <^> 10000010 », l'Orchestra 
giovanile italiana, diretta da Mauro Ceccantl direttore 
stabile deU’Orchesba dei Ragazzi In programma musi¬ 
che di Mozart, olbe ad un brano di Riccardo Luciarù de¬ 
dicato al grande musicista in prima assoluta, la sinfonia 
concettante per fiati K.297 b, il Te Deum.laudamus per 

- coro e orchestra K.14I e la Sinfonia in la maggiore K. 
201 . 

NUOVI SCENEGGIATORI PER IL ONEMA. Inizia il 14 
gennaio presso il Polilecnieo di Roma il corso di sceneg¬ 
giatura della Cooperativa Cinema democratico.' SarA 
condottodaMassbnoFelisattieMassimoCuglielmiedu- ’ 
rerò tre mesi con itKontri bisettimanali di due ore. Nei 
mese di febbraio si terrò un seminario su Franco Solinas 
con una rassegna di pellicole realizzale da sue sceneg¬ 
giature. La partecipazione a questo e agli altri corsi (uno 
stage di regia di Nanni Loy e un seminario di produzio¬ 
ne) A aperta a lutti Cooperativa Gnerrui democratico, 
viale Giulio Cesare, 71. telefono 06/3722307 oppure 
388160. 

OUVU NEWTON-JOHN TORNA SUL SET. •Sono stala 
. una mamma ed una moglie a tempo pieno molto felice, 
ma ora ho di nuovo vo^a di tomaie sul set ed in sala - 
d'incisione». La protagonista di Crease, uno dei musical 
cinemalogralxi di maggior successo degli anni 70, ha 
cosi annuncialo la sua voglia di tomaie a fare spettacolo 
a pieno ritmo. «L'anno scorso - ha detto la canUuile attiv 
‘ ce-sono rieiibata nello show business con il mio primo 
long playing. Warm and tender. Non ha scalato le vette 
delrhit parade, ma mi ha comunque dato la carica giusta 
per ritulfarmi nell'ambiente. Ora ho voglia soprano di 
un film, magari in chiave ecologica». In questi ultimi anni ' 
la Newton-John A uscita dal suo »rifi^io» di Malibù solo - 
per occuparsi di questioni ambientali •Dopo aver parto¬ 
rito mia figlia, sono dhentaUi più attenta a tutto quello 
che riguarda il nostro futuro - ha detto - Non sopporto ! 

. l’ideacheChloedefabaciesceieinunambienledovebi- 
sognerA girarecon le maschene antigas». 

UN INVERNOTEATRALE PER GASPARE E ZUZZURRD. 
In attesa di riprendere a manro la loro atlivitA televisiva, i 
comici Gaspare e Zuzzutro dedicheranno I mesi inverna¬ 
li al teabo. con lo spettacolo Sesedr pendersi 
che ha debuitato in prima nazionale ieri sera al Teatro 

• CiakdlMIIatto.doverestefABmal 10 febbraio. Lo spel- 
' tadokJ'nitlKe A’bn1dro'’<li Wèssandro Benvenuti (che 

- assieme Tr F renc e sco Nuli e ad Athina Cenci componeva 

il gruppo dei •GioiKalltvi») e di Andrea Brambilla, per la 
regia dello stesso Berrvenuti. L'azione si svolge in un de¬ 
serto •arredato» di cactus. In un angolo c’A un salotto, do- 
vesirìtrovanopeTsonechehannosmatTiioilsensodella’ 
propria vita. I due amici che da vivi sono stali due aUer- 
mati comici, «adono» in questo strano luogo, dopoché 
un temporale li ha sorpresi in volo sopra il cielo di Mila¬ 
no. Al gusto per la battuta veloce, tipica del cabareL lo 
spettacolo abbina alcuni espedienti fìlmici con II risulta¬ 
to di un’immodiala presa sui pubblico. . 

C}aSARÀn.«GIUUAREO’n'ALlA>7Afkicortedlr/giuflb- 
re A il itome scelto per una delle grandi feste del prossi¬ 
mo carnevale veneziano organizzalo dal priiKipe Mauri¬ 
ce Agosti Montenaro di Serracapriola Durazzo, organiz¬ 
zatore •instancabile» di intrattenimenti c mondanrlA va¬ 
rie. Il principe, coaudiuvato nelle sue fatiche dalla Com¬ 
pagnia di Venezia, ha messo in piedi una serata per pre¬ 
miare il «giullare d'Ibilia», prescelto fra personalitA dello 
spettacolo, del g'romallsnw, della cultura e deH'arte. Si 
dice che concorrano all'ambito premia Ira gli altri. Albo¬ 
re. Sgorbi e Costanzo. La'serata si svolgerò nelle sale di 
un palazzo sul Canal Grande, reccntemenle restaurato, 
ed evocherò i passali fasti rinascimentali con inviti a 
<ottigiane»e<oitigianl»dell'allasocietA. 

I PREMI DEL FESTIVAL DELL'AVANA. H dodicesimo Fe¬ 
stival intemazionale di cinenra dell'Avana ha assegnalo 
. il primo premio al film Hello Hemingway, del cubano • 
Fernando Perez. Lo stesso Film ha ottenuto il premio per 
la miglior attrice protagonista, andato a Laura De La Uz. 
che interpreta la'parte di un'adolescente, attraverso il cui 
sguardo vengono visti gli aiuti cubani di Emest Heming¬ 
way. Il secondo premio a lo/uno enei espqrb. del ciletio 
SilviO'Caiozzl pn^nlalo quest'anno anche al Festival di 
Venezia, menbe il terzo premio A andato al film messica- : 
no Pueblo deMadeiad'i Juan.Antonio de La Riva. Un pre¬ 
mio speciale Astato assegnato alla regista argentina Ma¬ 
ria Luisa Bemberg. per 70, Ai peor de lodas, un film su 
una poetessa messicana del XVII secolo. Suor Juana Ines 
' deLaCruz. 


Soòfnpàre a 64 anni il registi del Piccolo Teatro dì Milano che portò sulle scene r«Istruttoria» di Peter Weiss 





oppressi 


Èmoito a Milano, dopo lunga malattia, il regista tea¬ 
trale Virginio Puecher. Nato a Lambrugo (Como) 
nel 1926, partecipò alla Resistenza e iniziò la sua at¬ 
tività neirimmediato dopoguerra al Piccolo Teatro 
di Milano. Ben presto divenne assistente di Strehier 
é poi pas^ alla regia. Virginio Puecher lascia la mo¬ 
glie e la figlia Orsola. La salma sarà cremata prima 
delirasferimento ai cimitero di Lambrugo. . 


MJUUJk QRAZU ORIOORI 


M MIlANO-«Pens(>chequel- • 
la; in cui viviamo sia un'epoca 
di crisi breveisibile e che. per- 
tanta sia Impossibile - per noi 
- Ipotizzate un Aqpfiy «ridi. AF 
nheiica cosi, due anni la. nel 
cono di un ptomamma radio¬ 
ionico Virginio niecher bolla¬ 
va I tempi contemporanei. Lo 
faceva da un punto di vista du¬ 


plice, collegando, in urra-pic¬ 
cola riflessione, quelle che era¬ 
no sempre state le linee diret¬ 
trici del suo comportamento 
sociale e del suo lavoro: il cre¬ 
dere che tutto fosse politica, 
anche il teabo. 

Una tensione titolale - que¬ 
sta - alla quale aveva sempre 
unllorriMIo la sua vita, vissuta 


sotto il segno del rifiuto della ti¬ 
rannide in una famiglia che 
aveva conosciuto il martirio 
(suo fratello Giancarlo, meda¬ 
glia- d'oro alla Resistenza) e 
l'onore dei campi di concen- 
tramento. E questa scelta di li- 
beitò l'aveva trasportata anche 
in teatro, al quale si era avvici¬ 
nato subito dopo la fine della 
guerra. AtKhe II aveva fallo la 
scelta giusta, progressista e in¬ 
novatrice, entrando giovanissi¬ 
mo al Piccolo Teatro appena 
fondato da Paolo Grassi e da 
Giorgio Streliler. All'Inizio era 
stalo dalla parte del palcosce¬ 
nico prima come comparsa e 
poi in piccole parti. Ma la sua 
formazione, una certa ombro- 
silA di carattere, il bisogno di 
arrivare al nocciolo delle cose, 
il gusto della riceica lo aveva¬ 
no spinto ben presto a sceglie- 


le un punto al centro della pla¬ 
tea, un punto prh’ileglato e - 
all'apparenza - protetto, dal 
quale confrontarsi con il pal¬ 
coscenico, con gli attori, con le 
parole degli autori. Era diven¬ 
tato cosi l'assislenie più ascol¬ 
talo di Slruhlei, negli anni Cin¬ 
quanta e aveva partecipalo, in 
prima persona, all'ansia di ag¬ 
giornamento culturale, alla 
spinta, al rinnovamento del 
modo di fare teabo che ha 
avuto In Strehier uno dei più 
convinll e geniali assertori. 
Aveva dunque lavoralo atKhe 
lui all'incontro con il mondo 
popolare di Cario Bcrtolazzi, e 
alla prima Opera da tre soldi di 
Brecht. 

, Il suo debutto (quasi la reci¬ 
sione di un cordone ombelica¬ 
le forte e non lacile da scioglie¬ 
re) avviene nel 1955 con la 


messinscena dei Vincitori di 
POmpeo Bellini protagonista 
' un grande Franco Parenti. Da li 
patte la sua carriera vera e pro¬ 
pria di regista, vincitore di un 
premio Idi con l'allestimento 
di Come nasce un soggetto ci¬ 
nematografico di Cesare Zaval- 
tini, poi come regista al Teatro 
Stabile di Genova (Il revisore 
di Cogol). protagonista del¬ 
l'avventura degli Associali in 
Emilia Romagna accanto a 
Giancarlo Sbragia e Valentina 
Fortunato. 

Era poi tomaio al Piccolo 
chiamalo da Paolo Grassi per 
dirìgere la prima rappresenta¬ 
zione assoluta deWlsirulloria 
di Peter Weiss, mes.sa in scena 
al Paialido di Milano. E in quel¬ 
la descrizione, da girone infer¬ 
nale, degli orrori e della violen¬ 
za della sopraffazione nei 
campi di sterminio, scritta su 


veri resoconli processuali da 
quello che veniva consideralo 
l'eiede di Biechi in uno stile 
secco e semplice che mescola¬ 
va teatro e televisione, destina¬ 
to ad avere molla fortuna negli 
anni a venire, aveva toccalo 
uno dei punii più alti della sua 
storia di regista propugnatore 
.di un lealro civile; preoccupa¬ 
zione rìnlracciablte anche nel¬ 
la messinscena di un altro 
spettacolo che aveva fatto di¬ 
scutere. Vita immaginaria dello 
spazzino Augusto G., biografìa 
ptolelaria di emigranti in terra 
di Francia, nata dalla penna di 
uno Kriitore polilico come Ar- 
mand Gatti 

Di suo si era visto ancora un 
Happy end di Brachi un Woz- 
zek, di Buchner. una Tempesta 
di Shakespeare. Nel frattempo 
gli era maturato dentro un 


grande Interesse per la lirica. 
Un interesse al quale si sentiva 
portato anche dal sapere leg¬ 
gere sul serio uno spartito e in 
questo ambito aveva lavorato 
un po' ovunque in Europa e 
perfino negli Stali Uniti, con 
pregevoli risultati come nel 
Wozzeck di Berg, in alcune 
opere nuove di Giacomo Man¬ 
zoni Il mese scorso aveva 
messo in scena Falstaff a Trevi¬ 
so. ■■ ■ 

In teatro invece la sua pre¬ 
senza si era fatta più fioca, e 
dal teatro, del resto, lo separa¬ 
va ormai un odio-amore che 
nasceva dal rifiuto di qualsiasi 
compromissione politica. Non 
. credo che neppure in questi 
ultimi tempi avesse deposlo le 
‘ armi, arai penso che più che 
mai considerasse impossibile 
un qualsiasi Araiyiy 0 td. 



H regista teatrale ViroMo Puecher 
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E qui fl crocevia 
(Ji uno sviluppo 
«trasversale» 


La scommessa di uno sviluppo trasversale (in senso 
geografico, cioè est-ovest) oel centro Italia prende 
consistenza con l'avvio dei lavori deU'interporto Ce- 
mim. Un'economia fondata sulla piccola e media 
impresa, uno scalo mercantile con grandi potenziali¬ 
tà: ecco lo scenario nel quale si insertsM il centro in¬ 
termodale di Jesi. Una filosoiia controcorrente per 
rinnovare il sistema del trasporta 


■a Quattio milioni di abitan- 
li, un fino sistema di piccole e 
medie imprese con un miUone 
c mezao di occupati, almeno 
undici milioni di tonnellate di 
memi in entrata e in uscita dai ^ 
soli coniìid legionaH roaicM- 
giank sono queste le principali ‘ 
coordinate del tiacino econo¬ 
mico imcfessato all'intetporto 
Cemim di Ancona-Jesì. Un ba¬ 
cino che ha dimostrato di sa- - 
per reggere abbastanza bene il 
conbonto con la dinainica del¬ 
lo sviluppo nazionale e inle^ 
nazIotMie. riuscendoa sposta¬ 
re le produzioni di beni di con- 
sumowerso le lasca mei^alie ^ 
del mercaloi e che tuttavia cerw 
ca una nuova lase di rilancio 
puntarulo non solo sulla cap» 
ciià di innovazione teoioliigl- 
ca e di prodotto, ma anche sul¬ 
la costruzione di un moderno 
sWema bMegrato (H trasporto 
C* bene rieomre Infatti che, bi 
base al dall diqionibai, an^ 
nel 1969 le Marche hanno 
mantenuto II olii allo lasso di 
occupati del raese. Il pesto di 
Ancona, inohre. è da tempo al¬ 
la ricerca di un nuovo molo 
nel sisienlB 'Mriadco, dtmaott 
di rlnnowame nuiUca tradizio¬ 
ne oommesciale. Una valuta-, 
sione paralMsptsb essere tal- 
ts per ^aeroporto Rallsello 
Sanzio di Fblrànam. amiBm 
asMatadipandlcapadlàclies . 
in un hiiuio non totano. poM r 
diveniare U lerailnat d^ voiL, 
a carico'iJtoiiMbiW 




bici. 

' Sarebbeluitaviauneifoveli- 
miiani ad una vehilaztoe cip 
coscriua delle potozialllA di 
un'opera • appunto l'inlerpaiv 
10 Cemim • che giustamente 6 
stata deliniia come una vera e 
propria <iita del trasportrsh La 
sua posizione, e la sicsw fUo- 
' sofia alla base del progetto, 
su gg er isc or» un riballainento 


della concezione che domina 
sin dagli anni totani del mira¬ 
colo economico la politica del 
trasporto in Italia: vtde a dire 
l'idea di uno sviluppo basalo 
esdushramenle su conidoi 
longlludinall nord-sud. Il Ce- 
ntm invece •acommetie» su 
un'area rii sviluppo trasversale 
dei centro Italia: una ipotesi 
controcorrente ma realizzabile 
grazie alla posizione dell'intep 
porto, che permette di agire su 
tutte le principali modaliti del 
trasporto, e all'Impiego delle 
tecnologie avanzate come i 
collegamenti telematici e via 
sateWte. 

Non a caso Tarea del Ce¬ 
mim & compresa tra la linea 
tocwlaria CMe-Fblconara-An- 
conae la strada statale Roma- 
Anoona. Non a caao l'interpor¬ 
lo esercita la sua influenza su 
' un bacino peicorso da diveisi 
«assi trasveiaaili: ftoma-, Cese- 
na-Tieviaa, Fgno-AiezzoOos- 
,seia Teramo4.‘Aqulla-Roma, 
Pescaia-Roma, oltn al già cita¬ 
to asaa Orte-Fatonen. Al cor- 
tklpio MUanoBologna-raffllni- 
Otra nl e Meno invece alfldsta la 
hmahme nodale di «ponte* ver- 
eo la Mania e il centro Euro- 
,'pa. 

Da non liaseunre, brflne, la 
'possuma che ansi per l'in- 


' terporlodiiesirappKsenlaun 
: MMMMprhnilMtr'di (rasferi- 


ze,via nave, fer 

graàdi quanlM': 


e aereo 
àio che 


gUala di autotreni Intasando le 
. autostrade, inquinando le valli 
e i centri urbani, tendendo im¬ 
praticabili l valichi appennini- 
cL In questo senso. Il Cemim 
costituisce non soUamo una 
opportunità di sviluppo per le 
Msrche e le zone vlcitw. ma 
anche un contrlbulo a rinnova¬ 
le U liiiema Italiano del tra- 


Mercati più vidrii 
alle imprese 


■i <>iesio Inierporto, oRie 
a segnare llnblo di una svolta 
nel settore dei trasporti per 
una ampia ama gerrgraflcé 
deil'ltalia centrotoenialn. ^ 
consentila airimportanie ba¬ 
cino imiustriale della Vallesi- 
na -e più In generale a tutte le 
Marche, che risultano spesso 
penalizzale dalla dillicolta-di ' 
raggiungere in tempi brevi I 
mercati Intemazionalk Naz- 
aareno CarbugUa. presidenta 
dell' Associaztoe intercomù^ 
naie Aesina « rasporaabUt 
Menico «ganlzzalho <M Ce¬ 
mim. è uno dal pUl convlntt 
aoaienliQil dai liiolo propulsi 
vo deinmarporto dUcak 0a^ 
(gigUa. anzi, ritiene che si pof- 
aa pfsrredeta un aigniflcaiiviK 
ftlhippo per Dcomparlo indù- 
striale della regione: «L'indù- $ 
stria delle Marche • sottoKiieep 
-si caratterizza per l'atlàquall-' 
HcaztoedeUaioa'piWuzio- 
neche.pefallro.flaBNiflaqua- . 
si loialU del;t|alMMfc dail'eM- ]. 
uonlcaalla meccanica pesan¬ 
te e di precisione, dagli elel- 
trodomesiici airabbigliamen- 
lo. dalle ' catzaiuw - alla 
farmaceutica, dalla chimica . 
alia cantieristica, dall'lndu- 
jtria cartaria a quella del mo¬ 
bile aU'agioallmcntare 
che. é bene ricordarlo, rap¬ 
presenta una voce importante 
dell'economica regionale con ^ 
prodotti di grande pregio, co¬ 
me U notissimo Verdicchio dei 
castellidIJesh. 

Però gli ambientalisti sono 
nettamente contrari aU'inle^ 
porto... «SI. 6 vero, e questo 6 


A Jesi nelle Marche nasce", 
un interporlo moderno 
e rispettoso dell’ambiente 
Un’area di sessanta ettari 
vicina allo scalo di Ancona 
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Dal centro Italia all’Europa 


M ANCONA. Nssoe nel teuc¬ 
re dell'Italia» per essere «al 
centro ileM'Europa». Con que¬ 
sto slogan si presenta l'inter- 
porto Cemim di Ancona, una 
strutture concepita quasi cin¬ 
que armi la e che II 4 settembre 
xoiso è anivatti al traguardo 
della «prima pietra». Sttuttum 
alla quale guardano con spe¬ 
ranza interi settori dell'econo- 
mia marchigiana e deK'lMlia 
centrale. 

Un «interporlo» altro non 4 
che una vasta ponione di terri¬ 
torio, aH'iniemo di area econo¬ 
micamente dinamiche e spes¬ 
so collocala nel raggio di in¬ 
fluenza di un porto mercantile, 
completamante attrezzata per 
ricevere « rispedire grandi 
quantità di merci GII Interporti 
giocano un ruolo essenziale 
nella «Intermodalilft», cioè nel¬ 
l'impiego coordinato e intelli¬ 
gente del treno, del camion, 
della nave e dell'aefeo per far 
arrNare a destinazione te mer¬ 
ci con mpIditA, skuieixa e al 
minor costo possibile. In gene¬ 
re l'Interporto costituisce una 
inripeiiblle occasione di svilup¬ 
po per l'economia locale: es¬ 
sere competitivi Inlttll, non ti- 
gnifiea soManio produne bene, 
ma anche disporre di effleienll 
collegamenti con i meicali di 
consumo. Il Cemim, che sta 
sorgendo a nord di Ancona, 
nel territorio della VaOeslna, 
assumerà utra funrione strate¬ 
gica a favore di un vasto baci¬ 
no del Centto-Sud, proprio 
perchè rappresenta una per¬ 
fetta sintesi dd quattro tbieini 
trasportici: porto, aeroporto, 
lenovla. trasporto su gomma.- 
Un ruolo, del resto, che gO vie¬ 
ne riconosciuto a priori dal 
Plano nazionale del trasporti 
Intorno airidea;de(<Cel»IM[*lh:j 
no mobtliiail . .àccademlci 
espertldl alto IheSo. Iilnovato- 
ri nel campo dell'Uibanlstica. 
delta tecnologia, della gestio¬ 
ne. ia spinta veiso un modo 
pio moderno di concepire fl 
rapporto Ira economia e socie- 
li. fra sviluppo e territorio, ha 
fatto si che questo tnlerpoito 
fosse il primo in Italia ad essere 
progettalo sulla base di una 
accurata valutaztoe di impat¬ 
to ambientale- - 

Grandi speranze, spirilo di 
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I Al seivizio d drique rc^ni 


■1 Concepito per un traffico di circa quattro 
milioni di tonnellate di merci l’anno (sedicimila 
tonnellate per dueceniocinquanta giorni lavora¬ 
tivi), U Cemim di Ancona è uno.del quindici tfi- 
lerpord prerisli dai Piano generate del TrasportL 
Entro il prossimo anno entrerà in funzione U pri- 
mo stralcio funzionale (i cui lavori sono b) cor¬ 
so da poco più di quattro mesi) ed è probabile 
che, a quel momento, le previsioni openttve 
dovranno essere riviste all'insù, recessione per¬ 
mettendo. L'apertura del .mercati delf Est (an¬ 
che di quello albanese) e la possibililè di recu¬ 
perare aH'aeroporto dfFaleoMn i iraifici ex¬ 
port, soprattutto 8bb%|lairtenlò e cabaiure, che 
oggi sono dirottali verso ahri aeroporti mette¬ 
ranno Immedisiamentealhi prava le poienzialt 
lA e l'efficienza operativa delCemim.. ; 

L’bilerporto sorgeri su un'area complessiva 
di 6t Q.milam<gri quadrati situata nei comune di 
.i3M,‘a'sarlii Kllnato a servire non solo le Mar 


sud-orientale e 11 Lazio nord-orientale. Progetta¬ 
lo dairarchitello Dario Tomellini Carzia. sì col¬ 
locherà in posizione baricentrica fra la ferrovia 
adriatica e la trasversale Ancona-Orte. l'aero¬ 
porto di Falconare > già abiiiiato al traffico pas¬ 
seggeri e merci • e il porto di Ancona che. situa- 
Ioasoli lOchUomelrLcostituisce II polo fonda¬ 
mentale per l'Integrazione fra I vari fattori dei 
trasporto. Verranno realizzate ribalte c piazzali 
per U carico • toacarico merci, per. l'assemblag- 
gloe lo smontaggio di carichi In conlainers e 
palleb (tecnicamente, groupage e dègroupa- 


- ge), magazzini e piazzali di stoccaggio, servizi 
accessori quali banche, telefoni, uffìcio postele, 
oHidne e stazioni di rifornimento, motel, risto¬ 
ranti, bar etc. A ciò naturalmente vanno aggiun¬ 
ti i rttccoidi ferroviari c stradali, per garantire un 
Immediato collegaroento con i grandi sistemi di 
comunicaziooe. nonché le reti Interne di cofle- 
gamentol Sono In totale previsti nove settori, fra 
i quali uno destliMio alle attività terziarie e all'a¬ 
rea direzionale, tre per il deposito e il movimen¬ 
to merci, uno lispellivamenle per la viabilità, la 
feiTovla e Iservizl tecnologici, due per U verde e 
ia sperimentazione agricola. 

Si ritiene che. In conseguenza del molo asse¬ 
gnato ai cosiddeiti traflicl unitlizaii (mete! in 
conlainers e palleis) l'interporto sarà utilizzalo 
' soprattuilO'da operatori chedoviannotraspor- 
' Mie merci sulle medie-lunghe disteitert/ctool- 
tre i 400 chUomeal, Da fM^rimaoiUiipa delia 
stnittura per f'colkgarnsmOto'Vqm Euro- 

.'^'^La ^ietà Consoiii^l^péridBni «dttoHilici 
Intermodale delle Marche» fu costituita 11 16 
I maggio]98SlralaCameradiCommcick>diAn- 
cona, la Banca popolare di Ancona, le Casse di 
' rbpamiio di Ancona e dlJcsi, te Fliianziaria re- 
' gicnale delle Marche. l'Associazione biteico- 
munale Aesina. Attualmente ne tono parte an¬ 
che la Regione, laDovinclaeiComunidiAnco- 
Ite e Jesi. In prospettiva il consorzio è destbtelo 
a traslormaisi In una società miste: Ih baie alla 
legge approvata nel luglio scorso, almeno il 20% 
delle società concessionarie dovrà e ssere alfe^ 
to In pubblica sottoscrizione. 


iniziativa, votolà di rilancio 
dell'area regionale costituisco¬ 
no dunque il mix che ha reso 
possibile la mobilitazione di 
votolà divene, di competen¬ 
ze, di risorse finanziarie. 

•Oggi è vitale per le Maiche 
dotarsi di nuovi servizi proiet- 
tati verso il futuro del trasporto 
Intermodale • afferma Franco 
Feirantt. presktole del Con¬ 
sorzio Cemim -. Questa regio¬ 
ne appare isolala dal contesto 
nazionale delle comunicazio- 
nl eppure costituisce un cro¬ 
cevia, uno snodo bà la dorrete 
fetioviaiia adriatica. l’unica 
trasversale appenninica del 
Centro Italia (cheèlaAneona- 
One), r aeroporto di Fatcona- 
m e il porto di Ancona». U> 
xalo mercantile però riseiUe 
in modo pesante della concor¬ 
renza di Ravenna... «Oggi pos¬ 
siamo guardare concretamen¬ 
te al rilancio del nostro porto 
commerciale, grazie al proge^ 
to - già finanziato - per la ci> 
stiutilonee l’allesiimentodi un 
cMIomeiro di niHwa banchine 
- risponde Ferranti-, Vonei ag- 
giuiigere che Ancona dhenu 
sempre più interessante nella 
prospettiva del traHid oMre 
Suez e verso l'Est europea U 
collegainento con Spalala ad 
esem^ c onsente di abbre¬ 
viare I pereoiti è di rldum I co¬ 
sti nei tnffidccfi l'aiM balca¬ 
nica. Noi puntiamo a nuove 
torme di trasporto, come il traf¬ 
fico di trallert nave-fenevia, 
ma è chiaro che ciò comporte¬ 
rà anche II redicameniQ di li¬ 
nee mariitime 'e una politica 
dinamica dette Fà, In particola¬ 
re nel settore del beni blocco. 
In queste prospettiva nnten 
porto dette Valtona assumetà 
un molo davvero determiiten- 
te, anche nel dbnbunit'dairaL ‘ 
la Italia e di Un rosio bxino 
conttnenule. Non «.ciao . 
pere ai lealizte grazi» ad-un, 
contributo Cee di 7 miliardi». 
Qual è l'atteggiamento degli 
imprenditori di fronte alla nuo¬ 
va sbuttura? •Abbiamo bi lista 
d'attesa moMtebne lichlesle di 
Insediamenia sia da parte di 
Imprenditori del trasporto sia 
di industtteU veri e propri. E' il 
miglior ttonoacbnenlo della 
vaUdllà di un’idea che, final¬ 
mente, è entrate nette fase rea- 
'lizzativa». 


AMBtCHTE^i Dal progetto ambientale all’Osservatorio permanente: v ' ' * 

II rinterpOirto come laboratorio per conciliare ecologia e sviluppo 

E per cOTifine migliaia d alberi 


un autentico pendossot • ri¬ 
sponde Garbili fnfaiii gli 
Interporti nascono per riequi- 
IRiraìe il sistema del trasporto 
ikhKendo drasttomente, nei 
lunghi peicotsL quelio su 
gomma determiiMitdo elfetll 
benefici proprio sul plano am¬ 
bientale. Ma queste opera è 
anche un Importante punto di 
partenza per allermare una 
diveisa cultura di realizzazio¬ 
ne di opere |ntrasbuthirall, se- 
guefido unti logica'di rispetto 
e di controllo, ambientele sug- 
gnfle dallo itudid dt^ Valu- 
tezióne tti bripano ambiente- 
le*.'.' 

Ditto questo non provoca 
un maggior cosl o ?«Cwtemen- 
te, ma se considetiamo gli ef¬ 
fetti e I poanti costi che te 
reallzzadone di complessi in- 
duslriaU e di grandi Infrastrut¬ 
ture hanno d eter minalo sul 
piano ambientele. peicM 
sprovviste di ogni precauzio¬ 
ne leallzzsdva e di ogni tipo di 
conbofla allon posstemo al- 
fermare che II inqlgior costo 
di oggi servirà a spendere 
mollo menodomanK 
’ Infine, quali prospettive per 
Il turismo? •L'interporto avrà 
risvoHi che Interesseranno an¬ 
che il comparto turistica Ri¬ 
tengo che gli operatori del set¬ 
tore riceveranno notevoli van¬ 
teggi sopraltutlo In lermbtl di 
turismo d'afbri, una conente 
che pobà consolidaisi grazie 
anche al pairimonio storico 
artistica alte bellezza dei pae¬ 
saggi e alle emergenze natu¬ 
ralistiche che caratterizzano 
la nostra MnaiL 


Un'area verde con migliaia di piante, oontrollb degli 
scarichi e dei rumori, protezione dei corti d’acqua e 
della laida sotterranea. Uh Osservatorio permanente 
ambientale. L’interporto di Jesi è anche un laborato¬ 
rio net quale si lenta di coniugare, senza furb^, lo 
sviluppo economico aH'ecologia. Le conclusioni del¬ 
la Valutazione di Impatto ambientale vfirmata» da un 
comitato scientifìco di prìm'oidine. 
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■i La reaUzzaztoa dd «pri- 
mo stralcio» dell'lnlerpotto Ce¬ 
mim comprende oltre, al cen¬ 
no intermodale (cioè l'area di ' 
scambio strada-ferrovia) an¬ 
che un' ampia zona verde su 
cui saranno pianteti migliaia e 
migliala di alberi, situate liiiigo 
te strada statele della Vallesina 
(Roma-Ancona). E' certo co¬ 
sa rare nel nostro Paese vedere 
le aree verdi e I dispositivi di 
proiezione dell'ambienle'cre¬ 
scere insieme alte bibailruttu- 
re e alle volumetrie in cemen¬ 
ta Ma il Cemim ha scelto ulte 
strada che lo ha posto aira- 
venguardia, almeno nel nosbo 
Paese. In un recente seminario . 
dedicalo, appunto, ad una; 
strategia globale per l'bueipo» 
to e per l'ambiente, l'assessore 
regionale Benni ha glusiamen-.. 
te rilevalo che il maÌBior con¬ 
tributo del Cemim alte salva- 
guaidte ecologica riguarda'la - 
possibilità di trasferire Adatte 
strada alte ferrovia ben quattro 
milioni di tonnellate di merci 
l'anno. Tuttavia questa pro¬ 
spettiva si coniuga con la scel¬ 
ta culturale, decisamente di 
rottura, di assumere te questio¬ 
ne ambientale quale condizio¬ 
ne di fondo per l'Inteio proget¬ 


ta sin dalle pibiie babute. Il 
progetto interno è nato sulla 
base ^i una dettagliata Valuta¬ 
zione di Impallp ambfemale 
afHdaiaaduncòmiteto'xlènli- ' 
fico composto dal piol. Edoar¬ 
do Biondi, Alberto Crexi, Vito 
Mastrandrea, Torquato Nanni 
a Felice Santagate che a sua 
volte ha diretto II lavoro di 
quallordici fra docenti univer¬ 
sitari ed esperti in varie mate¬ 
rie. 

La ricerca è stata imponen¬ 
te: ha riguardato la qualità del¬ 
le Kque superiictello te situa¬ 
zione geologica, le xque sol- 
; teiranece a la teuno, te flora, i 
nimori, i flussi di inlOca le ca¬ 
ratteristiche meltoclirnatiche, 
gU aspetti uibanisiki, quelli re- 
lalM all'occupazione e nume¬ 
rosi altri parametrtka'conclu- 
stoeèche»rea:delhiVallesl-. 
na, -interessala all'lnterporto, 
non presenta'aspetti di paili- 
. colare pregio. Nella fsse di co¬ 
struzione però dovranno esse¬ 
re attuate detrnninaie misure 
di «mlllgarións»'ilenimpalto. 
come llmpermeabUizzazione 
delle aree liseivaie alto stoc¬ 
caggio e al movimento mercL 
te raccolta delle aCque, la co- 
sbuzione di bsiriere antirumo- 
re, di baniere vegetali e di pa- 






vlmeniaxioni fonoassorbenti, 
eie. 

11 grande polmone verde In 
hegio alla strada statale ha co- - 
stltuito la prima risposte, già in 
fase pro^tiualé,- alle prescri¬ 
zioni degli accademici. Ma^dl 
fallo la ricerca ha basformalo 
i'inlerporto di Jesi in un labo¬ 
ratorio sperimentale per l’ac¬ 
quisizione di parametri am¬ 
bientali e lacostiuzione di mo- 
detll di previsione. $1 è cosi 
pastteli alla costituzione di un 
varò' è. propt^ Ossetv^torio 
permanente ■ s. ambientale 
(Opa> che terrà sotto control¬ 
lo i rumori: le variazióni clima¬ 
tiche, la qualità dell'aria e l'in¬ 
tero asxtto idrogeologico. SI 
afferma cosi una logica di con¬ 
trollo globale, xnza limiti tem¬ 


porali e con l’obbieitivo di co¬ 
stituire banche-dati che. oltre a 
custodire la storia ecoiogiea di 
un teiriiorio. serviranno da 
modello per albe realtà, li Ce¬ 
mim, intento, sta provvedendo 
ad installare tejtréttoe di ma 
nltoraggio che, in questa pri¬ 
ma fase, lenà soll'occhio te 
laida idrica sotierranM. Sono 
in programma anche periodi¬ 
che campagne di analisi di la¬ 
boratorio. Intanto sono stati 
censitipo^ aitivi che pexano 
-nefsubelveo del fiume Esino, 
mentre J'blitulo di rigfene dèi-. 
l’Università di Pehigte ha me»' 
so a punto la «atte didentilà» 
batteriologica e chimica del- 
l’Kqua di falda, determinando 
il livello delle sostanze indesi¬ 
derabili (come i nitriti e i nttra- 
li) e dei metelU pesanti. La so¬ 


la steztoe là iBoniioraggio 
deil'inteiporio. comunque, 
non sarà suHlctole. a causa 
deU'eIcvalo livello di taiquina- 
menk» della tato a vaile della 
zona taiduibtele di JesL 
ht ogni caro rtnizio di un 
pragrUmnM di cenbollo con¬ 
sentirà di bidhMuare per tem¬ 
po everiiuaH fenomeni acuti <8 
contaminazione per assumere 
immediate eoniromisuree ten¬ 
tare di circoscrivere gli effetti 
negativi, t punti di rilevamento. 
a'I’Intemo dei primo lotto fun¬ 
zionale defllnteipoiio. sono 
stati xelli in modo da poter 
comparare I dati con queUi di 
zona a rischio del tenttorio 
marchigiana ed è querto il pri- 
mo passo per estendere l'Os- 
aaivaiorio ad aree regionali 
benpMvaita 
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L'interporto Cemim aprirà un ufficio dì rappresentanza a 
Rotterdam: la deelstoe. che sarà ufficialiiienle assunta in 
uno dei prossimi vertici del Consoizio anconetano, è matu¬ 
rata a Rotterdam, cioè nel porto più importante del mondo 
per volumi di traffico; era presente una delegazione guidate 
da Carlo Alberto Del Mastào, presidenle della Finanziaria re¬ 
gionale. E' stato questo il primo atto di una strategia volte od 
integrare l'area marchigiana con gli altri p^i Cee. ma an¬ 
che per acquisire conoscenze in materia di sistemi telanali- 
cL modelli oigsnizzativi e di jesttoe, tecniche di smista¬ 
mento delle mocL e per promuovere I primi contatti ha gH 
operatori economicL Fra Ù 7 a il 10 novembre la missione è 
state ricevute dall'a m ba x iaiore d'Italia in Olanda, dal Còn¬ 
sole generale di Rotterdam e da numerose autorità localL ed 
è cubninate con una visite all’anta portuale. Notevole l'inte¬ 
resse manìiestalo dagli operato economici olandesi, tanto 
da ter balenare l'ipotesiche UGemiro possa diveniare • io un 
futuro non tentenoi • Mstominal intelligente» di Rotterdam 
per i traffici vèrro fGrt europea gli scali mediottotali e deh 
t'oiireSuez. 


Passeggeri n porto di Ancona eesilnii- 

a marri see l'architrave, del sistema 

j Hilermodale che si intièide 

del porto . cosifuhe intorno al Cembn 

' della ValleshM. Non c'è dub- 
Ol fUlwnia Matti che le potozialltà 

dello xalo dorico siano no- 
tevolmenle superiori alte at¬ 
tuale reabà dei baflieL idoli retativi al 1969 (i più recenti di¬ 
sponibili) segnalano un traffico merci complessivo di S mi¬ 
lioni 600 mila tonnellate, di cui 4 milioni S3 m'ila lonneltale 
allo sbarco. Di queste ultime, 2 milioni 764 mila riguardano 
il uafneo petiolMeroe 904 mila le merci solide. Importante U 
baflto •baflen» (carichi su rbnoxhi): 18 mite pezzi alte 
sbarco e oltre 20 mRa airimbarco. Sempre sostenuto, teline, 
il traffico passeggeri, di cui 338 mila 2U4 sbarcati e 315.023 
imbaieaU. 


Oltre Alte scadere del 1990 n Ce- 

Maet mim presenta un biteiKio 

„ sostanzlalniente in pareg- 

ntllrardi gio. ma con un patrimonio- 

At naMnusntjk ^ >n beni immateriali, come 

di patrimonio... . progettazioni e studi, e aree 
di proprietà • supcriow si 
dieci miUaidL Un patriota: 
nioche.usiavolteaw4atete|tiumiia-fannorilevarealCan- 
'soRte-eilbeiàitelarpiMWNMICemtaniilcMgteflaikunlfM- 
luaiione quindi di gran lunga mlgltere rispetto a quelte ifiàl> 

a-l a a M f 1 a ■ ■ J II II ■ I ^f -a 

In OSInfl inminOQftti 80111IM roCSB* 


•u e ClnOUe .Nei cono degli anni il O- 

mlllaMlt raim ha goduto di una cre- 

mllMlul ■ sceme capitalizzazione da 

di capitale pane degù enti soci: dai 200 

. milioai sottoscritti in prima 

battute nel maggio isfe si¬ 
no agli attuali S miliardi 172 
milioni di lire, di cui un mi- 
Hardo e 200 mfltol s eWo x rilt i dalte Regione Marche. Da no- 
tere che te nuova legge suM interporti varate te higUo dathr 
Commbstoe ttaspoili del» Camera, pnwede che tdmeno il 
20 X del capitele delle aocieià «di nuova costituzione» venga 
oHerto te pubbliea sottoacrizione sul mercato dei capàpiL 
Comuw|uell30XdeDeagionireateriseivatoaen6.aocieià- 
pubbUche o spi a premiente capiteie pubblica solvo il caao 
diteiuflicienlesoitoacriziona . 

inteniifMli^) ■ ■ l» sressa legge BuiBriz» • 

,''ii--'...' .te’saallziazlona degli brter- 
milianll poni per un volume globalo 

ninnai *09 ' di investlm e ntt pari a 1.400 

•uro tei miliardi sino a tutto il 19^ I 

concessionari teolire posso- 
no ottenere dal ministero 
dei Trasporti un rcntitoto pari al S% per ogni xm e s t r e e 
per la durata di quindici anni della spesa sostenute per gB 
tevesttmend. La somma complessivamenie disponibile per 
questo capitolo ammonta, xmpre in base alia legge, a 70 
mOterdidiUre. 


Reti telematiche: 
scelta strategica 
per andare lontano 


1400 

miOardi 

${noal’93 


M Le posxibilftà di entrare 
nel grande circuito europeo 
delUntetmodaUtà sono stretta¬ 
mente connesse,'per fl nuova 
inieiporto di Jesi alte cangeità 
(UesiendeRlepiopiiedeimi- 
nazioni nerveae» rino ai luoghi 
di partenza e di arrivo delle 
metei e anche di coordinare 
te modo rapido ed efficace lo 
scalo dorica l'aerópacto di 
Falconara, te reta feirowtaria e i 
mezzi su goouna. . 

Per tale ragione i sistemi in¬ 
tonatici e telematici gioche¬ 
ranno un ruoto ttniegto nel 
decollo operativo del Cemim. 
Di questo parere è il don. Carlo 
Alberto Del Mastro, membro 
del comitato esecutivo dd Oe- 
ndm. Di reoerrte la Società tn- 
fonnaiica Marche ha preètepo- 
sto lo studio di fattibìlilà per 
l'integrazione del sislen» te- 
foiinalivo dett'lnlcipotto con il 
sislema infarmaihn del'area 
portuate di Ancona. ^ tratta 
ora di passare afla elaborazio¬ 
ne sinittuiale del progetto, in 
tennini di hardware e software, 
cercando dt coinvolgere le mi- 
gliori energie esisiemi te cam¬ 
po nazionale e intemattenate 
- commenta Del Mastro -. La 
sfida della telematica riguarda 
direttamente il Cemim. tanto 
più se vortà alfermarsi come 
interlocutore quaUlicato det^ 
grandi oortidel Nord Europa». 

Ecco perchè si prospetta te ' 
realizzazione, xmpre nell'a¬ 
rea Cemim. di una rete te libra 
ottica concepita per te basini» 
sione dati in «teiga banda». 
cioè ad akiaMma velociià. • 
per rendere possibili te pro¬ 


spettiva anche t eottegamend 
satellitari. E' già h programma 
raflestimento di un grande 
Centro Dati (vero e proprio 
cuore elett i ooico deU'teterràt» 
lo) con te previene d esten¬ 
dere I tennteall verro depoUtt, 
magazziiiL zone di teieiscam- 
btomeicL 

•Questo è uno degli aspetti 
più rilevanti che caranerìBano 
te nuova sbuttura. al pari dd- 
l'atlenzioiie livolla oUa p sobfe 
malica ambientale e alla ricer¬ 
ca di importanti collegamenti 
ioienuzionall - aggtoge Oel 
Mastro -. In merito alla valuta¬ 
zione di impatto ambientele. 
alla realizzazione del sbieina 
di monitoraggio inserito nel 
progetto Opa e alla creazione 
di una vasta zona verde con 
migliaia di alberi, devo dire 
che tutte queste misure vanno 
motto ai di là delle prescfizieni 
di legge: esx lesiimoateno 
Fattenzione riposte dafla so- 
cielà nei confronti dei proble¬ 
mi arobtoteU. Ritengo che 
queste foimula rappresenti te 
miglior soluzione perconhiga- 
re sviluppo e qualttà della vita. 

' «Non meno rilevanle il fatto 
l'interporto delle Marche sia il 
primo in Italia intenzionalo a 
pioletteisi oHie i confini nazio- 
naii - coTKlude Del Mastro. -1n- 
. talli il Cornitelo esecutivo del 
Cemim intende propone al 
consl^ di amministrazione 
rapeitura di un ufficio di rap¬ 
presentanza a Rotterdam, che 
permetterà di disporre di un 
osservatorio intenwzianale al- 
l'iniemn del più grande scalo 
marilliino mondiate* 
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‘ «M man». <pMSio ,é II 
.CMiHaimo numcm. <H' 
OwnB W primo wnneal ^ 
'mondo, Hnortexando 
■ éimm ' ' ttoaletrica, nal iontano ' 
16 gennaio 1988. Secoli lar Miori 
tuHa tomba di fongo erano ancora 
tawcIiLU f!lci.^wìra6nidi demen¬ 
ta'senile senza MXiarcr. presagire 
i-AwlemanaagtmtwMadnlcosiliuem 
ski .Piltb'él/MU pubblicava troppe 
foio di Nilde loi6 ma; in compenso, 
■nsann aittcoindi NaMaa SaNalag- 
gks. Due’anni di «ila,'per un setti* 
manate come questo, coranaricò e 
angolato,'possono essere'mortali. 
'Araenoche... • ,-ì.ì 

' Amenochenori8ieaageri.Oeen 
dando'di raddoppteib' te ’paghié ' 
(dodici) odi uscire in edicola con 
un settimanale solitario, che non 
'Sarà-pid ■nseito-e aiiai.lur'in prò-- 
gramma. prima o poi. di ospitale 
tesarti piopri:£sagRare, si sa, èpe-. 
licolosa ma pubanchettesere^- 
dlzioso. Vasco Rosai, con la sua^ : 
esagerata, dimostra 71 anni, ma 
Jannacck esagerato'dà sempre, ne 

Inutile dbvi, o masse, che lo 

spirilo del glomate sarè quello di 
sempre: un giomate di sinblra,che 
fa satira perchè è di sinistra. Tutto II 
resto, in tondo, è solo una lo^a 
fionseguenaa, aiKhe se.sara unte-' 
sto. plutiosto ricco: .quelle piccole' 
campagne civili (anbproibizioni-. 
sia. anticoncoidalaiiar.aniiecceie- ' 
m), quelte piccole polemiche cui- ' 
turali, rpiei piccoli luoghi di libeiiè 
Che, tesieme. fanno un grande po¬ 
sto nel quale licanoscerci.roanaa^ . 
ci atrtetemo; scihien e teggere ili 


noi; La migliale delteisione di Cbo-. 

' ' mesta, .te fondo, quella data da 
■' Betiinor «La sinistra pasilceiana e 
' inconcludente*. Si pastiocia perchè 
' ‘preferiamo pasticciare piuttosto 
' ''chè'annoiaici.'Si è incoiKludenli 
perchè non concludiamo aUaiicen 

qèSMMttV.U;' : r..-' 

Un alteie, |periamo,'io faranno I 
. tresocli^ivMracaUrmiilWlii 
«Cuore' 'Corporation* (bel nome; 
eh?), che tono lVniid, Feltrinelli e 
Giampaolo Grandi, scheggia im- 
-pazzita del lugubre mondo dei ma- 
... noger. Rassicuratevi: sono tutti In 
- . hostip piigno. Promessa solenne di ‘ 
. tutta (a redazione: si limiteranno a 
. contare I soldi prima di darceli, c 
noi, una votta acquistata una Ja¬ 
guar a testa, li reinvestiremo tulli 
. . nel giornale. 

Insomma: dal 4 febbraio ogni lu¬ 
nedi il nuovo Orore in Cinemasco- 
.. pe, Ctutmancolor e Sensoiround. 

Ma nel mese di gennaio non vi la- 
' 'scieremo soli: prepareremo II nuovo 
■ giornale continuando a lare quello 
' ' vecchio, anche se, come si dice in 
f qautìi casè potrà esserci qualche 
V disservizio. Àlamo lavorando per 
- voi. ' . - ' " 

Voi peto dovete giurarci, uno per 
uno; di seguirci per tutta la vita. 

' Questo non è un giornale. Questo è 
. un appuntamento tra casi umani. E 
'. f còsi umant- devono tenersi com- 
.pagnia, costi quel che coati (e co¬ 
sterà'solo 1500 lite), petchè altri- 
, menti restano soli. 

. lAinedta febbraio ISiH.ÈroraX 
Lucidale tre monete da cinquecen- 
’ lo. 

iLDmEruit 






. In campo giornalistico, 
invece, sarà l’anno di «Cuore» 
<ii che flutto dire) 
D’altra parte nessuno 
erede più ai miracoli, 
tronne quelli 
• che vanno a Medjugorie, 
quelli che vonnoq Malindi 
equelliahevanno 
dò un asseÉmre socialista 
' CsHlunielehe 
non restano mai delusi) 
A parte le incertene 
della sinistro, tutto 
: il resto, per fortuna, 




è chiarissimo: 

ci saranno la Guerra nel Golfo, 
la recessione, 
l’Aids, Berlusconi, 
tt rifomodelloZar in Russia 
e di Sandra Milo a Raldue, 
unnuovottbro 
dello moglie di Albetoni, 
un pàio di terremoti 
di Sud e là nuova 
còllézione di Tràssardi 
Nel momenti più bui, 
consolotevi pensando 
che Andreolti, da domani, 
avrà un anno In più 



UNCOiADIO 

^ S92^ (ehanson pour Frdh 9 Óis Cossiga) 



Da\id Riondino 


cosa 


FORr«<W.E 535^'“'* 

splendido Francois . 
Il tuosUenzIo lungo 
queiraria da balengo 
che gioca con il pongo 



una vita d’inedia - 

da solo con la radio - 
poche volte allo stadio 
pomeriggi di tedio 
il tarlo nella sedia 
alcuni accessi d'odio 


la tintura di iodio 
un guardaroba medio 
tenuto nell’armadio 

cheorrore 
attraversar la storia 
senzarumore 
esser messi da parte 
per uno stupido errore 

un gladio. . , 


Da) 1982 Rèmy Papot. antiqua¬ 
rio a Kufivc. ha uno strano hob¬ 
by: collczionara. caffetlicte- 

(Sittto 

Abbtiaino messo un microlono 
in unn banana Dei Monte, (pub- 
Miritòmdkifnnka) 

Im mogUedi Bruno LauzI ha ini¬ 
ziato a produrre una ultima bar- 
liern. (Nak^a lamia, «isrrtode 
IIStiKIHO 

La sua creazione . 
è falla risalire da . 
iiM>m al IfMS.. 

(jiiaiHio a Treviso 
Alliedo Beltrame ' 
at>ri. in via Colkil- ; -. 

IO. il siH> (irinMi ri¬ 
storante. Altri in- ' 
vive fanno nasce¬ 
re il TiramLstl nel 
IfNiii Hi ('amia, a 
Tolniozzo. 

H'ktiti 

La signora BntlLston mollo sim- 
INilk-ninenle si ricorda di me e 
del gallo. CIMI la scatolelia di ton- 
no-miMigbiK-. conhMctlanla 
grainnii di <h>lr/.ia che Cicci Pal¬ 
loni e Kelns i>|i|irezzaro<K> mol¬ 
to. ( AfrAvNiAMaii. llCazzellinaì 


Iene 

FREGA 


4) morale al femminile* è una 
rivista quindicinate con redazio¬ 
ne nel comune di Ardea. La dU- 
hisione viene ora estesa a Tor 
Vajaidca e alte cHtà dei Castelli, 
da Ftascali a Velletri. (IVmanl- 
«) 

Quando non lavora Winona Ry¬ 
der rifiuta di iruccarsL (UomUtiS 
Basiness) 

Dentro o fuori? B 
meglio ambienta¬ 
re un servizio in 
studio o in este^ 
in? (Moda) 

Sin per Madre 
l'Almanacco Re- 
pubblicano irài. 
óuado numero 
della nuova serie 
iniziata quattro 
anni la. (là Vrxe 
KrpulMiCima) 

. Renolr. prima di decidersi a di¬ 
pingere gli ombrelli, ci ha messo 
cinque anni, (il Kpao del Codi¬ 
no) 

Qnaldie mese la fummo tesi- 
gnhi del premio «Quel Merda di 
Mascagni*. (MtrftrìuqgdoZurtef- 
UtaRetMibìilica) 














DONNA 

CELESTE 




fTfitm, mutì, eosfi 

STf! Mft/ JlKteUNùo ?! 


Rassegna di crimini del dopoguerra a cura di Piermaria Romani 
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Si ha specialiUk per coincidenza 
tra (attisi^ie e sotiofattispecic (o 
per specificazione) quando la fat¬ 
tispecie speciaie appare coinci¬ 
dere con un'ipotesi particolare 
(una sottofattispecie) delia fatti¬ 
specie generaie. Ciò in quanto il 
iquk) pluris» costituisce una «spe- 
cies» di un corrispondente ele¬ 
mento generico della fattispecie 
generale... Si ha specialità per 
coincidenza tra fattispecie ed ele¬ 
mento costitutivo (o per aggiun¬ 
ta) quando la fattispecie speciale 
coitKkfe per un suo elemento co¬ 
stitutivo con la fattispecie genera¬ 
le. Ciò in quanto il «quid pluris» 
costituisce un elemento aggiunto 
e estraneo alla fattispecie genera¬ 
le... Di conseguenza nella speda- 
. Iltà tutte le ipotesi, contenute nel¬ 
la fattispecie speciale, rientrano 
necessariamente anche nella fat¬ 
tispecie generale, ma non vicever¬ 
sa. 

(*} •drillo penale^, Cedam, 1988 
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rìriliruTiìl 
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nir me, invece, una pizza Mar- 
gherila. 


i99r 
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. % Motelo Qtannini- 

" ■ AtJOrlD fitòiOiOfTl 

drmÉirei 


. Smil IKMOSCERE I BEHUS 

^ 0U.U Bocca? m oivertente 

^ QBIZ FOIBCRRnCB 


r« . CENE riTBH: IBTERVISTB COL 
^ fBMOSB CIR1HN1E IL lERMINE 
^ - ^ BELU SOR TOBRNEE IR ITUIfl 

IN OFFERTA SPECIALE I CION- 
| r «o DOLI DEI CANTANTI PREFERITI 







La palla è un altare rotondo senza formo mtomMonH * per di 
più una cosa che va calciato. eM dò I calci sono gO asini, per¬ 
tanto l'arbitro va In uno stadio davanit a migliala di spettatori 
a giudicare l'operato di 22 giocatori in regressione che si 
contendorro urx3 coso ptimliiva che^tapaNa 

Anche l'oibitro hoRsuo prototipe o. ié si.vuofe;Rsue.4nodel- 
lo ldeale».CosNlinicne: dovrebbe essere tortglRnea Viste 
percezione perfetta visiva cromoiica, sleieosooplea Udite 
rcnbllro deve disporre di uno capacità udH|va.netntaie bOo- 
.tercHe^' • - 

V H d l Nfc ParbltTo deve arbtlraie bene qudrrdo lueàldo o ta 
freddo, qucmclo piove. Inlelllgenzo: i requMIi di intelligenza 
defl'otbltro sembro debbano essere in relazione ainnteai- 
gonze del giocatori. Tutti gli arbiiri devonoovere la capacità 
di patiate in modo oppttSpilalo: ed ò berte che obblorto la 
memoria per rlcoidete i fotti successi per desciivetH rtel rap¬ 
porto di Mre.ma lo copooità di ragionate in astratto o di 
avete tarriosia non ò richiesta RBeMvaslene: significo amore 
ratbitragglo perraibRTaggle. 

fc'qvt'i atpJte! ■ 

' à: AtiìéU» i 

.'■ neriStMS ueéiÉhttaù''••f’tnbftsq;" '*-' 
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mpifeem,.. 


pantofole 
con stemma 
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irroposiio di bidoni, 
che nc ò del Gladio? 
Gran polverone, c sullo 
Il polverone, niente. 

(Vinaria Feltri, 
ediiorialesutt'lùmtiKt» 

ndteoiii «Il |>i0 eicganie 
dell'anno». IVemialo 
dalla giuria di «11)è 
besi» «per il .suo .siile di 
vita e di lavoro». 

(IjuHeimliltIku) 


pantofole che 
con lo comodità, in 
tMiSta icozzese Imbottito e ricamato 
con un beHissinro stemrrra I vostri piedi ' 
staranno al caldo grazie alITnteino di 
finta pelliccia In 100% ociMco. SoleHo 
esfetrta In gomma isotanle. 
tentafele een stenma eed. M.a 7 a 

Mlsuiedal39al3B_Um09.*M 

Mlsuredal39al44 —Ite 21.900 

d1034fbssofnbione’Potalo) 


nato un Ixrl iMiinbiilo ' 
«|0 MMiralo là su|ira in hv- 
^PO tofilano: un •miracolo 
, naturale» che Ira «rirr- 
volto genie dell'aiii e 
genie a terra sulla nrtia Milaiio- 
Sloccolma. l’aria un assisienU! di 
volo: «Sarà siala forse l'origine et¬ 
nica della signora, inlendo dire la 
.sua maggiore vicinanza coinè so¬ 
mala, alla realtà |>riinigeiiia, ina 
sin dall'inizio ci siamo resi conto 
che queU'evenlo era una fatto na¬ 
turale». 

(AvitHrms-l’rttfcxiianeTiirisnia) 


tram vicino al finestrino e recitavo 
il rosario. linprowLsainenlc qual¬ 
cosa si illuminò vicino a tix*. Mi ' 
s|>avcnlai |>crcliC‘ Gesù stava ac¬ 
canto a me e dis.se: 'Guarda que¬ 
sto covo di assassini!' Guardo a 
destra c a sinistra e dico: "Signore, 
a dc*stru c'ò .soltanto campagna. 
Forse ti riferisci a quest'edifìcio 
dove, sriprà .la croce illuminala, 
sta scritlfK cNnIca lìilnecAkrgica?*. 
GestT dice: : ".SI, |>roprio quella. 

I tega |KT i mcsiic i e I K*r i lori) a.s.si- 
stenti, siarcialmente |>er le madri 
elle uccidiHHi o fanno iiccklere i 
iNunbini prima di vc'iiire alla vi- ' 
la'»: ■ ;■ J ■ 

. . : : (-HtillexiinotkimunHilki 
fteiciariiiHtiuieilum 
.. alt'inlenifnMIalMeiilkv 
tli,9(inl\irania,lk>tat(tHit 


A indiviiluir iiHKlenro'iiti- 
‘ lizza la s(>.s.sualità .so- 
- praltiitio ipiak* sini-- 
im*nlo |H*r rk'onoscen> 
eli issen- ricomisciuio 
ni fini (kliii migliore so|iravviven- 
za e migliore .<wiin|i|K>, Aìh-Ih> il 
sailisiiHi e il ma.siH'lii.smo lianm» 

■ • ki sksiso vakire •Hngtiisliis». ()ik*- 
. sle faniHT^Ii ses.siNiUlà ispiivalgik- 
no wl Htm «sfregarsi vkrh-nlo» ik-i 
corpi alfc» NCoiNi ili |H>iC(>|>in> piò ^ 


u 


n'umile donna della 
Gennania, maiire di 
INirecx'hi iMinbini, erri-. 
ferisix* qut!ste siK‘esiK*- 
rienzi;: «Kro sisiuta jit' 


loitemenlc là ’|)n)|)ria cd altrui 
cnmzionalilà. 

. (AUmimlAiiidMiinu, 
- •Ijatookididimimni 
('AfifRhnAir». 
infarmaziimepublHMItiri’a 
(kitilmìsu 
Memiria-LaHeiMilMka) 


G 'onsiderandoclieìl rap- 
|)orlo di Un uoiiu» o di 
una donna ccm gli ani- 
mali non |M)rta alla gra- 
vidanza, non ò sufli- 
ciente questo a imrvare cIk; I'ik)- ' 
, mo non ilLscenik' dalle .scimmk*'? 

, (klleretiiClim 
uNiHMniCriHHtntyenO 


M arco Golia, il cam|iione 
di 'l'ek'iniki*. ha stabili¬ 
to irn<i*ord nuNKliah* di 
viiiciie. llcoiK'ofnsiteò 
arrivato a quota PINmi- 
. Ijoni. «(tm <|iH*sti soldi fant una 
cnx-k>ra<s>n mia moglie-. 

(Mnieiki umili) 


li «ressi di «ile fonm* 
ili turisnHt itrivaiHi l'iMi- ' 
iiMt e la ikiiNia «k'Ha h>- ;; 
roillgiiiUt. ! 

(liktkisu 
/. YIMco v/fon'M nikiw» I 


I l bambino urbano indi¬ 
viduo a rischio. 

. ■ (lilolo 

‘ sull'Avanii!) 

S ono un ragazzo di qua- 
rantascltcanni. 

(tetterà 

suSiop) 

L a vita i tutta un corso. ‘ 
O una corsa. Anzi una : 
corsa al corso. Non un 
bisticcio di tiarolc ma il 
contesto in cui si muo¬ 
ve la nostraquotidianità. 

; (CÙHianni Vicentini, L'Arena) 

C onsiderando che ■ è 
' concc.s.<io un premio 
per itecora per la regio- 
. nc 2. un premio perite- , 

«tra tiello stesso im- 
[Ktrlo del |>reinln iter pecora pa¬ 
gabile nella regione 2 |)<tlràcs.scrc 
concc-sso nella regione 3 invece 
tk>l premUt pagabile in questa re¬ 
gione. A nonna dclkt stesso para- 
grakt ixtirà e.s.sere cctiK'CS.so nelle ' 
zone della regione 3 un premio 
Iter capra d'imitorlo |>nri airfìtrt. 

. <k*l preinkt |>iigabih> ikv pecora 
' mila regioiH* 2. invtx-e tiri |tremio 
Itagaltik- in questa legkinc. . ' 

(h'eitakiineukiCee, 

(kizzeiktVIfkkrie) 





MILANO - La contante Wilma 
De Angells, 57 anni, da dodici 
anni conduttrice di trasmissioni 
gastronomiche televisive co¬ 
me «Sale e pepe» e da alcuni 
meslanche Intervistatrice di Vip 
in «A Pranzo con Wilma» su Te- 
lemontecoilo, cl presenta con 
un sonilo Invitante, tutto fosset¬ 
te, I «monicarettt» che. In esclu- 
itvq. ho Ideato per le festività. 

(OaBiaBxpmss) 
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GENNAIO 


Inizia l'anno nuovo: è presente Vittorio 
Sgarbi. La Fiat lancia la nuova'Topolino, 
che è progettata in Brasile, prodotta in 
Polonia, assemblata in Giappone, pre¬ 
sentata alla stampa alle Hawai e venduta 
in provincia di Macerata. Giulio Andreot- 
ti, il 2 gennaio, viene eletto «miglior politi¬ 
co del 1991 » da una giurìa di parlamenta- 
rì. Erba negli stadi: finalmente trovata la 
soluzione. Ogni giocatoré dovrà scende¬ 
re in campo con due zolle folte e ben cu¬ 
rate applicate sotto le suole coni! masti¬ 
ce. . . ' ’ ■ , 


FEBBRAIO 


Giulio Andreotti viene eletto «miglior 
scrittore den991» da una giuria di crìtici. 
Continua in Italia e nel mondo il clamo¬ 
roso successo del nuovo film di Spiel¬ 
berg: i cartoni animati sono interpretati 
da attori veri, gli attori veri da cartoni ani¬ 
mati, i paesaggi sono finti ma ricostruiti 
con alberi veri, il protagoifistaè un robot 
bianco doppiato da un computer nero, 
la protagonista una lavastov^lie con le 
tette di Kim Basinger, la voce di Minnie, il 
costume di Batman e lo stipendio di Mi¬ 
chael Jackson. Musiche scrìtte da un ju¬ 
ke-box^ ballate da Liza Minnell|, cantate 
da Prìneee indseda'StevioWbider nella 
sala di regisirazione di Paul McCartoey. 
Titolo del film: Simpk Peopk '(gente 
semplice). Il 4 febbraio |rìow su tutta 
rUmbria, alla presenza di Vittorio Sgarbi. 


MARZO 


Profumk dopali successo di «Arrogan- 
ce» ed «Egoiste* vengono laiKiati il gel 
deodorante «Stupre*. il dopobarba «lo ce 
' l’ho molto grosso* e rbau de tolleae «Sta¬ 
te zitti. merde,xbe.sip passandaiQi^Ac- 
quistaIuk]|k|^<;f)l9tlib^6oe!^ 
fornii per runiescò. trulla Andter^ vie¬ 
ne eletto «uomo più elegante dell'anno» 
da una giuria di stilisti. I^litica: continua 
il silenzio di Cossiga, che non rìtauda di¬ 
chiarazioni ma fa rilasciare due generali 
del Sismi. Carlentini: dopo II terremoto si 
toma lentamente-alla normalità: già rico- 
' struite la protesi deritarìa di un .assessore 
lesionato e la Y-10 del vice^ndàco. Il me- 
àe si chiude aHa.'presenza di' littorio 
Sgaibi. - , , 


APRILE 


Si allarga il buco neliozono: è presen¬ 
te Vittorio Sgarbi, ba Firn* landatissima 
sulla strada della qualità totale, presenta 
la nuova ammiragfia, la Sgogma. I dirì¬ 


genti di Corso Marconi sottolineano il ge¬ 
neroso U.SO della pel|pY||a4|cti(ittfirìll^^ 
stoni, cilindri e aibcio.màt|^:j|ibO 
ra nappa della' Fraui J^ii^angono'^ew - 
picssità sui .sedili jir^gKLs^c 
di alluminio. Giulio Andreotii vien 9 eletto 
«donna ideale» da una giùna di casalin¬ 
ghe. Politica: Cossiga intcrromix; il silen¬ 
zio per attaccare duramente la 
di Carlo Sassi. . > - 

MAGGfefe^^ 


Escono i nuovi libi^di MaAKj^abBQlto,, 
(«Sapete cosa fanno gli itaiìmiLliti^l' ' 
te?^) e di Marina Ripa di M^na^C^V^'lp' 
dico io»). Nuovi modelli dk’'fuóììistlaàa: 
dopo la Toyota Fetòzae la HùHdà , 

nator debuttano la MitsubishiA|sssà^'. 
la Ford Napalm, la l.ancia-’.|^liàlò?la - 
Mercedes Goebbels e.ia Volm^rage $1» j 
lion Wagon. Le)Case'’autotm^i^)iè,,4. 
intanto, lanciano una campagna cóntro' ' 
l'aggressività al volante. Giujiò . 

eletto «automobile dell'annotodàrmglùt, 
ria di gior9alisti4pecial‘izzatf.t!^‘|:nÌ^M 
Vittorio Sgarbi. ':j " 




AMPReOtU ^ 
f^A^H^RA' * 
MOlO a CRtOOÌ 


É«AtL0g.A 

cwc se we fA 
lei DI oto PotoRO? 






ta. Si sospetta che sia una trovata pubbli¬ 
citaria. I^litica' Cossiga, in un discorso 
alle Camere, rimprovera con asprezza 
una donna delle pulizie pettinata in mo¬ 
do sciatto. Moda: Valentino decide di 
lanciare i suoi modelli anche in Africa. 
Inatteso successo: gli africani li trovano 
buonissimi. 


NOVEMBRE 


Comincia a far freddo, alla presenza di 
Vittorio Sgarbi. A Milano si combatte l'in¬ 
quinamento riscaldando solo le case con 
numeri cìvici dispari, il sindaco Pillitterì, 
ricevendo ì giornalisti nel suo apparta¬ 
mento di via Manzoni al numero 7, spie¬ 
ga le motivazioni della scelta. Metalmec¬ 
canici felici: scatta la prima rata degli au¬ 
menti salariali, in busta paga trovano sei 
fette di mortadella, due monete da cin¬ 
quecento lire, un biglietto per «Biancane¬ 
ve e i sette nani» e un guanto dì lana. L'al¬ 
tro guanto verrà distnbuito dall'azienda 
come premio di produzione della nuova 
Panda Stazione Vagone, la risposta ita- 


[bcf CU6^ 
[A Mie 




mk 






Giulio Andreotti vien^ eletto «Miss Ita- , 
lia» da una giurìa ^intellettuali. Polftica: ^ 
in una severa notaoél'^irìnale Cossiga , 
smentisce seccamente'qn .elettrauto di '< 
Verona che aveva deAo aÌM mó^ie: «Og- ^ 
gi fa piuttosto'cald^ litituaioni: il presi- • 
dente Cossiga, ip^ unn'^ jio^ ufficiale, 
smentisce duramqhte il sud órùtkopó del f' 
mese pubblicato..èu.;fAstrà»'. Televiirìone: . 
il direttore di Rai^|;,,^<^§mpao1o,Sp(!A' 
no, presenta i nuovi prc^ammi di punta 
della rete. ii$|ul|gjta|Ày|iJQjuinone», se-^ 
rial con AldoMmMI^ iSRto Buzzan-,^ 
ca nella parte di'dtie caipltoìsti, e Fi'anv! 
cesca Dellera 'ttc;l;}ruok^<|fel camion, tf ^ 
«Vadi pure sigmiftna», iowei simpatica 
puntale sull'aC^in^ up^Utòt^ialoillè^^ 
un travestito br^iliàno, con Lino Banfi e 
Sonia Draga (nella pa^e del pt^eggiato- 


re). «Nel palinsesti?, però - assicura Se¬ 
dano - ci àatij^(fMlU^he programmi pU' 
leggeri. Larcbftùrl^^è tutto». ^ 


LU6UO 


Vitto’dk> Sgarbi. Scienzat, per, la prima 
volta il professor Geoige Hapstrìid-, del- 
PUttiVersilà del Michi^'rt,Copritore di un 
sìstèm'a''di fecondazione baSà'fo suirim^ 
missione in- una peqora. di. spermatozoi 
artificiali ottenuti dall'ovulo congelato di 
una donna in menopausa dopo la bolli- 
^ra 4Ì^^uter<i^aj^e 
fica: con una ferma presa m posizione, il 
presidente Cossiga, ,smentisce’ dècisa- 
ibénte la lempeiaturaminiipadi Ankara, 
^ulio AndrecMi vkme elelk^^rspnalità 
del secolo» da una giurìa di stronzi' 


^^$ieppe,Tpmgfpr^ laS storia semplici'e- 
’ toccar^ ^fci^^toml^o appassìonald'di* 
cirtèfna'che torna, verit'anni dopo, al sua 
paese per incontrare'il padre appassio- 
- nato di cinema. Insiema vanno in cerca 
della vecchia madre, àppassionata di ci¬ 
nema, e quindi decidono di scrìvere a 
" una sorella appassionata di cinema per 
/^chiedere notizie del cognato appassio- 
■ nato di cinema. L'ìnt^ispettato ritorno di 
un suocero,, appassionato di calcio, la- 
'scia gli Spetfalori confina poetica^nsa- 
zionedi malinconìa. Vittorio Sgarbi. 

offÒBRE 


Cinisilff» Mtsviacito PI FWC AMIo PSt. 
fMstpfiUriKUA RflueMcA «MI nArMia 


CmoNNoaW^ 

fkURAOltfol I 

MEi.'9oEMort 

.HÌHOAPESSO/J 



[tWw 


AGOSTO 


Sereno esodo verso le spiagge per mi¬ 
lioni di itàliani, alta prpsehza ^i Vittorip 
Sgarbi: Flnaimente ncirAdriaticp nem- 
nieno l'ombra di un'alga; le mandrie di 
cinghiali presenti .sui fondali hanno 
scongiurato il perìcolo deifeutrofizzazio- 
ne. La Rat presenta i| nuovo modello 
dèlia Tipo, destinalo a fare sensazione 
per una novità tecnologica assolutamen¬ 
te ineditarfunziona. 


SEHEMBRE 


Il presidente Cos.siga, in un sereno di¬ 
scorso ai cadetti di Modena, nega fenna- 
mcntc di c.s.scre alto uno 9 scllantiisui. 
... Moda: Versticc pro|x>nu agli-italiani la 
V'cravatta damascata, gli italiani prc>|x>n- 
gono a Versace di amlarc a cagare. 
Grande sUcces.so del nuòvo film di Giu- 


Vittorìo Sgaibi. T^pvisionè: grande ri¬ 
torno di Sandra IwKi'che conduce una 
trasmissione con il^ìioCiro. Il figlio Ciro 
viene rapito da beduini ^1 cammello en¬ 
trali nello studio proprio durante la direi- 


anno nuovo, 

VITA MUOVA. 


- ' ^Nna alla- dil^anfeesterofìlta degli auto- 

DICEMBRE 


' Alberto Tomba vince il supergigante di 
Id’apfen portando in spalla Vittono Sgar- 
.bi. Giallo durante il primo tempo di Ju- 
' wentus-Lecce: un tiro vìncente dì Schillaci 
viene' respinto sulla linea da Vittorio 
Sgarbi. Carlentini: la ricostruzione viene 
completata con l'inaugurazione del Mu¬ 
seo Sgarbi. Politica: Cossiga legge il di¬ 
scorso di fine anno agli italiani seduto 
^ aexanto a Vittorio Sgarbi. Automobili: la 
' luàt lancia il suo nuovo modello, la Sgar- 
bii Cinema: esce il primo film di Vittoijo 
Sgarbi. Moda: le sorelle Fendi vestorio’ 
Vittorio Sgarbi. A mezzanotte del 31 di¬ 
cembre, tradizionale addio all'anno vec¬ 
chio, il 1991, e benvenuto a quello nuo-, 
vo, Vittorio Sgarbi. 


CO/WE SEMPf2E, 



ZCHE^MINOeCIO 
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Enzo Costa 


I cu^mt PR^^IKTXìto 

”AÌori fA /AAJ IM ^ vacamm!" 


I gennaio l!)9I.SiKiK>n>csii!tiorilni(mKÌ(im<> Unifonnaiutoriallcdi* 
rcitivc dulia nforina dull'Kidc Radioluluvisivo ducivi, imiincsvi ed appro* 
vaia dal Dircllore (ìcncralc a vita. Uollor Giaiini l'av|u<irulli, da okki le tre 
reti Kai <ivranno un palinscsUi unilicalo. ccimu esumimi cnncicto di mi- 
pcramciito di aniiclie Ioniche s|>artitoric e lolliz/alnci Ecco i programmi 
della somala. 

Ore 8. telenovela «Beautiful* Ore 9 per «Speciale iiiformarionc* ru¬ 
brica «Non ò successo niente» di Bruno Vespa Ore IO- replica della tele¬ 
novela «Beautiful». Ore 11. nibrica «l’iù sani più beautiful»; conducono 
Rosanna Lambcriucci c Giulio Andreolli. Ore 12: ix;r «Sficcialc informa¬ 
zione» rubrica «Come si sta bene in Italia» di Bruno vespa. 

Ore 13; replica della replica della telenovela «Beautiful» Ore 14; per 
la rubnea «Un problema al giorno» .servizio su «Come fa Ron Movs di 
Beautiful a non avere la forfora^», conducono Raffaella Carrà e Giulio Aii- 
drcotii. Ore 15: per «Speciale informaz.ione» rubrica «Siamo tulli conten¬ 
ti» di Bruno Vespa. Ore 16; replica della replica delta replica della tele¬ 
novela «Beautifuk Ore 17: per la rubnea iCasi giudizian-lntcìvisie agli 
ergastolani» servizio sulla «Banda Samarcanda» Ore 18 «Speciale Quark 
Scienza» su «Tecniche di rimozione psicologica |x;r cancellazione trau¬ 
mi e shock»; conducono Piero Angela e Francesco Cossiga Ore 19 re¬ 
plica della replica della replica della replica della telenovela «Beautiful». 
Ore 20' per la rubrica «Cartoliria», «Guido Carli scrive a Guido Cari! c gli 
(a motti complimenti». Ore 21: per la rubrica «Diogene», scottante in¬ 
chiesta su «È vero che Ron Vlo.s,s di Beautiful tradisccla moglie’»; condu¬ 
cono Antonella Uibrano e Giulio Andrcotti. Ore 22- replica della replica 
della replica della replica della replica della telenovela «Beautiful». Ore 
23: per «Speciale informazione» ruWica «Meglio di cosi non potrebbe an¬ 
dare, addormentatevi tranquilli c sereni» di EÌruno Vespa. 
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L'ccnMo Dca.'«*«Jo e 

LA FESTA-tsEU.'6W«i*0AJe 


e fUOl 4*aR»(«E8*l 

^ifieucEAiri 

CHE 

PESTECOMMOZ 


£ in libreria la prima «Guida ai 
ristorami» deirAmSo/o. Per sugge¬ 
rirvi qualche buona idea ixr il ce¬ 


nivi qualche buona idea ixr fi ce¬ 
none di .Stasera pubblichiamo al¬ 
cune rcccasioni fra le più inlcres- 
santi. 


buono stato (il guardaroba era 
incastodito). 






■Lo sfacciato Epulone». Ormai 
è sialo detto-tulio di questo tem¬ 
pio dcll'asccsi culinaria, i cui riti 
celebra tuttora il .sublime chef Iktr- 
civalle (autore del trallalo «Itine¬ 
rari del brasato fra Rina.<K;imcnlo 
c Barolo»), l.'invcniiva de) Mae¬ 
stro va dal tritalo di rucola all'ace¬ 
to lialsamico, alla marinala di 
aceto balsamico all'aiuma di ru¬ 
cola. allo sformato di rucola ma¬ 
cerala nell'aceto liaLsamico. Ulti¬ 
ma raffinatezza, le sci pastk-clic 
di Maalox avvolte in una foglia di 
rucola con una gtKcia di aceto 
balsamico. Un vero »non igus ul- 
cera», l’unicggio; quatti» forcliel- 
te, due lovaglkili, un iKisacciH-re, 
.sci capiiclli c alcuni ombrelli in 


«L’albero degli zotici». Un'e- 
sperienza estrema ma irrinuncia¬ 
bile |>cr chi ama il rigore f ilotogico 
nella riproposta di saporì dimenti¬ 
cati. Unica ixirtala dei menu, una 
cunosa pietanza ottenuta dal gra¬ 
noturco finemente macinato e 
Ixillito fimi ad assumere una con¬ 
sistenza cremosa. Umile rrui raffi¬ 
nala delizia nistican 2 i, die nell'a-, 
SIN» idkinia locate viene chiama¬ 
ta «iNilenla». Quanto al liere, l'rg- 
ferta <lel locale coasiste in un» 


straordinario elisir iras|>arenle. 
inodcNc e insaixNc, di buona l>c- 
va e di raro ixitere dLvsetanlc, il 
cui nome. »aigua» o «acua», nvcla 
lontane radici prcindoeuro|>ec. 
Carte di credilo accettate- tutte le 
più note (ma all'ingrcs-so ò »|>c- 
rante anche un efficiente banco 
d'usura). 


(ndr: 

OIIHMilllim 

Inglrar) 





«Da Noeda e Pino». Ricordiamo 
ancora la nostra prima visita in 
questa trattoria: alla ca.vsa .slava il 
Hulcite l’ino, in cucina 1» procace 
•sigiKNa Niicx-ia. Qualche temilo 
do|N> in cucina .stava l’imi. mentre 
la signora Nuccia era con me alle 
.Seychelles insieme alla ca.s.sa. Ora 
il .solerte l’ino ò tornato allac<i.s.s.i, 
do|)o nv(>rvi .stretlaiiK-nle incate¬ 
nato la .signora NiK-cia. In cucina 
c'ù il soitoscnilo. hinleggKi: iHive 
fon-lielle, dk-ins.selle hk-chieri e 
una iiKinlagna di inaili da lavare. 
K dirt- che ini cliianiano «raink-u 
Svelto». 
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risponde Patrizio Roverst * 





UouTti^ù DI \ 


CaricompagnidiedelCuore, 
p i in un'Ilatin in cui i più biechi com- 
ponenti di quell'associazione a 
-- ] delinquere che ha la protervia di 
J.}. I dirsi Governo più che occuparsi, 
'‘j \ come vanno in permanenza cian> 

f ^ dando, del benessere del paese, 
si pongono domande del tipo: 
•;'ì «sono più importanti le finanze 
‘ dello Stato o lo stato delle finan- 
i j ze?> cosi rinviando a miglior lem* 
po qualsiasi analM del problemi 
I*'. • veri, non posso che plaudite ad 
una vostra iniziativa di indubbio 
' Il valore civile, quale quella del leie- 
rendum «il Giudizio Universale*. 

I E,credeiemi,velodiceunochedi 
referendum se ne intende. La spo- 
liticizzazione delle masse e H se¬ 
questro dei diritti politici demo- 
X ! oratici da parte di minoranze, per 
esercitarli come prMIegio all in* 
temo della casta politica, sono la 
Imperitura pratica fascMa dello 
; sfasciamo, quella pratica che an- 
' , che II nuovo Pci-Pds (lasciamo 
stare l'antico), nonostante! fiumi 
. di parole, non ha il corafflio o la 
^, 1 ., forza di combattere. Qumla prati* 
ca che £ funzionale ad un sistema 
checi vuole consumatori; di mac* 
P chine o cosmeticL di sessismo o 
j ideologia, di spettacoli o compa* 
naiico, poco importa, nuchù lo ai 
' diventi, in una logica di spreco 
frenetioo, di dilapidazione <«s6 e 
degli alltL di tetro e frintrante pia* 
cere, mai di felicità e speranza, la* 
tricL t’unae'l'akra, detl'etemo o^ 

' riihanie disordine della vita e del* 
la creaziona Pratica e valori che 
«oLcongrafflanieeavólteamaro 
^ sarcasmo, colpite e rifiutale, più 
i ellicacemente e durevolmente di 
J una qualsiasi conclone oratoria di 
' Occhietto. E in questo Quadro di 
' scontro epico tra ideologie, valori 
■ V{ e modi di intendere la vita e l'uni* 
.vaais.moitdott.«lip;(SÌ’ inMtee»il > 
irosiro i e fci eiid ui ir . aoii nwaento 
ì' v rtunqueDrkwere di portare il mio 
contributo, come spinloda un im* 

^ perativo kanliono. con leMpez* 
.za, secoiKio la lezione di Calviho, 
7- ma senza facilonefia alcuna. 

T <.. Stante l'uguale rango che attrf- 
'] .buisco ai concetti che cherO; non 
^ .miteslachecspoiliiniigoioaoor* 
.*£] dinealfaMica 

* Fondare un partito: che sia sliu- 
i mento libero ed efficace det citta* 
if: ' dinodeidirittlinegàti; 

• la Ciusilzia:lquella vera, quella 
che abita ogni cuore libero, non 
jy V queUa della secolaie prassi del 
sopruso del polenti; 

. • la Libertà: quella vera, quella 
it’ . - ' che abita ogni cuore giusto, non 
V quella che è Nbertà di decMere il 
Bàdecisoallrove; 

l'-. » rompere le patte; sempre e co* 
ìi- V munque, coi digiuni e con le ma^ 
ce. con le urla e con la bocca tap* 

' ipata; ma semprécol metodo non 
V ^otento della grande badizione 
Iiandhiana: 

w l'Utopiarcioè llsola non trovata. 
.,jV. la fede cristiana, socialisla o libe* 
rate in un mondo dovè la Hboià 
di ognuno sia condizione della H* 
ibertàdihiltL 
' Un abbraccio fialeroo a tutti e 
un bacio quasi casto ad EUdiap* . 

MARCOPANNaLA 

AMtistimi tenori hanno partecipo~ 
lo al nostro nhmndumautixiori 
ptrlQuMoalekipeno^emoMdi 
^ ■■■ foro hanno spedito assieme offe- 

K kneoanehe una tenera. Trislealtre 
' clero oncàe quesia gradMa allei- 
. hioeaehnporianieailriariontn- 
'■nrita AeoeUkuno oplentUi com- 
ptimenOecoiiiiilÉ^ ; ^ 


OrohlmOo60anni?^^ 
% cultura è limitala. Ho solo lavora*. 


lo c pagalo. Soprattutto tas.se sulla 
busta paga, lo non riesco a capire 
perche noi. in Italia, dovremmo 
ver^narci a chiamarci comuni¬ 
sti. CiO che ù stato ottenuto da noi 
lavoratori £ solo .stalo perche il 
Pei. o come si chiamerà, ha com¬ 
battuto e vinto. Questo dovrebbe¬ 
ro sapere i giovani. Non sarebbe il . 
caso che si vergogna.s.sc chi ha ' 
truffato, raggiralo, minaccialo ca- 
. ' dute negli inferi, turlupinalo c, ' '' 
dulcis in fundo, ucciso e ma.s.sa- 
cralo per difendere gli interes.si di 
pochi privilegiati? Posibile, quasi 
incredibile, che la gente pbr IS 
. ' anni ascolti e approvi la nefan¬ 
dezza di chi e al potere e li aiuti? 

FRANCO - Podenzano (Pc) 


Buongiorno a tulli, mi chiamo 
Hnka e vivo in Bulgaria (penso 
che non credete che sono grata 
alla dea fortuna per questa cosa). 
Leggo II vostro g'iomale (quando 
posso comprarlo) e peaso che e 
un giornale meraviglioso. Secon¬ 
do me le cinque cose per cui vale 
la pena di vivere non sono cin¬ 
que, sono soltanto due: l'amore e 
vedere come va a finire. 

Non posso credete che nell'Ita¬ 
lia c'è qualcuno che vive per il Pei. 
Non posso aedereche non avete 
capito cosa ha fallo il comuniSmo 
nel mio paese e anche nelle tutte 
paese dell'Est. Se non avete anco¬ 
ra capilo venite a vedere, nel mio 
paese il comuniSmo ancora vivo e 
forte. 

SahiH e 24.(X)0 baci (come canta 
Celentano). 

..., (seguono firma ed indirizzo) 

Non ditemi che laccio ptopa^da 
(ochtepeKhé.poL.Jelaxiaiemi 
Are uno consideratone che mi 
assorga- dal cuor (è cosi raro che 
.mi atòtghino. che quando motga- ■ 
no nón. 'le tengo); quando due 
' buone fedi come quella di Franco • 
' e quella di Tinha (che al referen¬ 
dum volano praiìcamenie quasi 
per te slesse cose) arrivano a scon¬ 
trarsi, vuol dire che c'è un equivo¬ 
co. Vuol dire che una parola (co¬ 
muniSmo) è diventala equivocabi¬ 
le. se non equivoca. Ognuno, so¬ 
prattutto in Italia, può continuare 
a usarla e coltivarla, se vuole, per¬ 
chè è ben sicuro dei significali che 
vi ripone. Ma un nome proprio di 
panilo è un'altra cosa:, i simboli 
coHettivi ad uso della Storia non 
possono prestare il fianco agli 
equivoci. Non si pud passare il 
tempo a fare dei dàiinguo e delle 
ddese d'ufficio, anche se sacrosan¬ 
te M^lio cambiarli. 


Cari compagni di Cuore, vi ho se¬ 
guili dal primo numero senza mai 
scrivervi e, lo giuro, non mi sarei 
mai permesso di disturbarvi nel 
’ ' vostro lavoro creat'ivo se non fosse 
sialo per l'insorgere di due scon¬ 
volgenti novità nell'Impostazione ' 
' del vostromosiro foglio verde. La - 
prima consbie nella irasformazio- 
. ne di Cuore in una specie di as- 
. semblea di quelle che mi dicono . 
ai facessero nei licci nei beali anni 
*70 (io, purtroppo, facevo le eie- 
menlari). I lettori scrivono, s'in- 
’ cazzano, confessano te paure più ' 
private e le vocazioni suicide più 
adotescenzial-wcrtcrianc, com- 
ponMno insulti coprolalici in ri¬ 
ma (Tommaso di Susa. sul nume¬ 
ro che legM oggi) o lirici cjogi in 
prosa ai mrigcnli del partilo. Si 
' prende cura di ioro Palriz'io Rover- 
si, che è diventato molto più intc- ' 
ressaitte da quando ha ridotto l'u¬ 
so di quelle parole composte (del 
lipo.appunio*adolesccnzial-wcr- 
•eriano*, di cui gli faccio dono vo- ' 
'..tenlieri}. Se è una linea editoriale 


coKcicntcnicnU'iMlulliita.conipli- 
menti: credo che la IV)sla<l<‘l(Ui<>- ' - 
re stia illuminando un ix*l>*>l<> lul- 
l'allro che «senza gusto e insitù- 
do«, come diceva Caiulki: un no- ■ 
irolo che mi restituisce un po di - 
fiducia nella mia . generazione. ' 
Bravi «omiMigni di Cuore e tiravi 
anche anoi leilorf. la .sccomla no- ' 
vita che mi spinge a .scrivervi è l'i¬ 
dea ' a.s.solulamenle geniale' e. ' 
completamente in linea con l'im- ' 
(xislazionc di Cuore della «più 
mando hit parade della .Moria». 

Ho cercato di resistere alla tenta-’ 
zione, ma ora...Arrrggghti!.s>:Hio in 
crisi di astinenza e devo assoluta- . 
mente inviarvi la mia scheda... 

ALBERTO - Ferrara 


Caro direttore, ti .scrivo perché .so- ' 
no tra quelli che ancora iicnsano ', 
che le piccole ma «storiche» deci¬ 
sioni personali non meritino di cs- 
.sere prese e attuate in silenzio. E .. 
da quasi un anno che, per molivi 
di epidermica incompatibilità |x>- 
tilica, ho smesso di acquistane l'U¬ 
nità, ma ho continuato ad acqui¬ 
stare Cuore ogni lunedi. Ma oMi 
ho compiuto questo rito per l'ulti¬ 
ma volta, con grande dispiacere. 

Mi dispiace, anche perché era¬ 
vate l'ultimo filo che mi legava al " 
Pei. ma e grande il sollievo di pen¬ 
sare che le mie mille (e duecen¬ 
to) lire settimanaK non finiranno 
più nelle tasche dell'anticomuni¬ 
sta signor PatrizioRoversi. 

DARIO-Romà 


Caro Patrìzio, vi adoro'tutti quanti, ', ' I 
ma probabilmente ho una pecca: .. I 
non ho mal votato né Dp né Pei. ' 
Eppure voterd se nuù cì sarà , 

alle prossime éltezróitL hKviiapi. 

’ pieizafp molto la rispqsif^bOhlKb 

dato; à ' Una-awocalo^i^taoraj..- 

sul numero del 3 dicembre, l-lioe- . 
ne si, anch'io sono un convetlito e 
preferisco dimeisticare gli ipoteti¬ 
ci morii di una ipotetica dittamra 
italo-stallniana per andate a vede¬ 
re I guasti, i responsabille i man- . 
danti dei reali cadaveri checi tra-, 
sciniamo sulla coscienza « del 
malcostume che la SQrafica< Lina 
considera meno importante delle 
catastrofi, .presenti ròlo nella pro¬ 
paganda nazional-popolare di ' ' 
quarantennale memoria. ' - 

' > ■ ' v ,uoc), 


Caro Cuore, ti scrivo col cwxc c 
spero che pubblicherai la mia let¬ 
tera anche se non parla di polili- 
ca. Più che una lettera e un mes¬ 
saggio. uno sparo nel buio. Sono 
' una ragazza di 19 anni, più volte 
delusa dalla vita sul fronte senti- - 
. mentale, ma non per questo cini¬ 
ca o pesslmbta. Sarà .stupidità.'sa- 
^ rà quello che vuoi, ma io risorgo 
sempre, dalle ceneri come f Araba 
. Fenice. A tulli quelli che .si vogik^ 
no uccidere per amore, per una . 
delusione, vorrei dire una cosa: 

' non farlo! Tulle le volle che desi¬ 
dererai morire peasa alla tuli fa¬ 
miglia, ai tuoi amici, ai ricordi CSC 
ti verrà in mente anche solo una 
cosa o una persola che non ime- 
sii voluto lasciare,'-allora ffovrap; 
decidere che vale ancora la pena 
di vìvere, fosse solo picr le .strisce 
di Oipegni c Caviglia! 

1^. Non vale la piena di vivere per 
l'amore, e neanche di morire picr 
esso, tanto più che il .sesso causa 
meno solfcrcnzc e gli amici 0|ua- ' 
siscmiim) menocomiilicazionie 

delusioni. . ■ ■ ■ 

. ' ■ ' •' ■■■ ■ , JAY 

Disegni e CuoglUu vnrrehhern U 
' UHi indirizzo. 
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KABCO E 1 GABGBBJm 

’ Il giudizio universale ablMuAma l'annio 
vecchio con una ficcanic incursione nd 
mondo della dcviairza sociale. Ci hanno 
mandalo i loro voti, infatti, «guardie c ladri» 
del caltele di Uigano ( (SdcienutieSagcnli ’ 
di custodia ) c Marco Punnclla. Torrenziale 
ed affettuoso come .sempre (ixilelc leggere 
,la .sua lettera qui a fianco. pre.sso Piil.slonc 
Koversi ). il c<Hn|>agno più ronipicogmnri d'I¬ 
talia vota |icr giu.stì7ia, litiertà, utopia. foiKla- 
re un |iartiioc. naturalmente, roni|iere le |niI- . 
. le. Se aiKlic altri iKiItlici volc.sscro vótam. il 
nostro cervellone Riiileltì .siirelille lieto di 
ospitarli, e i nostri lettori lieti di capin*. una 
v(gin tanto, cosa accidenti lianiKi iH'Ile loro 

1^^ - ■ i 


, zucche. Quanto agli etellori di Ijugano (con 
l'siccezlonc di un ergastolano) hanno volato 
in mas.sa |icr la libertà; comiiresi, .si noti be¬ 
ne. gli agenti di custodia, comiiagni di reclu¬ 
sione. la libertà, dunque, entra nei «top tcn» 
(facendone uscire «la salute»), tra I quali 
continua lafugnsoiitaria dcH'amore. sempre 
inseguito, dagli amici c dui soldi. Recupera 
. ixisizioni anche »la fine di Andrcolli» mentre 
la tanto discus.sa figa non solo non accenna 
. a detiMirdere. ma ri.sale di due (losli c .si altc- 
.sia al settimo. Agli amici di Uigano (ai quali 
auguriamo, ma veramente, lilicrtà c amore) 
va anclie il merito di far entrare in classifica, 
con 7 iHinli, la singolare ma condivisibile vo¬ 
ce »dichiarare giwrra alla Svizzera». 

Come volo più intrigante della settimana 
alitiinmo dccLso di .scfmalarvi »ralonio dell'i- 


' drogeno», votato da Enrico di Cesena. Ci p^ 
te bellissimo. Promemoria; se non vedete in 
classifica i vostri voti, è solo questione di tem¬ 
po: il nostro soft-ware risale alla terza guerra 
di indipendenza. 

Infine: forse durante il mese di gennaio 3 
giudizio untvetsale (onerosissimo pm la te- 
' dazione) sarà conflato ntw al fatidico 4 
■ ; febbraio, quando uscirà, nello splendore del 
cinemascope, il nuovo Cuore irtdipendente. 
Un mesetto di attesa per poi ritrovarsi lutti 
(giudizio universale compreso) in un nuovo 
giornale, il cui principale merito sarà di esse- 
' re uguale a questo, ma mollo più sontuoso. 
Intanto continuate a votate per «le cinc|ue co¬ 
se per cui vale la pena vivere». Coraggio, pic¬ 
chiatelli, che siamo appena all'inizio della 
crociera. 
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^ indivi^:- 


IILosolulo.punti 42 

IRLofOmlgaa.— 33 

ISIIroaro-31 

14 Mangiale 28 

ISIOgii ■ 07 

vedeiecomevaalMie -_-27 

17 leggere-25 

14 Scopare_21 

leiedonne_20 

Hcinema-20 

21 Dormire..19 

Toccare le tette_19 

23lgattl_16 

24EÌoelesloitetete-15 

lllbri _15 

LaghJtllzia.- —... 15 

27 Cuore_14 

Lanatuia.-.- 14 

llMHan_14 

Diveitiiti_14 

Sognoie _14 

a2Bem _13 

Maivgiaiebene..13 

34 WoodvAlIen _12 

la birra-12 

36 MicheleSena_li 

GHsplitem_11 

33 losport ..10 

la sinistro Che vince_10 

40IIPCÌ_9 

lafelicttd_0 

42 (con 3 punti) u successo roL 


col B tavolo. I sole. I cani gl» 
core a palone. Enzo Catania 
detto Tmbominc h itttomOoct- 
detta 

SO (con 7 punto Gtooore. io. 
risd. lo line di Beilusoonl dl- 
chlorore gueiio alla Svizzeia, B 
tango modeBo «filo de n tate» . 
Innamoiaisl godersi lo vita 
53 (con 6 punto Vincere, cono¬ 
scere. cambiale B monda Ste¬ 
fano Benni la soBdorlefà. gB at¬ 
tilla cosa B caldo, suonare, la 
cuBuia pensare. B Mna fumare 
sigaiette 

71(eon5punlOKsuilmoitiaia 
bIclctettaioBoisadiTolilapan ' 
loie, scrivere, la ntozione Bos- 
solnaipomplinlPtoioChlam- 
bretn. rompere le patto, lotrita. I 
letta leggere al cessa bestem¬ 
miale 

33 (con 4 puntt) Pier Paolo Po- 
soUitl ronestà, te vacanze, ittor- 
more la scuoia, leggere a letta 
la mamma I dolci ralle, Frait- 
cesco GuccM. cantala lo 
montagna B comunisma B 
rock, ta tolta Sadier. B culo 
lemmInBe. 1 bambini piocoB. un 
lavoro Interessate, lo NuteBa ta 
pizzarironta 
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La scommessa da vincere 
nd prossimi anni si gioca 
suDa ricerca di uno ^uppo 
che non distrugga la natura 


LE Pagine CON 


la collabonzione degH enti citati 


Ecco le richieste del presidente 
della Regione, Marco Marcucci, 
perché vengano razionalizzate 
le risorse destinate all'ambiente 




a bussa a Roma 


Atu per tu con i problemi dell’ambiente li» Toscana. La posta 
in gioco per i prossimi anni è davvero alta, riuscire a tutelate - 
un patrimonio naturale, paesaggistico ed rutistico ingente 
senza rinunciare allo sviluppo.^lo svilopno positivo, che 
nòn significa soltanto distnjzlone inconnollata di tutto ciò 
che ci circonda. Ma per fare questo ci vogliono piani seri e, 
aesprattutto, tatui soldi. Gli amministratoli toscani accettano 
questa sfida senza leggerezza e disposti a fare la propria pa^ 
te. Ceno, sottolinea-ITpresidente della Regiorte, Marco Ma^ 
cuoci, va valutato realisticamente il fabbisogno ambientale ed 
i titanziamenti non devono essere polverinaii fra I vari mini¬ 
steri competenti Sul fronte dell’Impegno la Regione Toscana 
IMO si lira indietro ed ha deciso di dàtinare ad interventi im¬ 
mediati nel settore deirapprowigionainenio Idrico nan parte 
delle entrate derivanti dalle nùove lasse legionatL Dal canto 
sue, l'assessore regionale aU'ambiente. Fabrizio FVanceschi- 
nL non si nasconde le dtflicohà egli Impegni che lo aspettano 
nell'anno che sta per cominciare. ?n 1 tanti spiccano i pio- 
Marni dell'assetto (drogeologico di molte zone della regione, - 
dafl’acqua e la spina nel fiancò dello smaltiiriento riHuti. 
Ma. dice, cl sono anche delle note positive. Prima fra tutte l'I- 
stRuzione di due nuovi parchi nazionali gestiti in intesa con le 
RagionL SI tratta del parco tenreslre e marino dell'Arcipelago 
iDOcano e di quello delie Foreste casenUnesl-FaMerona. 

' OIUUABALM . 
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■B FiaCNZe. Uno scrigno pie- 
iw di tesori, pieno m opere 
d’arte e di bellezce naitiralL La 
Ibscana non è soltanto la re¬ 
gione delle citta d’arte, ma an-. 
che un paesaggio che passa, 
Inv assoluta anhonia, dalle 
m^ntagrte alle collinèatauotK 
ime su cui si stagliarlo’t carat¬ 
teristici ptolUl del cipreoi e 
dsBe case coloniche. Le coste, 
ajrollebam e sabbiose, nel 
gisa di pochi chiiomelri diven¬ 
tano alle scogliere. La Toscana 
e tutto questa Ma è anche bi- 
qulnanienta basO pensare al- 
fraplnaione della Farmoplant, 
ma ci sono mille altri piccoli 
diaasM ecqlogiel sparsi qua e 
U: fiumi che sono dfventati lo- 
0 » a clelò aperto alla faccia 
defle chiare, fresfche e dolci ac¬ 
que cantate da Petrarca. C pof 
baM discariche abusive e la 
ceqientilicazione In agguato 
chO'jisehio dLdiiiruggeie un- 
patrimonio preziosissimo. I 


tempi sono cambiali però. La¬ 
scialo da parte il consumismo 
sfrenato, la tutela della namta 
è un valore sempre piO hnpon 
Uinie. 

' Ma sul piatto c’e una posUi < 
l|m>oiiantti. 'E difficile da rag- 
glwrgeitE’InfatU. evitifpdo din- 
piergarif in un impossibile ri- 
tomo al passalo, bisogna riu¬ 
scire a conciliare lo sviluppo ' 
con la-salvaguardia 'dell'sin- 
Menta in eqi vMama L'impe¬ 
gna per Marno MareuocL pre- 
sidenle della Regiona Toaea- 
na. non è da poca fi difficile 
stabilire quaiUo tinia drada. 
che pub rfaohwfe I problemi 
del traincoceotleo e perieolo- 
ao di un'ltiiera zona; ItKlda In 
maniera negativa tiiirequlli- 
brto dell'ambletue cfrcostanie. 
E. soprailutto,'diiale aia fi giu¬ 
sto aquilibiio fra le miovafiìha- 
strutture e la natura. Senza 
pariate delle calamita che 
hanno colpito le Toaeana nel 


corso del *90; dagli Incendi 
eslM sul litorale Hvomese e al¬ 
l'Isola d'Elba, al nubifragi e alle 
Itane successive, alle alluvioni 
del novembre scorso. . 

È davvero canMahr qualco¬ 
sa aen'atleggiaineMq che. 
ebMemoversolenstiira? ' 
Credo che si sla mollo lontani 
da una tvolia reale nelle politi¬ 
che nazionali per l'ainbienM; . 

- Checaaae’ècheaonni? - 
Prima bisogna dire in checoià 
dovrebbe contlstere- qUesto 
nuovo atteffilamcnio. tmvanzi- 
tutto è fondamentale costruire 
un plano programmatico pre¬ 
ciso degli cflettM fabbisogni 
per la prevenzione é la valoriz¬ 
zazione deiramblente. Ma sia¬ 
mo ancora lontani da .questa 
nuova Impostazione. La legge' 
18% per la dUaia dei suoli,' 
sembrava preludere ad una ri¬ 
sposta chiara a queste esigen¬ 
ze. Ma. allo stato amiale, mi 


sembra che da in ktto un so¬ 
stanziale iradimemò dello spi¬ 
rito di questa legge. ' . 

PCfcIitT 

AH'origine di lutto mi sembra 
. che ci sia una sorta dlmimcan- 
' za di dlsponiblliuiiileli ministeri 
interessali Nessun, ministero 
tnlatti rinuncia a apendure se- 
puraiiamenie <]uaniòil bilancio 
dello Stato lascia alle su» com- 
pelenie. Cosi la legga 183 fini- 
sce; .ber fiaunzlare soltanto 
opere di legimazlone. In que¬ 
sto modo II ministero pel Tarn- 
bienle procede con unasqa le¬ 
gislazione sco Negata con ^1 al¬ 
bi settori Cosi gli interventi fo¬ 
restali vedono una sostanziale 
assenza dello Stato e, in prati¬ 
ca, sono lasciati alla ReglM vi¬ 
sto atKhe che la Comunità 
ecóitomia europea M lia so- 
atanalaltiMiile' disfnessL Allo 
' stesso modo. Il ministero della 
' prolezloneciulle conllnuorà a ' 
(are parte a sé. fi chiaro che , 
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questa franlumazioiie di com¬ 
petenze, -mantenendo In vita 
diveisl (e tutti trtsulflcienti) 
centri di spesa. Impedisce una 
programmazione vera. 

Quali aoM I campi d«m la 
òWèplàaeulaT 
Q Importand s e ttori per i quali 
siamo ancora all’anno ima 
Tanto per fare un eaempfo. nel 
caso della prevetuione antisi¬ 
smica, dove occorrerebbe un 
. piano nazionale di sicureiza e 
di consoNdamento degli abl- 
tlatl rtelle zone di massimo rf- 
lehia Ma U dramma è l'esigui¬ 
tà dei fondi à disposizione. A 
conti fatti le cifre che sorto in 
balb per tutte queste materie 
(tegimazione, forestazione, 
approvvigionamento e depu- 
; razione delle acque, rischio si¬ 
smico) SODO ancora un"inezia 
rispetto a quanto sarebbe nce- 
cessarlo. Anche qui un esem¬ 
pio per tutti- la variante aulo- 

fròella ' 

comporta un' programma di 
spesa di circa diecimUia miliar¬ 
di Ma per la legge della dlfeaa 
del suolo si spenderanno. In 
tre anni e se va bene, circa tre¬ 
cento milfardl. 

Per Iloatcggiare uiw tlttia' 
.ztaucdlq»^ galere, che 
coca doviefebc lite 8 góver- 
uoccumieT .. 

La prima cosa che chiederei 
sarebbe di partire dalle radici 
del problema, cioè dalla stima 
reaUstlea del tabbiaogno enei- 
tivo per difendere davvero 
l‘amb]enle.Nonrtp«iòiattosli- 
mare sisiematicamenta le spe-- 


ae per la tutela deN'amblcnte 
. e. In più, dividerla In mtHe rivo¬ 
li di linànzlamenti; cosi non af- 
honta In ihanieni seria nessun 
problema e Cf si riduce a tam¬ 
ponare, poe» e male; le faAa 
deiremagetiZù. 'FUtio questo 
sarebbe Ihdispenaabile gestite 
lutto il settore con un grande 
programma nazionale: in so¬ 
stanza un piano triennale o 
quinquennale pei comltKlare 
ad aKioiitàie una prima fase 
del pioblemlecoloi^ 

Quante poas^Ullà d seno 
cheqnertoaecadaT 
Perora misembia che si convi¬ 
va con l’emergenza. Ed è una 
logica che, oltre a non lare ri- 
spamtiqia, costringe a dirotta¬ 
re i (inai^mènU per rimedia¬ 
re alle calamità. I^r ricordare 
l'ultimo caso'in ordine di tem¬ 
po. lo straripamento, del tor¬ 
renti in Valdinlevole ed in lue» 
ehesla nel nbveinblre scorso, d 
costerà circa 200 mlHaidi. 

' Quasi l'edulvàlenie dèi fóndi 
disponibW'iirttftta Hallé per la 
leggedl'dltett’^toolo;- ■ 
fi hità/koi^ delle fitatei ep¬ 
pure abebe là Toacàna poò 
; farcqUalcaèa? 

. Senza dubbio anche noi dob- 
. biamo lare là nostra parte. Ih 
' questa silUaziohe. oltre a riven¬ 
dicare unedivèisà gerarchla di 
piioiità da’ parte dello Stata 
occorre matiMelncampo tutte 
; le energie possIbUL Anche a li- 
' vello regionàle.{ii.Toicana, ad 
esempla abbiamo daciro die 
grandissima perle dei proveng 
delle coslddetie Imposte addV 
zkmall siano invali in un 
programma ben deHnito per 
l'apptowiglonaimnlo Wiice 
nella reglocie. ... , . , . 










O saranno 2 gi^di aree protette 
nelle foreste ca^tìnesi 
e nell’arcipelago toscano. . 

Ma mancano i soldi per Ja^ua 
Il grave probtoa dei rifiuti = 


In terra e in mare ora nascono due nuovi parchi 


Un viaggio dentro le gioie ed i dolori della Toscana. 
Con Fabrizio FIratKeschini, assessore regionale al- 


qiienò che si potrÀ (aire nei gito di pochi itiesL Tire o 
quattro i lenii messi a fuoco: la questione parchi, 
rapprovyiglonainento idrico, l'assetto Idro^logi- 
co, inflnela spinami fiancodeirifiuti. 


gii npCNZE. Un monlfoiaggio' 
dellà' Tbrcaiis 'attraverso la 
■entC'dell’amblente. Una spe¬ 
cie di check-up ecologico 
aspeoando la Befana. Con T'os; 
semiti regionale, all'ambien- 
le, Eàbrizio Frimceschini.' lac- 
ciamo il punto deUa situazione 
suireoquaiiioseHoridIpunta: - 
Biimema'dei parcM, l’appiov- 
vigiopaiitento idrico, l'assètto 
fdrogeològfco dèi tenficHiò, 1 
inu% Alla Ibiè esce fuòrf un 
quadro composito, con lùci etf 
ombre. Tanti ptogeid, alcuni 
lealfèzabill altri, meno,- che 
aspefunosvllupprimmedlutl 
'Aridando a framlre ' ’irella ' 
taoietica calza delia Befàna, - 
nanceschlnl Inizia questo ml 
iiKbBancio.paitendo dalle no¬ 
ie positive. Dunque parliamo 
di parchi «In qeusto campo '■ 
dice nanceechini - la novità é 
la coadiuzione di due nuovi 
parchi nazionali In coHabora- 


zione con la RegioiM. SI tratta 
di quello dell’aiclpelago losca- 


df quello deiraicipelago tosca¬ 
no e di quello delle Foreste ca- 
senlfnesì-Fallerona». In questo 
modo la mappa delle aree 
protette (esistono già i paKhi 
deirucceìlina, di Mlgliarino- 
MasuciuccoiiSan Rosiors e 
delle Apuane) In Toscana si ' 
presenta molto estesa. «In que¬ 
sta fase di avvio della sperime- 
tozlone di palchi nazionali In 
intesa con le Regioni - spiega 
Friincesclilni - sono già state 
peitmeiiaie le aree dell'aicipc- 
lafloioscanckin luglio, e quelle 
della ^foresta casentinesa, in 
novembre. Quindi .un'opeia- 
zióhé 'che sl-ò eéheieiiztata 
tutta nella nuova legislatura*. 
-Insemm» stame già nella fase 
operativa. Certo cl sono stati 
anche del prezzi pomici da pa¬ 
gare ma. puntallzza l’assesso¬ 
re, •querto porla ad ipotizzare 
InvesUnienii per circa IS ml- 


llaidL E di questi almeno 10-12 ' 
sono contributi nazionali che 
provengono dal plano trienna¬ 
le per l'ambiente. A cut vanno 
aggiunti i contributi regionaU 
che oscillano dal tre ai cinque 
inNiardi all'anno* Altri soldi ar¬ 
riveranno in Toscaiw dalla 
Ceu. Serviranno per il risalta- 
mento dei lago di MassaciiK- 
coU e per gli aliti parchi tosco- 
nL 

Un nodo deU’equHlbrio am¬ 
bientale toscane è l'acqua, sia 
a livello di approviglonamenio 
che di depurazione. In campo 
nazionale cl sono due leggi in 
materia: la 183 per la difesa del 
suolo e la 3IK> per II piano 
trieiuiale delFamblenle e per 
la depurazlo-iè delle acque. In 
piò c'é la proposta di leggo 
Calli sugli rcqoedotii per baci¬ 
ni e sugli Ir vestimenti necessa¬ 
ri. Ma II pir.Ito piange. vLamas- 
sa dei (Inanzìamenti disponibi¬ 
li - sottolinea FVanceKhbil é 
troppo bassa. Solo per II baci¬ 
no deH’Amo, U fabbisogno é di 
ISO miliardi (per la Toscana 
nel suo complesso la cifra sale 
Intorno al 200 miliardi); l-ml- 
Haidl dbponibUi In un triennio 
sono soltanto S0>. Ma la risorsa 
acqua in Toscana é un nodo 
essenziale. E rimane intatto, 
sia che piova di piò o di meno. 


. «Fèr noi - dice Ptraniceschlni - 
é una questioncsmitturale. da 
cui dipende làààtuie del citlài. 
dlni e la quaU^oel|a vira. Una . 
fonte viralo nón'-solo per l'uso 
civile ma onchò Mr il sistema 
agricolo ed ìnduàiiiale. Fa 
questo abblomp individuato 
migHoramenii qualitativi a . 
quantUativi^del pnidono ac- ' 

; qua* ■ s :■■■' 

Uria terra balla, ma anche : 
instabile. In Teécatugtt aggio- ' 
slamenti idrogeotogict e gB 
smottamenti del teneno itwt- 
tono a rischio non solo. Il pae¬ 
saggio ma anche beni culturali 
ed architeilórilcf InestimablH. 

' Anche in'qoesto'campo. per la 
ditesaelalutetladolbenlaffl- 
UenlalL'la^ legione. Toscana 
ha Istltul'tó'iih tóndo di rotazio¬ 
ne per interventi agili su eventi 
calamttosit dice FraneeschlnL 
POI passa ad alcuni casi psitl- 
colari. •Per il santuario della 
Verna, net Càiòiillno, che sta 
scivolando a -valtei la Regione 
è Intervenuta con un progetto 
di Intervento per l'Immediata 
tutela e per il monttoraggio 
- deHa-smiitura: Maf'c’è tn prò- - 
getto anche l'intenfento strut¬ 
turale ed U finanziamento del¬ 
la protezione civile contro le 
(rane in atto*. Lo stesso impe¬ 
gno per molte albe zone della 


Regione: il borgo mediavale di 
San Miniato al Tedesco, vicino 
a Pba, la chiesa di San Minialo 
al Monie. a Firenze, luuo U 
complesso di Volterra, ed eliil 
ancora. 

infine una nota davvero do¬ 
lente. Una spiiM nel fianco di, 
chiunque si occupi di ambierh 
le in TMcana: la questione 
dello smaltimento dei ilflutL 
«Negli anni Kotsi - spiega 
FtancescMid - è stato «mto 
un lavoro lutgo e laUcoeo di 
pcriusliezione del tcnilorfo 
per rara seria programmazione 
dello smalllmenta Ora gli stru¬ 
menti per deddeie ci sono: ' 
slamo arrivati alta fase della 
scelta materiale. Certo bisogna 
ten e re b e n presentii due valed 
della razionantà e della solida¬ 
rietà* Secondo l' as se s sore 
qualche passo In avanti è stalo 
compiuto negn ultimi mesi. In¬ 
nanzitutto a Grosseto, dove il 
plano provinciale di smalti- 
menta può partire. Inoltre, a 
Pisa e Uvoma cl sono espe¬ 
rienze positive in atto. >010 - 
dichiara FVanceschlni - é arri¬ 
vato Il momento di mlgUotare I 
servizi per i comuni die hanno 
avuto piò coragg'io; ci dovran¬ 
no essere invesumenli perché, 
accanto alta discariche, d sia- 
ito impianti di selezione • 


compos t aggio* Fitunza e Luc¬ 
ca, Invece sono duearee in cri¬ 
si. «Per fiirem r-,dicè ancora 
Ftaneesduru.'V fr stato appro¬ 
vala anchè ih’séde ministetia: 
le. Il piatto per la bonifica deh 
rane imem»’atl’lnceneritaru 
di San Donnin» ed per Tlm- 
plamo dl'pnsetedono del ih 
fluii urbani Questo é penibUe 
leaUzzarlp entro 8 '91. Entro 
ranno devono anche essere 
conclusi, i lafvori per l’Impianto 
di selezióne e compostaggio di 
Case Passeitnh. Insomma in- ' 
sterne al gassilkatore di Greve 
e. se il pi^etlo per la discarica 
per l lifiutt già trattati nel Vah 
domo venà uccetraia il plano 
di smaltimento per l'aiea Ho- 
leniina comincia ad avere un 
caiatteiu delinita «fi 0 primo 
piano - sostiene FtanccKhlni 
- concepito già neirottica di 
area metropolUano». Anche 
per Lucca i giochi sono quasi 
fatti. Il progetto di Impianto di 
selezione e compostaggio di 
Capannori é stato già llnantia- 
to con un mutuo di circa venti 
miliardi. «Questo Impianto, hi- 
steme a quello di Camaioie - 
conclude nanceàchini’-pone 
te basi perché interventi di me¬ 
dio periodo In questa zona 
della Toscana possano partire 
con il piede giusto* 
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I lavori alla diga di Bilancino 

II grande invaso 
contro la sete 


■8 FIRENZE. Stretti netta mor* 
sa delte sete. La Toiicana. dal 
punto di vbla dell'appiowfg'io- 
namento Idrica assomiglia 
sempre piò al Sahel L'autun¬ 
no e l'Inverno, piò piovosi ri¬ 
spetto agii ultimi anni hanno 
solunio alleviato la sete errde- 
mica degli acquedotti della re¬ 
gione, ma non hanno certo ri¬ 
solto il problema. Forse è per 
questo che la Regione Tosca¬ 
na ha localizzato l’attenzione 
su alcune aree chiave. A Firen¬ 
ze 0 problema non é tanto deh 
la quantità quanto della quaU- 


tà dett'acqua che esce dal lu-. 
binetli: l'acquedotto dell'An- 
conella è già polente. In piò 
motti altri problemi saranno ri¬ 
sotti quando l'invaso sulla Sle¬ 
ve, dì BUancino, nel Mugello 
sarà compiuto; l'impianto si 
estenderà su una superiicte di 
480ettari con un volume com¬ 
plessivo medio (a 252 metri 
sul livello del mate) di 69 mi¬ 
lioni di metri cubi e. nella mas¬ 
sima piena, di 84 milioni di 
metri cubi II costo.comptessh 
vo si aggtferà Intorno al 450 
rolBaidlUn'opera mastodonti- 


Oiddifianeo 

un'immagine 

dei lavori per 

realizzare 

l'invaso di 

Bilancine. 

l'opera che 

dovrebbe 

finalmente 

assicutarott 

conbotta 

deH'Ama 

Accanto, sotto 

N titolo, un 

tratto 

delTAiitosole 
tisFìrenzea 
Bologna. In 
basso a 
sinistra una 
veduta di Cala 
di Forno, nel 
parco 

detrUcceMnae. 
a destra, risola 

della C^taià- 


ca che ha creato polemiche a 
non finire. Anche a Hstoia si 
devoiK) migliorale le risorse 
kfropoiabill In altre zone della 
Toscana i problemi sono di¬ 
versi. A Prato c'é la questione 
dcll'ulilizzaaione dett'acqua 
depurala per te industrie per 
tentare di salvare il salvabile 
della falda dett'area. E c'è già 
un acquedotto industriale che 
utilizza l'acqua uscita dalTIiii- 
pianto di depurazione. Netta 
Val di Comla e a Piombinoc'é 
il problema dell'uso agricolo 
die ha sfibralo comptetamen- 
le la falda. Anche nell'area Fh 
sa-Uvomo c'é difficoltà di ap- 
prowiglioiramento idrico per i 
dica 400 mila abitanti kla 
l’impianto sul Seichio dovreb¬ 
be alleviale le dilficollà. Per far 
fronte a questi problemi e per 
leattzzaie le siniiture necessa¬ 
rie la Regione To«aiu ha de- 
cid di investire subilo dica SO 
miliardL 








Sta decollando l’oasi naturalistica 

Leisole 
in riserva 


■■ FIRENZE. A piedi nudi nel 
parco. Ma anche a nuoto. Or¬ 
mai, aiKhe se le polemiche 
non sono del tutto sopite, il 
parco deU'Arcipelago toscano 
è una realtà. Una conclusione 
soHeita, che arriva dopo anni e 
anni di polemiche e di litigi su 
come avrebbe dovuto essere 
oiganizzaio il parco. In modo 
da difendere l'ambiente mari¬ 
no.. tanto da fame un'oasi na¬ 
turale ed ambidUaie unica in 
Italia. Il nuovo parco abbrac- 
ceià II territorio, le coste ed i 
fondali marini intorno alte iso- 
' le di Capraia, Corgona e Mon- 
tecristo, E poi Pianosa ed il Ci¬ 
glio. É il r^mo intervento seri 
d questo genere in llalia. Nel 
nostro paese infatti cl sono sol- , 
tanto quattro riserve marine 
nonostante siano ben venti 
quelle ptevisle. Una strada lun- 
I ga e diifidle quella che ha do¬ 


vuto percorrere il progetto di 
questa oasi blu. Troppi i i cen¬ 
tri di potere in causa. E tutti 
chederano il controllo del 
nuovo parco. Polemiche a non 
finire sopranuno per la perh 
melrazione del porco. Dopo 
Incontri su iiKonùi, ad ottobre 
la vìsita a Roma decisiva. Il 
viaggio romano del sindaco di 
Capraia e deU'assessore pro¬ 
vinciale, ha fallo $1 che il mini¬ 
stro Gioigio Rullolo, accoglies¬ 
se le richieste della gente di 
Capraia ed che promettesse di 
modificare la ^rimetrazioiie 
del parco secondo le richieste 
delComuiw. 

Cosi, insieme a quello delle 
Foreste casentine^ il parco 
dell'Arcipelago toscano si met¬ 
te accanto agli altri parchi e al¬ 
le altre alee protette detta To- 
scorra. Ma il cammino da per¬ 
correre é ancora tanta «Sterno 


alla flira del momento piò fati¬ 
coso*, dice con una certa sod- 
. dilazione l'assessore regiona¬ 
le alTambtente, Fabrizio Fran- 
oeschinl «Dopo la fase puiu- 
menie vincolistica siamo «fl 
fronte a quella detta piaiMfica- 
zioae ambientale vera e pro¬ 
pria* Però anche qui la strada 
é in salila, fi vero che staiuio 
per arrivare anche soldi euro¬ 
pei per il sbmiw di parchi to¬ 
scana alcuni miliardi dovreb¬ 
bero arrivare per il parco del- 
rUocelUna, in Mareiiuna. Soiw 
previsti anche fondi per salva¬ 
re alcuni biolopi intorno a 
Piofflbiito. Alcuni miliardi dei 
fondo naztenale per la nuova 
occupazione giovanile e dette 
Comunità europea dovrebbe¬ 
ro essere stanziali anche per D 
porco delle Apuana «Owia- 
mente-sptegaFtanceschini- 
i fondi che possiamo stanziare 
a livelloregioiwleecheaiTivB- 
ranno dalla Cee non bastano a 
ttanivere i problemi che abbia- 
' ma Per questo stiamo aspet¬ 
tando che la legge rrazioiMle 
sui parchi, che é già all'ordine 
del giorno in Paìlamenia sia 
approvala in breve tempa E 
che preveda fondi non sottan- 
to per I parchi imzìoimH nw 
anche per quelM regionali* 
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CALABRIA 
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Il porto dosolatamonte vuoto di Gioia Tauro, 
simbolo dona promesse mancato per la Calabria 
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I gravi rischi che derivano 
dall'incapacità deiresecutivo 
regionale di organizzare 
un progetto attorno al quale 
mobilitare le forze sane 
e produttive della Calabria 
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Una Giunta paralizzata dai ricatti 


La Giunta non ce la fa. Società e (oize produttive n- 
schiano di restare nei loro sforzi prive di punti di nfe- 
rimento. Fino ad ora il massimo di cui la Giunta è 
stata capace s’è compendiato in riesami di provvedi¬ 
menti e progetti della precedente alleanza di sinistra. 
Aumentano i ricatti del governo tornano grazie allo 
scarso potere di contrattazione della Giunta Dc-Psi- 
Pii Per portare la Calabria in Europa serve ben altro. 


■■ ce da essere molto 
preoccupali per la situazione 
calabrese La nuova Gunia re¬ 
gionale. butto di un accordo 
romano tra la De ed II Psi alla^ 
gaio all'ultimo momento al Pii 
e che ora dovrebbe Imbarcare 
anche U FU. non ce la la Non 
rtesce. il nuovo esecutivo, ad 
organizzare un proprio proget¬ 
to attorno a cui mobilitale le 
tocK tane e produttive della 
Calabria. Il rischio t. quindi, 
che pezzi consistenti e cospi¬ 
cui a socieli cMle, interessati 
a spingere pM in avanti com- 


peteiuee, professionallà. capa¬ 
cita e poienzialiia produttive 
restino prive di sponda e di 
protezione, oalag^ dd cre¬ 
scente .disintereste strategico, 
del governo di Roma e deU'ar 
roganza di fenomeni nalaviio- 
tl e maliosi, effetto perverso 
della disgregazione, del clien- 
Wlismo, della debolezza del 
tessuto democratico, del carat¬ 
tere velleiiaito della presenza 
statuale. In questa siluazioiw 
tocca a noi opposizione conti¬ 
nuare a mantenere in piedi la 


possibinta del cambiamento, 
drvenlare in modo esplicito ed 
evidente punto di liferimemo 
delle speranze della Calabria 
che vuote reagire al degrado 
Nella nostra regione si sta 
scoprendo, con crexente im¬ 
barazzo e disagio, che i due pi¬ 
lastri teorici che hanno giustiii- 
calo l'affossamento dell'espe¬ 
rienza di sinistra erano In real- 
U espedienti modesti dietro i 
quali si nascondeva la preusio- 
ne di forze interessale a ridi- 
veMare padrone di una regio¬ 
ne priva di prestigio e forza di 
contrattazione per poter ripro¬ 
porre il vecchio ^azzo. S 
era dettoche una maggioran¬ 
za risicala era costantemente 
ricattabile e quindi paralizzala 
dalle bizze di qualsiasi piccolo 
notabile, e si era Insistito mollo 
sul latto che una Giunta di sini¬ 
stra avrebbe trovato scarsi 
qitoleKori. ed ancor pib pove¬ 
re simpatie nel governo nazio¬ 


nale di penlupattho dove era¬ 
no istallati alcuni tra I maggfort 
sponsor del guastatori che In 
Calabria erano mobilitati con¬ 
tro quell esperienza di rinno¬ 
vamento, certamente difficile, 
incompiuta, densa di contrad- 
dizionL 

t latti si sono incarteati di 
svelare che quelle erano xuse 
pioetne La giunta Dc-Psi-ap- 
pendici ^ larghissima e, sulla 
carta, iitapugnablle Clonono- 
stanie non riròca ad andare ol¬ 
tre qualche riesame di quanto 
aveva prodotto, sia pur Ira limi¬ 
ti e eondtzIoruunenU. la aunta 
di sinistra. Il ptesMenle Olivo, 
nelle scorse settimane, non a 
caso, à slato costretto a xal- 
ciaie vistosamente per inviar 
messaggi al capi della maggio¬ 
ranza ricordando loro polemi¬ 
camente che devono danl ca¬ 
rie» del diabima calabrese C 
qui si stende (in velo pietoso 
sulla lana delta trattativa tra la 


Giunta e Roma Sanno tutti che 
Il governo iKin ne voleva sape¬ 
te di andate oltre un rappoito 
di cortesia formale tacendo ri¬ 
cevere Olivo dallo 4k> Nessu¬ 
no* Che i paiismentarl demo- 
cnsUani hanno Insistito perchè 
vi fosse almeno la parvenza di 
un incontro, giusto per salvare 
la faccia Ma che nemmeno 
questo s'è riusciti a fare (ino al 
punto che il presidente Olivo 
ha ipodz^to che la Calabria 
venga abbandonala alle pro¬ 
prie dUlicolt& per poterla me¬ 
glio ricattare RicalUre-sucbeT 
Sulla Centrale e gli FI6, ha ar¬ 
gomentato Olivo Un ricatto 
poi arrivato puntualmente at¬ 
traverso un'azione combinata, 
e sempre piA insidiosa, di lu¬ 
singhe e ricatti, messa a punto 
dal ministro Battaglia che. let¬ 
teralmente Ignorando I docu¬ 
menti della Regione Calabria, 
ha stretto Oihró e compari 
neU'angolo di una xella sec< 


ca o (arsi strangotare o accet¬ 
tare la megKentrale nei termi¬ 
ni proposti dall'Enel e sponso¬ 
rizzali dal minisiio repubblica¬ 
no ' 

A questo punto bisogna che 
le forze che hanno slncera- 
menie credulo che con l'attua¬ 
le Giunta regionale fosse possi¬ 
bile andarancor più veloci sul¬ 
la via del nuoMo iKonoscano 
che si sono sbagliate Alla Ca¬ 
labria non serve, soltanto un 
governo numeiicamenie largo, 
un governo che abbia una 
linea politica ed una alleanza 
che. «1 di la di divergenze e 
problemi, sia in. grado di atte¬ 
starsi sugli elementi difondodi 
una straiègia cKé'sap^la crea¬ 
te spazi ciescertii (rit'ihieivehio 
delie forze sodali calabresi, la¬ 
voratori, giovani, imprenditóri 
liberati dai condizionamenti 
malavitosi e dalle tutele di un 
ststema di potere che sia (Oli¬ 
vo ed il hi non possono non 


rendersene conio) recuperan¬ 
do leneno pericolosamenle 
Il Pei potrebbe a questo 
punto sedersi sulla itva del fiu¬ 
me ed aspettare Ma il proble- 
iria che cl poniamo non é la 
conquista di qualche manciata 
di voti in più La Calabria, è lut¬ 
to qui il noalio rovello, non de¬ 
ve perdere il Ueno che la porta 
in Europa dove abbiamo il di¬ 
ritto e l'obbligo di andare por¬ 
tando ta ticchez^ della nostra 
diversità di terra piantata al 
centro del Mediterraneo Per¬ 
chè aia possibile serve che la 
Olabtia abbia le carte in rego¬ 
la al proprio interno Per que¬ 
sto una Giunta «he non ce la 
fa> ci preoccupa e per questo 
Invitiamo tutti a riflettere con 
freddezza su quel che sta ac¬ 
cadendo e au quel che serve 
alla nostra regione 

nWKOPOUTANO 
(cspognippodelPcl 
in Consiglio regionale) 


«Non voglicimo 
la megacentrale 
che avvelena» 


■i II ministro dell Industria 
Battaglia è pesantemente in 
lervenulo nella vicenda della 
m(gacenirale a carbone di 
Gioia Tauro ponendo una sor¬ 
ta di ultimatum alla Giunta re- 
giunalc prendere o lasciare 
con tutto quello che comporta 
in perdita dell eventuale indot¬ 
to 

Per meglio precisare le sue 
posizioni il minislro Battaglia 
ha convocato <i Roma per il 
prossimo 8 gennaio il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Olivo lo ha (alto per conosce¬ 
re meglio le decisioni unanimi 
del Consiglio regionale o per 
rimarcare brutalmente la logi¬ 
ca del bastone e della carota^ 
Vuole compiere I ultimo tenia¬ 
mo di dividere con un nuovo 
vergognoso diktat, la Giunta 
regionale dal Consiglio e dalle 
popolazioni che non vogliono 
la megacentrale a carbone al 
centro di una zona di inesuma- 
bile valoie paesaggistico e lun- 
stico ^da Pizzo a Scilla) e di 
un'agixoltura pregiata come 
quella della piana di Gioia 
Tauro? 

Appena qualche mese ad¬ 
dietro, li Consiglio regionale 
della Calabria aveva, all unani¬ 
mità, espresso un .giudizio se¬ 
vero* sul modo <on cu il go¬ 
verno SI rapporta alia dramma¬ 
tica situazione calabrese., su 
come si atteggia -di fronte alla 
vicenda di Gioia Tauro, sul ve¬ 
nir meno di ogni rappoito di 
fiducia e di credibilità nei con¬ 
fronti dell Enei, secondo li 
Consiglio regionale - che non 
si oppone a dare un ulteriore 
contributo alle neiìessità eneT- 
geliche del Paese - -qualun¬ 
que ipotesi non può che parti¬ 
re datl'accanlonamenlo della 
megacenlrale a carbone* 

Una sena trattativa fra gover¬ 
no e Regione deve partire dalla 
-definizione di impegni ade¬ 
guati di sviluppo dell area m- 
dustriale di Gioia Tauro con la 
presenza attiva delle parteci¬ 
pazioni statali, dal manteni¬ 
mento della polilunZionalità 
del pollo (commerciale, rfiler- 
modale, industiiale e cantieri¬ 


stico IVI compresa I eventuale 
prospettiva di istituire una zo¬ 
na franca) dalla costituzione 
dell Ente di gestione del porto, 
dal completamento di rutti ila- 
von (priorilan sono il terminal 
containcrs le opere inane e 
ferroviarie interne ed esterne 
al porlo nonché il finanzia¬ 
mento dei bacini di carenag¬ 
gio delle darsenei'c del neo- 
veto pescherecci e barche da 
diporto il centro direziona¬ 
le)» 

La Regione Calabna net- 
lOdg votato II 7 novembre 
scorso SI è impegnata «a redi¬ 
gere un piano energetico basa¬ 
lo sull uso razionale delle ri¬ 
sorse (Idnche eoliche solari 
e se necessario e ove siane ga¬ 
rantite le condizioni per evitare 
possibili danni ambientali là 
costruz.one a Gioia Tauro di 
un impianto combinato cob 
turbine gas vapore lunzionarx- 
le a metano). 

La Regione Calabna inolile 
ha evidenzialo nel suo piano 
energetico la -possibilità di m- 
slallaie alcuni parchi eolici, in¬ 
dividuando .1 collegamenti 
con la vita nei cenm urbani e 
con le attività induslnali* a co¬ 
struire -aziende polifunzionali 
di bacini m grado di interveni¬ 
re su servizi à un gruppo di co¬ 
muni- 

Di qui la richiesta al governo 
e all &el di elaborare un mirs- 
vo progetto che -preveda I uso 
di tonti alternative non inqui¬ 
nanti una eduzione sena della 
‘taglia" unitamente aiTado- 
zione di tecnologie adeguale e 
ad un reale plano di impalilo 
ambientale, cosi come pn-vh 
sto dagli indici stabiliti con la 
normativa Cee recepita nH 
1989cdn legge dello Stato- 

Più recentemente, nella se¬ 
duta del 22 novembre xorso. 
il Consiglio icgionale, sempre 
aU'unanimità, hareimpegiialo 
la aunta regionale con una 
mozione ad -impedire la co¬ 
struzione della mcgacentrale e 
a porre in ess ere, salita la 
conleretiza dei capigroppo 
tutte le iniziative a tulela.^gh 
interessi deliaca labna.. 
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Ventanni dopo la «rivolta» 
reconomia di Re^o 
aspetta ancora il decollo 


■i La scelta della sede del 
capotuogo regionale lu la xln- 
tuia che accese il 14 lu^ 
1970 la «ivolta. popolare a 
Reg^ Calabria, una rivolta 
che aveva la sua matrice nello 
alalo di profondo degrado 
economico e sociale, nella 
comizione del pubbiKi poteri 
cut la mafia - non estranea al 
moli - guardava con sempre 
maggiore interesse Ben prnto 
il senlimcnio di reaziorte po¬ 
polare fu Incanalalo dal missi¬ 
ni in una vera e propria guerra 
mienegalata conno il sutema 
dei poiuii. responsabili di non 
over saputo dare risposte posi- 
bve ai calabresi dopo la graiv- 
de epopea degli anni 50 delle 
lotte contadine per la terra a 
qhl la lavora 

I tempi erano mutali, il venir 
meno di un merkikmlismo al- 
raltezza «WàempL le divisioni 
a sinlslra.arihMwie dal cen- 
tiosinisvà iIHbo lascialo 
scoperto B ponR^ dramma¬ 
tico di crisi in Calabna una 
grosu città allo sbando xol- 
Mgata dal resto del Paese, e 
dalla sua stessa provincia.'v 

Ohre 240 afomi di guerriglb 
urbana, condona con un ntua- 
le cadenzalo (mattina, sera, 
notte), modilicaiono U costu¬ 
me gli atteggiamenti singoli e 
collettivi tanto che ancora og¬ 
gi, SI xontai» le conseguenze 
m una certa indisciplina collet- 
fiva ad ogni sorta di vincolo. Ai 
lutti, alle rovine, seguirono gli 
anni della speculazione edili¬ 
zia più sfrenata (sono stati 
censitUmllora ad oggi, più di 
20 mìlS allogò abusivi), del 
lallimento piiTclamoroto del 
pacchetto Cotombo i cui cardi¬ 


ni essenziali erano l'università 
aCosenza e Rmio. i nuclei in¬ 
dustriali della Sr i- Lamezia. Il 
V Centro siderurgico a Gioia 
Tauro, le industrie a S Grego¬ 
rio e ^line, la divisione deiri- 
slltuto regionale In due sedi 
(la Giunta a Catanzaro e II 
consiglio a fileggio) 

Il bilancio di quella tragica 
vicenda, tutta da -rivisitare, an¬ 
che alla luce di quanto sla ve¬ 
nendo a galla sulle mille devia¬ 
zioni dei servizi segreti di Stato, 
non estranei aH'opera di depi- 
staggio dei più drammatici 
eventi della vita politica italia¬ 
na degli anni '70/75. fu mollo 
pesante Cinque morii, olbe un 
centinaio di feriti, decine e de¬ 
cine di edlficipubblici danneg¬ 
giali, blocchi stradali nella .re¬ 
pubblica* di Sbarre e nel .gran 
ducato, di S Caterina (le due 
opposte periferie del centro ur¬ 
bano) 

Il governo, latitante per lun¬ 
ghi mesi, consenti ad un'abile 
quanto grossolana regia di Im- 
perveisare per 8 mesi, di far le¬ 
va sulle fnistrazioni antiche e 
contemporance di una società 
cresciuta all'ombra dell assi¬ 
stenzialismo e del clientelismo 
più becero, responsabile del 
progressivo distacco dalle isti¬ 
tuzioni pubbliche e dai partili 
rlella insoddislazione e del 
.■^malcontento della piccola e 
inedia borghesia, dei giovani, 
dei lavoratori disoccupali 

L'unico baluardo di resisten¬ 
za, di dialogo con la gente, 
seppur in condizioni di esue- 
ma dUlicollà, fu rappresentato 
dal Pei con il comizio di Inorao 
e la lunga pemianenza a im- 
glo di Reichlin II governo di 


centrosinistra intervenne allor¬ 
quando si rese conto che la 
teoria del doppio estremismo 
non pagava, anzi sottraeva 
consensi, soprattutto alla De 
ed al Psi II 27 marzo 1971 lu 
deciso di stringere la moiu In- 
viaixlo a Reggio, In appoggio 
alle altre forze giàdislocate, 30 
mezzi corazzati dei carabinie¬ 
ri, alcuni reparti militari di pa¬ 
racadutisti e fucilieri, un pe¬ 
sante carro armato che- In po¬ 
che ore, smantellò tulle queBe 
barricale che erano rimaste 
inaccessibili per otto mesi. Co¬ 
si la città fu riportata neirrordf- 
ne* e nella normalità con tutti i 
suoi problemi precedenti e se¬ 
guenti 

A 20 anni dal lunghi Stoini 
bui-, Reggio e la Calabria non 
hanno certo fatto sostanziali 
passi avanti del -pacchetto. 
Colombo è stalo realizzalo po¬ 
co e male Nell'alea di Gioia 
Tauro è stato costruito solo lo 
stabilimento defi'Oto Melata 
che occupa un centinaio di 
operai, il v Centro siderurgico 
si è dissolto ancor prima di es¬ 
sere realizzato il grande porlo 
di Gioia Tauro (circa 300 mi¬ 
liardi) non ospita le superttàvi 
per le quali era stalo profila¬ 
lo ma solo pacifiche colonie 
di molluxhi e di pesci £ lalUto 
il polo industriale della Sìr a 
Lamezia, sono in crisi le due 
fabbriche di San Gregorio, 
sveltarto lugubremente, a Sali¬ 
ne, l'alta ciminiera e le grosse 
sfere metalliche dello stabili¬ 
mento dell'ex Liquichimica, 
esempio clamoroso di sperpe¬ 
ro del pubblico denaro, il por¬ 
to di Saline, senza alcun avve¬ 
nire ed un ente per gestirlo è 
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Ssra iOoi^iiiiiì in Fiore 


L'economia 
ì sommersa, 
la presenza 
della mafia, 
la speranza 
nel futuro 


sbarrato da una catena per im¬ 
pedire una uUllzzozione per I 
ttafflc i UleciU delle coecite ma- 
flose 

Sono rlecollate e ai sono, 
pur tra molte difficoltà, affer¬ 
male. rUnhenllà della Cala¬ 
bria a Cosenza e ouella di Reg¬ 
gio Calabria, ma il tessuto eco¬ 
nomico e produttivo di Reggio 
e della Calabria presenta sem¬ 
pre molte contraddizioni ed in¬ 
sufficienze 

A Reggio Calabria, una sorta di 
«comonia sommersa* con¬ 
sente la sopravvivenza ma non 
olire alcuna garanzia per il fu¬ 
turo. si è àccentiiata la dipen¬ 
denza della Città verso l'atlivflà 
burocratica e tentiana, si man¬ 
tiene ancora eletau l'inciden¬ 
za delTagricoliiira sugli altri 
settori I disoccupali, la cui 
maiggloninzaè costituita dardl- 
pfomatielaureab, sonc^lù del 
30!ll, mentre la scessa Omeca. 
H reolonoIndustriale.della Ca¬ 
labria, avrà, da fonalo al 30 
giugno '91 476 operai su 670 
dipendenti in cassa Integrazio¬ 
ne a zero ore. Tutto ciò ha ulte- 
rioemente deteriorato il rap¬ 
porto islituzIoni-iMrtiii-societài 
e gli stessi sindacali Incontra¬ 
no oggi serie diflicolià nel 
drearequel moiTK>nii di solida¬ 
rietà necessari per costringere 
il governo ad adottare tempe¬ 
stivi ed opportuni prowedi- 
menii 

La stessa leggi- per Reggio 
Calabria (650^ miliardi da 
spendere in tre nnnl) è ben 
|Mca cosa e costltulke una 
sorta di restituzione da parte 
dello Stalo per interventi pri¬ 
mari (acquctootti, case, fogna¬ 
ture) iton reatizz,iti in questi 
uttiini anni con I iiilentenlo or¬ 
dinario Accanto a queste ope¬ 
re pnmarie. Reggio ha. però, 
bisogno di concomlianii inter- 
ventt del governo e delle parte- 
, cfpazioni statali per qualificare 
il suo tessuto produttivo, per il 
ripnslino della tegilità e della 
presenza dello Stalo, per Kon- 
figgere ta mafia, per dare un 
senso reale alla speranza della 
gente di poter cambiare 

OE L 


■■ n comune dì San Giovanni m Fiore 
è situato a 1049 mein sul livello del ma¬ 
re La sua superficie temtoriale è di 
kmq 279,45 e si colloca nell'estremità 
sud-est della provincia di Cosenza. 
Confina con 1 seguenti comuni della 
provincia di Cosenza. ApriglN|ito,.Boc- 
chigliero, Longobucco, Pèdace, Serra 
Pedace, Spezzano Piccolo e con i se¬ 
guenti paesi della proviiKia di Catanza¬ 
ro- CoGcuri, Castelsitano, Cotronei, Sa¬ 
velli e Cerenzia sul versante tonico del¬ 
la Sila San Giovanni in Pioie compren¬ 
de le seguenti dazioni. Acquafredda, 
Ceraso, Fantino, Cermano, Lorica, Ca- 
gcw. Serrisi ed inoltre le case coloriiche 
presso il lago Ampollino, lago'Ai^ò'ts' 
Monte Nero 


La popolazione residenie in base ai 
censimento del 1981, è di 20.179 abi- 
laoiLdicui9969maachie 10210 lem- 
mine Sempre secondo la stesoa fonte 
la popolazione residente temporanea¬ 
mente assente e di 1901 unita di cui 
1431 masebL Un discoiso a parie biso¬ 
gnerebbe fare per le diverse migliaia di 
sangiovannesi che hanno perduto or¬ 
mai la residenza del paese d'origine e 
che non è facile quantificare San Gio¬ 
vanni in Fiore va collocato, comunque, 
tra I paesi del Meridione d'Italia a più 
allo Indice di emigrazione 
LiabHalo è un dosso granitico sovra¬ 
stante la confluenza del fiume Atvo con 
Il Tfeto''Nella panepiù Mstidéfpaese. 
molto jrrosflma alla èonlluenza, si tro¬ 


va il complesso dell'Abbazia Da qui 
man mano che il centro abitato si 
estendeva, conquistava sempre più il 
temiono soprastante, inerpicandosi su 
una ripidissima china 'Tipico paese 
della Sila, San Giovanni in Fiore è il più 
noto grosso centro abrtalo della -Sita 
^ Grande* e si trova proprio nel cuore di 
essa 

Il leiritorto comunale presenta un 
aspetto molto vario e interessante con 
un quota allimeirica minima sul livello 
del mare di 360 metti e una massima di 
metti 1881 Perallio, la parte di teinlo- 
rio posto a quote superiori ai 1000 me¬ 
in sul livello del mare, rappresenta cir¬ 
ca 783% dell intera supeificie I corsi 
d'acqua sors il Neto, il Lese, l'Ampol¬ 
lino, T Alvo e il Catga Le principali vette 


del terntono sono Monte Nero (1881 
m). Volpintesta (1730 m),Petunascti- 
ra(1708m)eCarlomagno(l670m) I 
boschi sono numerosi e rappiesentaiip 
una notevole percentuale del lenitotto. 
Vi sono Ire bacini artificiali l'Ampolli¬ 
no. I Alvo e U Volturino <}uesti laghi 
montani. Inseriti in un ambiente pzSrtl- 
colaimente felice costituiscono un ele¬ 
vato patrimonio di bellezze naturali dil- 
ficilmente repenbiU altrove 
L'aspetto fisico del temiorìo di San 
Gtovanni in Fiore, per l'altimetria perje 
pendenze, peri corsi d'acqua perlbo- 
xhi e per i suggestivi squarci panora¬ 
mici si presenta estremamente bello e 
vano Un ambiente quindi prcliame|)te 
montano, per morfologia, per vegMà- 
zioneepetclima. 


La storia e il suo abate 


■i La storia di San Giovanni 
in Fiore non può prexindere 
da quella della Sita Sila deriva 
dal greco diyle* (xlva). e co¬ 
me Mlva per antonomasia era 
considerata dalle civilissime 
popolazioni della Magna Gre¬ 
cia. Questa caratteristica di bo¬ 
xo impenetrabile, valse ad 
Isolare la zona II fiero popolo 
del Bruti, stKcaiosi molto ve- 
rosfmilhienw dai Lucani e sta¬ 
bilitosi sulle faide dei masslc- 
cfo, chiuso ed estraneo alia dò- 
reme civfKà coAiera. gravito 
per pastorizia e atlivHà boXhi- 
va in Slla, ma solo neHa cagio¬ 
ne propizia Ciò contribuì non 
poco ad ■ accentuare l'Isola¬ 
mento. che continuò presso¬ 
ché immutato neU'epoca ro¬ 
mana. L'impenetrabililà della 
Sila agli uomini ne deteiminò, 
di conseguenza l'exiusione 
da ogni fomia di dominazione 
organizzata Con ciò non è 
(letto che la Stia rimanesse 
xonoxiutù ai Romani Viigi- 
ilo, nel libro HI delie Georgiche, 
accenna ai pingui arroenU che 
SI allevavano nella Siia defini¬ 
ta «Magna., e nell Eneide. NI li¬ 
bro. la ricorda come «Ingens. 

Nel 1189 I abate Cioxchi- 
no, monxo cistercense edifi¬ 
cava il piccolo ospizio di Alba- 
neto alla confluenza dell Arvo 
e del Nelq con lo xopo di of- 
Irìre ricovero ai viandanti, in 
xgulto aumentando il numero 
dei xguacl, dava mano a quel¬ 
la che doveva diventare I Ab¬ 
bazia madre dell Ordine Fio¬ 
rente QueAa, edificala nella 
tocalltà «Fiore- venne dedica¬ 
ta a San Giovanni Evangelista 


alla Vergine ed allo Spinto 
Santo 

Con i Normanni e, soprattut¬ 
to con il loro re Tancredi, si eb¬ 
be una certa normalità ammi¬ 
nistrativa del demanio sitano, 
perchè II re, còn un editto, die¬ 
tro sollecitazione di Cloxchi- 
no da Flore, concesse ttanquil- 
Nià sulle tetre occupate e una 
sovvenzióne afmua di 900 teo- 
me* di granò ài TlOrefisl H ciò 
òRreche (rerlTtagnanimità an¬ 
che per lòrttxonto politico, 
cortsklerato che II ntiovo ordi¬ 
ne monastkto si presentava 
adattissimo -a contrastare U 
sempre crescente invadenza 
bizantina nella regione 

Intorno al 1^0, Il tegale 
possesSodella Slla veniva sud¬ 
diviso in due zone, l'Abbazia e 
il Demanio Regio II latto nuo¬ 
vo per la SUa, il sorgere cioè 
del monastero col préno spa¬ 
ruto nucleo drabRanti, aveva 
avuto subito rillessl e conse¬ 
guenze nella utilizzazione del¬ 
le terre dell'altopiano e, d’alira 
parte, la disponibilità di terre¬ 
no coltivabile fu il pnmo incen¬ 
tivo di un ra[fido estendersi del 
paese Si sviluppò cosi, intorno 
al monastero, nel cuore della 
Slla il villaggio di San Giovanni 
ui/lore, pomo esempio di in¬ 
serimento stabile sull altopia¬ 
no , 

Il paese lu tetto, seguendo le 
sorti dell'Abbazia dagl' abati 
llorensi lino al 1470 anno in 
cui Ludovico di S. Angelo ini¬ 
ziò la sene degli Abati Com- 
mendatan, I ultimo dei quali fu 
il cavaliere Luigi De Medici, 
mentre la Badia veniva retta da 


un Priore Verso il 1525si ebbe 
una migrazione dei contadini 
dei Casali vicini a Cosenza, 
fuggemi la Immanè pressione 
fixate, t quali trovarono riparo 
nei pressi del monastero gioa- 
chimita 

Con Diploma di Cario V del 
12 aprite del 1530, l'abate 
commendatario Salvatore Ro¬ 
ta, ricevette Tatto ufficiale per 
Tlsuiuzione delTUniversilà Ci¬ 
vica di San Glovanm in Ftore 
In sef Ito alla fusione dell'or¬ 
dine fforense con quello cister- 
eeote avvenuta nel 1570, dal 
1633 riprese la serie degli Abati 
Commendatan, complessiva¬ 
mente 17, fino al 1806 

Decaduto come centro reli¬ 
gioso e diventato Commenda, 
fi paese fu dato In feudo alla 
famiglia Rocci, che lo tenne fi¬ 
no al 1725, anno in cui passò 
ai Caracciolo di Martina Nel- 
Tordinatfiento amministratnro 
disposto nel 1793 dal generale 
Championnet venne conside¬ 
ralo Comune e compreso nel 
cantone di Colrone (Croto¬ 
ne) I francesi per la le^e del 
9 gennaio 1807 ne fecero una 
sede di governo comprenden¬ 
te i luoghi di Caccun Monte 
Spinello (Belvedere Spinello), 
Gasino (Castelsilano) e Cé- 
renzia 

Nel riassetto dato alla Cala¬ 
bna dai Borbone per legge I 
maggio 1816 istitutiva della 
nuova provincia di Reggio. San 
Giovanni in Bore restava capo¬ 
luogo di circondano con giuri¬ 
sdizione sul solo suo comune, 
essendo gli allri stati assegnali 
alla provincia di Catanzaro 


Centro intemazionale 
di studi gioachimìti 


M II Centro Intemazionale di Studi Gioachimili di San Giovanni 
in Fiore è stato formalmente istituito in data 2 dicembre 1982, col 
patrocinio delle Amministrazioni comunali di San Giovanni in 
Fiore, Celico e Luzzi Nel corso del 1985 vi hanno adento la Co¬ 
munità Montana Silana e I Amministrazione Ptovincuv di Co¬ 
senza Esso funziona come centro di nfenmento, di coltegamen- 
lo e di promozione della ricerca su Gioacchino da Fiore a sul 
gioachimismo medievale e moderno a livello intemazionale 
Ma già organizzato e celebrato tre Congressi intemaziofiafi 
con la parlxipazione di Univeisilà e studiosi europei e amencar 
ni, ha pubblicato il volume degli Atti del I Congresro e quellode- 
gli Atti del II Congresso e si accinge a pubblicare gli Atti delBI 
Congresso stampa una rivista intemazionale mtitolata «Floren- 
sia* (sono uxitJ i pnmi due numen) con una tiratura media an¬ 
nua di 2(XX> copie Svolge una qualificata azione dnajlgaliva:a li¬ 
vello nazionale ed jnlemazionale mediante conferenze dibattili, 
tavole rotonde proiezioni di film anche in collaborazione con la 
Rat E' dotato di un patnmonio librano di grande rantà ed mtene» 
te e sta gradualmente concentrando nella sua biblioteca gli atro- 
menti dell'indagire e della rKCica (libn codici microfitmeteiRS 
n per microfilm) 

Direttore del Centro è il prof Cosimo Damiano Fonseca rettore 
dell Università della Basilicata < 


Museo demolo^ Artigianato 


M Inaugurato nel 1984 il 
Museo demologico dell eco¬ 
nomia del lavoro e della storia 
sociale sUana espone una par¬ 
te di oiigelli della prima sezio¬ 
ne denominata «Attrezzi di la¬ 
voro* Il progetto costitutivo 
dell Istituto prevede sette se¬ 
zioni e Ire archivi l’regevoll e 
suggestive sono le fotograhe 
deTlOndo Saverio Marra ed il 
relativo video-dixo pruno 
esempio d archiviazione d im¬ 
magini su dixo ottico 
&posUioni presso I Abba¬ 
zia TOrense ufficio via Monti 
18 tei 0984 992791 991825. 


■i Sono vane e di valore le 
espressioni dell artigianato lo¬ 
cate. c he è fue-ienle per lo paà 
con auende a carattere tairo- 
liare 

Rinomata è la «noia dètili 
xalpeilmi «angioiannesi iter 
la lavorazione del graiMo. Vk 
sono. altiesL esperti ara^saai 
per la lavorazuo-tc dell oro, «àgi 
legno I» del (enee 

Diverse doime sono ab.^ 
oelt'xcco del tontbokx <ite)k'lio% 
cinetwc del teUio e ifiofaeccv 
Contedonaibi tessuti «A UMte- 

lole (vegio 
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CALABRIA 

ieri, oggi, domani 


Ai normali rischi del mercato si assommano quelli di una mafia senza scrupoli 

Quando Timprenditore non|SÌ amende 


■■ RECCK) CALABRIA Al normali lallori di ri¬ 
schio impicndilonale si aggiungono in alcune 
regioni meridionali ira cui la Calabria, quelli 
•ombienialL esercitali da una malia senza scru- 
poN che. con allenlall e mazzelle sempre più 
esose, costringe spesso, l'impresa commercia¬ 
le, Imhisliiale ed odile a farsi assimilare o a lar 
fagotto lasciandocampo libero alle vane cosche 
mairose nell'accapairamenlo delle attività pulL 
le E dunque veramente difficile resistete, orga- 
niazarsl, avanzare proposte e norme a tutela del- 
l'imprenditoria onesta’ Non resta altra strada 
che mollate tutto e npattiie per zone piu -Iran- 
quillc»’ Porrebbe essere una tentazione per i più 
deboli, per gli sfiduciati, per I nnuncialan ma 
non e cedo una raposia civile la stragrande 
maggioranza dei calabresi ù onesta è essa stes¬ 
sa la pnnui vmimadella violenza maliosa e della 
polillca di abbandono da parte del governo, ù 
capace non solo di esprimere grandi e corali ge- 
sli di solidanci.V ma di reslsleiec tonare. 

Se nel Paese si parla e si lavora per definire 
leggi di trasparenza negli appalli, se C siala ag¬ 
giornala la legge Rognoni-La Torre in materia di 
appalli c subapp.'illi chi si deve in largo misura 
alla lunga c icn-lce azione dei coslrultorf edili 
leMInf Che pnmn degli altri, avevano sulla loro 
pène aweitiio l'esigenza vitale di una regola¬ 
mentazione in uno dei setton largamente Inqul- 
imM. e stata una battaglia condotta non da •eroi' 
o perxonbggeie la mafia (ci vuole, inlalti, ben 
alno} ma per ohcneie alcune norme di sicuiez- 


za nei carnieri, alcuni sbanamentl precisi contro 
la crescente penetrazione maliosa neicantietL 

Il merito -ci dice I ing Gianni Scambia, presi¬ 
dente dell'Ance di Reggio Calabria - ù collettivo, 
già oggi molle cose sono cambiale in positivo 
Manca ancora una legge regionale che wghi, ad 
esempla I iscnzione nei diversi rami di attività 
economica al possesso di precisi requisiti, capa 
cltà, competenza, solidità economica, mezzi 
tecnici delle Imprese In provincia di Reggio Ca¬ 
labria nel settore edile risultano operative presso 
la Camera di Commciclo ben 3878 imprese di 
esse solo 42-1 sono società di capitale 343 socie¬ 
tà di persone ben 3105 le società Individuali La 
proporzione ù più o meno uguale nelle altre due 
province. 

Un processo di automatizzazione e di massi¬ 
ma pubbliciià degli appalli, la definizione a 
monte di griglie foni, l'aDollzione delle Khede 
segrcie II resinngimento degli spazi di discrezio¬ 
nalità I esercizio di un controllo da panedl una 
commissione esterna alla Regione, che esamini 
luna la documentazione degli atti istniltorl degli 
appalti possono dare certezze a tulli gli operato¬ 
ri edili, liberare gli ammlnblralori dal rischi di re¬ 
stare coinvolti in procedimenli penali percomi- 
zione e concussione, togliere I direttori dei lavori 
da situazioni di pesanti condIzionamentL garan¬ 
tire. inline, la rispondenza delle opere ai progetti 
ed alle noime conlralluali liberamenie aolto- 
Krltle Oggi, in realtà, lutto questo non avviene 
e. ira I allro. non viene esercitolo alcun collaudo 
tulle opere realizzate Imo ad un miliardo di spe- 
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Un canMrt edite lermo par là nave 


sa, norme impreite e vaghe lasciano varchi al- 
t tnsenmenlo manoso La stessa certilKazionc 
antimafia, ad esempio ù diventala quasi mutile 
perche il malioso nconosciulo tale troia sempre 
il modo di inieslare le sue imprese alla moglie, 
ad altri congiunti a prestanomi cosi, su ben 20 
mila richieste di certificazione antimafia avan¬ 
zale in provincia di Reggio Calabna solo 4 istan¬ 
ze sono state respinte dalla prefettura 

E chiaro che bisognerà riformare la normati¬ 
va. ricercare forme diverse per bloccare la pre¬ 
senza maliosa 

L individuazione di obicttivi in parte già rag- 
glunll. noi) à stata il frutto di improwisazioni dei 
costtultori edili reggini si può dire che essi siano 
stali costretti a fare di necessità virtù Non è stalo 
facile vincere remore, incomprensioni, resisten¬ 
ze non solo a livello locale la molla |>er le im¬ 
prese oneste ò stala quella di cedere o reagire 
La vittoria della seconda ipotesi ha spinto verso 
la defìnlzione di precise nomiative dimostrando 
che la Calabria vuote vivere e lavorare Le norme 
recepite dal Parlamento - assieme ad altn prov- 
vedlmenli di garanzia deH'ordine pubblicoe del¬ 
la legalità - potranno limitare e poi sconfiggere 
I assalto malioso ad ogni sorta di attività produt¬ 
tiva non più sottanto in Calabria La stessa n- 
chiesla di indagini patnmoniali sulle imprese, 
pur difficile da digenre. è uno stnimenlo di ga¬ 
ranzia e non vessalorio perché attraverso I esa¬ 
me del curriculum delle imprese é possibile sco¬ 
prire gli improvisi quanto notevoli balzi di capi¬ 


tali Il più delle volti* dovuii ai (lussi del riciclag¬ 
gio del denaro sporco 

La creazione del Consomo "Reggio 90» (cui 
saranno affidati 45 lotti per la cosuuzione di al¬ 
loggi popolari per I importo di 71 miliardi di lire 
della legge per Reggio) costituisce un grande 
fatto innovativo aggregante e di grande significa¬ 
to in quel Consorzio é stalo dato spazio -opral- 
luKo alle piccole imprese (ben 116 più SU im¬ 
prese artigianali) perché 1 Ànce di Reggio Cala¬ 
bria -ci dice l'ing. Scambia - vuole dare un con¬ 
tributo alla crescila organizzativa dell imprendi 
Iona edile reggina 

Di notevole importanza mime é la conven¬ 
zione stipulala Ira il Comune di Reggio, I Ance e 
le Ire organizzazioni sindacali perché con il di¬ 
vieto assoluto del subappalto u va molto oltre la 
normativa vigente Gli appalti dovranno garanti¬ 
re prezzi remunerativi perché le imprese, apren¬ 
do un nuovo rapporto di collaborazione e non 
di antagonismo coni sindacati siano messe nel¬ 
le condizioni di poter dspettare le leggi previ¬ 
denziali e te norme di tutela del lavoro 

Dunque, a Reggio si cambia a partire dal sel- 
tore edile. Il nucleo più importante dell'indu- 
siria altri obiettivi dovranno essere raggiunti 
Forse - a dice l'ing Scambia al termine del cor¬ 
diale colloquia - lutto ciò può sembrare utopi¬ 
co. ma è la ma per uscire dalle difficollà c per rf- 
qualilicare il lavoro di tutte le Imprese edili che 
lavorano non solo in Calabna 

ENZOLACARIA 


Arriva S.c.a., il primo impianto del genere in Italia 


In netta ripresa la coltivazione e trasformazione del bergamotto 


L’ambiaite visto ai X D «re» dà profijini toma a volare 


■■ RGGCIO CALABRIA. Il progclto per la 
icaRzzazione di un simulatore di condi- 
ziont ambicnfaH (S.c.a ) é nato dal qua- 
^dei pngmmmi di miqiyento. nazionali 
e comuniuni. lelatM allo sviluppo deU'of- 
I («diaclenUflca e tecnologica nel Mezzo- 
gionio dtialteL Lovaiudio di faitibUHà. le- 
danodaUlsUtuio dicMmica agisria c loie- 
siala deirUnlwnlU di Reggio Calabria si 
basa àuiranallsl delle siiuihne già esteten* 
li; del cosH di gesHone. della pioduMIvttà 
degh Impianti e della collocazione del si¬ 
mulatore nella comunità xtenf ifica nazio¬ 
nale ed intemazionate , 

. Ma che cos'é un S-c-a.? Si traila di un 
impianto cnaliuiito da un nucleo fonda- 
mentate-di camere e di celle In cui, realiz¬ 
zando apposite condizioni climatiche 
4 IMteip*rabm. hiffllnosttà. nimore. umidi¬ 
tà, cee.) in presenza o meno di interleien- 
d btottcl (vinis, baneti) ed abioUcl (so- 
•tmae ctiimicbe e principi aitM) è przBi- 
Mle verHScare il compottananióae ja att* 
fOMibinià sia di oggetti tte^ijnuftiUì. 
manufatti) che di organisn^mmmnvt^ 
laM, animali ed uomini) Wr^onflaiofiir 


In altre parole, si (ratta di una struttura 
IftCìd é possibile «testare* materiati ed or- 
ganteml vhienll, sottoposti ad agenti ester¬ 
ni. naturali ed arlHIcialL per studiarne gli 
'clleML LTdea di riunire in Un unico com- 
pleatet II S«ZL. camere e celledlllerenzla- 


le per prove su materiali ed organismi, na¬ 
sce dalla constatazione che II Irattare 
l'attibienie simulalo comporta rinteranM- 
là di numeroae discipline Per esempio, ‘ 
studio dell'evoluzione nel tempo di un re¬ 
perto marmoreo interletito con contami- 
nanU dell'aria (SOx, NOx), Implica com¬ 
petenze KleniÙiche inierdisciplinari che 
Interessano aree di ricerca assai distanti 
tra toro (architettura, mineralogia, micro- 
' biologia, botanica, biochlllca. uluasuuttu- 
ristica e metereologia). ma tutte necessa¬ 
rie per deliniie e capire II rapporto irian- 
golare tra contaminanti, supporto (ma^ 
mo), floravegelale (alghe, batteri). 

La struttura, opportunamepte organiz¬ 
zata, può oIMre risposta a numerosi )>to- 
bleml che interessano aree di ricerca che 
trattano, per esempio, del rapporto pian- 
ta-teneno in relazione a stress biotici e 
abioiicL deU'ambiente confinato (abita- 
zinne, luoghi di lavoro) napello alle varia- 
0 n^ra nslprtfelab^a a agtin 
*roflla ptrtsKa tisici dèlVa^^rto trzrcon- 
''''tarilinanaiÌHSosi.Maiiàfit*c ilortevege- 
tante. Il simulatore é un oggetto in cui rt- 
produne a dosi noie condizioni diffuse o 
prevedibili di un dato lemiono Sarà cosi 
possibile Individuare regole, trovare siste¬ 
mi «predittivi*. In modo da prevenire i di- 
taslri ambientali, invece di <hludeic le 
stalle dopo che sono xappail i buoi*. SI 


tratta di una simtiura iMeiessante, non so¬ 
lo per Fuso che se ne potrà late-ln campi 
come l'agricoltura, l'ambiente, la salute 
umana; mdanehé''percM'éKII 'primo im« 
pianto del genere che nasce In Italia ed 
uno del pochi esistenti al mondo (Uaa, 
Flancla.Auélralta), ' 

Il slmulatoK potrà còstconttibube àd 
accrescere la competllivftà dpi noairo Pae¬ 
se In materftdi ricerca scientifici ed Inno- 
va^lOM produttiva. Il s||mula»ié dovrebbe 
rispondere ad almeno due esigenze di cui 
Il Sud à particolatnwnte carente: ticerca- 
innovaaione e foftnaaione professionaie- 
La sua ubicazione n^'area di Reggio, 
ridurrà lo squilibrio sttutturaieed occupa¬ 
zionale oggi esistente tMKa dblribuzlcine 
della ricerca xientillca Ira Mezzogiorno e 
Centro-Nord, consentei^ tòcalmenle Ja 
(ormaxlone di addetti alla ricerca e l'inter¬ 
scambio sla con serti xlenlifache naziona¬ 
li ed estere, sia con aziende produttrici. 

bt 


la rieetea cosiddetta «pura» o di -base* 
non potranno essere traseursti se non al¬ 
tro per rinscIndiblUlà ed Inlt «dipendenza 
che si stabilisce Ira questi du t momenti ai 
lini del generale avanzameni a delle cono¬ 
scenze seientiflche 

MA.L 


\ ■IRECGIO CALABRIA. Dopo 
un lungo pcnodo di crisi, la 
coltivazione e la Iraslormazio- 
ne Indusirlpie del bcigamotto 
(un agrume che a maturazio¬ 
ne assume una colorazione 
giallognola-verdastra) sono in 
sensibile ripresa. SI Ulta di 
una-coltivazione quasi exhisi- 
va del Rralno tanto da costi¬ 
tuire il ùtt'intera piodu- 
zione mondiale, dal bergamot- 
lo si estrae (attraverso un siste¬ 
ma di trasimmazione industria¬ 
le sempre pK) pertMIonaro di 
-pelatura* della scorza) un'es- 
■eroa olearta usala, per il suo 
aroma delKato e persistente, 
dalle più prestigtoae case pro- 
hiffliere Italiane ed estere (so¬ 
prattutto francesi), come fissa¬ 
tore ed elemento amalgamato- 
re di composti diveisi fra loro 
Del bergamotto non si perde 
nulla dai fiori autunnali viene 
esirana l'essenza *nerDli>. dalle 
foglie edai rami giovani II -petti 
;iflraine*,,dailijHKcia la pregia- 
u esse^ d^op^motiq^telth 
wiremWa fRilll» Iteuccor 
''oalla pqt|e/f||islapte N •pasta» 
zo*. usalo nella mangimistica 
animale (bovini e caprini) op¬ 
pure dalla sua essiccazione si 
ottiene un ottimo fertilizzante 
La coltivazione del belga- 
motto é limitata nella solala- 
Kla costiera ttrrenico-tonica 
del Reggino, da Villa San Gio¬ 
vanni a Gioiosa ionica. Dopo 


le grandi estirpazioni degli an¬ 
ni 70/80 é stato superalo, da 
alcuni anni, il trend negativo 
dovuto alla sfrenata quanto in¬ 
controllata speculazione edili¬ 
zia, a un'eutà e speculativa 
polHica del prezzi attuala dal 
ConsoRio per U beigamatu 
alle sofisticàzioni del prodotto 
ed alla conseguepie perdita 
dei mercati esteri alla concor¬ 
renza del prodotti sintetici e, 
infine, alla piétesa canceroge- 
nlià deiressenza Oggi. Il lavo- 
levole responso di notlatudlosi 
IlallanI e sumeri coniente di 
aprire impieghi sempre più va¬ 
sti non solo per l'essenza, ma 
anche per il succo di belga- 
motto nella faimaceurica. In 
dolciaria, nella produzione di 
nuove bevande, nei prodotti 
per la pulizia e l'igiene, come 
deodorante. , 

Ma quandi che il bergamot¬ 
to compare per la prima volta 
in Europa e nel Reg^noTSiona 
e léggenda si mescolano insie- 
me e la data certa della sua 
coltivazione coindde con la 
trasformazione Induririale del 
bergamotto sul Unire del Sette¬ 
cento. 

Prima ancora, si dice che 
Crisloloro Colombo avesse 
portalo al rientro dal suo viag¬ 
gio nelle Americhe un alberel¬ 
lo che attecchi»Berga, in Spa- 
gra. Da II, ài prUI del Cinque¬ 
cento. un moro portò a Reùio 


Calabria una pianticella chia¬ 
mata Bcigalotto die vendette 
per 18 scudi ai conti Valentino 
Altri vogliono che il bergamot¬ 
to provenga da una regione 
dell'antica Grecia, I Epiro, suc¬ 
cessivamente passala alla do¬ 
minazione luicaL in un giardi¬ 
no del priqcipe Bego si coltiva¬ 
va un alberello che dava un 
Irono chiamato -pera del prin¬ 
cipe* (begannud) simile al 
bcrgoniotto. Ahre teorie parta¬ 
no del beigaqiotto come di 
una pianta omamenlale, odo¬ 
rosa e profumata, colllvala nei 
ganflni toscani di Cosimo III 
dei Medici 

Sono molte e bine più o me¬ 
no olfasclnand le legende sul 
bergomono, una pianta che si 
riproduce per Innesto, al di là 
di esse, resta il fallo che la 
piaiua -aiieochisce solo nel 
liegglnD e dia la su coWvazto- 
ne «produUNa» é storicamente 
collegala alla «aqua admlrabi- 
tfet^breuetàuna 1704 dall'lla- 
fiiM MblrlM^hk araigrato 
taCol oiui m i àlBO TqcoBvoia 


tura copriva in provincia di 
Reggio Oilabria SuO/OlX) ettari, 
per raggiungere nel I8G0 1 1200 
ettari, lino a toccare, net 1960, 
la punta massima con ollro 
3000 ettari coUivaU a berga¬ 
motto 

Se dunque rofiglne del be^ 
gamolto é incerta tento da per- 
oenl nella notte dei tempi, la 
su soprawlvenzB e il suo ri¬ 
lancio si devono allo sforzo dei 
produtiotL alle loro organizza¬ 
zioni rappreseiUative che 
l'hanno tetta dhwniare il riiore 
all'occhieihxil uu agromicol- 
tura ormai In crai latente da 
molti anni ed in vita grazie agli 
inteivenll comunHaii. 

Dopo lapunta produttiva mi¬ 
nima del1986 (lemilatdi frut¬ 
to fresco e 701 di essenza con¬ 
tro le 25 milaldilrottolrescoe 
le 140 A essenza del 1964) og¬ 
gi si mareia veno um ripresa 
produttiva sotto lo stimolo di 
un’alta remuneralivllà del pnv 


qu di CotonlB, dall'odore Ire- 
reo'e dal profumo più persi- 
stenle, commercializzata an¬ 
che ai giomi nòstri dagli eredi 
dd fortunato imenlore 
dà ai primi dcll'Oltocento, 
grufo alTuso industriale della 
su essenza te beigamotticol- 


. luuto^ujOaPàttre) clile 4| ' « 

-u i diM iten n ii ri i e e e tt< leeaà>« L >3ti 

la bugahratticolliuni rappre¬ 
senti (con olire 2 mHa adoelli 
Ira plocoU e medi propnetari, 
cotoni ed operai addetti alla 
tndonnazione industriale del 
prodotto) ima componente 
hnpoitante deH'econoinla del¬ 
la provincia, un settore avanza¬ 


to ed in piena citiluzione dcl- 
I BgrvimHolKira il.i seguire e in- 
coraggi-irecnn sluili rxeri.lice 
hnanziamciiti nvuili all amino- 
denumcnloed alla iiileasifica- 
zione degli impianti di una pro¬ 
duzione di alto valore commer¬ 
ciale, di sbocchi sicuri nei mer¬ 
cati mondiali che potranno es¬ 
sere ulterioimente amphati dai 
nuovi possibili impièghi del 
bergamotto In altn settori pro¬ 
duttivi oluea quello tradiziora- 
le del prolumi (acido citrico, 
pectine da utilizzare in iarma- 
ceutica. lievito industnale, al¬ 
cool Industnale). 

Il Comilato iniemazionale di 
dilesa del bergamotto suddivi¬ 
so in tre groppi di studio, coor¬ 
dinati dal piol Louis Dubertiet 
del centro ospedaliero ed uni- 
vetsihmo «Heniy Mondor di 
Cretell ha restituito fidacla si 
bergamoiiicoMort spetta ora al 
consorzio, isiiiatto con legge 
W77.^daie 

SttottiztoiréÓMti'cueprèi- In tIF 
WseUoTi; pevun mimbre sfrul- 
tainento ed utilizzo oeideiàniU, 
con particolare riferimento al 
succo, per garantire la genuini¬ 
tà del prodotto, per -te realizza¬ 
zione di progetti tiilcnettoriidi 
di sviliropo utilizzando gli stni- 
menti finanziari della Cee*. 

MANVEtALACA/tlA 
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Cosenza 0^ 


mFOnUAZIONECONUUIERCIAUS 


La Giunta municipale 


Coomiissioiie per lo Statuto 


É> •CosetaadnùtMiifezidgkmffedethCih 
MM». Con questa frase inizia uno del capitoli 
più bnpoitaml del documento programmatico 
della nuova maggioranza che da agosto gover- 


iw la città. Una frase emblematica, dalla quale 
dttcendono'consideraztonl augU elementi ne¬ 
gativi che sussistono In questa città del Mezzo- 
gioma ma che. soprattutto, è servita agli am- 
miniitraiori per fare emergere le luci, che pure 
vi sono; In questa città del Sud e che si Intende 
valorizzale. E* vero, infatti che Cosenza presen¬ 
ta eiementi di -sofferenza sociale* non Indille- 
tttilk i ginwani in cerea di pnma occupazione 
aoglo 11%) per cento della popolazione attiva, 
«Wano zone di emarginazione economica e 
aociale; esistono I problemi della miciocrimi- 
naiità e della dilhislone della droga. 

Ma e alliettanlo vero che Cosenza é anche 
un'Univcssità. un centro di ricerca informatica 
attenaala come II Crai, un polo di studio come 
D consorzio per FUnlveisità a distanza Ed é. 
ancora, «ero che. secondo una statistica pub- 
Uictta dalla rivista -Pitagora* della Banca po¬ 
polale di Crotone, Cosenza é la provincia cala- 
MM dove pio forte « la «voglia d'impresa*- 
1114 nascite di attività imprenditoriali, rregll ul¬ 
timi tei mesi, contro il 215 scomparse dalla 
acena. Questi elemenb fortemente peritivi ed 
innovativi vanno ad accrescere ed a meglio 
quatiDcaie la vocazione terziaria della città, già 
ampiamente esplicata nel settore commercio. 
Si delinea sempre meglio la città del cosiddetto 
tordario avanzato. Un po’ per forza, visto che 
non vi sono quasi pM spiragli per inserirsi negli 
enU pubblici, un po' per amore, perché vi è 
una classe imprenditoriale e professionale che 
non si acconumeiebba comunque del «posto* 
per sé o i propri HgU. ritenendo più produttivo 
puntare ad una qualificazione in settori nuovi e 
più ricchi di sod^azloni. 

ta nuova maggioranza a sette Rsl, Rei, Pri, 
Mi, PII, Sole che ride e Sinistra Indipendente, 
guidata dal sindaco socialista Pietro Mancini, 
punta molto sulla esaltazione degli elementi 
culturali e delle risorse iniellettive della città, 
partendo dal dato di fatto che, finora, la città 
non ù stata messa In grado di cogliere appieno 
la poaaibllilà che le venivano offerte. UUmani- 
16 . a ewmpio, é rimaaia negli anni un insedia¬ 
mento avulso dal testo della città. Ed uno degli 


marginalità •tisica* dell'Insediamento universi- 
larto, ma anche per colpevole disattenzione, 


se non per un grossolano enore d( vahiiazlone, 
•Cosenzo « una altà umueraiana - ha dichiara¬ 
to Pietro Mancini -anche se ìVnnxrsttà è fuon 
dal suo lerrllorto Non si vogliono aprile potè- 
mkhe sul passato Ma per cht ha amministralo 
la dM non sempre l'Unluerslld i stala conside¬ 
rala parte cssenéiah delta sua aMolliS Siena, /V- 
sa altre aitò della stessa dimendone, haiinosd- 
pula rendete proficua, utile, preziosa la presen- 
za di una strulluia unìueisilarla Sono necessari 
rapporti, intese, tneontn, uktnanze Inielteiluall, 
culturali e ammimslraliae, scambi di opinione, 
rkhlesie di collaborazione, che, se praticati coe¬ 
rentemente e in modo orgmieo, arricchiranno 
h nostra vita anodina, ne aiuteranno la cresce¬ 
rò. coninbuiranno a quelsallo di quablà Che, se¬ 
condo I nostri Intendimenti, ta Cosenza degli 
anni 90 dourù fare’ 

Forti di questa convinzione, gli amministra¬ 
tori cosentini hanno già avviato! primi contatti 
con I vertici accademici peichèi linalmenie. si 
crei questo •feeling*, perché gli studenti trovino 
utile e dilettevole venire In città, perché gli enti 
Istiluzionali, a cominciare dal Comune, sap¬ 
piano meglio e più spesso utilizzare li serba¬ 
toio di Intelligenze che vive e studia ad Areava- 
cata ma che molto può fare perunsanosvf top¬ 
po della città 

’Ui nostra convinzione ~<ììce ancora Manci¬ 
ni - é che Cosenza progredisce con l'Università, 
va avanti e fa progressi con l'Universllà con 
taumento ddia cuSura, con una guota sempre 
cresoente di ncercotorf saeniitia, di cenief/i orti. 
vi, colli, aperti alla scienza e allo preparazione 
in lutti I setton’ Si Imbocca una strada nuova, 
dunque, nella quale politica e cultura procede¬ 
ranno fianco a fianco, senza dillidenze, senza 
paura di perdere spazi viiall, ma con la consa¬ 
pevolezza che là città e la regione hanno biso¬ 
gno di questa collaborazione. 


AREA URBANA 


Oltre 106 mila sono t residenil, ma il dato deve 
essere necessariamente Integrato lenendo pre¬ 
sente che la popolazione del comuni più vicini 
è in simbiosi continua con il capoluogo. L'am¬ 
piezza della città va più coireilamenie letta In 
tal senso che non attenendosi strettamenle al 
contini geograticl Molle migliaia di penone si 
riversano, inolile, quotldian^enie sul capo- 
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M La nuctea-W^ suDe au¬ 
tonomie locali prevede che lo 
Statuto comunale debba esse¬ 
re pronto entro un anno dal¬ 
l'entrata in vigore deUa legge 
stessa. C'é tempo, quindi, lino 
a giugno prossimo Ma O^ren- 
za vuole anivaR:l prima. Entro i 
primi di maizo 1^1. La posSi- 
bliltà offerta dalla legge di «di¬ 
segnarsi*, ciascun ente locale, 
uno Statoloe dei regotamenii 
a propna misure, ùconsldera- 


luogo per lavoro, studio, commercio, esigenza 
di accedere a vari servizi EI servizi, e I modi 
per accedere ad essi, non sono tali da soddi¬ 
sfare le richiesto. Ne ha parlato In Cordiglio co¬ 
munale il vicesindaco comunista on. mneo 
Ambrogio. 

di Comune oggi - ha affetmato Fon. Ambro¬ 
gio -non gpianitsce (n modo serto e moderno 
nessun servizio al attodino mentre non si è 
nemmeno posto il problema di nuovi servizi In- 
dlspensabltìormai nella vita di unaaaàam- 
mindare dal funzionamento e daU'efSaenza 
ddh struttura comunale’ E appunto dalla 
struttura comunale si é votolo iniziale appro¬ 
vando un piano di automazione del servizi sui 
quale mollo si conia per poter dare le risposte 
moderne di cui la città ha bisogno. Non acoso 
il piano é stato preparato dal Crai, uno delcen- 
tri di informatica più qualificaU sul territorio. - 

•L'ssisienza nefiuioambiio urbano di guelle 
tsiliuzìonìcuInmi'lesaemifIdiepiùrUevantì-t 
sempre Ambrogio a parlare - dà alla diià lo 
possibilità di ntonaare, in termini moderni, il 
suo ruotodi oapoluog/o di provtnda, in quanto 
la iiadizioneslonco-tunurale che ha visto sem¬ 
pre Cosenza cenmbuire In modo s^ificaiivo 
agli sviluppi della cultura universale, riceve oggi 
da quella presenza uno sviluppo adeguato ai 
nostn tempi L'Amministrazione va dotata di 
adeguati uffid e sittemi Informativi perla piani¬ 
ficazione globale e ta pianificazione settonale, 
soprattutto urbanistica, in quanto la alto capo- 
luogo non soltanto non può rimanere assente 
dai processi di modernizzazione Indotti, dagli 
sviluppi deHeteenologle, ma deve proporsi co¬ 
me se^geito istituzionale e politico attivo, capa¬ 
ce di produrre lince di mdinzzo e di processi di 
governo dei fenomeni che possono avere rka- 
dute fonti in lermimdt cambiamento, nella so- 
ciefd, neH'ecOnomlo, nellócullur». 

Ma una buona politica del servizi non può 
prescindere dalle Indispensabili considerazio¬ 
ni sul ruolo, non «iicoacrilto ai confini torrito- 


te occaslohe troppo ghiotta di 
rinnovamento e di rilancio del¬ 
l'Istituzione Comune per non 
essere colta con te doverosa 
prontezza 

La Qunta Mancini, fedele a 
quanto enuncialo nel docu¬ 
mento programmatico, ha già 
proceduto alla costituzione di 
una Commissione per lo Statu¬ 
to, composta, olire che dal sin¬ 
daco Pietro Mancini che te pre¬ 
siede, dal vice sindaco Franco 


Ambrogio e dal Segretario Ge¬ 
nerale del Comune, da esperti, 
per la più gran parie docenti 
univeisilari, di rinomala pro¬ 
fessionalità LaCommisstoneé 
già al lavoro, divis* in tre grop¬ 
pi, ciascuno dei qt all si occu¬ 
pa di un diverso capitolo di 
quello che sarà fi i jro Statu¬ 
to. La bozza di lavoro sarà di¬ 
scussa con i capigroppo consi¬ 
liari e, dopo una prima stesura, 
sarà portata ad un largo e rapi¬ 
do confronto con le espressio¬ 


ni del mondo economico, so¬ 
ciale c culturale della città Per 
la presentazione del lesto deli- 
nUvo- in Consiglio comunale d 
si é prefissi, come termine ulti- 
mo. la data del 6 marzo 1991 
Attraverso lo Statuto, l'Ammi¬ 
nistrazione intende non solo 
dotarsi di una normativa ag¬ 
giornata che regoli le proprie 
attività, ma soprattutto di nuo¬ 
ve trasparenti regole di com¬ 
portamento, dando ai cittadini 
singoli c consociati, la più di¬ 
retta, semplice, ineriva possi¬ 
bilità di esercitare al tempo 
stesso stimoli e controlli 
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riaii, ma molto a più ampio raggio, che Cosen¬ 
za vuole e deve svolgete -Cosenao-sottollnea 
Il sindaco Mancini - é città'iMla'CàlabrIo, re¬ 
gione che Irai suol handicap annovera anche 
quello di non essere antcohla in centri urbani 
compatti, costituenti punti saldi di riferimento 
eutturaie e sodale. La tose calante del merfdto- 
naiamo t legala atto caduta dd ruolo della città 
in Cohbrto, divenuta Iperte centro dldchiesteq 
di proiezioni per autorità ceniratt, di ptovuedi- 
menti spesse volte eUbomii e progèttati fuori 
dalle sue aspirazioni, dalle sue estgenze, dal 
suolbisogni Lo nostro altà inveee, può essere, 
con le altre città deito Calabria, demento vuole 
di ripresa e di rianimazione dell'ordinamento 
regionale che, nel ventennio, i venuto meno al- 
leaspettative presenti al suo naseerei. 

E per cominciare bisogna abItuaKi a pensa¬ 
re eo agire in termini di •area urbana*, che non 
é una delle solile formule poHUche non meglio 
identlticaie, quanto un preciso progetto che ha 
già avuto I suol primi nsultatl Un incontro coni 
sindaci dei comuni più vicini. Invitali a Palazzo 
del BruzI da Mancini, è valso ad accertare la 
volontà comune di creare una grande area dei 
servizi e delle infrastrutture, pur nel totale ri¬ 
spetto delle autonomie dei singoli, cui tutti da¬ 
ranno un contributo ’Bisogna - secondo il sin¬ 
daco - tradurre In organizzazione funzionale le 
polenztotilà ambientali e autehe, trarre benefìd 
per to dllodinanza e per i comuni che a drcon- 
dano, studiare le possibililà reali e realizzabili 
di lavorare insieme concretamente Vi sono set¬ 
tori di ordinaria cmttà che nella nostra area as¬ 
sumono valore di emergenza trasponi pubblt- 
a, Imptonh di depurazione, smaltìmentodei ri¬ 
fluii, ma anche gestione degli impianti sportivio 
coordinamento delle attiMà cultaroli, per dtaf- 
ne alcuni in questo progetto Cosenza vuole 
avere un ruoto di dimoio e di guidà noneetta- 
mente declamare primati, né proctomare supre¬ 
mazie, ma solo assumersi le sue responsabilità 
di centro capoluogo dove si svolgono quotidià- 
. namente le attività di arca 200 mila persone. 


l’Unità 

Lunedi 
31 dicembre 1990 


delle quali h metà provenienti dai comuni vici¬ 
ni’. 

Si va dunque verso un proiocollo d'intesa 
con i cento interessati, per passare, poi, od un 
veto e proprio accordo di programma sulle li¬ 
nee di sviluppo comuni. 


CENTRO STORICO 


Sul centro storico di Cosenza pesa il destino 
comune a molle altre città antiche d'ilalia; 
l'abbandono da parte degii abitanti in favore di 
case più razionalmente concepite e di luoghi 
più viabili modernamente, la conseguente di¬ 
saffezione da parte degli operatori commercia¬ 
li e, infine, il degrado anche degli editici più ca¬ 
richi di storia. 

Un destino apparentemente irreversibile 
quando si tratti di cento del Sud o, comunque, 
fuori dai grossi circuiti del tunsmo e della cul¬ 
tura e che. quindi, non riescono a farsi ascolta¬ 
le ai livelli più alti, politici e culturali, e presso 
Foplnione pubblica nazionale Eppure 11 cen¬ 
tro antico di Cosenza ha molto da dire a chi 
sappia ascoltarne la storia e la grande tradizio¬ 
ne. come ha fatto, ultimamente, il critico d'arte 
Vittoiio Sgarbi che ha segnalato il caso dallo 
schermo televisivo, continuando, poi, a seguir¬ 
lo costantemente e personalmente Un aiuto 
prezioso, m epoca di massmedialità imperan¬ 
te, che va ad aggiungersi a quando già si sta fa¬ 
cendo a livello locale 

La Giunta Mancini ha esordito btituendo un 
apposito assessorato per il centro storico, con 
Il compito di individuare tutte te strade possibi¬ 
li per operare una decisa e quanto più possibi¬ 
le rapida inversione di tendenza Da dove par¬ 
tire'’ Anche per II centro storico la Giunta Man¬ 
cini si lascia condurre da una delle idee-base 
che ha portalo alla sua nasuta dalla convm- 
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zione, cioè, che bisogna ricercare ta fattiva e 
costante collaborazione delle forze vive della 
città, il cui coniribulo è ntenuto essenziale per 
un corretto sviluppo In tutti i campi Nel corso 
dell'incontro con i vertici tiniversitan. si è mol¬ 
lo insistito sulla opportunità che sia insedia¬ 
menti residenziali per studenti sia centri di atti¬ 
vità accademiche si realizzino anche nei cen¬ 
tro storico dove, peraltro, esistono già istituzio¬ 
ni cultoraU di grande prestigio come la Biblio- 
teca civica, F&cademia cosentina, il Teauo 
Rendano, il laceo classico •Bernardino Tele- 
sio*. 

Airehe l'approvazione del bilancio di previ¬ 
sione 1991 é stata un'occasione di intervento 
Tra gli investimenti previsti, vi sono infatti co¬ 
spicui mutui (cima 18 miliardi) da contrarre 
per il nfacimento delia rete idrica e di quella 
iognana Si tenta, cioè, di rendere nuovamente 
appetibile la zona antica, cominciando dai ser¬ 
vizi essenziali, anche per poter creare i presup¬ 
posti di successo per un'altra iniziativa, una 
convenzione già tiimata con la locale Cassa di 
Risparmio, che prevede la concessione di tassi 
agevolati, da parte dell'Istituto di credito con 
una pemeniuale anche a carico del Comune, 
su mutui assunti per acquistare o recupare im¬ 
mobili a fini abitativi ocommemiali 

In attesa di veder realizzati i progetti più im¬ 
pegnativi, i cosentini vengono incoraggiali a ri- 
irnTiare alle toro radici in ogni occasione in cui 
il centro storico è nientuo scenano adegualo 
Cosi, nei giorni scoisi, ha ritrovato i visitatori di 
un tempo l'anlteo mercato dell Arenella, oggi 
struttura abbandonata e tornata in vita grazie a 
una mostra-mercato natalizia cui il Comune ha 
dato il suo patrocinio Piccoli e grandi passi, 
dunque, compiuti insieme alla città al mondo 
culturale, agli operaton commerciali, alle forze 
finanziarie Con la consapevolezza, però, che 
anche le autonià governative dovranno essere 
coinvolto, per la parte, non piccola, di loro 
competenza, perché anche Cosenza è città dT- 
(alia 
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La nuova Mercedes Serie S (loto a fianco) 
che debutterà a marzo al Salone di Ginevra 
Nella loto sotto il liioio'. la Mercedes-Benz 500 E. pi 


In Italia la casa tedesca 
ha immatricolato 39.310 
vetture e punta sulle 
42 mila per Tanno nuovo 



mercato 


non 




Cbn 39.310 vetture immatricofate, che significano 
in incremento del 12 per cento rispetto al 1939, 
con una quòta di [wnetrazione portata all'1.7 per 
cento, con un fatturato di 2080 miliardi di lire, la 
Merc^es-Benz Italia chiude positivamente il 1990. 
Il segreto del successo sta in una gamma di auto¬ 
mobili sempre di grande esclusività. Fiducia nel 
motore Diesel. 


■i vallelunca . Appunta- 
mento di fine anno sulla pista 
di Vallclunga con tutti i model- ; 
H della gamma Mercedes- ‘ 
Benz, automobili che sembra¬ 
no infischiarsene della crisi del 
settore, visto che anche nel 
1990. un anno contraddistinto 
da molte -paure*, in Italia co¬ 
me aircsicro, hanno continua¬ 
lo ad essere rìchìesic da mi¬ 
gliaia e migliaia di automobili¬ 
sti. Alla fine di dicembre, sono 
state ben 570.000 le vetture di 
Stoccarda consegnate in tutto - 
il mondo, con un incremento 
del S per cento rispetto al . 
.1989. .;. ■ . > 

. ..A fronte di un sodansiale' ^ 
• mantenimento dei livèlli 1989 
per quanto riguarda il mercato 
' tedesca sono'le esportazioni . 
che hanno registrato un trend 
; decisamente positivo e che 
hanno portato Jn alcuni mer- 
' cati a signiticalivi incremenlL 
' Basti pensate al -CS per cento 
' cima in più del Giappone, ai 
valori'compresi tra il 6 e il IS . 


per cento nei principali Paesi 
dell'Europa occidentale, al- 
. l'aumento del 3 per cento se¬ 
gnato sul sempre più difficile 
rncKatodcgli Stati Uniti. 

In Italia l'andamento 1990 
delle vetture contraddistinte 
dalla famoso -stella -1 stato al¬ 
trettanto positivo. A tutto di¬ 
cembre .sono state consegnate 
39.310 automobili, con un in¬ 
cremento del .12 per cento ri¬ 
spetto al 1989, e questo in un 
mercato che ha registrato una 
sia pur lieve flessione. Dell'in- 
feto volume Mercedes-Benz, 
che ha fruttato un làtturato di 
bel 2080 miliardi di lite, ben 
. U.780 unità sotto della Serie 
200/300. M.000 .delU Serie 
190. 1220 della Serie S/SL e 
310 sono le hiorìstrada. Nel 
1987 le Mercedes-Benz vendu¬ 
te in.Italia erano state 26.499, 
diventale 30^03 .nel 1988 c 
34.9l9nel 1989.. 

' Per capite find in fondo il 
successo in Italia'della Merce- 
des&'nz, è interessante sotto¬ 


lineare come la Serie 190 nel 
suo segmento di appàrtertenza 
oggi rappresenti una quota del 
9.8 per cento, che è pratira- 
mcnle identica a quella del 
1987, mentre concorrenti co-. 
me la Bmw Serie 3 o la Fiat 
Croma sono scese nspettlva- 
mente dal 10,7 al 5.5 e dpi 28,7 
al 14.5. 

Ma Serie 200/300 ha addirit¬ 
tura migliorato le sue posizio¬ 
ni, passando nel suo segmento 
dal 14,1 del 1987 al 19,6 del 
1990 menine, a tilolo di e.scm- ' 
pio, la Lartcia Thema è passala 
dal 47,7 percento del 1987 al 
23,4 del 1990. U Serie S/SL ha 
accusalo invece un evidente 
calo (dal 28.4 del 1987 al 22.2 
del 1990) che però dovrcblie 
essere annullalo già il prossi- 
mo anno grazie all'lntiòluzio. 
ne della nuova.Serie S, Il cui 
debullo C programmalo In oc¬ 
casione del Salone di Ginevra 
del marzo prossimo.. 

Ancora più signlticalivi • sul- 
l'altro versante ■ i dati riguar¬ 
danti Il Diesel. Nella fascia do¬ 
ve operano I Diesel Mercedes- 
Benz Il mercato e calato dal 
41.7 per cento del 1987 ài I7.S 
del 1990. Ebbene, in questo 
stesso periodo i modelli Diesel 
della Casa di Stoccarda sono 
passati da una quota del SI .5 
al 28.2 per cento sul totale pn}. 
dotto. , ' 

' In casa Mercedes-Benz Italia 
le previsioni 1991 sono abba¬ 



stanza ottimistiche. In un mer¬ 
cato che viene valutato intorno . 
a 2.200.000 unità, la Mercedes- 
Benz Italia ritiene di poter rag¬ 
giungere nell'anno che sta per 
cominciare . roblcllivo di 
42.000 Immatricolazioni, e 
questo anche ixtiché saranno 
12 mesi accompagnati da im¬ 
portanti novità. 

SI comincia, come accenna¬ 
to, In marzo con la nuova Serie 
S, un'automobile con un con¬ 
centralo di tecnologia che,a 
delta dei responsabili della 
marca tedesca, non ha uguali 
oggi nel mondo (per la prima 
volta, per esemplo, vengono 
proposti i vetri doppi), per poi 
continuare con nuove versioni 
della serie 190, mentre in set-. 
lembre, con il Sal-ane di Fran- 
coforte, si avrà il debutto della 
venlone cabriolet della coupé 


della Serie Ce. che costituirà 
un ritorno in chiotte moderna 
ad una tradizione che ha visto 
in passalo vetture Mercedes- 
Benz di straordinaria bellezza. 
«Abbiamo le cane in regola - 
ha dichiaralo Jochen Prangc, 
nuovo vicepresidente e ammi¬ 
nistratore dcleaalo.con funzio¬ 
ni operative della' Mercedes- 
Benz In Italia - per ailromarc la 
" sfida degli anni 90 con fondalo 
ottimismo. Negli ultimi dieci 
' anni abbiamo ottenuto itsutlali 
. importanti, coinè la riduzione 
del consumo delle nostre vet¬ 
ture nell'ordine del 28 percen¬ 
to, come la drastica riduzione 
delle emissioni nocive dai no¬ 
stri motori Diesel, come l'alfer- 
mozione della marmitta catali¬ 
tica, introdotta sulle nostre vet¬ 
ture fin dal 1986-, 

CP.A. 


Maserati all’insegna dell’ottimismo. Annunciata una splendida due posti sportiva 
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Airinsegna deirottitnìsino l'incontro di fine anno 
in casa Maserati. Sono finalmente cominciate le 
consegne della Shamal, una . «tre volumi» da 125 
milioni di lire, ed è entrata in produzioné la nuova 
Racing. Entusiasmo per la presentazione di un 
modeilo, disegnalo da Marcello Gandini, della 
Chubasco. una «super car» che sarà prodotta in so¬ 
li 450 esemplari. . 

DAL NÒSTRO IttVIATO 


ii.M'i rT.T| 


' >'J'' /v.-'^ 
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■■ MOOENA Ormai da qual¬ 
che tempo, in coincMenza con 
l'anniversario di fondazione 
della Casa, alla Maserati si la 
un bilancio dell'annata, si la 
qualche previsione sul futuro 
-bntnedialo e si presentano le 
ncwHà piodulUve. Anche que- 
at'onno - primo dall'entrata 
della Fiat anche nell'azienda 
' modenese - Il copione é stato 
rispettalo. Alla presenza di ol¬ 
tre 200 gìomalisiL Alejandro 
De Tomaso ha pattalo di tutto 
un po', ha scagliato le solite 
Iteoclale contro l giapponesi 
(peraltro presenti alla confe¬ 
renza in numerosa schiera) e 
ha prefiguralo un tuiuro posili- 
w per l'azienda (fine prossi¬ 
ma della cassa integrazione) 
che, dopo Km venduto que¬ 
ll'anno 2600 macchine, ne 
venderà 3000 in quelloche co- 
miiKladomanL 

L'olUmisino deriva dal fatto 
che la Maserati ha comiiKlafo 
: » consegnare le ShamaL che 
; ala per enira(feip;pro(hizione 
, to IUcinft;(lu1iH|IM^ 
n al mondàira^Mgllye UBt) e 
che é già pronto inmdello in 
la g no di una uuper cai», la 
duibaica che dombbeesse- 
Mcesliuilaa partire dai 1992. 

Si tratta di macchine beliisd- 
me e costosissime (il prezzo 
delta Shamal, copguensivo'di 
Ira al 38 percenta é di l2Sinl- 
Honi di lire, quellodella Racing 
é di 73 milioni e mezzo, quello 
. della Chubasco potrebbe ani- 
'vare ai 300 milioni) per cui 
' tanto vale parlarne comincian¬ 
do da quella, la Chubaxo (il 
nome é quello di un vento che 
soffia nel Collo della Calilor- 
■ nia) che é di là da venire e che 
quindi lascia maggiore spazio 
alla fantasia 

' Marcello Gandini, che l'ha 
disegnala e Afeiandio De To- 
’ riuso la deliiUscono cosi, con 
un'enfasi che riesce ad essere 
supeiiOR anche aU'entusia- 


smo: -Tanto griniosa-da far ac¬ 
celerare i ballili del cuore di 
chi la guarda, abbastanza in¬ 
solita & bloccàre il traffico, 
abbastanza bèlla da desidera¬ 
te follemeoie di possederla, 
abbastanza forte e muscolosa 
da trasmettere'un hisinghieTO 
messaggio 'sul carattere del 
suo ptopMarlò.'cbn qtiel Uin- 
to di fàscirió dè làr sl'che'ci s) 
allonlarii'da tei voltandosi in¬ 
dietro per guardarla ancora 
con la coda dell'occhio, con 
quel dinamismo sufficienle a 
prendere multe per eccesso di . 
vélocHà anche da ferrrii, bella 
come oggetto liscio e rifinito, 
tanto da poter stare in un salot¬ 
to di casa! E' un coupé, ma an¬ 
che un roadster aggressiva E' 
una FI con l'aria'condizionata. 
E'.un ordlgnb dalle prestazioni - 
superlative.- 

' . . In cifetti, là Chubasco é una 
aggressiva due pMi con telaio 
. monolrave centrale, equlpag- 
glata con uri 8 cilindri di 3217 
cc che eroga una potenza di 
' 430 cv. Da settembre le pieno- 
lazionl per i 450 privilegiati 
che.' entro il 1994, potranno 
entranw in possesso. 

. Entro il 1991. Invece, potran¬ 
no essere 300 i possesMti del- 
' M Racing che, ^azie al pode¬ 
roso due Hiri 6 cilindri biluibo, 
lui uru potenza di 285eve puO 
raggiungere 1240 km/h. 

Ricordiamo, infine, che. la 
Shamal, già in circolazione, di¬ 
spone di Un motore 8 cilindri 
con 326 cv di potenza che le 
consente di raggiungere (ma 
dove lì raggiungerà'mal,: visto 
che anche in Germania si sta 
discutendo di imporre i limiti 
di velocilà sulle autostrade?) i 
270 km/h di velocilà massima. 

E non dimeniichiamq che il li- 
sUno.Maserati annovera aiKO- 
ra la 222 (a -sole» 46.752.000 
liie)..la 2.24V. la 418. la 422. la 
424v, fri spider 2.0 e le cataliz¬ 
zate 430. 2281. Karif e spider 
2à. 
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Qualche vantaggio 
per il danneggiato 


M L'introduzione del nuovo 
codice di prxxtedura penale ha 
sconvolto del lutto le consoli¬ 
dale procedure del vecchio 
codice. 

La disciplina abrogata pre¬ 
vedeva. all art. 3. che quando il 
reato influiva sulla decisione 
della controversia civile, que¬ 
sta veniva sospesa in attesa 
della definizione del giudizio 
penale. Vi era cioè la prpgiudi- 
zialìtà del processo penale, nel 
senso che l'esito di questo ave¬ 
va prevalenza sull'azionecivile 
e 4a condizionava nel suol ri¬ 
sultali. ' 

£ pur vero che al leso era 
consentito ex ari. 24 della leg¬ 
ge 990/69 di chiedere una 
provvisionale nel corso della 
istruttoria penale, ma era ne¬ 
cessario dimostrare la sussi¬ 
stenza di gravi elementi di re¬ 
sponsabilità a carico dell'iin- 
putalo e lo stalo di bisogno de¬ 
terminato dal sinistro: al dibat¬ 
timento, invece, anche in as¬ 
senza dello stato di bisogno, 
con la sentenza di condanna, 
il Magistrato poteva liquidare 
per intero il danno (cosa che 
i non si è, nella pratica, mai veri¬ 
ficata) o assegnare al leso una - 
provvisionale immedialamen- 
te esecutiva da imputarsi sulla 
liquidazione dcfiniliva. 

Stanti i tempi lunghi della 
giustizia italiana, il risaicimen- 
lo veniva procrastinato pcran- ' 
ni, con somma gioia degli assi¬ 
curatori inadempienti. 

L'Istituto deU'applicazione 
I della pena su richiesta (c.d. , 
patteggiamento) previsto nel 
nuovo codice e la decisione di 
non allribuìie alla stessa alcun 
riflesso sul giudizio di danni (e 
ciò allo scopo di inceniivaroe 
l'applicazione), ha indotto il 
legislatore a non favorire il ri¬ 
corso alla costituzione di parte 
civile, anche per non appesan¬ 
tire il procedimento penale 
che, nelle intenzioni del legi¬ 
slatore, doveva essere rapido. 
La pratica ha, poi, dimostrato il 
conirario per le troppe Inelfi- ' 
cienze dell'azienda giustizia, 
ma questa è un'altra storia. 

Attualmente l'azione civile è 
cosi disciplinata: 

I ) - l'azione civile iniziata da¬ 
vanti al giudice civile può esse- ; 


Pony éLaiitra 


tm BOLOGNA Due o tre vo- ' 
lumi, cilindrala da 1300 a 1500 , 
cC, prezzi da poco più di 12 a : 

I 15 millonj e mezzo. £ il ritratto 
della nuova^Pony, (loie all'oc¬ 
chiello della Hyunilai, Che non ' 
ha mancalo di esporre al com- 
pieio la propria gamma nel re- : 
cerne aàlonèmoiorisilco bolo- i 
gnese. La Pony, come si sa, è ' 
un modello profondamente 
rinnovalo rispetto al preceden¬ 
te, tanto da aver fatto registrare 
in soli due mesi un Incremento 
del 30% nelle vendite rispetto 
all'ottobre del 1989. Lo sche¬ 
ma é quello classico di una 
•tutto avanti-, con sospensioni 

' MePherson e con sterzo ser- 
voassisiito a richiesta. I motori, 
dicevamo; sono brillanti, con 
potenze che vanno dai 71 ca¬ 
valli del più pìccolo ai 76 del 
1500 cc. £ attesa una versione 
con sistema a iniezioné muni¬ 


re trasferita nel procedimento 
penale purché non vi sia stala 
una sentenza di merito, anche 
se non passala in giudicato: la- 
le trasferimento vale come ri¬ 
nuncia agli alti del giudizio: 

2 ) ■ l'azione civile, se non è 
trasferita nel prcice.s.so penale, 
prosegue in .sede civile; tale re¬ 
gola vale anche nel caso che 
in sede penale non é più am- 
messa la costituzione di parte 
civile; 

3) • il processo civile rimane 
sospeso fino alla pronuncia 
della sentenza penale non più 
soggetta ad intpugnazìone, 
quando lostesso venga propo¬ 
sto dopo la costituzione di {W- 
te civile nel processo penale o 
quando venga inizialo dopo la 
sentenza penale di primo gra¬ 
do. . 

Non si procede comunque a 
sospensione, quando il ptroce- 
dimenio penale é sospeso per 
incapacità deH'impulato, o. 
quando la parte civile viene 
esclusa dal prrocedimenlo pe¬ 
nale (art. 88. co. 3), quando la 
parte civile non accetta il giu¬ 
dizio abbrevialo o quando la 
pena viene applicala su richie- 
sladeirimpulalo. 

Come si vede, il danneggia¬ 
lo ha lutto l'interesse a pro¬ 
muovete autonomo giudizio 
civile, nel corso del quale po- 
. Irà anche richiedere la prowi. 
stonale (ora con rintroduzìo- 
nc del nuovo codice di proce¬ 
dura, che ha soppresso il giu¬ 
dice istmitore. si discute se 
possa ottenerla nel corso del- 
i'islnjlloria penale). Nei con¬ 
fronti del leso non costituito 
parte civile o che ha accettato 
u giudizio abbrevialo chiesto 
dalt'lmputato e che ha inizialo 
il giudizio in sede civile, non 
ha efficacia uria eventuale sen¬ 
tenza assolutoria deH'imputalo 
in sede penale. Privilegio ab¬ 
bastanza rilevante. 

Come si vede la disciplina 
rwn soltanto é innovativa, ma 
è anche più favorevole al leso 
‘ che-se non si costituisce parie 
civile • potrà godere, alle con¬ 
dizioni sopra esposte, della 
non sospensione del giudizio 
civile e di una più favorevole e 
. rapida soluzione dello stesso 
rispetto a quello penale. 


Lanciata 
la campagna 
«Due ruote 
per sorrìdere» 


Le sempre crescenti difficoltà del traffico, soprattutto di 
quello urbano, hanno indotto l'Associazione nazionale 
ciclo motociclo e accessori (Ancma) e l'Unione nazio¬ 
nale importatori e commercianti nrotoveicoli esteri 
(Unicme) a lanciare una campagna -Due ruote per sor¬ 
ridere». Si è iniziata al Motor Show di Bologna e durerà tre 
anni. Ha lo scopo, oltre che di rilanciare le due ruote, sul- 
l'onda del riconoscimento venuto dal Piano generale dei 
trasporti che ne ha evidenziato la -funzione chiave-, di 
convincere gli utilizzatori di biciclette e motocicli /come 
è sollolinealo dal manifesto che riproduciamo) che pren¬ 
dere le cose con allegrìa può evitare gli stress e rendere 
più facile la vita. 


Va in Germania La Seat ha raggiunto il me¬ 
la numpm ^ scorso il traguardo degli 

o ^ rat ", otto milioni di automobili 

O milioni costruite in 37 anni di atti- 

di è Un^lbiza Vltà. Fu infatti rtel 1953 che 

dalla linea di montaggio 
usci la prima -1400-. A fe¬ 
steggiamenti per la ricor¬ 
renza (sono stati premiati 21 -veterani-che a quell'epo¬ 
ca erano già in fabbrica e che ci .sono a lutt'oggi) si sono 
accompagnati quelli per la nascita della Seat numero 
S.BOO.CKX). Si tratta di una Ibiza SXI che. nonostante sia 
più piccola della -1400-del 1953 ha uno sp^io abitabile 
ed una facilità di carico notevolmente superiori ed il dop¬ 
pio di cavalli: 100 contro 50. (Questa Ibiza é destinala al 
mercato della Germania, al quale la Seat guarda con par¬ 
ticolare interesse, non solo perché l'azienda spagno-la fa 
patte del gruppo Volkswa^n, ma perché è un mercato 
che nei prossimi anni sarà in forte espansione, special- 
mente per le piccolecilindrate. 


Brevettato -. Un nuovo disposìt'nro per 

■IN niiAtiA contr-istare il fenomeno 

. " ■ deir-aquaplaning- è stato 

sistema contro brevettato dalla veronese 

r«aauaDlanÌna» ’ Pa'hZ'a Olivetti. Ne ha dato 

•ai|««<>K»«»>«»!l progetti. 

sta, precisando che si tratta 
di un sistema costituito da. 
un deviatore dei gas di scarico, applicabile alla marmitta, 
che consente di convogliare il gas stesso verso una serie 
di ugelli •soffianti- posti in conispondenza delle ruote 
della vettura. Secondo l'ideairice del disposit'ivo. deno¬ 
minato -Aps- (anti planing sistem), i gas di scarico sol- > 
(iati dagli ugelli consentirebbero, mentre la vettura è in 
corsa, di contriistare la formazione dello strato d'acqua 
sotto i pneumatici. Gli ugelli, posti davanti alle ruote an- 
leriort, vengono abbassati a comando, tramite un pul¬ 
sante sistemalo sul cruscotto e vengono rialzati quando il 
terreno è asciutto. L'-Aps- non è visibile esternamente, in 
quanto il deviatore dei gas è montato netta parte centrate 
della vettura. 


Piccola, sicuramente indifesa rispetto ai colossi 
giapponesi, la Hyundai era presente con tutta la 
sua gamma al recente Motor Show. Punta di dia¬ 
mante la nuova Pony e, a farle da damigelle, la 
Lantra • un 1600 cc tutto pepe -, la SCoupé e la 
Sonata, un 2 litri di prestigio. Tutti modelli all'inse¬ 
gna del «value for money» ovvero di tanto a poco 
prezzo. 



poinl, in grado di aumentare di 
una decina di cavalli la poten¬ 
za. Le velòcHà, ma questo è or¬ 
mai un dato rélalivo tra Umili e 
traffico caotico, variano dai 
160 ai 165 km/h. 

Ma la novità più sUmolanle a 
Bologna era senza dubb’io rap¬ 
presentata dalla Lantra, urx> 
nuova berlina di classemedia 
appartenente al segmentor D 
del mercato europeo. . 

Le caratteristiche di questa 
1600, guarda caso a I6valvole. 
sono infatti in grado di metter¬ 
la in diretta concorrenza con 
vetture come la Lancia Dedra 
o la Audi 80. tanto per fare un 
esempio. La macchina è lunga 
438 metri e raggiunge una ve¬ 
locilà superiore ai 185 km/h. 
con consumi che vanno dai 13 
ai tS chilometri per ogni litro 
di carburante. 

Unica incognita 1 prezzi, che 
verranno comunicati quando 



. * il '«i 


Là nuova Hyundai Lantia «. nella loto ki allo, b Hyundai Sonata di 2000 et. 


avrà inizio la sua commercia¬ 
lizzazione nei primi mesi del 
'91. 

Accanto a questi due mo¬ 
delli a Bologna si sono viste 
anche la S-Coupé, che iK>n é 
albo che una veisioiiie sportiva 
della Pony e della Sonala, un 2 
litri di prestigio, con prezzi che 
vanno da 20.669.000 lire a 
26.681.000 lire. Una berlina so¬ 
bria, classica, elegante, che 
non ha certo il suo punto forte 


nelle prestazioni (supera di 
poco i 180 km/h.) ma nell'e- 
slrema accuratezza dette fini¬ 
ture e nell'elevato confort della 
marcia. Rappresenta in assolu¬ 
to un debutto nel settore delle 
vetture di prestigio per la casa 
coreana, che grazie a una poli¬ 
tica di vendita imperniala so¬ 
prattutto sui prezzi conconen- 
ziali, è riuscita a trovare un 
proprio spazio sul difficile mer¬ 
cato italiano. 


Ne consente l’uso su terreni molto accidentati 


pèrmoto 


un 


Ntf disegno in alto la Chubasco, che la Maserati costnjlrà m soli 450 esemplari. Nella loto al centro, vista po- 
stsrioro della Shamal Qui sopra la Racing. 


■■ L'azienda britannica Sunshine Com- 
ponents ha realizzato un sisterna di trazio¬ 
ne a due ruote motrici per motociclette, . 
che trova applicazioiK in campo sportivo, 
agrìcolo e In tutte le situazioni di fondo ac¬ 
cidentato. La Sunshine installa il sistema 
sulle moto fuoristrada di sua produzione 
ed é anche attrezzata per mettete il prò- . 
prie «know-how» a disposizione di altri 
fabbricanti. 

Il vantaggio principale offerto dal siste¬ 
ma - secondo quanto informa l'ufficio 
commerciale inglese in Italia - è l'aumen¬ 
to della trazione e della manovrabilità; 
consente, tanto per fare un esempio, una 


partenza da ferrrii sul fianco di una duna 
di sabbia. Il dispositivo, che provoca un 
aumento di peso del veicolo di soli 9 chili, 
utilizza in pratica parte della trasmissione 
di un'auto a trazione anteriore adattala 
per questo uso e trasmette la potenza alta 
ruota anteriore mediante una trasmissio¬ 
ne a catena. Un braccio oscillante mantie¬ 
ne corretta la tensione della catena, senza 
alterare le caratteristiche della sospensio¬ 
ne. 

Per ovviare al (atto che in curva la ruota 
anteriore gira ad una velocità diversa da 
quella posteriore, i rapporti e le dimensio¬ 
ni dei pneumatici sono stati scelti in modo 


che la mota anteriore sia leggermente più 
tenta di quella posteriore. Una frizioire 
unidirezionale lascia la ruota anteriore li- 
bera quando il motoveicolo procede in li¬ 
nea retta. 

Sulla ruota anteriore l'impianto frenan¬ 
te è a disco ed è .«Hualo nel grappo della 
trasmissione a catena, che gira ad una ve¬ 
locità att'incirca doppia di quella della 
ruota. La frizione unidirezionale impedi¬ 
sce al freno posteriore di agire sulla ruota 
anteriore anche se la (renata avviene su 
entrambe le mote; si evita cosi che la ruo¬ 
ta anteriore si blocchi prima che !a poste¬ 
riore sia completamente lerma. 





































TOTOCALCIO _ 

X ATALANTA-ROMA . 2-2 

1 CAGL(ARI-GENOA 1-0 

X CESENA-NAPOLI _0^0 

1 FIORENTINA-BOLOGNA 1-0 

X LAZIO-PISA 0-0 

X LECCE-BARI _VI 

1 MtLAN-gUVENTUS 2-0 

1 SAMPDÙRIA-INTER 3-1 

X TQRINO-PARMA _ 0-0 

1 BARLETTA-MESSINA 4-0 

1 UOtNESE-VERONA : , 

X TRENTO-CASALE 1-1 

a MONOPOLI-PALERMO 0-1 

MONTEPREMI t. 29.439735.872 

QUOTE Al 333 «Id-C 44.203.000 
. Agli 8.227.12.1.. 1.788.200 


Sampdorìa e Milan escono 
vincitrici dallo scontro 
incrociato con Iriter e Juve 
Blùcerchiati e rossoneri 
hanno moistrato una maggiore 
determinazione WM 

e una migliore : ’T:^ 

organizzazione ^ 

rispetto ■ 

a^ avversari * 

Ma ^prattutto hanno potuto 
contare su alcuni splendidi 
arsolo dei loro campioni ; ‘ ^ 
Cagliari e Fiorentina tutto ok , 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuNcncozuccHiNi 


■I CCNOVA. Il CTonomelio 
'segnava 23 secondi di gioco 
loaandoOianlueaVlalU.haae- 
ignatoairialseil'piiii» dei suoi : 
due gol di giomala. Possiamo 


no di crisi, o di maturazione, 
cambiando nsico, look (ora 
porla gii occhialini tondi e il 
pizzetto sotto il jnenlo) e chis¬ 
sà cos'altro; continuando rrel 


ibagUaici. ma crediamo che .. 'Suo silenzio, quasi come la ra- 
leri ViaiU avrebbe anche-speso gazza muta della «iScala a 


qualcosa di lasca sua per assi- chioccio 
,curarsi un pomeriggio del ge- 'tiltavare 
nere; proprio il 30 dicembre di . forte em 
un annoia, infatti, fratturando- quella, h 

si U piede destro In una Inno- wood. In 
cua partltà con la Cremonese,, caso, do 
era iniziata la sua serie di gior- seghand 
nate nerissime, scandite da piangeni 

una serie incredibile di infottu- scutibllrr 

ni. Il primo crack, quello di- pendo ( 

. stante da Ieri 365 giorni, gli co-' andata h 
stò oltre un mese di forzala Bs- di aver g 
sanq^m»'subito 'dopo, il 7" - dlda- pa 
])pMfao'1is'Coppa deltoCoppe aver bai 

.'^Ofim il .Orasshoppers, uno ma. Brai 

'siitaimqb lo avrebbe blocca- nato le 

’M^tatMcondavoHa-VlalUii l>SMlsh 

ifllfeetiAa rivinciu vinemdSla^'kd: CUC'i 


B r Coppe n 10 maggio 
la doppietta all Anderle- 
raAlLumaeLpon era an< 
><Asa Unito. AnzL P Mondiale; 
2084 lui: .definito prima deP'e-.’ 
;dbte uomo simbolo del foci-. 
)baU italiano, sarebbe staio un' 
solaiiiw dtoMBac al pumoche;- 
acavalcato in aasuno da SciiU- . 


chiocciola, di Siodmak. saho 
ritrovare la parola dopo una 
forte emozione proprio come 
quella, lontana diva di Holly¬ 
wood. In questocaso, net «suo» 
caso, dopo aver battuto Unier 
segnando una doppietta, rim¬ 
piangendo una terza rete di- 
scutlbllmenle annullala e col¬ 
pendo pure una traversa. -È 
aitdala bene. Siamo orgogliosi 
di sver giocsio questa spelen- 
dlda- pMHa « soprattutto di 
awsr battuto uh'lnier loritei- 
ma. Bravo Boskow; ha indai4- 
nato le mosse laMclie dopio 
l>à|Mlsl(me di MUdiatlich^ 
'kffi OnC'lhRIiMlhMs^m 


mal per lo scudetto. inHBi'M- 
lancio di quest'anno Iiql|fft 4 | 
proprio eccèztonals. In Naz»- 
. .naie itoB sono stato aP'aliezza. 
: ma'nel'91. credo, proprio che 
mi rifarò. Almeno, mé lo augu¬ 
ro», Sei gol nelle ultime sei par¬ 
lile a bUaiKlare'una condizlo- 
ne'fWce anoora noli aceellen- 


e iiKavolato nero con taluni 
giornalisti, dichiaro un lunghis¬ 
simo silenzio-siampa. Nem- 
, meno la ripresa del campiona- 
' tO! si sarebbe rivelata tenera 
. per l'ex Gianluca nazionale; 
operato di . menisco 8 2 otto- 
bie, che allegria. Il calvario 
conUnuava nel muttsmo più 
assoluto del glòcaioie, da par 
' suo sempre più Irascibile q 
; scoMi«toi'^be.|ettiiiNilìb;^ 
^ aGenoM. iiìMtatOh iin comto' 
’gno;pretese l'assenza d^gio^ 

' naiull per gaianlire un Inter¬ 
vento. A chi gli lece rilevaiq 
; quanto la. sua vita non fosse 


una specie di Schwaizencgger, 
Vialli ha vissuto cosi II suo on¬ 


di qualsiasi -Formula scudct 
lo». 


Basketi vincono Treviso e Roma 
A'Milimo rinviata Philips-Sidis 


Si chiude il *90 


della Benetton 


■I ROMA Anche la pallaca¬ 
nestro chiude II suo 1990 e lo 
la sotto il segno .della Benel- 
loa I -coloti uniti, di Pero 
Skansi hanno dato un'altra 
scossa al campionato espu- 
tfilaMo II ca'mpo'.della Fhotio- 
la C&erta. La classifica del tor- 
tieò - che resta tullavia equili¬ 
bralo, privo comli di una 
squadra dominatrice - sgrana 
alle spalle del veneri un quar- 
felto composto dalla' Clear 
CbhlOi da LiVotlw, dalla Phi- 
Dps Milano e da) Messaggero. 
La squadra di Rorha ha'vinto 
Ieri ancora uruvolla al foto-O- 






CO 

ib 


laci, deluso al punto massimo "te lo fanno sperare. Viali! butta 


alle spalle i suol iixrediblli 365 
giorni: ritrovando perfino la 
parola, miracolo di Capodan¬ 
no... 

Ma ieri altri due grandi coro- 
pkiat hanno viawto ut» glot- 
naia fellce.'CBrio Ancelotti ha 
’ itmalounodiquelgolchesoi- 
lanio un giocatore della sua 
.potenza e della sua classe pu 6 
tèntaie. Il suo-compagno di 
:iit^iHdi«»que| OoIMlche quaF 
-l'ché' criuco'frarioloso voleva 
soltanto pochi mesi la lioulda- 
re, ha completalo la vittoria 
milanMa con una rete <lassl- 
. cA. per concezkMie ed esecu- 



pol cosi* terribile,'tanto da giu- ' ziohe. Non 8 un caso che que- 
siilicare tale meslìzia. disse ste prodezze personali siano 
«etto, ma quando ero giovane possibili quando la squadra è 
vedevo tutiosotto ima lucemi-. 'in grado di esprimere una elli- 
gttore..... -cace organIziMione di gioco. 

Ingrassalo, o meglio irrobu- Individualità e groppo sono 



Gravi incidenti 

nàderbiyjcaldi, 
(K Bàli è Taranto 


■• TARANTO. Giom.’-ta nera 
per il calcio pugliese; Incidenli 
hanno caratterizzalo i due der¬ 
by, quello di Lecce con il Bari e 
quello di Taranto con 0 Fòg¬ 
gia. quest'ultimo lanciato Ine- 
sistibflmente ver» la «rie A. A 
Lecce, dopo la' partila, sono 
stati aggrediti U presldento del 
Bari, Vincenzo Malarrese, il di¬ 
rigente accompagnatore della 


le del Bari. rag. Tony sgoba e 
l’allenatore Gaetano Salveffli- 
nl. L’auto con la quale stavano 


nWi contro la Stefanel Trieste. 
Roberto Premier (39 punti) ha 
' vestito I panni del match-win- 
ner. Non si è giocato a Milano: 
la partita tra Philips e Sidit è 
stata Infatti rinviala a causa 
' dell'lnagibllltà del Forum di 
Asùgo, danneggiato nella not¬ 
tata di sabato da alcune cari¬ 
che esplosive. Prende quota. 
Infine, la Scavolinl: i campioni 
d'Italia hanno superalo Ieri Fl- 
lenze. In A2 sctwla la Glaxo 
Verona, superata a Pavia dalla 
Fernet Branca di Oscar (49 
- punti), ma conserva sempre il 
primato in classifica. 



Il bersaglio di una fitta sassaio- 
la. L'auto ha subito gravi dan¬ 
ni, Malarrese Sgobba e Salve- 
mini. leggerme n te teliti, sono 
stati riaccompa^riaBaricon 
un'auto dellapollzla. ■ 

A Taranto 91 incidentlsono 
scoppioii . ver» la fine deU'in- 
coniio, dopo U gol del 2-0 del 
Foggia. I Ulosf dm Curva Nord 
(roccafoitedei rosaoblù) han¬ 
no comincialo a Ibnciaie og¬ 
getti epetardi in campo. II poi^ 
Bere Mancini del Foo^ ha do¬ 
vuto allontanaisi daiS suapor- 
ta per evitare QraL L'oibitiD, il 
slg^ Guidi diBologaa. ha ao- 


' ipe» per sei o sette minuti la 
partita, portandola poi regolar¬ 
mente al termine Colpito da 
un oggetto lancialo dagli spal¬ 
li il giocatore del Taranto Tur- 
lini ha dcnVio licorTere alle cu¬ 
re del medico che gli ha prati¬ 
calo quattro punti di sutura per 
la ferite rfpoiteta al capo. Negli 
spogliatoi, subito dopo te fine 
della gara, il presidente del Ta¬ 
ranto, Donalo CarelU. ha an- 
. nuncteto le sue irrevocabili di¬ 
missioni (Tanno scoi» Carel¬ 
li, dopo dieci anni, era tornato 
alte guida dette società ripor¬ 
tando te squadra subito in B). 
in polemica con l'atteggia¬ 
mento assunto dai tifosi taian- 
linL Carelli 8 stelo polemico 
anche con le antorilA d! poli- 
zte: -Si sapeva che il derby- ha 
detto, - aveva bisogno di paiti- 
coteii riguardi da parte delle 
forze dciToidine». A quanto 

r ie, il servizio per l'occasioDe 
stato davvero insufficiente; 
fflolU agenti e carabinieri del 
distaocamenlo tarantino sono 
stali dirottati nella vicina Lecce 
per te partite con il Bari finita 
anch'essa con una coda motto 
•calda». O M.C 



'Agenda I 

— PER I ' / 

/ giorni! 4 


LUNEDI «51 


• Corrida di S.Silvsstro a 
San Paolo dal BrasUa. 

• RALLY. Parig|.Oakar (Ano 
allTgannaio). 


mercoledì 4^ 

• BASKET. Coppa Korae 
(Rongor, Claar, Phonote). 



Alberto Tomba 


Piovcinelli, 
tibia fratti^ 
Femio due mesi 


giovedì o 


m NUOTO. Mondiali di Parth DOMENICA 
(finoal13gannalo). i n , , — 

'• BASKCT. Coppa Compio- . 


• BASKET. Coppa Campio¬ 
ni: SeavulInRJinogea. 


SABATO O 

■0: SCI. Coppa dal mondo, di- 
aoats llbara mascMIa di Qor- 
ntlén a famminlla a' Biiou- 
MaitaufPra). 


APAQINA30 


• CALCIO. Sarte A. B.C. 

• BASKET. Sarte A. 

• PALLAVOLO. Sarte A. 

• RUGBY. Saria A. 

.• SCI. Coppa dal mondo. 
Suparglganla .. maschlla (li 
Garmith a . Bizau-Matlal. 
(Francia}. , 
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SERIE 
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CALCIO 




Sport 

Uno scippo pareggio confem^B difficoltà deirundid ■ ; 
di Bigd^Privi di Maradona, i campioni d’Italia non sono i; 
riusciti quasi rai^d impensierire la difesa romagnola 
Il Cesena ha faffio con Del Bianco l’occasione per vincere 

MI'. » J 
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si fa rimpiangere 
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^ìrT Un contrasto 
"y dentro l'area 
^ 1 del Cesena 

Il V] Sotto,Ciocci 

1/ , viene 
, Al ostacolato da 

J Ferrara; Il 
il giocatore del 
^ s| Napotlverià 
espulso a 
'I pochi minuti 
1 dal termine 
>-' dellapartita. 


CESENA-NAPOLI 


1 FONTANA 7 

2CALCATERRA 6.5 

3 NOBILE 6 

4 ESPOSITO 6 

«BARGELLA 6 


«DEL BIANCO 
«AMARILDO 
10SILAS _ 

11 CIOCCI 

12 BALLOTTA 
13GELAIN 
14GIOVANNELLI 
1«TURCHETTA 
1«ANSALOI 


0-0 


ARBITRO: Luci 6 
NOTE; calci d'angolo 8-3 
par II Napoli. Ammoniti: Dal 
Bianco a Francini par gioco 
falloso, Sllas par comporta- 
manto non regolamontara. 
Espulso Farrara par fallo su 
Ciocci, SpattatorI paganti 
8.477 per un Incasso di L. 
163.081.000, abbonati 4.818 
par un ratao . di Lire 
118.497.090. 


1 GALLI _6J 

2FERRARA 6 

3 FRANCINI 6 

4 GRIPPA 6.S 

«ALEMAO 6 

«BARONI _g 

7CORRAOINI 6 

8 DE NAPOLI 6 

«CARECA _6 

10 MAURO _6 

11 SILENZI. _5 

RIZZARCI 83‘ 8v 

12TAGLIALATELA 
14RENICA 
18VENTURIN 
18 ZOLA__ 


Microfilm 

'1* Il Cesena sdupa un'octasìone d'oro per andare In vanipgjj'o. 
Amarildo lauoro un buon pallone al limite d’area e libera Del 
Bianco die, solo davanti a Calli manda la palla a lato. 

«’ Ferrara va via bene sulla destro, giunto sul fondo crossa in 
area. Il pallone, rasoterra uiene toccato da Careoa a tre metri da 
Fontana II portìure compie un miracolo e devia con la mano de¬ 
stra poi Bevcalla allontana II pericolo. 
ir Punizione di Silos dal limite d'area II portiere napoktono 
para 

tv Punitone dai limile destro d'area a fattore M Cesena Batte 
Silos, la palla passa la barriera ma Calli svenu. 

33' Primo tiro del Napoli con Grippa che prova /f destro da 30 
metri. Fontana respinge. 

40' Punizione dui limite per il Napoli di Akmao, ribatte la barrie¬ 
ra Il brasiliano riprende ancora la palla e tira ma trova ancora 
pronto II nutrtero uno romagrtoh. 

78' Del Bianco scarica ancoro il suo destro, ma stavolta la palla. 
Bniscealaio. ■■ ■. 

80' Luci espelle con eecessiua seueritù Ferrara per un fallo su 
CioccL . . 

DAL NOSTRO IIWIATO 

WAkTmOUAONUi . 



È arrivato ieri sera in Romagna con la famiglia 


e pensa 


■8 CESENA. Diego Maradona ' 
con la sempm più numerosa 
famiglia 8 arrivato in Romagna . 
(a casa di Salvatore Bagni) ieri 
aera alle 21. A guell'ora i sud 
Compagni di sduadra erano ' 
gIg'UtnaO aC'Napoli'Cor'vdo ' 
charter, n glocaloie argentino 
non s'è voluto smentire nep¬ 
pure in questa occasione. Tutti 
davanopersconiaialasuaas- 
tenu nella pattila col Cesena, 
ma molti pensavano ad un suo . 
imprcwlao arrivo al Manuzzi, 
atrneno per asslslere alla parti¬ 
la da spettatole. Invece niente. . 
Muadona a bordo della sua ' 
ormai famosa •Espace» è parti- ' 
to poco dopo mòzoglomo da - 
Napoli e in serata sì e presenta¬ 
to a casa Bagni a Gaiteo Mare. 

B in Romagiu l'aigemino e la ' 
lamigUa iiascorreratmo la se- 
laiadicapodaniw. - 


Genone 


•Ceneranno a casa mia - ha 
spiegato Bagni - ci saranno 
anche altri giocatori del Napo¬ 
li. Brinderemo al nuovo anno e 
pd andremo a lare due salii in 
dbcoieca al hradiso di Covi- 
gnano di.RlminkB nelralilna- 
to locale da ballo., si vivrà 
un'altra delle liièredibili punta¬ 
te della Maradona-stoiy. Foto- 
grali e glomallsti sono giù alter 
tali per carpire e •fermare» le 
Immagini più signincaiive del 
Maradotta che balla, canta e 
uria. 

Intanto il direttore generale 
del Napoli, Luciano hraggi, ha 
commentato iionlcatnente (o 
forse no) le frasi di Monteze- 
molo che pudica sprovveduti 
e incompelMU quei dirigenti 
di socieù che in questo mo¬ 
mento tran si fanno avanti per 
trattare l'acquisto di Marado¬ 
na. dhendiaino atto - ha di- 




chiarato Moggi - della disponi- 
biliU di Moniezemolo a tratta¬ 
re Maradona. Il Napoli decide- 
r* a tempo debito». A chi gli 
chiede quante partite giochi 
il Naboll con Maradoha riéi 
IsèljMmlrtspandeoot'SOlMà 
sorriso benardo:»E'urai prttvk 
sione non facile». 

Bigon ha rifiutato di affron¬ 
tare l'argomento nel gtomo 
della partila mentre Cateca ha 
ammesso apertamente che 
•con Maradona in campo c'ù 
più spettacolo». Ma considera 
ratgentino un ex compagno, 
ormai? aNo, non 8 certo un ex. 
Vedrete, giocherà ancora in 
aauno. E più partite di quatite 
si possa immaginate». E infUie 
l'accorato appello di De Napo¬ 
li; »La squadra 8 Diego dipen¬ 
dente. E II giocatore più forte 
del mondo. Noi lo aspettiamo 
a braccia aperte». OW.G. 


■■CESENA. Bigon non vuol 
sentirne parlare «: non ne pro¬ 
nuncia neppure il nome. Mog- i 
gi la dell'ironia, i compagni ; 
sottolirteatra la graviiA della 
suaassenzaesiauguratwdirt- : 
vederlo spesso in campo nel 

'91. ..... -- 

. Diego Annando Maradona 
neppure si presenta allo stadio 
di Cesena lanciando l'ennesi¬ 
ma provocatoria sfida al Napo¬ 
li Qualcuno dice (ed 8 pronto 
a scommettere) che la tua 
csperienu in aztuno 8 da 
considerarsi conclusa e che 
quella di ieri può essere consi- 
derata..lAqvlma .(Wrtm'..dellq 
nuova. era sènza '^j ar^M 
per Carecà è comparì. Onilci: 
le far proiwstici in proposito, 
vista la bizzarria del so^tto. 
Una cosa comunque 8 certa: la 
squadra di Bigon, almeno da 
come si 8 presentala ieri, soffre 
e parecchio l'assenza di Diego, 
Senza ratgentino la manovra 8 
prevedibile, lenta, imprecisa. E 
116 metri finali diveittatra lena 
bruciala per Cateca e Silenzi 
che tran riescono quasi mai ad 
avere palloni gioùbili per la 
baltula a tele. Insomma, senza 
l'Inventiva del »Ftbe» il Napoli 
cala di Inno e si trosfonna Ili 


una squadra onesta e nulla più 
che M ha faticalo a salvare la 
pelle col Cesena penultimo in 
classifica. 

Bigon continua a vagheggia¬ 
le lo scudato e vede nel big 
match di domenica piotaima a 
Toriira con la Juve l'occasione 
ghiotta per li definitivo aggan¬ 
cio alla zona di testa. Ma 8 fin 
troppo evidente che la squa¬ 
dra dovrà crescere di tono o ' 
torte cambitf volto te vorrà ve¬ 
ramente coneie per la vittoria 
Anale. Ieri H centrocampo az¬ 
zurro non 8 riuscito ad avere la 
meglio su quello cesensie. Pi- 
raccInl.Del^iaaca Nohileed 
Esposito hanno.ingaggiato fu- 
rtosl duelli blasoiian 

Crippa, Alemao, De Napoli e 
Mauro limitandone il raggio 
d'azione e l'inventiva. Al resto 
ha pensato la difesa romagno¬ 
la crai gladiatori Jozic, Baicella 
e Cakateira. In sostanza mar¬ 
cature implacabili nel più puro 
•gioco all'ilaliana». E il Napoli 
si 8 arenato in q ueste slide, 

I tiri in porta degli azzurri? Si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no. Sono stari esattamente tre: 
di Caieca, Grippa e Alemao. In 
tutti i casi Fontana ha fatto ca¬ 
pite a Uppi quanto fosse giusta 


l’idea di ripottailo Ira i pali do¬ 
po un turno di panchina. E' 
chiaro, il Napoli deve essere ri¬ 
pensato e riorganizzato senza 
Maradona. Ma Bigon ha poco 
tempo a disposizione petch8 i 
•freni» di Sampdoria. Milan e 
IntersoiravelocissUnl Ese Ma¬ 
radona lomasaa beHando an¬ 
cora una volta tutti? Sono in 
pochi a ctederio. Da 11 giorni 
' Iran s'allena e non 8 cerio pen- 
saUle di vederlo In campo 
mercoledi alla ripresa degli al¬ 
lenamenti dopo h prevedibil¬ 
mente lolle notte di Capodan¬ 
no sulla liviera romagnola. Lo 
stesso.Moggi, fra llserio eil.la- 
c^, paria di iratiaUvc per fà 
suaccàsione. . 

li Cesena pone a casa un 
punto per la sua anemica clas¬ 
sifica. Onnai sono noti a tutti i 
limiti tecnici e strutturali di 
questa squadra. I tifosi non 
fanno drammi, sono abltuatt 
da anni a convivere col peifco- 
lo retrocessione. Tuttavia pre¬ 
tendono dai giocatori II ripristi¬ 
no dell’impegno e della con¬ 
centrazione, uniche armi utili 
per salvate la pelle. Ebbene 
dopo un mese e mezzo di fol¬ 
lie (un punto in sei partite con 
19 gol subiti e 6 tealizzaO) la 


squadra serata essersi rimessa 
in assetto. Pratico e deciso, il 
Cesena ieri ha tenuto testa al 
Napoli ed ha avuto atvche l'oc- 
(tosione più ghiotta per segna¬ 
re. con Del Bianco. La difesa 
ha retto bette e U centrocampo 
ha ribattuto colpo su colpo alle 
iniziative non tiascendentaU 
ma continue del Napoli. Al¬ 
l'appello manca ancora Ama¬ 
rildo. Mentre Ciocci si dà un 
grandallareeconlasuavelo- 
ciià porta lo scompiglio in tutte 
le difese aweisarie. Il brasilia¬ 
no mostre ancora una lentezza 
Koncertante che stride con la 
vivacità del compagno di ror 
PNto- " ■ '■ 

Uppi fa professione di otti¬ 
mismo e pronostica un 91 in 
crescendo per la sua squadra; 
•Credo che il periodo nero sia 
alle spalle. Sotra convinto che 
il Cesena abbia ritrovato quella 
carica e queH'umlltà che lo 
. porteranno alla salvezza». Due 
parole sull'aibilro. Luci ha di¬ 
retto male, invertendo punizio¬ 
ni, sbagliando alcune valuta¬ 
zioni sul fuorigioco. Eccessiva- 
menle severo In occasione del¬ 
l'espulsione di Ferrara per fallo 
su Ciocci Insomma, ha scon- 
tertlato tutti. 


Ferrara 

«L’aAitro 
m’ha rovinato 
Capodanno» 


■i CESENA aima da scam¬ 
pato pericolo, negli spogliatoi 
del Napoli nonostante le tre 
occasioni avute per passare in 
vantaggio. Tutti abbastanza 
soddi^tti per il punto ottenu¬ 
to, con una sola voce stonata 
nel coro della relativa serenità. 
Quella dell'espulso Ferrara: 
•L'arbitro mi ha cacciato fuori 
credendo di applicare il nuovo 
tegolamenro che punisce i falli 
sugli attaccanti lanciali a rete. 
Ma non si 8 accorto che non 
ho colpito da tergo aocci ma 
l’ho solo strattonato per ri¬ 
spondere alle sue spinte. Anzi, 
l’ultimo intervento I ho fatto sul 
pallone, e a quel punto iwn 
c'era neanche il (allo. Mi ha 
proprio rovinato il Capodan¬ 
no». 

Trartqmllo Bigon, che non 
ha neppure voluto pronuncia¬ 
re il trame del grande assente 
•per non rinfocolate InutUi po¬ 
lémiche». »Non abbiamo gio¬ 
cato una bella partita - ha det¬ 
to l’allefutote napoletaira - 
ma l'importante era fare un 
passetto avanti per non essere 
ulterionricnte staccali dalle 
prime e mantenete airaora le 
speranze di scudetto. Questo 
esame 8 andato benino e ora 
possiamo prepaiaici al mattar 
con la }uve, vero banco di pro¬ 
va per capire che cosa poala- 
mo ancora chiedete a questo 
campionato». Per il tecnico 
patletrapeo »i problemi più 
grossi soiw venuti dalla man¬ 
canza di collegamenti fra i vari 
reparti Gli attaccanti sono ri¬ 
masti soli, soprattutto Silenzi 
Ma lo giustifico». Ma il diretto 
interessato non 8 d’accordo 
con Bigon. »Non vedo peicb8 il 
mister mi debba giusUAcaie - 
ha aHeimato pofémicamenle 
Silertzl - 8 stata l'intera squa¬ 
dra che per molta parte della 
gara ha balbettato.' Là davanti 
ne abbiamo risentito, ma le 
colpe sonori! lutti». OW.C 


Uppi 

«Abbiamo 
ritrovato t 
la fiducia» 


■i CESENA Prima della parti¬ 
ta una trentina di uliras napo¬ 
letani si è resa protanista del- 
l'assalio al bar della stazione 
ferroviaria di Cesena. Il gesto¬ 
re, che aveva anticipato l^aper- 
tura dei locale proprio per ac¬ 
cogliere i tifosi provenienti dal¬ 
la Campania, appena alzata la 
serranda è stalo travolto dal 
folto gruppo di giovani che ha 
cominciato a consumare le vi¬ 
vande a disposizione,' omet¬ 
tendo ovviamente di passare 
alia cassa. Qualcuno ha chia¬ 
malo la polizia che, giunta sul 
posto, rran ha potuto fare altro 
che disperdere l'assembra¬ 
mento ed impedire che venis¬ 
sero portati via anche tavoli e 
sedie. Il danno ammonta a pa¬ 
recchi milioni. 

Tornando alla partita, ecco 
la felicità negli spogliatoi di 
Marcello Uppi: «Mettetevi nei 
panni di una squadra che nelle 
ultime sei partite aveva colle¬ 
zionato un misero punto e 19 
gol al passivo. Con qualeàttcg- 
giamento avreste sfidato ..I 
campioni d'Italia? Noi siamo 
riusciti a (ario con una dignito¬ 
sa difesa e la disponibUHA a 
qualche coairopiede..PbinDSI» 
queUb che mi premèva 'ara 
una ceita solidità psieologiea 
che abbiamo riirovato dopo 
un mese e mezzo di dubbi su 
noi stessi e sulle nostre capaci¬ 
tà. Rivedrete spesso un Cesena 
con questo cuore». Due' Kttf- 
mane fa a Ceirava scese in 
campo un Cesena rivoluziona¬ 
lo airahe tra i pali. Ieri Uppi ha 
•restaurato» Fontana che lo ha 
ripagato con un 'ottima provo: 
» Una sesta in patxmina -lo ha 
ringraziato il giovane portiere - 
mi ha latto bene, anche se fa 
sempre piacere giocare, so¬ 
prattutto in un ruolo cosi patti- 
cotale». OW.C. 


Un doppio svarione di Cabrini e Cusin propizia il gol dei viola. Partita confusa ma combattuta 
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13VOLPECINA 


H RRENZE. Lo hanno deciso Ca- 
brirrie il portiere Cusin il risultato del 
derby dell’Appennino. Per un loro. 
marchiano errore il Bologna testa 
ndl'lntetno della classinca mentre la 
■grenUna. grazie alla rete realizzata 
m Fkteer.'oopo appena un quarto 
d'ora di'gioco, ha festeggiato la tri¬ 
bolala vittoria stappando una botti¬ 
glia di spumante. Una vittoria suda- 
Snima quella ottenuta dai toscani 
poieh8 il BologrM che abbiamo visto 
feri giostiare sul prato dello stadio 
Comunale, pur privo di Ire pedine 
bnportanli come Detari, Poli e Nota- 
iblefano, ha dimostrato di essere 
iquadia di grande temperamento 
agonIsUco e se prima Ne^ e poi U 
tedesco Waas non si fossero visti le- 
spingeir 0 pallone dalla tiavena a 


portiere battuto la gara avrebbe Im¬ 
boccato una strada diversa e il Bolo¬ 
gna tran avrebbe subito la quinta 
sconAtta esterna. Al tempo stesso 
dobbiamo licoidafe il rigore non 
concesso (55') alla Fiorentina per 
atteiramento da parte di Villa di Del- 
l'(telio subentrato all'infortunato Di 
Chiara. Un fallo plateale che II signor 
Pezzella, pur trovandosi a pochi me- 
Iri dai due giocaiori, ha sorvolato no-. 
nostante le proteste dei giocatori 
viola. 

Sostenete che questa volta la Flo- 
lenAna, raflòizata dal centravanti 
Boigonovo e dal centrocampista 
Salvatori. 8 stala baciala dalla fortu¬ 
na non 8 errato, anche se 8 vero che 
alparidegUemiUanilaequadreviola . 


NOTE: calci d'angolo 5-4 
per la Fiorentina. Ammoniti: 
Turkylimaz. Flondella, Ma- 
lusci. Negro e Villa. Di Chia¬ 
ra e Boninl aono alati aoati- 
tulli per Infortùnio. Spettato¬ 
ri paganA 27.054, di cui 
19.061 abbonati, per un In-' 
casao di L. 778.536.704. Ter¬ 
reno viacido per la pioggia. 


iowsciuLum 






13TRICELLA 

18ANACLERIO 


ha confermato di aver riirovato la 

8 rima e l'aggressività di un tempo. 
Ina buona sorte propiziata, comun¬ 
que, da un «rito» del pubblico viola, 
già brevettato a qualche chilometro 
di distanza dal presidente del Pisa 
Anconetani Prima dell'incontro, su 
iniziativa dell'iAccademia del Paio¬ 
lo», un'asiociazioneculturale lioren- 
tina, sono stali sparsi sul terreno di 
gioco alcuni chili di sale. Guarda ca¬ 
so. Il minerale 8 stato lasciato cadere 
proprio In coirispondenza del punto 
del campo da cui Fuser ha scagliato 
ilArodecisivo. > . 

Per quanto r^uarda la qualità del 
gioco espresso dalle due foimazio- 


ni, beh, meglio non parlarne. Sia i 
toscani sia 1 bolognesi, forse per 
l'importanza della posta In palio, 
hanno deluso I trentamila presenti 
Tanto Radice che Lazaroni aita Arie 
hanno parlalo lo stesso linguaggio a 
proposito del mancato gioco. Han- 
ira dichiaralo che i loro uomini han- 
- no giocalo con il cuore por tutti i 90 
minuti ed hanno profuso ogni ener- 
' già per superarsi 

Piroptio il (atto che te squadre, pur 
impegnaiKlosi, rran sono state in 
' grado di praticare una manovra ac¬ 
cettabile. spiega perche si trovino a 
tonare contro la retrocessione. Delle 
due quella più in dllticoltà 8 il Bolo¬ 


gna che oltre a non aver avuto un 
briciolo di lomma ha denunciato 
molti limili in fase di risoluzione. I 
due stranieri Waas e il turco Turt^il- 
maz si muovono bene in campo, si 
scambiano con molta sltraionla il 
ruolo di centravanti ma al momento 
del Uro denunciano limiti visibili 
Questo discorso, per il momento, 
vale airahe per la squadra di Lazaro¬ 
ni visto che Borgonovo (rientrato in 
squadra dopo tre mesi per inlortu- 
nra) Nappi e lacalus (subentrato a 
' Nappi) sono lisultaM eiAcaci in pos¬ 
sesso del pallone ma scarsi (spe- 
. clalmente Nappi) al momento del 
Aio. Con Borgonovo alla guida della 


rientrato dopo 
tremesi 
d'assenza per 
inioitunio 


stagione. Per sapere se con l'innesto 
delceniravanli e del centrocampista 
acquistalo dal Milan, la FiorenUna 
potrà salvarsi, bisognerà attendere 
la partita di domenica contro la La¬ 
zio. 

Se i viola riusciranno a superare 
l'ostacolo rappresentato dalla com¬ 
pagine di Dino Zolf la salvezza po¬ 
trebbe essere a portala di mano. An- 
, che il Bologna, se i due stranieri riu¬ 
sciranno a ritrovare la via del gol, 
può evitare la retrocessione. Sul pia- 
' no della concentrazione e delrag- 
■ gressività la squadra emiliana ha la¬ 
sciato un'ottima impressione. Da 
sottolineare la prova di Villa nel ruo¬ 
lo di libero, di Verga, di Mariani, di 
Faccenda, Fùser, Ounga e di Bot^ 
iravo. 


Lazaroni 
«Non è stata 
soltanto 
la fortuna» 


■i FIRENZE. Anche Lazaroni 
alla Ane è apparso alfaticalo 
ed emozionato per 11 successo 
raggiunto. «Abbiamo giocato 
tutti con il cuore. I giocatori in 
campo hanno speso ogni 
energia, in panchina mi sono 
mangiato il fegato, il pubblico 
c'8 stato seihpre vicino». Quan¬ 
do gli è stato chiesto se il risul¬ 
talo 8 quello giusto il tecnico 
brasiliano ha cosi risposto: 
•Penso di si anche se 8 vero 
che abbiamo trovato una 
squadra molto agguerrita mai 
doma che ha lottaco su ogni 
pallone». Si può dire che Anal¬ 
mente la FìorenAna ha avuto 
dalla sua parte la fortuna? »Di- 
ciamo cosi ma Fuser 8 stalo 
bravo a sfruttare l'enore com¬ 
messo da Cabrini che ha re¬ 
spinto male e da Cusin che si 8 
fatto scivolare il pallone dalle 
mani Per sapere quanto vale 
questa Frarentina con Borgo¬ 
novo e Salvatori bisogna atten¬ 
dere la gara di domenica con¬ 
tro la Lazio». Lazaroni ha dri- 
blato tutu sul presunto fallo da 
rigore di villa su Oell'Oglio; 
•Non voglio itKOtrere nei ful¬ 
mini del Sudice sportivo». 

OLC. 


Radice 

«ConTallergia 

algol. 

si retrocede» 


H RRENZE. Nel corso della 
sua lunga carriera, Gigi Radice 
di battaglie ne ha combaltule è 
vinte diverse. Nonostante ciò 
la sconAtta subita per mòno 
della sua ex Fiorentina non 
l'ha digerita bene; «Abbiamo 
giocato una buona gara mi 
nonostante l'impegno proluso 
siamo rImasA nell'infemo. 
vincere bisogna segnare dei 
gol e in questo momento non 
ne siamo capaci». Ma le due 
traverse?, gU viene (atto notare. 
•SI non abbiamo avuto fortu¬ 
na, ma ripeto, per (are dei gol 
bisogna anche saper tirare». 
Quale futuro pievéde per la 
sua squadra? Spera nel rientro 
degli infortunati? «Il mio pre^ 
8 quello di essere realista. De¬ 
tari, Poli e Notaristefano rran 
sono disponibili e di conse¬ 
guenza dobbiamo anangiaici 
con le attuali forze». Come pu¬ 
dica la prova di Villa nel ruolo 
di libero? •Penso che abbia ri¬ 
sposto alle mie aspettative ma 
con questo non ttitendo dM 
che Trtcella 8 stato depennato. 
L'importante 8 poter contare 
sulle alternative ed avere tanta 
voglia di vincere e di lottare». . 

DLC 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Sport 


I bianconeri tengono bene per metà gara, poi vengono surclassati 
dalla squadra di Sacchi in formato ridotto per assenze importanti 
Gol-capolavoro di Ancelotti nelle prime battute del secondo tempo 
Poco dopo Gullit, in netta ripresa, mette al sicuro il risultato 






MILAN-JUVENTU$ 


RuudGuMtnwtteastgno 
HsaondogoliMMllan, 
spianando il portiera 
Uanconero Tacconi. Adestra, 
Franco Baresi cerea di tirare 
su U morale alio juventino 
Kaessief durante una pausa 
di gioca Sotta lo scontorto 
di Roberto Baggioe 
Salvatore Scbtilaci dopo 
iaseontittadi San Siro 











I*: 


1PAZ2AQLI I 
2TASSOm I 
3CAROBBI I 
4CARBONE 
5COSTACURTA 

6BARESI _ 

7DONADONI 
STROPPA 86* 
aRIJKAARD 
fl MASSARO 

10 GULLIT 
AGOSTINI 64’ 

11 ANCELOTTt 

12 ROSSI _ 

13 GALLI _ 

14GAUDENZI 


2-0 


MARCATORI. 46' Ancololti. 

_ 54' Gullit _ 

ARBITRO, aeschitt 7 
NOTE: Angoli 4^1 per il MI- 
tan. Ammonito Corinl. Spot* 
latori 83.921 di cui 70.291 
abbonati par un Incasso to> 
tale di 2 miliardi 349 milioni 
a 240mlta lire. Giornata 
fredda e nuvolosa, nel se¬ 
condo lampo sono stali ac¬ 
cesi I riflettori. 


1 TACCONI 
2P. BONETTI 
ALESSIO 63‘ 

3LUPPI _ 

4CORINI 

5 DE MARCHI 

6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
SMAROCCHI 
9SCHILLACI 

10BAGGIO 
11 DI CANIO 
CALIA 60' 
' 12BONAIUTI 
13 NAPOLI 
14FORTUNATO 



-i»’ 

mewÒCapi^. 


Sve^one di fine anno 



Berlusconi 
I inviperito 
^1 «La Rai ignora 
E, i nostri trionfi» 


..fWRAUaUBTOtTAOI 

1 ■IMBANO. •L'impoitanle « 
, esagerare». Intonava qualche 
^ anno la Enxo Jannaccl. Il noto 
% cantautore mUaneie e mtlanl- 
% sta, dcwe aver pensato'alMilan 
sVl pl^iutio di AniBO Sacchi, 
4|usr.do la actisse. il Mllan vin* 
ce. s n a vl nee e iKInee. Non la- 
•.-X.E scia che le brieciole agli avve^ 
. asM Como, scudetti e ancora 
cappe. Ma nel (aniasdco *90 
•~,i daMOanbeihracanlanoclao- 
no anche grandi match e 
naMKhe a tarlo appoau, gran¬ 
ii:-! 4dMnaite.Una.dique«ee4en' 
bEoIM Milan • Juventus di ied, 
V^i M i n p ai tlt a giocataaMsoaper' 
lew come place agli amanti del 
ti panane e soprattuno a loro: 
SaochleMailredi, 

Adamo inno tulli divosii a 
' acambiaial un sahiio e un au- 
i anrio di buon armo, ma prima 
; deirtnoontio SiMo BeituxonI 
l ‘ aveva anno pio di uh motivo 
' periieentlnL 

tn un bMeivIsla rOasciaia a 
.. TWelofflbaidla, Carlo l^llegai- 
p tt, giomalbia delTcmliienie 
lembaida. chiedeva al presi- 
r' dente rossonero un parare sul- 
le dichlarailonl ritaKlale da 
4,'V SMeno Tacconi hi settimana, 
u nel quale diceva che avrebbe 
' c on sig l iato alTAwocaio di 
.. ' comprare una televisione pri- 
V' vaia per esaltare le inuwele 
deUn.Juvsnnu come-ta Belili- 
ecMiiconUMilan. 
y «Mi sembra una buona idea 
- ha ibpoalo Berlusconi -. 
Avendo già Ja5tarrmAJa Gas- 
' aaMa «Mio Sport e // Conkn 
dbNa Smi, come house-organ, 
\ gg mancherebbe solo una tivO. 
Ad ogni modo non è vero che 
le nostre reti esaltino le impre- 
aedelMllan,dlreipiuiioaioche 
eialtaichecilgriomcomple- 
- 1 ^- tamenie. NeTSO abbiamo vinto 


_ Microfilm _ 

18* buona oaxBhne per il Milan. CarobbI, dopo uno scam¬ 
bio, si ritrova da solo davanti a Tacconi che perù gli chiude 
prontamente lo specchio della porta 
22* colpo di testa di Massaro, dopo un corner, e Tacconi te- 
spinge dt pugno. 

Ù* ìa ditesc della Juventus uà In tilt e, dopo un batti e ribatti, 
Cullit pud tirare in porta: il pallone è colpito male e Bonetti 
ha il tempo di liberare. 

40' Azione pericolosa <M Milan. Dopo un corner, Costacurta 
colpisce di testa: Tacconi intercetta, ma il pallone carambola 
verso la rete: libera De Marchi. 

4S* punizione di Gullit bloccata taàtmenle dd Tacconi. Il Mi- 
tan va in vantaggio. Gran botta al volo di Ancetattì e il pallone 
si Inh'ta sotto Tinaoclo del pali. 

M 'il Milan raddoppia Riitiaard In contropiede lìbera con un 
rasoleria Gullit che, con un diagonale, supera Tacconi. 

78* P^kaardtancta a Massaro che, da posizione angolata, tì- 
raebbondanleinenleatlo. 


OJUUOCICCARBUI 



0- 



tu 


■BMiLA.'iÒ.'' L'Avvocato Ba¬ 
setta, come lo chiamava Forte- 
braccio, ha avuto liuto. Meglio 
lasciar perdere: troppo freddo, 
troppi lUosI rossorìeri. manca 
anche Juiio Cesar, e poi vaiti a 
lidam di questa Juventus, gio¬ 
cherà anche bene, ma... Ck>- 
care beiw, o perloineno a viso 
aperto, non tempre e una con¬ 
dizione sufficiente per vincere. 
Ieri. poi. la Juventus di Gigione 
MalIredI non ha neppure gio¬ 
calo beiw ci ha solo piovalo, 
ma I risultali (nessuna vera 
cotKlusione In porta) sono 
stali deludenlL 
n Milan, Invece, sulle prime 


6 partilo male. Timido. Impac¬ 
ciato, quasi restio a uscire dal¬ 
la sua metà campo. Un Milan 
in formato minore che risenti- 
va parecchio del suol problemi 
d'infeimeria: rinuiKiare a Mal- 
dlnl, EvanI e Van Basten non è 
facile. Mettiamo poi gli acciac¬ 
chi di DonadonI e Anoekitti e il 
quadro 0 completo. La Juven¬ 
tus. al contrario, non é per nul¬ 
la timida. ImpMta il gioco, as¬ 
sume il dominio del centro¬ 
campo (soprattutto per merito 
di HasilerL e si allunga verso 
la porta di PazzagU. Ricordale 
le sflde deir anno scorso tra 
Milan e Juventus a San Sbo? 


Bene, questa volta te parti sòno 
rovdKitite. i UancomM pre¬ 
mono, producono gioco, assu¬ 
mono l'iniziativa. II Milan, zlra- 
no ma vero, si rintana nella sua 
mela campo. Aspetta. E cerca 
di lodare il suo nuovo moiore. 
CIA. ma la Juve cosa (a^ Si 
muove, si muove, ma m tutto 

3 uel fumo di anosio se ne ve, 
ebenpoco SchiUacie01 Ca¬ 
nio, per capirci, non beccano 
un pallone. E anchi! quando lo 
beccano (Schlllaci. DI Canla 
mai) di tiri In porta non se ne 
conta uno. Ecosaserve tenete 
Il pallone se non lo si butta ve^ 
so la porla? 


^'Itassler sl^trtrovi^ rapidissi¬ 
mo, come II puntino luminoso 
di un videogame, ma non ba¬ 
sta. Basilo, dlfattl, trotterella: 
qualche mosseita deliziosa, un 
locchettino qua. un Uxxheiti- 
no M, ma nessuna Iniziativa 
determinante. Un altroché gi¬ 
ra a vuoto 6 Muoccht, mcnire 
si da un gran dalfare Oorini. La 
squadra di Sacchi, intanto, sta 
scaldando U motore. E quatta 
quatta si sposta verso la porta 
di Tacconi. Ancelotti e Ri)- 
kaaid, per esemplo, comincia¬ 
no a capirci qualcosa e lenta¬ 
mente si caiburana Solo Oo- 
nadoni é veramente disotien- 


Éiio'Se iMfaabulIrdesira.'Con 
BooetBche gli ringhia sul col¬ 
lo. Ma non c'è bisogno di rin¬ 
ghiare. DonadonI non sta bo¬ 
ne, e si vede; nessun cross, 
nessun guizzo, appoggi sba¬ 
gliali e senza inventiva. Luci a 
San Siro, come diceva Berlu¬ 
sconi, non ne accende pi6. E 
dilani, visto si la sempre pia 
buio, vengono accese le luci 
arifficlali. Un ex maialo è inve¬ 
ce GuUìl Non è proprio D Gullit 
del tempi mlgUoiL ma il tulipa¬ 
no nero aeree. Sgroppa, croa- 
sa, ti smarca, bwxnma sem¬ 
bra quasi Gullit Milan In rialzo. 
Juve in ribasso. E anche Tac¬ 


coni deve cominciare a met¬ 
terci delle pezze. Prima su Ca- 
robbi che è solo, poi su due 
conclusioni di testa di COsta- 
cutta, infine su una punizione 
di Gullit I bianconeri boccheg¬ 
giano. ma il Milan non col^- 
sce : come un killer con la ca¬ 
rabina scarica. CI vorrebbe 
Van Basten, ma al suo posto 
c'è Massaio: corre come un in¬ 
demoniato, ma gli Indemoniali 
non vincono la classifica dei 
cannonieiL Che lare, allora? 
Chi può diventare U killer? U kil¬ 
ler, invece, è già pronto: si 
chiama Cario Ancelotti, e 
aspetta tranquillo al limite det¬ 
raila bianconera. E passalo 
solo un mSnulo dall'InlÀ) della 
ripresa e Massaro, con una ri¬ 
messa laterale, butta il pallone 
nell'area. Respinge un difenso¬ 
re di lesta, ma il killer è pun- 
male alTappuntamento, e tira 
al volo dopo aver caricato la 
gamba deréra; un colpo secco, 
che «oiKlude Jasua-lraienoria 
sotto l’incmciodtei pali tacco¬ 
ni non si muove neppure, lo 
guarda solo rassegnalo, come 
fa il cerbiatto coi bracconiere. 
Adesso la bella Juve, ammesso 
che sla mai stala bella, si spe¬ 
gna definitivamente. Il Milan 
enne: AncetottL Rlikaaid, Cul- 
Ht raddoppiano l’andatura e 
per Maifiedi si fa notte. Arriva 
anche a secondo gol siglalo 
da Gullit, dopo uno splendido 
passaggio <Ù Riikaaid. Fine. 
«Una bella Juve«, dirà poi Sac¬ 
chi. Fbtsimo hi Maihedl, ci ve^ 
re^ U dubbio d'aver sbiQjla- 
lo qualcosa. 


Chitisano 

«Dobbiamo 
diventare 
una squadra» 


■1 MILANO «Ha vinto II Milan 
con merito. Grande GulliL 
grande Milan». Il presldenle 
Chiosano si presenta BH’usdta 
dello stadio con un sorriso pie¬ 
no di amarezza. «Nel calcio si 
può peidere anche giocando 
beniiw • dice-, D Milan però è 
ancora tult’allia cosa e noi ab¬ 
biamo ancora tanto da impa¬ 
lare e lavorare-. Il presidente 
della Juve paria adagto, nè 
processi, nè accuse. Solo qual¬ 
che appunto cntxo alla squa¬ 
dra. «La Juve deve imparare ad 
essere squadra. In tutti t sensi 
li gol di Anceleni d ha piegalo 
senz'albo te gambe, ma noi 
non abbiamo sUelto i denti a 
sufficienza, e ci slamo buttati 
all'anembaggio senza un klea 
ben precisa in mente. E' stata 
una brutta domenica • ha pro¬ 
seguito-, e probabilmente non 
saia neppure rultima, ma da 
questa aconlltta, contro una 
squadra fantastica come è il 
Milan, la squadra deve riilette- 
re per«iiveniare l'eredenatura- 
le di questa macchina di vitto¬ 
rie. Invidiata da «jualsiasi presi¬ 
dente». OPAS 


Maifiredi 

«Siamo 

bravi 

come loro» 


■I MILANO. Gli occhi sono 
Insti, la delusione è palpabile 
ma Kombe U commento sulla 
partila. E Cid Maitreiii non SI ti¬ 
ra indietro. Comincia «falla sua 
Juve. «Abbiamo ghxato un 
buon primo tempo, nel quale 
abbiamo creato due nitide 
azioni <]a gol. ma nor- siamo 
stati capaa di tradurle in goL 
La rete di Ancelotti, subito in 
avvio di ripresa, d ha invece 
piegalo le aambe e noi abbia¬ 
mo «arto runico torto di pe^ 
dete la testa per nove nunuU, 
nel quale il Milan ha portato il 
risultato al sicuro con Gullit». 
Continua il tecnico biancone¬ 
ro: «Il Milaa che è una grand» 
slma squadra però non si oT- 
lenda, ora la mia Juve non è 
pio molto distante». Non cerca 
alibi, ma un accenno su gii as¬ 
senti, due uomini di peso co¬ 
me Casiraghi e Juiio Cesar di¬ 
venta meviiabile. «Al Milan ma- 
cavano MaldinL Evam e Van 
Basten, tre uomini importanti, 
ma che Sactmi ha la fortuna di 
poter sostituire con una ro» 
più ampia» Roberto Baggio 
non ne facomun<)ue un dram¬ 
ma. «Abbiamo piàso condro i 
campioni del Mondo e Imo al 
gol di Ancelotti, tutt’altro che 
uKiovinato, la Juve ha giocato 
alla pan». uPASE 


In una partita noiosa i sardi vincono per la prima volta al S. Elia 
grazie ad una papera del portiere ospite su un pallone innocuo 


I padroni di casa segnano con Morello, poi ppeggia Soda nel finale 
Sassi contro Tauto di Matarrese dopo la partita: colpito Salvemini 


Quando s^a Rìdolini Un 


RTrrRTTT 


calice dì da4)y 


CAGLIARI-GENOA 


j non siomo stati celebrali da 
pj; I wwwwn.Nossunoclhamailn- 
vRato alla Domenica Sportiva. 
^ mai ci sono giunte lettere di 
^- 1-1 «onmalulazioni da parte del 
I lY eatd s nt e della Repubblica 
I nè tnMomeno dalla piesiden- 
a del Consiglio. Mi domando- 
& ', ha concluso • eoa sarebbe 
«uocesso so al posto del Milan 
si iosa trovata un'altra squa- 
dm, come U Napoli ad csem- 
‘ pfo». 

Ma tomlamo alla partita, c a 


2FESTA 
3NARDINI 


HERRERA7B’ av 


BFIRtCANO 6 

7 CAPRIOLI S 


Sacchi: «e* la prima volta, da 
<)uandosonoaiMilan,cheuna 
§>i aquadm è venuta a giocare al 
li, calcio. Nonostante 11 campo, 
iniilpiepiutt«Ntomalconci(>,ti 
è potuto assistere ad una vera 
partita di calcio e questo non è 
-Pc. soloinerilo<lelMUan,madella 
JUventUA che ha attaccalo, an- 
f,.-dando però a cozzare contro 
una dliesa di livello mondiale». 
Alligo SaochI è l'immagine 


I volta, da 


1-0 


MARCATORE-9'Fonaeca 
ARBITRO-Frlqerlo8.S 
NOTE; Angoli S-6. Ammoniti 
al 25' Carlcota, al 30' Mal¬ 
leoli 0 al 4g' Cornacchia. 
Spettatori 11.299 paganti, 
12.661 abbonati por un In- 
casto oemplosalvo di 510 
milioni o 909mlla Uro. 


14 MOBILI 


della leUeltA e dispensa com- 
pUmenti a tutti. «Grande partl- 
la. grande Baresi e CosUKutta. 
Non slamo ancora ai vertici del 
randimento, anche se per 
qualche tratto ho visto esegui- 
re il pressing come placo a 
me*. L'ultima battuta è per la 
mf Jifrenluse suona come un au- 
% gmtft un augurio di fine anna 
C'un<itUmaK|uadn.edèdi- 
^ retta da un tecnico, che oltre 
ad essere un amico, intende il 
r caldo come place a me. Al 
E-i; Meazza ha onoralo U calcio e 
sono certo che nei proalmi 
jTm 41)111 •> pailerè mollo «fi quesu 


aiUSKPPICBNTORl 


■■ CAGLIARI. Il portiere del 
Genoa Biaglia impiega solo 9 
minuti a confezionare un bel 
pacco dono di fine anno, ma 
la sorpresa è staUi di sicuro ef¬ 
fetto, e bene accetta da tutta la 
squadra ed il pubblico di Ca¬ 
gliari. Una partita che promet¬ 
teva scinlilie ma che solo in 
porte ha mantenuto le promes¬ 
se della vigilia. Da una parte 
un Genoa in forma che con I 
suol 15 punti poteva guardare 
con tratMuUIiia alla trasferta, 
daU'allm li Cagliari reduce dal¬ 
la convincente prova di Torino 


ed animoso di mostrare che la 
serie A era stata ben meritata. 
Ne è scaturita una gara nervo¬ 
sa, con squadre prudentemen¬ 
te disposte in campo e poche 
occasioni per le punte soprat¬ 
tutto Aguilera e Skuhravy, te¬ 
nuti a freno dai marcatori fissi 
cagliaritani. Festa e Cornac¬ 
chia, che spesso, insieme al re¬ 
sto della retroguardia, hanno 
applicato una diKipUirata e el- 
licacezona. 

Ma la sfortuna, la troppa 
tranquillità in uscita, ed uno 


1 BRAGLIA 
aCOLLOVATI 
3BRANCO 
4ERANIO 
6CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
PACIONE 76’ 
BBORTOLAZZI 
■8AGUILERA 
10SKURAVY 

11 ONORATI 

12 PIPITI 


14FERRON 

15FIORIN 


strano rimbalzo della sfera nel¬ 
l'area piccola (ma qui il terre¬ 
no non è certo paragonabile al 
San Siro o all'Olimpico) han¬ 
no rovinato il Capodanno a 
Staglia. Fonscca, agile e scat¬ 
tante lungo le due fasce, ed in¬ 
sidioso nelle progressioni, ru¬ 
ba un pallone a centrocampo, 
si libera in dribbling di due av¬ 
versari e crossa al centro di in¬ 
terno sinistro. Il pallone, carico 
«li effetto, si dirige verso il po^ 
liere ma t<xca prima terra, p«>i 
li petto dell'esterrefatto «lifen- 
sore genoano ed infine, supe¬ 
randolo balza in rete La betta 


è completa, n pubblico, alle 
stelle non crede al suol occhi, 
e la partita cambia volto. 

Il Genoa cerca di reagire ma 
trova difficoltè a superare il 
muro, molto elastico a dire II 
vero, dei cagliaritani, la gara si 
gioca principalmente a centro 
«rampo, ma è il Cagliari, al 41’. 
a rendersi pericotoso ancora 
con Fbnseca che reclama an¬ 
che un penalty per un presun¬ 
to fallo di mano di Colkwati. E 
gli ospiti? Non trovando spazio 
sulle faxe, cercano di palora¬ 
re Il centro, ma i tiri da lontano 
di CoUovati e di Branco su pu¬ 
nizione, non ottengono alcun 
risuttato. 

Il secoiKlo tempo ti apre 
con un Genoa pio deciso, ma è 
Il Cagliari che sfiora in triang> 
lozione volante con France- 
scoli, Fonseca e Cappioli 0 
raddoppio. Dall'altra parte 
Ruotolo e Onorati riescono ad 
aggirare la difesa cagliaritana, 
ma i cross pa Skuhrav)' sono 
imprecisi e lelpo non compirè 
nessuna parata particolarmen¬ 
te Impegnativa. Al 55' U pos¬ 
sente straniero del Genoa, li¬ 
berato da un assist al volo dal- 
l'uruguayano Aguilera, solo 
davanti a lelpo lira sopra la tra¬ 
versa. L'ullimo quarto d'ora 
trascorre nella noia completa, 
con II Cagliari che cerca di le¬ 
gittimare I due punti giungen¬ 
do pericolosamente più volte 
in area avversaria. Ma due gol 
pa Bragila, oggi, potevano es¬ 
sere indigesti, se non addirittu- 
ralelalL i < 


1ZUNICO 5.5v. 

2GARZYA 6 

3 FERRI G. _g 

4MAZINHO 6.5 

8 MARINO _g 

«CONTE 6 

CARANNATC64‘ s.v. 
7ALEINIKOV 6 

8 MORELLO 7 

9PASCULLI 6 

AM0PI066’ 8.V. 

10 BENEDETTI 6.5 

11VIRDIS _g 

12 GATTA _ 

1SLORIERO_ 


LECCE-BARI 


1-1 


MARCATORI: '34 Morello, 

all’66'Soda _ 

ARBITRO: Lanoso 6,8 
NOTE; gioranto prlmaveri- 
lo. Spettatori paganti 23.595 
par un incatao di lira 
462.076.000; 2.883 abbnona- 
II par una quota di lira 
89.423.687. Ammoniti: Qar- 
■on al 3', Loaato al 32’. An¬ 
goli 4-3 par il Bari. 


uiCAPOLcrri 


■■ LECCE. È «recisamente un 
line d'anno poco fortunato pa 
il Lecce, che sciupa negli ulti¬ 
mi minuti la vittoria tanto atte¬ 
sa nel derby pugliese con il Ba¬ 
ri. Un derby che ha avuto co¬ 
me contorno InquallHcabili 
episfxli di violenza, che hanno 
coinvolto le due tifoserie. 

La partita. Il Lectra non ha 
saputo sferrare il colpo del ko 
quando ne ha avuto la possibL 
liià, vivendo di rendita sull'uni¬ 
co gol del giovane Morello. Ma 
quel gol U Lecce aveva dimo¬ 
strato di meritarlo ampiamen¬ 
te. Al 5' Virdis tentavadi belfa- 


rUnltà 

Lunedi 
31 dicembre 1990 


re con un pallonetio U portiere 
Biato ma II pallone, ben indi¬ 
rizzalo con un colpo di testa 
verso la rete barese, veniva al- 
krnlanato sulla linea «la Lupo. 
Tre minuti prima aveva segna¬ 
lo Giacofito Ferri ma l'arbitro 
aveva fischialo un attimo pri¬ 
ma pa un fallo di Carierà su 
Come. 

Al 19' invece le occasioni 
leccesi erano ben tre. Il brasi¬ 
liano Mazinho batteva una pu¬ 
nizione (concessa pa fallo su 
Atebiiko^ eeoipiva l'bKiocio 
dei palL Riprendeva di lesta 
Morello e mandava il paltone a 


1 BIATO 
2LOSETO 
SODA 67' 
3CARRERA 
4 CUCCHI 
8BRAMBATI 
6GERSON 
7 LUPO 
aOIGENNARC 


9RADUCIOIU 6.S 
10MAIELLARO 6 
11JOAO PAULO 6 
12ALBERGA _ 

13 MACOPPI _ 

14 COLOMBO 


stamparsi sulla traversa. Sugli 
sviluppi dell'azione Marirxr nn- 
vfava II pallone aiKora nell'a- 
lea barese, dove Morello con 
una rovesciata mandava di po¬ 
co alto. Nel frattempo il Bari fa¬ 
ceva ben poco; Cucchi al 7' su 
punizione mandava alto, al 25’ 
lo stesso mediano tirava al la¬ 
to. 

La svolta della partila arriva¬ 
va con re sostituzioni. Boniek 
mandava negli spogliatoi Pa- 
sculli, che stava grecando be¬ 
ne, tran Amodio, un difensore. 
Salvemini faceva Invece uscire 
Losetoe buttava nella mischia 
Soda, un attaccante. E proprio 
«la So<la arrivava il gol del pa- 


leg^ barese. Calcio d'angolo 
battuto da Joao Paulo, Zunico 
non CI arrivava e Soda mfilava 
«li testa a porta vuota. 

Gli iiKidenti. I più gravi si so¬ 
no vcnficati a (ine partita, n«> 
nottante i ripetuti inviti alla 
roace» pa le opposte tifoserie 
«la parte delle autorità e «lei re¬ 
sponsabili delle due società. 
Tre auto sono state «Ustiutte, 
una delle quali (una Bmw) 
trasportava Vincenzo Mataire- 
se, preridente del Bari, Inrieme 
all'allenaiore Salvemini, al di¬ 
lettole generale Tonino Sgob¬ 
ba e daO'ex president» delMo- 
nopoU, Laiuocia. L'allenatore 
barese è rimasto contuso, ^ 
altri occupanti leggeiinente fe¬ 
riti «laire achegge «tei vetri in¬ 
franti. Ma luuino preferito non 
fare licoiso alle cure dei sani- 
taii, bensì tornare a Bari con 
un'auto delia polizia. Inoltie 
sono state incendiale due auto 
largate Bait Prima e della par¬ 
tita c'erano invece stati tettem- 
gli tra le opposte tifosene e la 
polizìa sta procedendo atl'i- 
dentifkrazione dei lesponsabi- 
B. Cosi come sono stati indM- 
duati e «lenunciati tre baresi 
che avevano rubato un bkx- 
chetto di biglielti ad un botte¬ 
ghino dello stadio. Sempre 
nello stadio, dalle opposte cur¬ 
ve che ospitavano gli «ultras», 
sono partiti slogan offensivi e 
sono stati espc^ alcuni stri¬ 
scioni di cattivo gusto. Dal set¬ 
tore della curva sud - «Ore ospi¬ 
tava i tremila baresi - è partito 
un razzo verso il settore occu¬ 
pato, nella stessa curva, dal 
iecceri. Senza fortunatamente 
provocare danni alle persone. 
Una brutta domenica, Insom- 
ma, da «Umenticare. 
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M I bergamaschi dilagano nel primo tempo e vanno in vantaggio due volte 
ZI Igialloros^^ ih dieci per Tespulsione di Aldair, sembrano destinati 
SERIE ÀM all'ennesima sconfitta, ma nell’intervallo il tecnico inventa la zona ' ' 
e la squadra rivitalizzata mggiunge il pareggio e sfiora la vittoria : • ^ 


CALCIO 


’ LliMro Piiratto fflostia H 
' • amino ro s so al bwsliano 
AMak par un Mo surstalsntkio 
Psirone lancialo a rato A tfasira. 
i .Oannini ha appara calciatoli 
.. palonaMparsoflio 



ATALANTA-ROMA 


1FERRON 

6.5 

2CONTRATTO 

6 

3PASCIULLO 

6 

4BONACINA 

6 

5 BIGLIARDI 

6 

6PROGNA 

5 

7PERRONE 

6 

8 BORDIN 

6 

9 EVAIR 

6.5 

MANIERO 65' 

6 

10 CATELLI 

5.5 

11CANIGGIA 

6 

12 PINATO 

13MARETTI 

14 MONTI 


1SPOLONI 


2-2 


MARCATORI: 3‘ Bordin, 25’ 
Canlggia, SI’ autorete di 81' 
guardi. 62'Giannini 
ARBITRO: Pairetto 7 

NOTE; Angoli 2-0 per l’Ala* 
lama. Cielo coperto, terre- 
no in buone condizioni. 
Spettatori paganti B.683 più 
6.260 abbonati per un Incaa- 
Bo complessivo di 392 milio- - 
ni e 6S2mlla lire. Espulso 
Aldair al 30* per tallo su 
Parrone; ammoniti Cervo-, 
> . ne, Paseiullo e Perrone. 


1 CERVONE 

6 

2TEMPESTILLI 

6 

3CARBONI 

6 

4BERTHOLD 

6 

S ALDAIR 

5 

6 COMI 

5 

MUZZI 46' 

6.5 

7 DESIDERI 

5 

NELA46' 

6 

8SALSANO 


BVOELLER 

6 

10 GIANNINI 

6 

11 GEROLIN 

_6 

12Z1NETTI 

13 PELLEGRINI 


1S PIACENTINI 


Bianchì e il suo doppio 


ouN pujci mcwun 


m BERGAMO. Dal disastro 
quasi totale alla rimonta, Hn 
quasi a sfiorate là vittoria. Ov¬ 
vero l'inciedibOe metamorfosi 
della Roma. Sotto di due sol e 
con Aldair negli spogliatoi per 
espulsioiie,.alla mezz’ora del 
primo tempo nemmeno Bian¬ 
chi probabilmenie avrebbe 
scommesso a uno contro cen- 
kr.sàBa^MasibilitAche i gisllo- 
loasi'riiHciróero a strappare a 
D ergà m o ll secondo punto in 
mMerta del loro camplonata ' 
TOttd lascisva credere anzi hi 
uri Uro ai piedone, con il mal- 
capiMoCeivone a fare da ben 
saipio a una scatenata Atalatt- 
lat- Ro( nella ripresa la trasfor¬ 
mazione. I nerazzurri appagati 


e ormai convinti di avere Inca¬ 
merato il bottino, la Roma che 
con risorse e determinazione 
del tutto insospettate alhonta 
decisantente la risalita che si 
concretizza in due gol e un pa¬ 
lo nel giro di poco più di un 
quarto d'ora davanti a un’Ata- 
lanta allibila e quasi paralizza¬ 
ta. Vicende, insomma, di una 
partila die ha riservato sorpie- 
se ed emozioni come rara¬ 
mente accade. Una delle chia¬ 
vi di volui per capire quanto 
successo è senza dubbio la rl- 
voluzkme lattica imposta da 
Bianchi nell’intervallo. Nel pri¬ 
mo tempo effettivamente la 
Roma aveva assunto in campo 
una disposizione assai strana e 


ben presto rivelatasi del tutto ' 
squinternata. Basti dire di un 
Giannini schierato al rientro 
quale punta fissa, mortificalo 
Inunruolochelovedevavaga- . 
re come un fantasma senza ve- - 
dcr palla, alla pari del resto di 
Voeller. Al rientro dagli spo¬ 
gliatoi dunque, perso per per¬ 
so, BiaiKhi rinunciava al Utero 
Comi schierando quattro di¬ 
fensori In linea e Inserendo 
Muzzi di punta a fianco di : 
Voeller, ciò che consentiva a 
Giannini di tornare alle we na¬ 
turali funzioni di raccoido e di 
regia. Come d'incanto la Roma 
trovava cosi le giuste misure c 
il modo di ribaltare completa¬ 
mente il clima deirinconiro. ' 
Tutto ciò non sarebbe bastato 


ovviamente se l’Acalanta non si 
fosse nel frattempo psicologi- 
camente scaricata con gioca¬ 
tori che andavano ormai ognu¬ 
no per conto proprio alla ricer¬ 
ca di piccole glorie, ignorando ’ 
completamente I lanci lunghi 
su cui Canlggia nel primo tem¬ 
po era andato a nozze. Risulta- ' 
lo: l'l-2 con deviazione di Bi- 
gliardi su tiro di Muzzi, un palo 
clamoroso di Vroeller subito 
dopo, poi l’affanno crescente 
dei bergamaschi e infine quasi 
fatalmente II pareggio di Gian¬ 
nini Ovvio e legittimo quindi 
per Atalanta Roma parlare di 
d^e partile in una. totalmente 
e radicalmente diveise l’una ' 
dall’altra, e come logica e giu¬ 
sta conseguenza un paréggio 
che alla fine i romanisti saluta¬ 


no con più entusiasmo di una ; 
vittoria. E ne hanno ben moti¬ 
vo ripensando alle streghe vi¬ 
ste nella prima fase. Pur priva 
di Contratto, Strombeig e Nico- 
lini l'Atàianta aveva iniziato in 
perfetta sintonia con i fuochi 
d'artificio che sugli spalti anti¬ 
cipavano la line d'anno. Dopo 
soli tre minuti era già in van- ' 
tagglo: E^ertone calciava una 
punizione d^la sinistra, appo- ' 
stato sul secondo palo Bordin 
colpiva di testa e Cervone riu¬ 
sciva a schiaffeggiare la palla 
solo quando questa era entra- ' 
Ui di almeno mezzo metro. Al : 
24' Perrone concludeva di po¬ 
co a lato una lunga azione 
d’attacco e un minuto dopo 
giungeva il radd0i>pio: dalla si- ' 


nisba calciava Paseiullo per 
Canigg'ia che amva tempo di 
stoppate, voltarsi e infilare con 
lutto comodo Cervone. A per¬ 
fezionare la frittata per i giallo¬ 
rossi el petisava alla mezz’ora ■ 
Aldair. Dopo che Desìdeti ave- ’ 
va costretto Perron con una 
bordata su punizione e una 
difficile respinta a pugni. Pes¬ 
tone si involava Irutto solo ver¬ 
so l'area romanisia e il brasilia¬ 
no lo stendeva platealmente. " 
Pronto s inevitabile il cartellino 
rosso di Pairetta Là partila nu¬ 
mero uno finiva praUcamente 
qui e subito dopo l’intervallo 
ecco la Roma iòimula 2, quel¬ 
la che Viola, e Bianchi sicura¬ 
mente viHtebbcso sempre ve¬ 
dere. Insonnolita forse da trop¬ 
po là al limone, l’Alalanta 


sembrava a sua volta la bruttis¬ 
sima copia di quella vista fino 
a quel momento. Sicché già al 
6’ la Roma accorciava le di¬ 
stanze. Tiro di Muzzi da fuori 
area, maldestra deviazione di 
Bigliardi e Fenon che era 
spiazzalo. Voeller, anche lui ri¬ 
nato a nuova vita, sfiorava il 
pareggio già due minuti dopo, 
ma il suo destro, dopo fuga 
sulla sinistra e conversione al 
• centro colpiva il palo e usciva 
sul fondo. Il 2-2'giungeva però 
al 17’: punizione di Saisano 
ilalla sinisira. salta Berthold di 
testa. Bonacina non si stacca 
ila terra e la palla finisce a 
Giannini che infila facilmente 
Fenon. Ce n'à d'avanzo e il re¬ 
sto della parila non offre ulte¬ 
riori grosse emozionL 


Con il pari di ieri i granata di Mondonico si sono fatti risucchiare nella zona viscida della classifica 





un Mondo di Mvtin vuquti 
(ido$tia)conir as t s io 
da Osto. Lo spagnolo 
ha dotftilb abbandonara H campo 
4? dal primo tomi» 
par kitoftunlok da tRMl montonlo 
' Iglocodal 
Torino à dhromilo hKoitaiilonls 



TORINO-PARMA 


1TANCREDI 

6 

2BRUNO 

5.5 

3POLICANO 

5 

AFUSI 

6 

SBENEDETTI 

6 

SGRAVERÒ 

6.5 

7 MUSSI 

5.5 

8ROMANO 

5 

9SKORO 

4 

ANNONI70’ 

8V 

10 M. VAZQUEZ 

5 

SORDO 44’ 

5? 

11 LENTINI 

6 

12 DI FUSCO 

14 SAGGIO 

16CARILLO 


o-a 


ARBITRO: D’Elia 7 
NOTE; Angoli 5-4 por il Tori- 
' no. Clolo sereno, campo in . 
buone condizioni. Speltato- 
rl 30mila. Ammonii! Bruno, 
Benedetti, Zoretio, Minottl, 
Sordo; espulso Pollcano 
■ per un fello su Rossini 


1TAFFAREL 

6.5 

2 DONATI 

6.5 

3GAMBARO 

6.5 

AMINOTTI 

6.5 

5 ROSSINI 

6 

6GRUN 

6.5 

7MELLI 

9.5 

MANNARI 65' 

8V 

8ZORATTO 

6 

90SIO 

95 

SORGE 80’ 

8V 

10CUOQHI 

6 

11 BROLIN 

6 

12FERRARI 

13MONZA 

14CATANESE 


haucomcmiu 


E finito tra il sar- 
' calmo del tifosi granala che 
hanno Intonalo il coro iReste- 
lemo in serie A» e hanno Irwo- 
. calo ironicamente Ihilici per 
- tonoHncaie quanto siano ridi- 
cole le attuali punte granata, n ' 
Tosobaifot eonvincenie nella 
pria» parta dei campfonaio 
non clè pcopifo più. e si è ae- 
ooipenisto saggiamenienel 1^ 
naie diun pareggio che Uto- - 
n» adébbe aonosarìno sll’inl- 
’ ifo,..-n»'Solo come risultalo 
teorico, visto che giocava fuori 
casa. La stella del Toro si t 
spenta In cd n c l denzs con l’e- 
cIM noie di Martin Vazquez. 
che solo un inforiunio al lermi- 
nedel primo tempo ha salvalo 
da una lipiesa ciw si annun¬ 
ciava albellaniÉ^nimentare 
come l priinLliWutL Lo spa- 
gnoio SMm*-èssersi perso 
complcuniliue rwl rompica¬ 
po di unToiino che non riesce - 
a .rimtHste il filo del gioco e 
dsUa sua crisi persotwle che si 
allunga sempre più. Misteri, 
troppi mbierL 

Sliofo non ha toccalo palla. 
MuUer iwn é neppure andato 
bi panchina, Bieklani à anco- 
iasqualilicaio,maàindlcaiiva ' 
che g Toro si aggrappi proprio : 
a qoesi’ulUmo, cheera il primo 
neUalisiadellecenfone.come : 
laiwtace della patria. Misteri - 
anche in chiave paieofogica. i 
vansia hanno anche ieri pa¬ 


galo l’eccessivo nervosismo: 
Pollcano si è addirittura fatto 
espelleie per un pugno a Ros¬ 
sini quando il gioco non era 
ancora ripreso e dunque l’a- 
ziotw deirawetMrio sarebbe 
stala del tutto Inutile. Bruno è 
andato vicino al cartellino ros¬ 
so per un paio di interventi kil¬ 
ler, si é latto ammonire anche 
Benedetti, di solito corretlissi- 
ma La partita é stata di una 
bruttezza storica, con i granala 
che non haruio saputo imba¬ 
llile una sola tran» decente e 
sono andati vicino al gol una 
sola volta e su calcio piazzato, 
quando Benedetti si é catapul¬ 
talo su un cross di Skoro e ha 
mandato la palla di lesta a po¬ 
chi centimetri dairaltentissimo 
TaHaiel. 

Il Parma, incapace di latti¬ 
che attendìstiche. qualcosina 
di più ha combinato, almeno 
sul piano della manovra, ma i 
suol agili contropiedisll sono 
arrivali solo ad un passo dalla 
conclusione, senza però mai 
impensierire Tancredi È stalo 
però uno scherzo da ragazzi 
controllare le disordinale gio¬ 
cate dei granata, che olireiutio 
hanno fatto il possibile per re¬ 
galare comodi palloni all’av- 
verurio. Il taccuino é soltanto 
pieno di calci d’angolo, ma di 
coiKlusioni, a parte un paio di 
botti su calcio piazzalo senza 
esito di PoUcono, nemmeno a 
partame. Scala ha fatto quindi 


un’ennesima e meritata bella 
figura, peiché la sua squadra 
ha dato sempre l’Impressione 
di cercate il gioco e di non ac¬ 
contentarsi di controllare l’av¬ 
versario. Ma contro i granata 
attuali, rinunciare al gioco à- 
davvero difficile. Nel dbordine 
incredibile che soprattutto le 
giocale presuntuose e quasi 
mai vincenti di Martin Vazquez 
contribuivano a creare, si sono 
persi anche i pochi compagni 
ben disposti come Lenlini e 
Graverò. 

Nella ripie» il capitano ha 
guidato un asulio (si fa perdi¬ 
le) tanto improvvisalo quanto 
velleitario che si è infranto ine¬ 
sorabilmente sulla barriera 
ospite. Romano, dopo l’uscita 
dello spagnolo, sostituito da 
Sordo, ha tentalo Invano di 
prendere le redini del gioco, 
ma si é spento presto anche 
lui. Di fronte ai velocissimi re¬ 
cuperi dei glalloblù, solo II 
contropiede manovrato avreb¬ 
be potuto portare a qualche ri¬ 
sultalo, ma il Toro di oggi non 
ha né gli uomini né la condi¬ 
zione per farlo. E adesso, risuc¬ 
chiati nella zona vischio», i 
granala temono un futuro an¬ 
cor più minaccioso. Ma oltre 
alla squadra e a Mondonico, 
una tirala d’orecchi la merita 
per una volta arrohe il genero¬ 
so Boriano: presidente, vestire 
un Toro da zona Uefa senza 
. attacco, può riuscire solo a Sii- 
van che. w non andiamo erra¬ 
ti, di mestiere la il prestigiatore. 


14 . GIORNATA 


CLASSIFICA 

SQUADRE. 

Punti 


PARTITE 


< RETI 


IN CASA 

RETI 


FUORI CASA 

RETI Me. 

Qi. 

VI. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. - 

V*. 

Pa. 

Po. Fa. 

Su. 

VI 

Pa. 

Po. 

Fe. 

Su. big. 

SAMPDORIA 

IO 

13 

7 

5 

1 

21 

9 

5 

0 

V 15 

7 

2 

5 

0 

6 

2 0 

INTKR 

19 

14 

-- 8 

3 

-3 

28 

19 

5 

1 

0 14 

7 

3 

2 

3 

14 

12 - 1 

MILAN 

18 

13 

7 

4 

2 

14 

6 

5 

0 

2 8 

3 

2 

- -4 

0 

6 

3-2 

JUVINTUS 

18 

14 

6 

6 

2 

20 

13 

3 

V. 4 

0 14 

6 

3 

2 

2 

6 

7-3 

PARMA 

17 

14 

6 

5 

3 

17 

12 

4 

...2.. 

1. 8 

4 

2 

3 

2 

9 

8-4 

OBNOA 

16 

14 

4 

7 

3 

15 

13 

3 

4 

0 10 

3 

1 

3 

3 

5 

10-6 

TORINO 

14 

14 

4 

6 

4 

13 

12 

3 

4 

0 7 

2 

1 

2 

4 

6 

10-7 

NAPOLI 

14 

14 

4 

6 

4 

12 

14 

4 

1 

2 10 

10 

0 

5 

2 

2 

4-7 

LAZIO 

14 

14 

2 

10 

2 

12 

11 

1 

7. 

0 9 

7 

1 

3 

2 

3 

4 - 8 

ROMA 

13 

13 

5 

3 

5 

21 

18 

5 

1 

0 16 

2 

0 

2 

5 

5 

16-6 

BARI 

13 

14 

3 

^ 7 

4 

17 

18 

3 

4 

0 12 

5 

0 

3 

4 

5 

13-8 

ATALANTA 

13 

14 

3 

7 

4 

14 

18 

3 

3 

1 8 

6 

0 

4 

3 

6 

12-6 

PISA 

13 

13 

5 

2 

6 

17 

21 

4 

1 

2 10 

6 

1 

1 

4 

7 

13-8 

FIORENTINA 

12 

14 

3 

6 

5 

17 

18 

2 

4 

1 9 

7 

1 

2 

4 

8 

11-9 

LECCE 

12 

14 

3 

6 

5 

7 

13 

3 

-3 

16 

2 

0 

3 

4 

1 

11-9 

CESENA 

- 9 

14 

2 

5 

7 

14 

26 

1 

4 

2 9 

12 

1 

1 

5 

5 

14 -12 

BOLOONA 

8 

14 

2 

4 

8 

10 

17 

2 

2 

3 6 

5 

0 

2 

5 

4 

12 -13 

CAOLIARI 

- '' 8 

14 

2 

4 

8 

8 

'19 

1 

3 

3 3 

7 

1 

1 

5 

5 

12 -13 
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Frosio 

«Dovremmo 
prenderci 
a martellate» 

H BERGAMO. Alla vigilia, vi¬ 
ste le assenze, un punto all'A- 
lalanta avrebbe potuto anche 
star bene. Alla luce di come è 
andata, ovvio che il pareggio 
venga accollo con rammanco 
e tanta delusione. «Sarebbe 
proprio il caso - afierma l’alle¬ 
natore Frosio - di darci delle 
martellale sulla testa. Nel pri¬ 
mo tempo abbiamo mostrato 
un gioco brillante, spumeg¬ 
giante e sul 2-0 e con un uomo 
in più era lecito confidare in 
una vittoiia sicura. SI, la Roma 
si è irasiOimata nella ripte», 
ma abbiamo sbagliato soprat¬ 
tutto noi Dopo l'autorete di Bl- 
gllardl slamo andati in affanno - 
e non abbiamo wputo gestire 
l’iiKonlro nel modo dovuto. 
Soprattutto non abbiamo »- 
pule approfittare degli spazi 
che la Roma ci offriva e alla fi¬ 
tte il pareggio é giustissimo. 
Nulla da recriminare proprio 
sul risuUalo, purtroppo». Evair, 
uscito anzitempo per una lieve 
distorsione alla caviglia, scuo¬ 
le il capo. «È difficile da capire, 
io non riesco proprio a spie¬ 
garmi come abbiamo fatto a 
gettare al vento una vittoria 
che sembrava ormai acquisi- 
Uu. Ciò di cui non riesce a ca¬ 
pacitarsi nemmeno Fénone. 
•E penule - dice - che negli 
spogliatoi dopo il primo tempo 
a siamo ripetuti più volle che 
la pattila non era finita, che 
non bisognava mollare la pie- 
». Invece non é stato cosi; per¬ 
ché proprio non so spiegarlo», 
«il fatto é - aggiunge Bigliardi - 
che se non con le parole, in te¬ 
sta probabilmente eravamo 
troppo convinti di avercela fat¬ 
ta. Ifoò succedere e purtroppo 
siamo stati puniti. La Roma ha 
approfittalo del nostro calo di 
tenùrne e alla fine non si può 
negare che abbia demeritato il 
pareggio». OCFiyL 


Giannini 

«Sipoteva 
anche " ^ 

vincere» 

■i BERGAMO. Se la ridedigu- 
sto Ottavio Bianchi alla fine 
deirincontro. Una figuraccia 
quale quella che si stava profi¬ 
lando proprio nella sua città 
nori^gli »rebbe piaciuta dicer- 
lo. E finita inas^ttatamente e 
incredibilmente tene e l’alie- 
natole della Roir» può quindi 
tirare un bel respiro di sollievo. 
•Abbiamo giocato il priii» 
tempo - dice - in una maniere 
folle e scriteriata. Diffìcile da 
vedere e giudicare una presta¬ 
zione cosi disastrosa. Poi à 
cambiato tutto e abbiamo di-' 
sputalo ur» ripie» veramente 
eccezionale. Sono le contrad- 
dizioql che ci portiamo dhsio 
e che mi fanno pensare che la 
nostra sia una squadra ancora 
In piena evoluzione. Soprattut¬ 
to quello che mi colpisce è la 
capacità di giocare in situazio¬ 
ni tattiche completamente di¬ 
verse. Nella ripre» abbiamo 
fatto la zona totale ecome ave¬ 
te visto ha funzionato alla per¬ 
fezione. Certo, riuscissimo ui» 
buona volta a trovare uiu qua¬ 
dratura costante potremmo li- 
cavame delle belle soddisfa¬ 
zioni Questo comurrque, su 
un campo difficile come quel¬ 
lo di Beiamo, è un buon pun¬ 
to e prettamente meritalo», li 
«Prirteipe», Giannini rientrava 
dopo una lunga as»nza e do¬ 
po un primo tempo qua» pate¬ 
tica nel ruolo di punta, ha rilro- 
valD nella ripre» da centro¬ 
campista IL passo e la lucidità 
che ne fanno uno dei perni 
della nazionale. «Mi sembra 
che tutto si sia deciso grazie al¬ 
la posizione tattica che abbia¬ 
mo assumo nella ripre» e che 
ha consentito anche a me A 
rientrare nel vivo del gioco. E 
stata per noi u.» partita vera¬ 
mente e»Itante e ràglio anche 
dire che alla fine avremmo 
meritalo la vittoiia. A quel pun¬ 
to secondo me si trattava solo 
dicredeici». . OCJ^Jt 



CANNONIERI 



8 rati Ciocci (Cesena). 
Matthaeus (Inter). Metti 
(Parma) nella foto e Pio- 
vanelli (Pisa) 

7 rati Baggio (Juventus) e 
Padovano (Pisa) 

6 rati Joao Paulo (Bari), 
Kiinsmann e Serena (In- 
ter), Voeller (Roma) e 
Vialli (Sampdoria) 

5 reti Evair (Atalanta), Van 
Basten (Milan) e MaiKini 
(Sampdoria) 

4 reti (ianiggia (Atalanta), 
Puser e Kubik (Fiorenti¬ 
na), Aguilera (Genoa), 
Schlllacl (Juventua), Ca- 
reca e Incocciati (Napoli), 
Riedie e Sosa (Lazio), 
Carnevale (Roma) 


PROSSIMO TURNO 

: Oonwflica 6-1-91. ore 14.30 ^ 

ATALANTA-CESENA 
BARt-PISA : 

BOLOGNA-AlllLAN 
FIORENTINA-LAZIO 
INTER-GENOA 
JUVENTUS-NAPOLI . 
PARMA-LECCE 
ROMA-CAGLIARI - 
SAMPOORIA-TORINO : 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

I 

ATALANTA-CESENA 

BARI-PISA 

BOLOGNA-MILAN 


FIORENTINA-LAZIO 

INTER-GENOA 

JUVENTUS-NAPOLI 

PARMA-LECCE 

ROMA-CAGLIARI 

SAMPDORIA-TORINO 

FOGGIA-ANCONA 

MOOENA-REGGINA 

CARRARESE-VENEZIA 

SIRACUSA-F.ANDRIA 



*- 
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MiniinvDiir 

ikigaiim 

IpropittHosi; 

•destra 

tapeifetra 

M8CIUÌ0M 

.. ddrioan 
adopera 
diVMed 
mtrasso 
tospuiido 



Una conclusione ogni ottanta secondi, due squadre veloci e potenti, 
donarli e nerazzurri hanno offerto un assaggio di football del futuro 
Vialli e Mancini confezionano il successo. Pari bloccÉ^Matthaeus 
Unica nota stridente: Mikhailicenko espulso per una gomitata a Bergomi 



SAMPDORIA-INTER 


1 PAGLIUCA 

7.5 

2LANNA 

6.5 

3KATANEK 

6.5 

4 PARI 

6 

5 VIERCHOWOD 

8 

6 PELLEGRINI 

3^ 

7 MIKHAILICENKO 4 

aLOMBARDO 

7 

0 VIALLI 

7.5 

10 MANCINI 

7.5 

INVERNIZZI90' 

sv 

11 DOSSENA 

6 

BONETTI 61’ 

33 

12NUCIARI 


3-1 


MARCATORI: 23" Vialli, 50' 
Berti, 82'Vialli su rigora, 86' 

_ Mancini _ 

ARBITRO: Stafoggla 4.5 
NOTE; Angoli 6-4 per l'inter; 
cielo grigio, pioggia a tratti, 
campo in scadenti condizio¬ 
ni. Ammoniti Vierchowod e 
Paganin. Espulso al 35' Mi- 
: khailicanko per fallo su Ber¬ 
gomi lontano dall'azione di 
gioco. Spettatori 38.482 di 
cui 18.008 paganti per un In¬ 
casso di mire 1.135.745.000 


2BERGOMI 

—'uy; 
5.5 

3BREHME 

6 

rtBATTISTINl 

6 

5PAGANIN 

.±3 

6MANDORLINI 

5 

7 BIANCHI 

5 

8 BERTI 

7 

PIZZI 61' 

_5 

0 KLINSMANN 

6 

I0RI08S' 

•V 

IO MATTHAEUS 

6 

11 SERENA 

6 

12MALGIOGLIO 


Un pallone in frac 




Trapattoni si consola: «Il campionato è ancora lungo» 



INon per una super Samp» 


■!B»<jENQIVA <Ml«capHaio4l 

condo «ol posso anamaiml 
Erf ri V* *■«* sconlttta tlmlla? Q ha 
battuto la Sanpdoria. una 
squadra di ffvnoe valoie, mi 
„ spiace, ma non ho alcuna tal¬ 
lir. tenzione di jtrappaiml I capti- 
lk.a 101)0 della voce 8 piuti» 
àiwiaior Starno alla fine 
mP della ooniiMnaa stampa, Tra- 
pationi ha sopportala con oer 
iW: toslnapmdanira le lipatuie ac- 
ffap a alia s ua aquadn. 
, „,, JfR 0» Mdhteit 

mi 

<_ _ _ _ 

mandile che ho sbaglialo ad 
inseiliePbit al posto di Berti? 
T.'.' Meola SMva speso moho, uo- 
; S, le«o vbiccM. he oeicak] di In- 
seilre un uomo tresco a ceti- 
trecampo, per shuttare la su- 
pcriofitànumerica. Adesso 8 
laene dire che llnler avrebbe 
p?;] dovutoaecettare il paleggio, bt 
' >'v campo non lo pensava nessu- 
f ,nove poi la mia squadra non A 
■{£«.' abituala ad aeconteniaisL A 
volle bisogneiebbe usare la te- 
JÀsta, 'Prima di formulare certi 
r gludoL nendlamo la Sampdo- 
f na: avevo letto di una squadra 
in-crisl. , to'ho visto una torma- 


Pi 


le ridona liP3&cri>er 
, l'aimesiiM.dqiiiati 
lMLper8.lonsbalta- 


COSTA' 

alone eccezionale. Evidente¬ 
mente qualcuno si era sbaglia¬ 
ta.. Comunque il campionato 
e ancora lungo, ci sono 20 pa^ 
tue, la Sampdorla dovrà venire 
a San Siro». 

Dallo spogliatoio nerazzurro 
liovono hnibonde accuse al- 
'arbitro Staloggia. Paganin 
ammette di avercolpHo la pal¬ 
la con un pugno: tiono scivo¬ 
lalo, non potevo late altro, ri¬ 
gare neltiitiinov. ma di rigore 
perla anche Klinsmann, soste- 
zwndoche Penegrini nel primo 
tempo The.sieso. «Seiion mi 
avesse aggancialo, avrei latto 
ABergmtytenerUerila la 
(rase di MIchailichenko e quei-' 
le dellnizione «eitisiicos che 
starebbe poi per aHore. cioè 
uomo da sceneggiate. «MI ha 
sfenalo uno gomitala, vuole 
ancora avere ragione?-. Al co¬ 
ro anli-Stofoggia si chiama fuo¬ 
ri TrapanoniT-Non parlo mai 
degli arbitri, stimo moltissimo 
Casarin, mi lido delle sue desi- 

9 nazioni. E poi, oggi, cl sono 
ei messi meccanict che per- 
meltano di slabWre se l'eibiiro 
ha sbaglialo. AspetUamo sia- 
sera, lasciamo giudicare alla 
movioia. attendiamo con sere¬ 
nile il giudizio degli organi pre- 
posU». E lo svarione dlBeigomi 


sul primo gol di Vialli? -Se ab¬ 
biamo perso e perche abbia¬ 
mo commesso degli errori,w 
questo non ci sono dubbi. De- 
rlntaffloll peocari di IngenulU 
ma non oerchlamo colpevoli 
particolari. La rasponsabilite 
non e mal di uno solo*. Parole 
usale anche da Walter Zenga, 
che pure della sua tnler con tre 
o quattro prodezse d'autore e 
risultato il miglloie. Ma la vera 
chicca di Zenga si e avuta alla 
flne. negli spogliatoi, quando e 
riuscito a convincere II suo 
amico Vialli ad Intemompere il 
lunghissimo silenzio siamoa. 
«Avete visto che cadeau di (ine 
anno?- ha gridato al cronisll. 
tutti intenti ad annotare le prc' 
tlosl (rasi dti^riaono Ohm \m 
ca. 

Chi inveve non ha bisogno 
di persuasioni quando si tratta 
di parlare t Boskov. ieri non 
stava più nella pelle, é rimasto 
in sala stampa per quasi mez¬ 
z'ora. «La vittoria del cuore, del 
coraggio e della tecnica, ora 
siamo i principali lavoriti nhlla 
lotta-scudetto*, questa la sua 
frase più significativa. Nel se¬ 
condo tempo, dopo il pareg¬ 
gio di Beiti, ha rinuncialo al u- 
oero, spostando PttllegrinL «Ho 
riequilibralo le cose a centro¬ 
campo, ù stala la mossa decisi¬ 
va» ha commentalo con un 
enomiesoiriso. . 


^ ' Microfilm 

1* tanna perVlalU eheslùggea Bergomi e In diagonale Infila Zen- 


_ Jfifr.Berttehedaceniroareainsclooloiamandaalio. : 

ly Dossena serveUartdnl che da 25metri impesgnaZen^. 

2S' landa di Bianchi che trova Serena, contralto e servalo per 
Klinsmann buUatógiO da Pellegrini in area: niente rigore. 
2B'suilto‘diBrefime,lannaclevlasfior(ndorauioreie. 

28 MleS/tni-Katannc-VicdH; girato a! volo di tòustro ma Zenga 

devia con un hntastko tuffo. . 

30* KUnsmrinntìrtt'àa dentro l'area, Pagliuca devia alla dispera¬ 
la. ■ ■ ' ■ 

3 V Mandai per Vialli che sgomita con Pagania esegna:Sta/àggia 
annulla. '• 

34* Blandii spinge In arto MOthaìIkerdro, rigore non eoncesao. Il 
aovleilcotlinnervostsceesllàespellere. 

80* cross di Brehme. testa di Berti, Pagliuoa devia sul poto, ri- 
prende Bertieaegnailpareggto. 
ay Semna, di testa, slSomilgpl. 

7V ossiaMandnt.miueisa ai Vialli. 

82’Lombardo mene in mezzo, Paganìn devia con la mano, r^ 
re; batte Vialli, e segna. 

87* Vterehowodper Mandai chegira In rete segna ll3a I. 

\ : DAL NOSTRO INVIATO " < ' 

nULNCUCOXUCCHINI 



■i GENOVA A dieci mmuti 
^OUii tt>»- *1 PtlridenMilleirtn- 
tW^mMo (^sOegnnl si 4 slste- 
.maio per betti il cappotto co¬ 
lor cammello, sl.S alzato dalla' 
poltroncina e se ne 4 .indato In 
tutta fretta dallo stadio seguito 
dalla moglie Ivana e dalla fi- 
glloletta. La sua ttier stava pa¬ 
reggiando con la $amp in un 
finale apparentemente tran¬ 
quillo. Il signor ^rsto avrà 
pensatoi -Bella pàttibi. Soprat¬ 
tutto un punto In tiasferia. dia¬ 
mine, 4 sempre un buon pun¬ 
to.. presi¬ 

dente del'lnter ha sentito il 
boato del tifosi appena uscito 


SI*Marani; dalt'eniiUi dèi tu- 
.s lhora,. wnh:.CApHo all'tetante 
che li tnkitatia'di un gol, e non 
proprio di un gol Interista. 

Pone, pero', con la sua fuga 
anticipata il presidente cl ha 
perfino guadagnato. Perchè a 
nessun tifoso nerazzurro po¬ 
tranno mai andar giù quegli ol- 
. IO minuti finali di Incredibili 
. follie, costate la partita e chissè 
. quanto nel prosieguo del cam- 
' pionato: oùt l'Inter 4 ancora 
' invetta,maiIntento4statarag- 
giunta dalla Samp e poi laclat- 
slfica 4 bugiarda, al Mllan 
manca una partita col Pisa, 
probabilmente quella del sor- 


la-lniarjOdi tidel 
wrdetld 4'stata ùria gara sem- 
plicemente splendida, forae la 
più emozionBnie e sivvincente. 
Un qui, delITntero campionalo. 

Il primo tempo ha latto regista- 
re una conclusione ogni ottan¬ 
ta secondi: due squadre velo- 
cUslme. potenti, di gran classe 
hanno dato un saggio di quello 
che potrebbe essere il football 
nel 2000. Marassi era un flipper 
Impazzito dove un’emoziona ' 
scavalcava l'aliia in un susae- 
guiisi di giocate prodotte da 
squadre che cercavano di su¬ 
perarsi con tutte le forze. & 


mancalo solo un aibllro all'al¬ 
tezza: Stafoggla. debuttante ad 
alti livelli mai come slavolla al¬ 
lo sbaraglio, ha sbagliato tutto 
quello che ha potuto, il mezzo 
voto aopre il quattro nella sua 
pagella -ra inteso come un in¬ 
coraggiamento: non sempre, 
crediamo, si troveifi a dover 
fbiogUara matasse tanto Intri¬ 
cale. 

La Samp 4 andata in Mi do¬ 
po veniidue secondi, un inezia 
per superare l'ex muro d'Italia, 
Il soprannome che fu della di¬ 
fesa Interista. Bergomi, che in 
nottata aveva (alto scaldare II 
lermomelio lino a 38,2 per poi 
scendere ugualmente In cam¬ 
pa si 4 fatto bruciate sullo 
scatto da Vialli che ha poi con¬ 
cluso come un tempo faceva 
abilualrocnta; In mL Quello 
che è seguito net successivi 
cinquanta minuti, fino al pa¬ 
reggio di Beni, va considerato 
come un glganUKo assalto 
nerazzurro alfa porta di FagUu- 
ca: l'Inter ha messo sul pfaito 
tutta la sua potenza, colkak>- 
nando Ita corner dieiro l'alno, 
e nell'area doriana traifoimata 
in un Inferno è scesa una piog¬ 
gia di palloni senza fine per 

3 uattio teste eccellenil, quelle 
i Serena, Berti, Battistlni e 
Mandoriini. Alla (ine, quella di 
Berti, seppure in due tempi, 
smrebbo latto centro. Me quel 
grande assalto era sialo spez¬ 
zato, qui e la, dai conliopiedi 
della Samp: in uno di questi, 
Viam aveva bucato per la ae- 
conda volta l'amico Zenga, 
trovando pero’sulla sua strada 
il solito Stafoggla che annulla¬ 
va per un fallo (presunto) del- 
l’attaocante su Pagania Le 


proteste doriane si sarebbero 
accese veementi tre minuti do¬ 
po, quando un rigore più che 
sospetto causalo da Bianchi su 
Milthailicenko passava inos- 
' servato; ma II fischietto pesare¬ 
se, chissà, forse pensava anco¬ 
ra all'altro rigore non concesso 
airinler poco prima per un al¬ 
tro (allo di Pellegrini su Kiln- 
smann lanciato a rete. Perso II 
sovietico, imbattutosi in un 
cartoncino rosso per un inge¬ 
nua manata sulla nome di 8e^ 
goral (magari voleva misurar¬ 
gli manualmente la temperatu¬ 
ra), la Samp ha avuto il merito 
di essere riuscita a far fronte al¬ 
la situazione d'emergenza. Su¬ 
bito il paicMlo. Boàliov ha ri¬ 
nunciato anibero. mettendo 
Pellegrini su Serena, spostan¬ 
do Lanna sulla lascia di Bian¬ 
chi e piazzando Bonetti (che 
sostituiva Dossena) nella zona 
di Battislini. Dopo qualche illu¬ 
soria fiammata, rtnter si è 
spenta prograessivamente; 
avrebbe avuto bisogno, forse, 
-di un Matthaeus aljnasslmo 
dei giri invece.-invec« il fr es co 
! PaHonOcrorottraplOimballaid 
del solito, magari slordiio dalle 
tante premiazioni ricevute 
dappertutto negli ultimi quin¬ 
dici giorni: al resto ha pensato 
Fausto Pari, il terzo gemello 
doriano do|ro Vialli e Mancini, 
che lo ha pressato senza tre¬ 
gua dall’inizio alla fine. Pattila 
chiusa? Affatto, c'erano ancora 
gli otto minuti di follia Interista 
che nessuno aveva messo in 
preventivo; Vialli e Mancini, 
con la spedale collaborazione 
di Vlcichowod e Lombardo, 
poievnno coronare cosl'la loro 
domenica di gloria. 


Mancini 
lancia accuse 
alcamp 9 : 

«Una spiaggia» 


1^:1, 

é 




Pedino pari dei romani, che colpirono tre traverse. Grave infortimio a PiovanelD 

resta uiì 






,,, Liicescu duro 
‘^con i la2siali 




(^Squadra forte 
cattiva» 

■ rDma 'iNon palliali» di 
f: Razionala che porta matoe a 
i: fine partita la butta sulTiroitla, 
’■ 0 presideirte AiKoneianL ma 
‘ llnlortunio di Plovanalfi. avut- 
. nulo al 7* del primo lampo 
(scontra con Domini) ha fatto 
V.<: tremare tutto H clan pisana La 
„ diagnosi emessa all'Ospedale 
l^iiBan ClacomoA dove l'attae- 
; eante'4 stato nsponaio d'w^ 
genz8.pailadl«lramirapBR)a- 
ì'te della tibia destra*. Atrarto 4 

sala e^’EMMrala. a^rdó^ 
un'aulombulanza, il tiocaioie 
': t4 rientrato a Pisa, novanelli 
: dovrà portare II gasso per un 
- mese, poi inizteia 0 lavora di 
tiV: neducazionechaduiaf4a)me- 
%}. no trenta giornL Bsr almeno 
due mesi, quimU, H Plaa dovrà 
K 2 ’!', fate a meno di hd. Anconetani 
come al soltto •star» del dopo 
partita, scagiona Domini «lo 
scontra con PkwanelU è stato 
(cnuitos e sorrido sul pari del 
suo Pisa, mon abbiamo rubalo 
K-ii nulla, le haveise laiuio parte 
‘ del corredo di ■>«“ iwui—i. 


Ki mo invece Fiori: ha aalvato la 
ftA Lazio con una grande palaia*. 
i* PIÙ acido Luoeacu: ri r efsri vo 
, S perdete a non p e rd e te Ffotra- 
? ^ nelll cosi a lun|ti.'La Lazio ha 
I ^ giocato con cauvedft. OSB. 
LXìfjS- ' ■ 



LAZIO-PISA 


1 FIORI 

5 

a BERGODI < 

6 

3 SERGIO 

5 

4PIN 

_5 

SGREGUCCI - 

6 

0SOLCA 

_! 

7MADONNA 

5.5 

SAURINI73' 

SV 

88CLOSA 

6 

9 RIEDLE 


10 DOMINI 

5.5 

TROGLIO 64' 

_2V 

11 RUBENSOSA 


«ORSI 

13LAMPUGNANI 


14BACCI 


•TIFANO BOLOMNI 


■■ ROMA Solo questione di 
sfortuna questo ennesimo pa¬ 
reggio della Lazio, il decimo 
della serie, condito da ire tra¬ 
verse e un salvataggio sulla li¬ 
nea? A occhio si potrebbe an¬ 
che pensarla cosi eppure, a 
acavaicl bene, esce fuori che il 
vero problema è un gioco trop¬ 
po monotona con poche im¬ 
pennate che non incantano 
ormai più nessun awenario. i 
Ira legni colpiti nell'ordine da 
Oieguccl Bergodi e Saurini so¬ 
no scaiuriti dall'unico schema 
offensivo che la squadra roma¬ 
na sembra in grado di propor¬ 


re: cross dalle fasce, ella ricer¬ 
ca della lesta-maitello di Ried- 
le o, in attemailva, di qualcuno 
dei lungagnoni che affolla il 
gruppo blancazzurro. Lo stes- 
so salvaiagglo sulla linea di Bo¬ 
sco, utilizzato ieri da lucescu 
come libero aggiunto, è arriva¬ 
to su una zuccata del solito 
Riedie. Sentieri alicmalive, o 
vere xorcialoie, ad una strada 
sin troppo battuta, la squadra 
di Zolt non sembra proprio In 
grado di percorrerle; a comin¬ 
ciare dal tiro da fuori, cosi po¬ 
co abituale nel nostro campio¬ 
nato e che per la Lazio appare 


etto misterioso. In un 
aioccasionl a diro la veri- 
ìa, con Domini e Trogllo i ro¬ 
mani ci hanno provato, ma so¬ 
no uxiti fuori passaggciii In¬ 
nocui per Simoni. Non si parli . 
- poi di fantasia: l'inventiva del 
laziali è ai livelli di un canone 
animato cecoslovacco degli 
anni Sessanta. Mai.un allungo 
I in verticale, mai un qualcosa 
fuori dal seminala - 
Insieme ai problemi di gio¬ 
co, Im casa -laziale bisogna 
' inoltre lare I conli con lo stato 
di forma precario di alcuni uo¬ 
mini: Domini, Madonna o So¬ 
sa. Il primo, regolarme nte so- 
stiniito Ieri da Zolt, ha a:Ezccca- 




AR6ITBO:Cornletl4 
NOTE: Terreno in cattive 
condizioni. Temperatura 
fredda. Spettatori 2Smila 
por un ineaaao di 885 mtlio* 
ni e 46Smlla lire. Ammonito 
Lucarelli, espulal Simeone 
al 77' per doppia ammoni¬ 
zione e Gregucci al 90' per 
.fallo suH'uomo lanciato a 
refe. 


lo Ieri solo una giocata decen- 
' te; un auUt di lesta per Riedie. 
Madonna, invece, appare fra¬ 
stornalo. A meta ripresa, tanto 
per chiarire II suo livello di Insi¬ 
curezza, è riuxfto a (arsi sfug- 

g ire e a mandare In fallo latera- 
ì un pallone controllabilissi¬ 
mo, passato da un compagno: 
l'aweisario più vicino era lon-. 
tano venti metri. Sosa, infine: 
l'uruMayano dorme de tem¬ 
po. Dal tempi della Coppa 
' America, un anno e mezzo fa 
per l'esattezza. Oimai gioca 
una partita personale: cerca 
sempre il dribbling e puntual¬ 
mente gli soffiano il pallone. 
Detto del peggiori, e di un Fiori 


1 SIMONI 

6.? 

aFIORENTtNI 

6 

3 LUCARELLI 

3 

4ARGENTESI 

S.5 

5 RULLO - 

6.5 

6BOSCO 

0 

7 NERI 

6 

8SIMEONE 

0-0 

»PADOVANO 

0 

10 DOLCETTI 

__8 

11 PIOVANELLI 

SV 

LARSEN7'_ 

_5 

laLAZZARINI 

13 CRISTALLINI 

HCAI.PRÌ_ 


15CHAMOT 


che anche ieri ha ribadito I 
suoi problemi di «presa* ■ si 4 
latto scappare un palo di pal¬ 
loni. consentendo al Fisa di ri- 
xhlare il 'gol* - giù il cappello 
a due giocatori: Solde e luedie. 
Del secondo si sa tutto; un'ele¬ 
vazione incredibile, da palla¬ 
volista. e una grìnla tutta tede¬ 
sca. Non è impeccabile nel 
gioco a terra, Riedle, ma 4 co¬ 
munque un signor centravanti 
Soldi, Invece, sta prendendof i 
non poche rivincite. La lentez¬ 
za, congenita, rimane, ma il 
piede è buono, e sta dimo¬ 
strando anche, il libera blan- 
cazzurra, di avere un senso tat¬ 
tico non indifferente. Il suo 
merito, comunque, è di aver 



■■GENOVA Mancini 
gna ai cronisti due mestaggi al 
curaro. U primo 4 per Maurizio 
Mosca, mozzo busto delie 
emittenti beilusconlane. «Ha ^ 
detto in iv-dlce Mandiij-che 
ImaJamilmieldiMannlniedi F 
Saggio, che cl hanno co s tretto 
a disertate la nazionale, erano 
inventati In questo modo ha 
messo in dubbio la mia onesti 
e quella del miei due compa¬ 
gni, ma soprattutto si è guarda¬ 
lo bene dail'usare lo stesso 
trattsmento con i giocaiori del 
Milan. Forse perché ha paura 
di essere ll cen zlal oWi i i rai , 'T»- 
smetta di andare in ttievisio- 
ne>.ll secondo meraaggloA per 
1 responsabiO dello stadio di 
Marassi. Questo leneno fa 
sempre più schifo. Non ci ha 
giocato nessuno per 15 giorni, 
al nostro ritorno abbiamo tro¬ 
valo della sabbia. C una spiag¬ 
gia, non si pub giocate in que¬ 
sto modo*. «Ora che abbiamo 
battuto anche llnler - aggiun¬ 
ge Mancini - credo proprio 
che nessuno posaa più mettere 
In dubbio la nostra foizA Per lo 
scudetto lotteremo in quattro, 
noi starno in prima fila». 

□se 


A fianco, Rieias. 

Impagnatoki 

arsa pisana; 

asinistra 

Sdosa 

controRsto 

conmolta 


daimdiisnspra 

awsnario 


tenuto duro quanto il vento era 
contrario con la forza di un 
monsone. 

La panila, si capisce, ha det¬ 
to ben poco. Un primo tempo 
noioso, in culT'unico episodio 
rilevante è stato l'Infortunio di 
Piovanelli; In uno xontro al?' 
con Domini ha ripoitato la frat¬ 
tura della tibia. Una mazzata, 
per la squadra di Lucescu, che 
priva del suo cannoniere si è 
chiusa ancora di più. Padova¬ 
no. un velocista, pur assistito 
da un buon Neri, ha potuto fa¬ 
re poco. Le traverse e il salva- 
taMio sulla linea, gli unici epi¬ 
sodi di gioco da ricoidare. so¬ 
no cosi storia della ripresa. Il 


primo iMno è stato colpito al 
55', da Creguccl su azione in 
mischia; il secondo al 65', con 
Bergodi che è intervenuto su 
una punizione buttata nel 
mucchio da Sosa; la leiza, infi¬ 
ne, airsr. con Saurini, su 
cross di Sosa. Il salvataggio sul¬ 
la linea e roba delI'SS': cross di 
Troglio, zuccata di Riedle e Bo¬ 
sco a salvare II risultato. Da ri¬ 
cordare, infine, le espulsioni di 
Simeone e Creguccl: il primo 
per somma di ammonizioni, il 
secondo per aver falciato Neri 
lanciato a rete. Dieci contro 
dieci, anche nel numero del 
protagonisti, insomma è finita 
pari. . 


Mikhailicenko: 
«Bergonù 
è un bravo 
commediante» 


■i GENOVA Dalconnaziena- 
11 che lo hanno preceduto nel- 
l'aweitUira itaUana Miclttrili- 
chenko si era distinto fin dall'i¬ 
nizio: mai anoirtmo, spesso 
decisho nel bene, coMroJTn- 
ler U sovietico dellaSampha ri¬ 
schiato di dhentarto nel male. 
La sua espulsione per un fallo 
di reazione su Beigomi ha ri¬ 
schiato di compromettere ta 
partita. Lui che con l'Haììano 
ha ancora poca dimestichez¬ 
za. commenta l'episodio con 
un semplice; «eròomi 4 stato 
molto artistico*. Significa, in 
sostanza, che il capitano del- 
rinter ha fallo la scena, ta tesi 
del resto, ècondhisada Loniut 
e Lombarda aEiavwno vicini 
aH'azione - dicono entrambi 
-, Beigomi ha scalcialo Miklca 
e lui ha reagito*. Boskov; •Asta¬ 
to sciocco, se non nvrnci rea¬ 
gito e fosw caduto do^ aver 
preso U caldo da Betrgmnl sa¬ 
rebbe steta ilnter e iton la 
Sanipdorta a dover gioiraie in - 
dieci*. Chiude, tdteizando. 
Roberto Mancini «Non c'4 da 
stupini di querto coiteUino 
rossa Mikka dice che rta di¬ 
ventando un po'italiano*. 

.GiC 
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CALCIO 


rCLllNO 


ANCONA- Nista. MInaudo. Loranzini, Erminl, Oagratlas, 
Bruniara, Da Angalia, Gadda (46' Panasi), Tovalierl (32' 
Massaral). Di Carlo, Bertaralll (12 RollandI, 13Fontans, 14 
Vecchiaia), 

AVELLINO- Amato, Vignoll (55' Fonte), Parpiglla, Franchi¬ 
ni, Miggiano, Piscedda, Celestini, Voltattorni, Cinallo, 
Battaglia (60' Cimmino), Gentillnl (12 Brini, 14 Avallone, 
lOPuglies^. 

ARBITRO- Rosica. 

RETE 4'Voltatlorni. 

ANGOLI-10-2 per l'Ancona 

NOTE, terreno pesante; Ammoniti- Migglano, Celestini, 
Ptacedda e Lorenzinl par gioco scorretto. 

■AlltITTA.imSSIMA _ 4.0 

BARLETTA; MIselori. Rocchiglani, Tarantino, Strappa 
172' Farris), Sottili. Gabrieli, Antonaceio (26' Bolognesi), 
’-Consonni, Pisteila. Carrara. Signorelli. (12 Bruno. 13 Co- 
leutti. 15 Gallacelo). 

'MESSINA. Abate. Schiavi (46' Onorata). Pace. FIccadentI, 
Miranda, De Trizio, Cambiaghi, Bonomi (53' Bronzini). 
Pugtist. Muro. Traini. ( 12 Dorè, 13 De Simone, 15 Brada). 
ARBITRO Fabbricatore 

RETI 14' Antonaceio, 57' e 80' Pisteila, 90' Signorelli. 
ANGOLI 6i^ per il Messina. 

NOTE: Terreno pesante, spettatori 7.000. Espulse al 90' 
Muro por tallo su Bolognesi Ammoniti: Antonaceio per 
perdita di tempo dopo II gol, PuglisI, FIccadentI De Trizio 
per gioco lanoso; Cambiaghi per simulazione. 

CRtMONESI-BRlSCiA _ 1-0 

CREMONESE Rampolla, Garzilll. Gulalco, Piccioni, Mon- 
tortano, Favalli, GiandebiaggI (62' Maspero), laeoballl, 
OezottI, Chiorri (62' Nella), Lombardinl. (12 Violini, 14 Far- 
raroni, 16Baronio). 

BRESCIA- Gamberini. Carnasciali. Cilterio (74' Serioll). 
Flamigni. Luzardi, Bortololli. Vsloti. Manzo (80' Quagglol- 

10) . Giunta. Merlo. Ganz. (12 Zanlnelli, 13 Piovanali. 15 
Masolinl). 

ARBITRO- BoggI 
RETE 72'Gualco. 

NOTE: terreno allentalo. Ammoniti: Favalli e Luzardi per 
gioco acorretto; Gualco per proteate. Spettatori 7 700. 

tUCCHBSl.ASCOtl _ e-o 

LUCCHESE- OulronI, VIgninI, Russo, Pascucci. Landi, 
Montanari, Di Stelano, Giusti. Rastelll, Savino (80' Bruni), 
Castagna. (12 Palandri, 14 Bianchi, 19 Ferrarese, 16 Ba- 
raldl). 

MCOLI; Lorlerl, Alolsi, Mancini, Pergollzzl, BenattI, Mar- 
, calo. Pieranlozzi (60' Bernardini), Casagrande, Giordano 
Bugiardini), Mbato, Plerlaonl. (12 Bocchino, 13 DI 
Chiara, 14 Fusco). 

ARBITRO- Boemo 
, ANGOLI: 9-3 per la Lucchese 

NOTE:'pioggia, terreno sclvotooo. Spattatori paganti 
«.456. Ammoniti: Pergollzzl s VIgntnl par gioco falloso. 

. RBSCARA-liOPlllA O-R 

PSSCARA- Mannlnl, Campione, Ferretti (46'h Armenlae), 
Qelsi, Oaelro, Fioretti. Martorella, ZIronelll, Bivi (69' Lai- 

11) . Zagp. Edmar. (12 Marcello. 16 Caflarelli, 16 Taccola). 
MODENA. Antonioll. Chili, Moz. Cappellacci. Presiccl, 
Cucchi. Pellegrini. Zamuner, Monaldl (66' Sacchatti), Bo- 
ei. Brodi (84- Nitli). (12 Meani, ISTorrlsi, 16Zanene). 
MtBITRO-Cadorna. 

.MQOll; 10-7 per il Pescara. , 

RETI; 41' Brogl. 91' Pellegrini. 

NOTE; terreno in buona condizioni. Spettatori 19.600. 
Espulsi: 76' Destro e 66' Fioretti per gioco lanoso. Ammo- 
nfieiapai^giocoiaitgao.., „ 


REGGIANA; Faccioio. De Vecchi. Villa, BrandsnI, Do Ago¬ 
stini, Zanutta. Bergamaschi (46' Ferrante). Melehiorl. Mo¬ 
rello. LanUgnottl. Ravanelli. (12 Pantanelli, 13 Daniel, 14 
Dominlaalni, ISGalSssi). 

COSENZA: Vettore, Marino, Tramozzani (46' Aimol. Qaz- 
zaneo. Napolitano, Marra, Biagloni, Catena. Marulla, De 
Rosa, Coppola. (12 Tonttni, 14 Bianchi. 16 Compagno, 16 
Galoano). 

ARBITRO: Betlln. < 

RETI; 2‘'Marino. 6' Manilla, 21 Marulla au rigore, 34' auto¬ 
rete Tramezzani, 39* Ravanelli, 46' Morello, 47' Melehiorl, 
77' Farranio.aS' Gazzaneo.e7' Morello, 90' Ravanolll. 
ANGOLI; e-2per II Cosenza. 

NOTE: terreno buono, speltatori 6.600. Ammoniti: Villa e 
Marra per gioco scorretto. Bergamaschi per protesie, 
espulso Napolitano per doppia ammonizione. 

RlOOItlA-RAPOVA 0-1 

REGGINA; Rosin. Bagnato. Attrice (68* Soncin), Bernoz- 
zani, FImpgnarl, VIncloni, Paciocco. Scienza. Simonini, 
Catalano, Carbone. (12 Torresm, 13 Qranzoito, 14 Tede¬ 
sco. 15Maranzano). 

PADOVA: BisiazzonI, Muralll, Benarrivo, Zanoncelli, Ot¬ 
toni, Rufllni, DI Livio, Nunziata. LonghI (68' Pasqualotto), 
Albertini (87' Sola). Putelli. (12 Del Bianco. 14 Parlato, 16 
Del Sorbo). 

ARBITRO-Chiesa. ' - ' 

RETE; 22'Pulsili. 

ANGOLI: 7 a 0 per la Reggina. 

NOTE: terreno In buone condizioni; spettatori paganti 
7.996. Ammoniti; BHernazzani per comportamento non 
regolamentare; Bagnato. Nunziata, Zanoncelli ed Ottoni 
per gioco falloso; Simonini per proteste. 

tRtWmiTAIIA-TRillTItlA R»! 

SALERNITANA: Battara. Rodia. Lombardo, Urbano. Cara- 
micola. Ferrara, Carruezzo (79' Fraterna), Pecoraro, Po¬ 
sa, Gasperini, Plalcchlo (46* DI Sarno). (12 Etficle, 14 Ama¬ 
to, 16 Zennaro). 

TRIESTINA; Drago, Corino. Picei (32* Costantini), Oona- 
don. Cerone. Consagra (40' Trombetta), Rotella, Lavante, 
Scarafoni, Conca, Luiu. (12 RIommI, 14 Di Rosa, 16 Mari- 


Scarafoni, Conca, Luiu. (12 RIommI, 14 Di Rosa, 16 Mari¬ 
no). 

ARBITRO; Bruni. 

RETI; S'Carruozzo.33' Plsicchlo.SS' Soaratoni, 

ANGOLI; 4-4. 

NOTE: terreno In buone condizioni. Ammoniti: Ceramlco- 
M jmj proteste e Corine per gioco falloso. Spettatori 

TARANTO-rOOOIA O-A 

TARANTO; Spagnulo. MozzaWrro. Fllardl (83* Inaangul- 
ne). Evangelisti, Cossaip, Zaifaronl. Turrini, Raggi, Giac¬ 
chetta, Zannoni (60' Cwnanti), O'ignozlo. 02 Piraccini, 13 
Saechi, 14 Avanzi). ' 

FOGGIA: Mancini, List, Codispoll. Manicone, Bucare, Pa- 
dalino, Rambaudi, Pom J78' Picasso). Baiano. Barone, 
Signori. (iaOeyN ( ll|6 i ,.W Grandini, 16 Caruso, 16Ardizzo- 
ne) 

AFIBITflOlGuUÉ"®^' 

RETI: 30' autordieai ClMsaro, 88' Rambaudi. 

ANGOLI; 6-4 o erÌLPoad la. 

NOTE: terrenminM^ne condizioni, spettatori 16.500 La 
partila 4 stala sospesa airS7' per setuÉnlnuti per lancio 
di oggetti. Turrini colpito da una moneRna abbandonalo 
Il campo. Espulso al 23' ZatlaronI per tallo su Balano. Am¬ 
moniti; Cossaro, Fllardl. Bucaroe Picasso per gioco fallo¬ 
so: Turrinl per simulazione e Barone per proteste. 

UDIMlSt-VlROMA _ 8-0 

UaiNESE- Giuliani, Cavallo (63' Oddi), Sensinl. Susic, 
Lucci, vanoll. Pagano (82* Marronaro), Angelo Orlando, 
Balbo, Dell'Anno, Mattel. (12 Battistini, 14 Alessandro Or- 
lando.l I60evilis). 

VERONA: Gregori. Polonia, Puscaddu (59' Luninl), Rossi, 
Favero. Acerbis. Pellegrini, Magrin, Gritti (70' Cucclarl), 
Pnìtzjcardi. (12 Martina, 14 ^tomajor, 16 Piubelll). 
ARBITRO’ Merlino. 

RETI: 11’ Dell'Anno, 49' Balbo. 

NOTE; terreno in buone condizioni. Ammoniti Polonia e 
Senainl por gioco falloso; Pusceddue Pagano per prote- 
staLBpemitorl 1M00. 


La capolista sbanca Taranto e aumenta il vantaggio sul 
Messina. Il risultato è deciso da un'autorete di Cossaro 
e da Rambaudi allo scadere. Dopo il secondo gol, lancio 
di oggetti in campo: partita sospesa per sette minuti 

Zeman il professore 
saluta e va in fuga 







Incidenti Domenica di fine anno tur- 

fi «affAviinlt bata da incidenti su molu 

® **”**9” campi. Nella foto, il gioca- 

neli UlUni3 tote dei Taranto, Turrini- 

domenica del '90 -colP'*® alia testa da un 

uuiiiciiiva sasso, viene soccorso dal- 

l'arbitro. A Cagiian. un 
gruppo di teppisti ha scate¬ 
nato una serie di tafferugli al termine della partita con il 
Genoa. I teppisti hanno scagliato sassi contro un pul- 
lamn di tifosi genoani. A Bergamo, quattro persone sono 
state denunciate dalla questura di Bergamo al termuie 
della partita con la Roma. Sono tifosi sia atalantini che 
romanisti Due di loro sono stati sorpresi a danneggiare 
automobili in sosta. Agli altri due era stato vietato di par¬ 
tecipare a manifestazioni sportive. Tafferugli tra opposte 
tifoserie e polizia hanno disturbato la partita tra Giuliano- 
va e Teramo prima e dopo l'incontro. Non c>. sono stati 
feriti, ma molti danni sono stati procurati alle auto in so¬ 
sta. Incidenti anche nel dopopartita di Cremonese-Bre- 
scìa, con scontri con te forze dell'ordine mentre i tifosi 
del Brescia venivano scortati alla stazione. Il bilancio è di 
cinque carabinieri contusi e due giovani ricoverati )n 
ospedale. 


MARCBUO CARDONB 


■i TARANTO I derby sono 
sempre partile accese, ma un 
posto d'onore, nei derb)i più 
«aldi., spella senz'altro a que¬ 
sto Taranlo-Foggia. Lo spetta¬ 
colo otterto dalle due squadre 
è stato infatti vanificato dai 
gravi Incidenti avvenuti a pochi 
minuti dal termine; oggetti in 
campo, partila sospesa, il caos 
per è minuti almeno. Le deci¬ 
sioni, mollo discusse della 
•giacchetta nera., hanno esa¬ 
sperato gli animi dei supportar 
rossoblù, che hanno reagito 
con violenza aggravando la si¬ 
tuazione del Taranto. 

La partila (quella vera) non 
ha perù tradito le aspettative 
della vigilia. Il Taranto ha do¬ 
vuto Improvvisare Tassello tat¬ 


tico per le as.<ienze di Brunetti 
(squalificato) e di Insanguine. 
A questi -guai-, si è poi aggiun¬ 
ta l'espulsione al 23' del primo 
tempo di Zaffaroni, che aveva 
fermalo lo scatenato Baiano, 
lancialo a rete da un avventalo 
reiropassaggio del centrocam¬ 
pista RaggUI Foggia con il suo 
vincente schema 4-4-3 aveva 
subito manifestalo le sue in¬ 
tenzioni di inramerare l'intera 
posta in palio e di isolarsi sem¬ 
pre più in cima alla classillca, 
sperando anche del possibile 
miracolo degli altri <ugini. 
barlettani, che ospitavano il 
Messina, secondo in classifica. 

Giù aITS', ta giovane pro¬ 
messa rossonera. Signori, con 
una splendidi! punizione im¬ 


pensieriva il portiere Spagnu- 
10 . Era questo il biglietto da vi¬ 
sita presentato dal ragazzi di 
Zeman. 

Nove minuti p'ri) tardi, al 17'. 
Rambaudi, dopo aver eluso il 
proprio marcatore Fllardl, si in¬ 
volava In un solitario contro¬ 
piede, ma Spagnulo si oppo¬ 
neva alla grande. Pochi minuti 
dopo, l'espulsione di Zalleronl 
mandava il Taranto in tilt 

La squadra ionica accusava 
evidenti sbandamenti e ai 3T 
era proprio un tarantino, il di¬ 
fensore Cossaro, ad insaccare 
nella propria porta con un bef¬ 
fardo pallonetto da circa venti 
metri, lasciando sbigottito l'in¬ 
colpevole Spagnulo. Il Foggia 
non poteva che ringraziare per 
questo bel regalo di Natale of¬ 
fertogli dai tarantini e cercava 


di rallenlare sempre di più il 
nimo della gara, ^lo al 41 ' del 
primo tempo, con un bel col¬ 
po di lesta di Giacchetta, il Ta¬ 
ranto riusciva a farsi pericolo¬ 
so, nonostante fosse ormai ri¬ 
dotto in dieci per l'espulsione 
di Zaiiaronì, (Iella quale si è 
già detto. 

Nella ripresa, il Fciggia con i 
suoi contropiede, sfiorava più 
volle il raddoppio. Il Taranto 
era perù ammirevole: contra¬ 
stava sempre gli avversari, non 
si lasciava travolgere dal gioco 
della capolista. Anzi la conti¬ 
nua propulsione del Taranto 
costnngeva la squadra di Ze¬ 
man ad agire solo in contro¬ 
piede. Al 74' Cossaro aveva la 
possibilità di annullare gli el¬ 
icili della sua malaugurata au¬ 
torete, ma II ponlere Mancini si 


superava, parando bene. 

Due minuti dopo, al 74', 
Turrini superava in vekxità 
due avversari, entrava in area, 
ma veniva atterralo da Usi. A 
tutti sembrava rigore, meno 
che a Guidi, il quale ammoni¬ 
va Tuninì per simulazione, ac¬ 
cendendo ancora di più gli 
animi dei tifosi tarantini. E 
alT86' amvava invece il rad¬ 
doppio del Foggia Rambaudi, 
sugli sviluppi di un calcio d'an¬ 
golo. metteva definitivamente 
al sicuro il nsullato. SI scatena¬ 
va la bagarre, la partita veniva 
sospesa per sei, sette minuti, 
poi riprendeva e finiva regolar¬ 
mente con una delusione per il 
Taranto (prima sconfitta inter¬ 
na) e con il trionfo del Foggia, 
ormai sempre più solo in vetta 
alla classifica. 


Paola Bazzoli Paola Bazzoli, la prtanb 

arliltM In ..mo» donna ad arbitare una par- 

in «rosa» campionato,«l 

Stuoia anello duta la sua giornata di ix^ 

la domenica febrltà andando a .studia¬ 
la «iviii«iiiMi ^ g coUeghi. 

allo stadio di Fossato di Vi¬ 
co per seguile la partita tra 
la squadra di casa e il Nestor (Meategona). La neoarbi- 
lio ha ricevuto mollissimi attestati di simpatia e di stima. 
Ieri per qualche minuto é sembrato che dovesse eptiare 
in campo a sostituire l'arbitro designato, arrivato in ntar-, 
do. È scesa comunque sul terreno di gioco a ricevere gl! 
applausi del pubblico. Il giorno dopo il suo debutto, Pao¬ 
la Bazzoli è già un personaggio del mondo dello sport 
un settimanale di grande tiratura le dedicherà un anipio; 
servizio, mentre il primo dell'anno sarà ospite alToApf^I-j 
lo del martedì» su Italia 1. j;. 


Pescaia-Modena. Vittoria a sorpresa degli ospiti che migliorano a vista d'occhio 
Risucchiati nei bassifondi della classifica gli addatici, decimati dagli infortuni 

Nuova vita sulla 'via Emilia 


Il caldo Oltre quindici milioni diii- 

a ClrfiisM Tùccolii daltt- 

anreiMic fosidellaRoientlnaafavcr. 

ha raccolto tondi ' re deU'Assoctazione per Ih. 

contro II cancro ricerca contro U cancro. La 
«AMiuv il Miiiu V raccolta è stata fatta alk> 

stadio Comunafe in occ» 

sione (fella partita di ieri 
con la distribuzione di atfesivi su cui era stampalo il gi¬ 
glio tosso di Firenze con la scritta .Unione viola», (.‘olia¬ 
ta eia Ubera. , 


nmiANOO INNAaiOlUTI 


■■ PESCARA II Modena 
chiude con II botto (mnqui- 
slando una meritala quanto 
inaspettata vittoria esterna. 

La squadra emiliana sta at¬ 
traversando un buon pericxlo 
di forma e gli ultimi risultati 
lo confermano. 

I glalloblu infatti stanno di¬ 
mostrando sul campo di non 
< meritare di catfoifai precaria 
poi ia tawa i (l ) i a la a s I lTi che 
ancora'GccuphnO'é'w conti¬ 
nueranno a gi(x;are su questi 
livelli riusciranno ben presto 
a risalire la china per asse¬ 
starsi in una zona più tran¬ 


quilla. 

La vittoria ottenuta all'A- 
driatico di Pescara è stata co¬ 
struita in manfera esemplate 
per tutto il primo tempo 
quando gli ospiti hanno pre¬ 
so in mano le ledini del gio¬ 
co, fin dal primo minuto, con 
ripetute proiezioni offensive 
che portavano a conclusioni 
Insidiose PellegnnL Bonaldi e 
iper ben due volte anche il 
teizingMpRry,,. 

Ci voleva tutta la bravura 
del portfere Mnnninl e l'espe¬ 
rienza di Destro per arginate 
gli scatenati avversari, m al 


41 ’ la squadra di (rasa era co¬ 
stretta a capitolate: su rimes¬ 
sa laterale si creava la con¬ 
sueta anembante mischia 
ma questa volta Brogi riusci¬ 
va a trovare lo spiraglio giu¬ 
sto per infilare in rete da po¬ 
chi passi 

il vantaggio era la logftra 
conclusione di una prima 
frazione df ' co condotta 
tutta afl'attau-ocon i padroni 
di casa incapaci di reagire. 

Sette calci d'angolo a favo 
le degù ospiti contro due eiar 
no un'altra dimostrazione 
del predominio offensivo de¬ 
gli emiliani 

Nel secondo tempo I bian¬ 


coazzurri adriatici cercavano 
disperatamente di ttequili- 
braie le sorti (telTtnconuo ri¬ 
versandosi in nuusa nell'a¬ 
rea avversaria con il solo ri¬ 
sultato di creare tanta confu¬ 
sione e di esporsi inevitabil¬ 
mente al contropiede. 

Logica conclusione è stato 
il raddoppio di Pellegrini pro¬ 
prio allo scadere, con i pa¬ 
droni di casa ridotti in nove 
per l'espulsione quasi simul- 


Tinconbo con molta bono¬ 
mia si dimostrava invece in- 
ItessibUe nell'estrane il car¬ 
tellino rosso per l'espulsione 
dei duecolp«woli. 

Per un Modena che risale 
un Pescara che viene risuc¬ 
chialo nei bassifondi della 
classifica. Neanche Galeone 
riesce a fare i miracoU con 
una squadra decimata dagli 
infortuni; quattro titolari co¬ 
me righetti, Baldieri, impallp- 


il presidente 
Viola migliora 
ma la prognosi 
è ancora riservata 


continuano ad essere sta-, 
zionarfe con qualche mt^ 
glioramento le condizfeiii' 
del presidente della Rotila,' 
Dino Vieta, operato vener¬ 
dì scorso all'Ospedale di 
Pieve di Cadore pemnOc?. 


Per la cronaca l'arbitro no Edmar che in fin dei conti 
cordona di Milano, di proles- è stala l'unica nota positiva 
sk>ne commissario della Cri- per una squadra in piena ctL 
mlnalpol, che aveva diretto si. 


là fase più delkrata e la prognosi rimarrà 
ancora per l prosdini otto-nove giorni In compagnia dH; 
la moglie e della figlfe, feri pomeriggio Viola ha s^lto 
alla radio l’andamento della partita Atalanta-Roma. . -, 


Lucche^Ascoli. La squadra di Orrico domina ma il predominio è sterile • 

n gol è solo un’illusione ottica 


noRuuuMnnuj 


nUNCOOAROANUU 


■■ IUCCA Se nel calcio esi¬ 
stesse la vittoria ai punti, que¬ 
sta non sarebbe certo sfuggita 
alla Lucchese che ha domina¬ 
lo in lungo e in largo l'Incontro 
con TAscoli. È finita 0 a 0 con¬ 
tentando solo I marchigiani 
che erano venuti al Portaelisa 
con il preciso intento di porta¬ 
re a casa un pari. E mancato 
dunque il bollo di line anno, 
ma il 1990 6 stato per la squa¬ 
dra di Orrico ricco di soddlila- 
zioni: la promozione in serie B, 


CLASSIFICA 

11 ron Casagrando(AscoH). 

10 ratt Baiano (Foggia). 

8 roti Ravanelli (Reggiana). 

7 roti PIstalla (Barlatta), 
Ganz (Broacla), Marulla 
(Coaanza). Balbo (Udine¬ 
se). 

6 reti Tovallari (Ancona). 
Pota (Salernitana). 

6 roti Rambaudi Signori 
(Foggia), Simonetta (Luc¬ 
chese), M. Pellegrini (Mo¬ 
dena), Galderlal (Padove), 
D. Peltegrini Pe^ (Vero¬ 
ne). 

4 rttt Gualco (Cremonose), 
Peci (Luechese), Cembia- 

R hi (Messina). Morello 
leichlori (Raggiane), Sl- 
monlni (Reggine). 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 6/1 ore 14.30 

ASCOLI-SALERNITANA 

AVELLINO-PESCARA 

BRESCIA-REGGIANA 

COSENZA-BARLETTA 

FOGGIA-ANCONA 

MESSINA-TARANTO 

MOOENA-REGGINA 

PAOOVA-CREMONESE 

TRIESTINA-UDINESE 

VERONA-LUCCHESE 


la Coppa Italie di C, Tlnvidiabi- 
fe posizione di classifica, ma 
sopratlutio la consapevolezza 
di aver portato una ventala di 
nuovo fn un cairipionaio tradi¬ 
zionalmente sornione come 
quello cadetto. 

•In campo solo una squa¬ 
dra» gridavano i tifosi rossone¬ 
ri. Infatti la reairà è stala pro¬ 
prio questa. Per lunghi tratti si 
è giocato in una sola metà 
< campo, quella ascolana, con 


la Lucchese che p^ non 6 
riuscita a concretizzare la 
grande moie di lavoro. L'Asco¬ 
li ha sofferte più del previsto la 
tattica dei rossoneri e si 6 affi¬ 
dalo esclusivamente a rare in¬ 
cursioni di uno spento Ctioida- 
no e di un nervoso e polemico 
Casagrande, entrambi resi 
inoffensivi dairrimbuto» tosca¬ 
no con I corazzieri Montanan e 
Pascucci a far da padroni 
Pressing, sovrapposizioni rad¬ 
doppi di marcature e fuorigio¬ 
co attuato alla perfezione sono 


state le armi in più della Luc¬ 
chese, che mancava di ben 
cinque titolari CI hanno pen¬ 
sato quindi le seconde linee» 
a salile In cattedra e a control¬ 
lale rincontro. 

La Lucchese dtreeva attac- 
(rare e cosi 6 stato. Già al 6'Sa¬ 
vino mette scompiglio In area 
marchigiana, ma sbaglia la 
(raiKlustone, al 13' per un'Illu¬ 
sione ottica lutti grfciano al goL- 
una botta da 40 meiri di Landi 
fa gonfiare la rete ma dalTe- 
stemo. Al 24' 6 Lorieri a devia- 


16. GIORNATA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Madia 



Giocala 

Vinta 

Pari 

Pera# 

Fatte 

Subita 

Inglose 

TOOOIA 

B2 

16 

10 

2 

4 

33 

14 

- 1 

MBSSINA 

IO 

16 

6 

7 

3 

13 

13 

- 5 

VERONA 

1B 

16 

6 

6 

4 

15 

11 

- 5 

REOQIANA 

18 

16 

6 

6 

4 

26 

17 

- 7 

LUCCHESE 

17 

15 

4 

9 

2 

12 

12 

- 5 

ASCOU 

17 

16 

5 

7 

4 

17 

13 

- 6 

SALERNITANA 

17 

16 

3 

11 

2 

12 

14 

- 7 

AVELLINO 

17 

16 

6 

5 

5 

11 

14 

- 7 

ANCONA 

17 

16 

5 

7 

4 

16 

15 

- 6 

CREMONESB 

16 

16 

4 

e 

4 

11 

10 

- 6 

PADOVA 

16 

16 

5 

6 

5 

10 

12 

- 8 

TARANTO 

16 

16 

4 

8 

4 

8 

13 

- 8 

BARLETTA 

18 

15 

5 

5 

5 

15 

13 

- 9 

PESCARA 

18 

16 

4 

7 

5 

11 

10 

-10 

BRESCIA 

14 

16 

4 

6 

6 

12 

14 

-10 

UDINESE* 

13 

16 

6 

6 

4 

19 

16 

- 6 

COSENZA 

13 

16 

4 

5 

7 

15 

25 

-11 

RBOOINA 

12 

16 

2 

8 

6 

9 

12 

-12 

TRIESTINA 

11 

16 

2 

7 

7 

7 

13 

-13 

MODENA 

IO 

16 

3 

4 

9 

11 

22 

-13 


re in angolo con la punta delle 
dila un pallone di Savino desti¬ 
nato aU’incrocio dei pati. 

. NelTinleivallo in molti si so 
no chiesti se la Lucchese po 
tesse continuare ancora con 
un ritmo cosi incessante. Eb¬ 
bene gli scettici sono stati 
smentiti perché i toscani han¬ 
no continuato a macinare gio 
co e chilomelri. Niente perù 6 
cambiato. Resta il fatto co 
munque che se II campionato 
finisse oggi la Lucchese sareb¬ 
be In serieA 


SERIE C 


C1.OIR0NEA Rlauttatt 
Carpl-CarrarsM 1-0, Chlsvo-Vars- 
M 1-0, Como-Monza 00, Efflpoli- 
Plaetflza 1-1, Pavia-Baracca Lligo 
3-1, Pro Sssto-Fano 00. Spazla-VI- 
cenza 00, Trerilo-CaMls 1-1, Vsno- 
zit-Manlova 1-0 

Claaainca. Piacenza 21; Empo 
IT e Fano 18, Como*. Monza a 
Venezia 17, Casale 15. Spezia* 
14, Carpi, Pavia e Vicenza 13, 
Pro Sotto 12, Carraroso, Trento 
e Varese 11, Ctilevo* e Manto¬ 
va 10, Baracca 7. 

* Una partila in meno. 
Proatimelumo. 6/1 

Biracea-Empoll, Carrsms-Vene- 
zie; CaMle-Como; Fino-CMevo, L 
Vlcsnia-Trsnlo; Mintovi-Pavlt; 
Monza-CarpI, Pltoenzi-Spszia, Va- 
rata-Pro Sesto. 


C1.0IRONEB Rlauttatt 
Arczio-Cctanla 1-0, Casarino-Bal- 
llpaglissa 00, F. Andria-Torrat 2-1, 
Oiirre-Casertana 0-0, Lleata-Calan- 
I zaro0-0.Monopoli-PaltnTio0-1,No- 
la-C Putaolanaà-I.PanMla-SIracu- 
sa3-2, Siena-Tamana l-t) 
Claaalflca. Palermo 21. F Andrla 
aParugitZO, Ternana 17, Caaarino 
16. darre e Slana 1S, Caaartana a 
CaUinla 14, Arazzo a Monopoli 13, 
Catanzaro 12, BatUpaollese, Licata, 
Nola a Torrta 11. Siracusa* 9. Cam¬ 
pania*/ ('Una partila In meno) 
Proaalmo turno. 6/1 

Sattlpagllaaa-darre: Campanla-Li- 
eata; Ctsartana-Siana, Catanli-Ca- 
aarano-, Cauuizaro-Arazzo; Paler- 
m>Temana, Perugia-Nola, Slracu- 
aa-F. Andrla: Torrsa-Monopoll. 


SPORT IN TV 

Raidne. 18 20 Tg2-Spoitsera; 
20i5Tg2-Lospoit 

Rattre. 1530 Un anno di boc¬ 
ce; 16.00 K(x:lcw ghiaccio, 
campionato; 1630 Calcio: 
A tutta B; 18.45 TgB-detby; 
I9.45Spò(tiegione. . 

Ttnc.'lB.'OOSpottneivs. 

Tde-f 2. )2.00 Pattinaggio ar- ' 
listico e danza; 13.30KaIly: 
XII Parigi-Oakar. 13.45 
Campo base; 1530 Euro¬ 
gol!; 16.30 Wrestling Spoi- 
iiahi: 17.15 Calcili: cam¬ 
pionato argentino; 19.15 
SuperwresUmg (replica); 
20.00 Fish obiettivo 
pesca (repuca); 20.45 
Speciale Bordo ring (repli¬ 
ca) 


C2.QIRONEA RfeulMI 

Cacina-Pontadera (H>, Cunap-LI- 
vomo 2-2, Osrtliona-Tsniplo 1-0, 
Oubblo-Vlareggio 2-9. Manata- 
Prato 2-9 PonaaoooAlata. 1-3, 
Montevarclil-PopgHioiial 0-1, Nova- 
ra-Saizan. 2-0, dotoOflrspùlM). 
ClMalllca. Gubbio e Vlareg. 19 
Mata.. Maaaasa* a Novara* 17. U- 
vomo. Ponaacco a Poggib. 16, Prato 
14. Olbit. Pontsdara* a Tempio 13, 
Monlav. 11, Cuneo**, OerUiont** a 
Oltrepò 19 Cecina 0, Sarzin.* 8. ** 
Due partila in mano. * Una meno) 
Proatlmo turno. 6/1 

Meatandria-Tampio; CunamCad- 
nt: Livomo-Pontaceo; Montavar- 
cbl-Gubblo, Olbit-Oerthont: Poggl- 
bontl-Novara; Pontadara-OltrepO; 
Sarzaneta4>rato; Vitregglo-Maa- 
tasa 


«.QIRONEC RIsulMtl 

daceglia-Trtni 00, CMetl-AKimu- 
ra 2-1, Civilanovaaa-Francavitia 1-1, 
Fttano-Martlna 1-0, Olullanova-Ta- 
ramo IO. MoHatta-nimlnl 1-0, Ric- 
cione-Lanelano 00, Vaalata-Sam- 
baned O0,VlsPaearo0aai1-1. 
Claaalflca. Cblall 24, Sambana- 
detleae 17, Frtnctvilli a Mollelta 
16, duliinova. Lanciano, Riminl, 
Taramo, Vastsaa e Via Pativa 15, 
CIvitanoveat a Jaai 14, RIeciona 13, 
Biacagllt 12. Altamura 11, Tram 10, 
Martina 6, Fatano 7. 

Proaalmo turno. 6/1 

Francavilla-Molletta: Jaal-Oluliano- 
va; Lanclano-Blacagtla; Martina-CI- 
vttanovata, Rlmim-AHamura; Sam- 
banadanete-Chlatl, Teramo-VIt Pe- 
aaro, Tranl-Ricclana; VaaleaoFa- 
aano. 


TOTIP 


2* 

CORSA 


1) Idamuti ; 1 

2) Gepinico - ’’ 2 

1) Luigi ' .2 

2) LooOen ..-'l 

1) Icaro ' 1 

2) lmbriaftt*’i»»(^ 


3* 1) Icaro 1 

CORSA 2) imbriaitt 
4^ 1) nego Form 

CORSA 2) Olukor - 
5^ 1) isiolo ' 1 

CORSA 2) Ftorano Om X 

6* 1) Oacollo X 

CORSA 2) Galan. Law'lX2 


QUOTE V 

Ai33»12<. t_2S.#3.090 

Aoll1.1B3«11»L. mOOO 
Ari2.382«10» L. 66.000 


ca. GIRONE B RlMMÉH 

Floranzuola-Cllttdalla l-lJUtooo- 
Viroaclt DO. Laflb-Travito ÌMtrPi- 
loziolo-Rtvtnna 2-1. Plavtilmiija 
gntno t-O, Suonno-OipilaMaoM 
iTpal rnrjnrrenia fi n 'iKTritafnl 
Oltteat 2-1, ValitognoCamaOd). 
ClaatHIca. Ptlozzolo e ImMiilMi 
29 VIraaelt 17. Canlatt, Spa^VOi- 
dagno 19 Pergocrama e SoìWMna 
19 Floianzuota, Lacco a 8uzzara 
13. CWaiMla. Lana, OapnÌMe e 
Plavigini 12, lagnano, StigMO,a 
TrevlaolO. ^ , 

Proaatmolumo. {.'Bfl 

CItladaìtoÒtronno; Latte mavt g l- 
na: LognanoPalizzoto; Oapiwaflo- 
Vtldagno: Pergoersma-Cantatr. 
Ravanna-Laoco: Solliltleta-Pioran- 
zuolit. SptI-Suzzara; Treviaii-Vlf»- 
aeil 


Ca.OtRONED RWgMMti 

A. LeonzioEnna 30, FormtoRto 
Cavata 00, ItcMt-Cattal 01 Sanoro 
OO. Kroton-Ostlt Mare 3-1. Lodfgfa- 
nl-Aatraa 24), Potenza-CalanO’1-9 
Sangluaappate Latina 1-0, Tuirtt- 
Savoia 2-2, Lomezit-Acfrstla 1-1. 
Claaalflca. itema 19. Aclreate e 
Lamozla 19 Polanza 19 Cavata a 
Savoia 15, Laonzlo, Kroton. Sangfu- 
tap. a Turrla* 14, Aatrat. Fonaif« 
Lodlgltm 19 Caatol 01 Samr^e 
Celano 12. Latina 11, Enne 10, (Ma 
Mara9 * Una partito in mena i; 
Proaalmo turno. M 

Acfmla-Kreion: Aaliai-8aiibto; 
Cattoltangn>-Polsnia;Caltno-For- 
mto: Eima-Lotlna, ltelito-8tngil>- 
aeppase-, Oattomara-Leonzio; Pro 
Caveaa-Lodlipam. Turria-V. Lama- 
zia 
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PALLAVOLO 


■ _ RISULTATI _ 

Prep R.E.-MedIolanum MI. _0^ • 

GIvIdl Vollny Ml.-Phllips Mo. _OO 

Siale» Tv.-T. Acireale CT. _ 3-0 

Maxicono Pr.-Charro Pd. _ 1-3 

Gabeca Eeoplant M.-G.S. Falconara 3-0 

' C. EdilcuoflhI Ag.-ll Messaggero V. Ra. 0-3 

PencuaZInella Bo.-Alpitour Cn _ 

_ CLASSIFICA 

Il Messaggero punti 16; Mediolanum 14, SI- 
sley, Cabeca Eeoplant, Maxieono e Charro 
12: Alpitoru 10; Philips 8; G.S. Falconara 6; 
Terme Acireale, Pencus ZInella. GIvIdi e 
Edllcuoghl 2: Prep 0._ 


_ RISULTATI 

J. Volley Schlo-Moka Rica Fo. 




Centro Matic Pr.-Olio Venturi Sl., 

G.S. Città di Castello-Sauber Bo. 

Brondi At.-Slap Br. _ 3-0 

SIdIs Jesl-Voltan Volley Mestre 3-0 

Banca Popolare Ss.-Zama Li. _ 3-0 

CodvecoLupIS. Croee-Lazio 3-0 

■ _ CLASSIFICA _ 

Olio Venturi • Gabbiano 22: Slap e Citta di 
Castello 20; Jockey e Brondi 16: Moka Rica 
14; Lazioe Codyeco 12; Sidis 10; Banca Po¬ 
polare, Centromatic e Zama 6; Voltan e 
Sauber4: Capurso2_ 


AiitiboéPanetta 
salutano il ’90 
niella maratma 
diSanSilve^bD 


Persatutareil 1990 oggi, a Bolzano, il suolgerS la tradizio¬ 
nale maratona intemazionale di San Silvestro. Principali 
protagonisti della manifestazione saranno il campione 
europeo dei cinquemila e diecimila metri, Salvatore Anti- 
bo (nella foto) e Francesco Panetta. I due atleti si sfide¬ 
ranno sui diecimila mebi del percorso che si snoderft 
nelle vìe del centrò storico. Oltre ad Antibo e Panetta. i 
primi pettorali sono riservati all'atleta di casa Christian 
Leuprecht, al keniano Jonah Koech ed al sovietico Ser- 
gheì Smimov. Tra le donne, in gara l'oìandese Elly Van 
Hulst, la tedesca Uta Pippig e Nadia Dandolo. 


Pàrigi-Dakar. Il raid motoristico sbarca in Africa. In molte tappe sarà decisivo Torientamento 

Nel des^o toma di moda la bussola 


Peri terremotati Una roulotte di 20 milioni 
siciliani donata da Pemgia ai 

siUiHH» terremotati siciliani di Car- 

Una roulotte lenUnl. Cran parte della 

teoalo da Peruola quattordici miiio- 

■«yaiw US r «iuiihì ^ ^ raccolta ieri In 
' occasione deH'incontro di 
calcio Perugia-Siracusa 
(serie C/1 ). vinto dagli umbri per 3-2. L'iniziativa è stala 
promossa dai «Perugia club». Il resto della somma sari 
messo a disposizione dal dirigenti e dalia società dei Pe¬ 
rugia. 


La grande corsa ^ in marcia: esaurite le formalità 
della partenza e del prologo comincia oggi la tra¬ 
versata verso Trìpoli. Ad attenderti, i concorrenti 
tiovemnno un'Africa inquieta e belligerante. «Più 
sicurezza e maggiori chances per i privati* pro¬ 
mette Gilbert Sabine, ma le polemiche non ac¬ 
cennano a diminuire. A Charbonnel e Vatanen il 
prifno podio della Parigi-Dakar. 


MLOBRACaNI 


■■ Venti di guerra sulla Pari- 
nl-Dakar. Ma non 6 solo l'onda 
.-ninas del Golfo, con tutte le ti- 
pciratssioni politiche e militati 
della crisi mediorienlale, a im- 
peniierire ofganizzalori e pa^ 
Mcipanil alla tredicesima edi- 
zKme della corsa più tamosa 
del mondo. La carovana della 
PuW-Dakar dovà fate I comi 
aacne con la drammatica sL 
liiadone dpi Ciad, sconvolto 
dal recente colpo' di Stato, 
paeté dal cui conlltw i coneo^ 
remi poraenitno a non più di 
tata decina di ehllomefiL Ai- 
natcfso il NIger, i paitecipanii 
non potranno però evitare il 
Malie la riirotta del tuaregeon- ' 
Uo 0 governo centrale. Le rassi-. 
ciininni delle autorità non 
haiwio evMemefflciile convin-' 
lo del tutto patron Qlbert Sabl- 
■w: «eviteremo accuratamente 
B. NHd.del paese, anche se 
osmiiovorti dire timmclaw a 
una cMe tappe più belle e sK 
golBeathA deniniera corsa. La 


sicurezza dei partecipanti vie¬ 
ne prima di lutto». 

Dopo le polemiche delle 
passate edizioni (lo scorso an- 
nocontro la Parifli-Oakar scese 
in campo addirittura la Santa 
, Sede),. Sabine & soci hanno 
dfclsanienie ranpizato il già 
imponente dispositivo di sicu¬ 
rezza. 

Al via pero, nella sola cate¬ 
goria ttMio, ci sono più di cen¬ 
to IscrUtt. in buona parte piloti 
professionlsU, ceno, ma non 
mancano ali amatori, alcuni 
del quali alla loro prima espe¬ 
rienza in competizioni del ge¬ 
nere. «Alla Dakardevono poter 
partecipare lutti - amava ripe¬ 
tere il suo (ondatole Thieny 
Sabine-«quest'anno, nel ten¬ 
tativo di livellare i valori In 
campo, ai « pensala bene di 
dare magglaie Importanza alla 
navigazione, alla capacità 
quindi del pUoia di trovare la 
strada giusta oritnlandosi con 


Il solo ausilio della bussola. Più . 
tappe «Marathon», nelle quali 
non sarà consentita alcuna as- 
silenza e l'orieniamento avrà 
una parte iondamertlale. Be¬ 
nissimo, cosi finalmente piloti 
privali e driver ufficiaH, supe- 
rassistitl e con mezzi apposita¬ 
mente realizzati dalle grandi 
case molociclisliche. potranno 
battersi ad armi pari o quasi. 
Lo stesso «Road Book», la 
•mappa» sulla quale vengono 
riportate, chilometro per cnilo- 
■melro, tutte le indicazioni di 
percorso, verrà lascialo a casa 
almeno in un'occasione. Tap¬ 
pa a sorpresa, la chiamano gli 
organizzatori; per qualcuno 
sarà un incubo. 

Il rischio reale è quelto di 
rendere ancora più pericolosa 
una corsa che, irèr sua natura; - 
nasconde insidie e pericoli di 
ogni genere. Finire fuori trac¬ 
ciato o perderai in piena notte, 
senu benzina e con una auto¬ 
nomia di acqua di sole poche 
ore è più probabile che capiti a 
una pilota privato che a un 
professionista - allenato alla 
guida e alla navigazione. Non 
è il caso di gridare allo scanda- 
loodlcolpevonzure nessuno, 
ma I moni ci sono già stati e 
dovrebbero pur mtegnare 
qualcosa. Intanto, la Farigi-Oa- 
kar à partita. (Yoprio ieri, nel 
pressi di aemond Femuidril à 
svolto il prologo: appena quat¬ 
tro chilometri di Piova spaia¬ 
le. Poco più di una fòmialilà 


Dopo il pranzetto 
coi fiocchi 



— 





Dopo tiijtto Fernet Branca 

IN ( ASA'; al Rl-Sl C )K/\NTL, /M fÌAR ' p \ 


Lte classifiche 

AUTO 

1) Vàtanan-Barglund (Fln- 
/Sva - Cltrtoen Zx| 3.7 km in 
3.45': 2) Eriekson-Parmander 
(Sva-Mitsubishi Palerò) a 7"; 
3) Lartigue-Deecaiiiats (Fra- 
/Mitsubishi Palerò) a 8": 4) 
Waldegard-Gallegher (Sve 
Ob- Citroen Zx) e il'; 5) Ickx- 
Tarln (Bel/Ciiroen Zx) a 13"; 
6) Auriol-Monnet (Fro/Lada 
Samara) a 17" • 

" MOTO " 

1 ) Charbonnel (Fra-Kewasekl 
650) 3.7 km in 3.56'; 2) Mer¬ 
lane (Bel-Ktm 580) a 1'; 3) Me- 
dardo (Ita-Gilens 600) a 4'; 4) 
Vali (Spa-SuzukI 7S0) a 6'; 6) 
Morales (Fra-^Uvalen 900) a 
TO': 6) Arcàronà (Sba-Caglva 
760) a 14‘; 7) Mandolli (Ita-GI- 
Iera600)aie". 


vinta dal frahciiee Laurent 
Chorbonell con là Kawasaki 
tra le moto e dal finlandese Ari 
Vaiane,'! con la Citroen Zx ua 
le auto. Oggi, dopo un breve 
trasferimento, rimbarco dei 
mezzi a Marsiglia e ta traversa¬ 
ta di Capodanno. ' 

Ma per I «dakariani», che 
viaggeranno In .ttireo, non ci 
sarVeomunque molto tempo 
per blindare e (aleggiare il 
nuovo anno. Dopodomani, in 
terra d'Africa, si comincia a fa- 
resulserio. : 


Legge^uadro 
dello sport 
ancorar 
in alto mare 

NIDOCAMITTI . 

■i SI tirano le somme. È 
tempo di bilanci, anche per lo 
sport Bilanci dell'annata ago¬ 
nistica e bilanci dell’annata 
politico-istituzionale. Più che 
dare un giudizio positivo o ne¬ 
gativo, possiamo considerarlo 
un anno d'attesa, di novità aiv 
nunciBte ma non concretate. E 
stato l'anno del Mondiali, na¬ 
turalmente e suH’awenimenlo- 
princlpe I bilanci, ovviamente, 
si sprecano. Ma è stato pure 
l'anno degli stadi malridotu del 
mondiali. A pane le polemi¬ 
che, siamo ancora in attesa 
delle cortcluslonl delle inchie¬ 
ste aere e di capire a chi risal¬ 
gono le responsabilità. Sarà, 
da questo punto di vista, mollo 
importante U dibattilo in Paria-, 
mentp, al quale il ministro To- 
gnOH ha Irivlato i risultati detta 
prima, molto (troppo) tecni¬ 
ca, Indagine. Non solo degli 
stadi dovranno, però, occupar¬ 
si le Camere. Sono in «cantte- 
re» alcuni disegni di legge che 
hanno Iniziatoli loro cammino 


: nel corso del 1990 e che do¬ 
vrebbero, elezlorri 'anticipate 
permettendo, raggiungere II 
traguardo nel nuovo anno. 
Tre, in panicolate. Il progetto 
di riordinamento del Coni 
(uscita dal parastato, flessibili¬ 
tà nelle assunzioni e negli orari 
ecc.) che è In corso desame 
alla commissione Lavoro di 
Montecitorio. Non dovrebbe 
trovare ostacoli sul .«uocammi¬ 
no. Sarà certo utile al Coni e al¬ 
le Federazioni. E a buon punto 
anche la riforma degli Isef, di 
cui si. parla da quast un tren¬ 
tennio. Varala da un comitato 
ristretto della commissiohe 
Pubblica Istruzione del Senato, 
sta però trovando sul suo cam¬ 
mino ostacoli di oidine finan¬ 
ziario. «La riforma va bene - ha 
detto II ministro - ma non c'à 
una lira per realizzarla». Un 
. bmtto intoppo che potrà esM- 
re eliminalo da un'azione uni¬ 
taria degli Interessati (studenti 
e docenti, che dovranno pre- 
. sto riprendete la lolla) e dalla 
volontà politica del partitt, se 
' sul serio vogliono questa nuo- 
. va laurea in scienze motorie e 
dello sport. 

Anche le società sponive so¬ 
no interessate ad una nuova 
legislazione. Alla commissione 
Hnanze della Camera è iscritta 


presidente detta commissione, 
il socialista Fianco Plro, si e 
Impegnato In una'recente os- 
' semblea a Bologna delle- so¬ 
cietà sportive emiliano-roma¬ 
gnole, a portarla rapidamente 
in discussione e a sostenere le 


«nortiflche migliorative che, in ^ 
' quella stessa sede.hannocon- 
cotdaio PsI, Pel e De. Sempre a 
Bologna, I parlamentari pte- 
senu nonno deciso di presen¬ 
tare una proposta di le^ uni¬ 
taria per discare un nuovo 
assetto giuridico delle società 
(una sorta di 91 bis, per II dilet¬ 
tantismo). Resta il problema 
centrale della legge-quadro e 
qui bisogna parlarci chiaro. Da 
sempre è stata bloccala dal 
problema degli enti di promo¬ 
zione (ingresso o no nel Con¬ 
siglio nazionale del Coni). £ 
ora di decidere. Noi proponia¬ 
mo una leggina-stralcio (co¬ 
me quella in corso per U Coni) 
per il riconoscimento degli en¬ 
fi, con relativo finanziamento e 
. una chiara definizione di diritti 
e doveri (eflettlva attività spon 
Uva, coruiìstenza e bilaiKl con¬ 
trollati, trasparenza). Le stesse 
cote cioè che chiedian» per 
le Federazioni. La legge-qua¬ 
dro dovrebbe, a quel punto, di¬ 
ventare cffettlvainenie la nfor- 
ma vii onanismo centrale (le 
•assise» di TognoUT) di pro¬ 
grammazione (impianii, tutela 
sanitaria, scuoia e università, 
promozione, lotta al doping, 
scienza) con precise suddivi¬ 
sióni; alle istituzioni, i senrizi; al 
movimento sportivo (Coni ed 
enti), l'attività. Autonomia ga¬ 
rantita a lutti nella propria Se- 
' ra. Raceoidt e rapporti aura- 
vmo le «assise*, finanziamenti 
. gaianUtl dal Totocalcio (al Co¬ 
ni e agli enti l'attuale peTcen- 
ttiale; alle btlttJziooL b pane 
ora Intascata dallo Stato). 


Kasparov. Ultimo atto oggi del cam- 

a Kamnu pionato mondiale di scac- ' 

M rar **** Chi a Lione. Il campione in ■ 

I Ultiina mossa carica Cany Kasparov e io 

perilnKMKliate 

ma partita. L'incontro di , 

oggi riveste un interesse 
inatteso da quando Kasparov ha perso la penultima par¬ 
tita per una clamorosa svista, rimettendo in gioco, se non 
il titolo, TaCtribuzione del premio in denaro e del trofeo In 
diamanti, lasciando a Kasparov «solo» 900 mila dollari. 
Se Invece sarà Kasparov a vincere anche quest'ultima : 
partila i due avversari intascheranno ciascuno 1,2 milioni ; 
di dollari (circa un miliardo e mzzo di lire) e il trofeo non 
sarà assegnato. Kasparov rischia, perù che, in caso di esi¬ 
to nullo, Kaipov rimetta in questione la legittimità di un ti¬ 
tolo ottenuto dopo due incontri nulU consecutivi. 


Lacomblnata Nella pausa natalizia della 

alPaustriaco 

^ I re . pino. Idi la 9Cona intanui* 

SUlZanDaCnCr . zlonale è stata occupata 

In forse la discesa 

wiesenthal, Faustriaco Sul- 
jenimillll|^_^^^^ zenbacher ha vinto la 
combinata nordica, supe¬ 
rando il norvegese Lundbetg nella IS chilometri di (on¬ 
do. Intanto a Mellau, in Austria, te provedi discesa libera 
di Coppa del mondò femminile in programma il 6 gen¬ 
naio prossimo, sono state annuUale per le cattive condi¬ 
zioni del manto ncWMO della pista di gara. 






Un classico di Gene Kelly. 

Con Borbro Streisond, Walter Motthau, 
e Michael Crowford. 

STASERA ÀlLE 20.30 


Sune strade della stagione '91 con 

Altocchio 

Fontanelli 

Moro 

Dazzani 

Podenzona 

Gioia ;a 

Bordignon 

Capolino 

Settembrini 

Kulas 



DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


EimtA 

nella Cooperativa 
soci de «l’Unità» 


Ann e Vinorio OlianelU con Usa e ' 
Alessandro MorcMinl partecipano al 
dolore di Bianca e. Roberto per la 
scomparsa del compagno 

tCONEUOSTIATTESI 

In sua memoda aoiioscrìvono per 

l'UnUò . 

Flrense. 31 dicembre 1990 


Oggi ricorre l'd* anniversario della 
mode del compagno {errovlere . 

LUIGI GABRIEU ^ 

La lamigiia io ricmda a compagni e 
amici e souoacrive lire iOO.UOO per. 
iVnitó. 

Venezia. 31 dicembre 1990 


Nel ICr anniversario della scompa^ 
sa del compagno 

AOOUFOSANTORlEliJ 

lo ricordano con immurato affelto la 
moglie, la ligtia con il marito ed i ni* 
patini. In sua memoria sottoscrivo* 
no |A;r IVnità. .. 

Savona. 31 dicembre 1990 • 


Rino e iris Itationi partecipano a) 
cr^oglio della sortila Bnina e del 
marito Sandro per la scomparsa del 
Usilo . • • . , 

LORIS RAMPOLOIAv 

• « MMIoKiivono per IVniiù, I Iutiera- 
li .Isvoleeranno oggi alle ore 11 par¬ 
tendo dairabilazioiie. . 

Milano, 31 dicembre 1390 


rUnltà 

Lunedi 
31 dicembre 1990 


Aspettiamo ir91 insieme. 

In diretta da Cortina D’Ampezzo 
uno spettacolo con Dionne Warwick, 
Paul Young e Vip di tutto il mondo. 
Condotto da Alba Panetti. 

STASERA ALLE 23.10 


La simpatia che conquista. 
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Il Messaggero-StefaneL I romani chiudono il 1990 vincendo 
la sfida con là squadra-rivelazione di Tanjevic. La guardia 
USKET di Bianchini ha risolto la partita con un secondo tempo 
■■■■ da dominatore. Ha deluso Radja stregato dal solito Meneghin 
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Premier Tìnsazìabìle 


Match rinviato 
;à Milano 
E la Ranger 
va a picco 


^MROMA. Olire alla srande 
Impresa della Benetton a Ca- 
aeita la prima di riiomoe stala 
caralterimla dai grossi colpi 
ìnessi a segno dalle squadre 
impegnate nelle zone basse 
{Iella classifica Nell'anticipo di 
yabato terza vittoria (seconda 
consecutiva in trasferta) per 
Torino impostosi grazie alta 
^nde precisione nel tiro da 
fuori ad una Knorr ancora pri- 
WB di Richardson .La Panaso¬ 
nic di Recalcati si trasforma 
lontano da Reggio Calabria e 
(ogile un'impoitante successo 
mila Filanto, non basta ai ro- 
magnoll il rientro alla grande 
di Me Adoo. Pattila infinita a 
Varese tra la Ranger e Napoli: 
alla line, dopo due supple- 
snentari. la siHinla il quintetto 
I di De Sisti guidalo da un Mlt- 
chell in gran foima. La Scavoli- 
' ni sembra aver Intrapeso final- 
Mente la giusta strada e dopo 
la vMoiia In coppa giunge il 
' Hno successo di fila in cam- 
' pionaio, ieri gli uomini di Sca- 
ilolo hanno agevolmente bal- 
tmo Firenze priva di Andeiaon 
«apocannoniire di Al. La par¬ 
tila ira la Philips Milano e la Si- 
. db^è stala rinviala a causa del- 
rfatagibilita del Forum di Assa- 
' (o danneggialo in nottata 
da alcune cariche esplosive , 
1^ due squadre, di frante tre 
bdtra anche tot Coppa Italia, là 
' «no aocordate per recuperare 
. rincontro al pU presto. 



UONARDO lANNACCI 


■iROMA II bollo finale di 
Stelano Altruia. il play tascabi¬ 
le che Bianchini .ha lancialo 
nella mischia nel secondo 
tempo; la consueta grinta di¬ 
fensiva di Cooper e l'astuzia di 
Tiziano Lorenzon; ma, soprat¬ 
tutto, il nuovo incredibile po¬ 
meriggio di Roberto Premier, 
l'uomo in più di questo Mes¬ 
saggero che chiude li 1990 con 
i'ennesima viuoria-thriiling e al 
secondo posto in classifica 
dietro la Benetton 
Il copione già letto tante vol¬ 
te in questi primi mesi di cam¬ 
pionato, ha confermato la 
squadra romana amante dei fi¬ 
nali alla «Hichckok. In una 
partiui dalle mille lune, non 
controllala da Trietile airinlzio 
del secondo tempo, poi riag¬ 
guantala a pochi minuti dalla 
( sirena, e Infine genita alle ortl- 
‘ , che in un finale giocalo con 

* , poca razkmallUi, Roma ha 
sfruttato al meglio Ihemler e la 
sua paiKhina smisurata per 
prendere II volo ecominciare a 
pensare davvero in gmnde. 

I fotogrammi degli ultimi, in¬ 
credibili, centocinquanta se¬ 
condi meritano di essere rac¬ 
contati: suir8S-84 per Roma, 
due Uri liberi di PUiiqi finnano 
llnsperaio sorpasso della Sie- 
fanel dopo una lunga rincorsa. 
Cooper prima-e II micidiale 
Premier ripoitano avantt li 


Messaggero (89-86) Ma non è 
finita: Fucka, l'<albairos» che 
Bogdan Tanlevic ha rapilocon 
un colpo di mano all'lnesaun- 
bile serbatoio di latenti iugo¬ 
slavo. segna un canestro im- 
portanlissimo (89-88) e suc¬ 
cessivamente stoppa Premier. 
A sette secondi daila fine, la 
Stefanel ha quindi avuto nelle 
sue mani un vero e proprio 
match-ball con i due tiri liberi 
di Bianchi che sembrano sigil¬ 
lare la partita (89-90) Ma il 
Messag^ro trova t'ultimo guiz¬ 
zo con Stefano Altmia che 
schizza in contropiede come 
un tappo di champagne e se¬ 
gna a tre secondi dalla fine il 
canestro della verità. A nulla 
serve l'estremo tentativo dello 
svagato Cray a HI di sirena. 

Le cifre. I numeri eh una par¬ 
tita di pallacanestro sintetizza¬ 
no con troppa arìdllA la presta¬ 
zione di un giocatore, ma 
quello che ha fatto feri pome¬ 
riggio Premier trova proprio 
nella matematica la sua con¬ 
ferma. Il dlghter. di Spreslano 
ha giocato tutti e quaranta i mi¬ 
nuti, segnando 39 punti con 9 
su 14 nel tiro da due e 2 su 5 
nelle «bombe». Inoltre, ha pre¬ 
so S rimbalzi e recuperato al- 
trettanti palloni. Ma ù nei tiri li¬ 
beri che Premier ha fatto filollo 
con una sensazionale sequen¬ 
za: IS su IS. Nello spogliatolQ, 


lo stesso Bianchini ha avuto 
parole d'elogio per lui lodan¬ 
do la sua -costante presenza in 
ogni momento della partita, 
caratterizzata dal carattere di 
Roberto e dalla grinta eviden¬ 
temente ‘ereditata” dal suo 
amicone Meneghin durante gii 
anni milanesi alla Philips». 

•Per tutta la settimana mi 
avete rotto le scatole con que¬ 
sto Radia - ha commentato in¬ 
vece a modo suo Superdlnd -. 
Poi arrivo a Roma e mi accorgo 
che il migliore del Messaggero 
resta sempre Premier Dove sa¬ 
rebbe la novità ‘^•. Un modo 
come un altro per lanciare una 
«banderillas» al suo aweRario 
di giornata - Dino Radia, ap¬ 
punto - scomparso dal campo 
dopo aver fatto cinque falli in 
venti minuti di gioco, irretito 
dal muscoli e stregato dal cari¬ 
sma Meneghin. 

Bogdan Tanlevic, abituato al 
complimenti e alle sconfitte 
con la Stefanel bellae impossi¬ 
bile, non può recriminare nep¬ 
pure troppo su questi quaranta 
minuti di pallacanestro vibran¬ 
te. Vtbbtamo giocato un po' 
meglio rispetto all'ulUffla scon- 
fitta rimediata a Milano, Mene¬ 
ghin ha fatto il suo dorme co¬ 
me sempre. Pilutti mi ha tradi¬ 
to, e anche Middleton ha gto- 
cato una partita sotto tono». 
Per loro, ilbripdisidiSanSllve- 
stro sali più amato del solito. 


fMNrto Prnnier, guardia del Messaggero; a fianca Granoni 


Phcmola-Benetton. 1 veneti 
espugnano il PalaMaggiò 
e si confermano in fuga 
Per Gentile una serata-no 




•rlts ^ , V* •; ' ^ 

Colorì uniti nella vittoria 


' ip CASGRTA Quella che po- 
. len essere la glomata della 
[n- definitiva consacrazione al 
usitioe della classifica di Al. si 
' e trasformata per la Phonola in 
> uiM glomala nera che potreb- 
be essere un campanello d'al- 
fanne per le ambizioni della 
«uadta di MarcelletU. Caserta, 
Matti, non ha saputo sfruttare 
rZ" O fattore campo e ha dato via 
- Ubera alla Benetton di conqui- 
/ Stare il primo posto classifica. 

, - La squa^ allenata da Skansi 
'ha saputo profittare della glo^ 
i/ itata non felice di Gentile e di 
Dett'agnello e. imponendosi 
, jaopratiuttoindllesaconGive 
> hlinio è riuscita a conquistare 
>'> meritatamente il successo. 

' U tecnico slavo che non ha 
potuto contare sul consueto 


appoitn di QeneralL emozio¬ 
nato dinanzi al suo ex pubbli¬ 
co, ha lanciato nella mischia 
Savio che si e rivelato una sor¬ 
presa per certi versi virxrente. 

La Benetton, reduce dalla 
sconfitta pie-natalizia di Roma 
oontroll Messaggero, ha subito 
soltanto per pochi minuti l'Ini¬ 
ziativa dei casertani. A 5' la 
Phonola so trovare In vantag¬ 
gio (II a 5), con Del Negro In 
evidenza nella costruzione del 
gioco. Gay Ironeggiava sotto i 
tabelloni mentre Minto e iaco- 
pini sono risultati bene attenti 
anche in difesa. 

La Benetton ha recuperato 
senza troppi problemi e dopo 
fasi alterne (al IS' 31-28) ha 
condotto In testa la gara: Ù-35 
al 19’. 50-56 al 25'. I casertani 


dal canto loro hanno tentalo In 
più di un'occasione II recupe¬ 
ro. Maicelletli ha'uillizzato an¬ 
che DoiiadonI al tuo esordio 
in campionato dopo, l'Infoitu- 
nlo e l'Intervento chirurgico, 
ma la squadra di casa non e' 
rhisciia mal a colmare lo svan¬ 
taggio. I migliori nelle file cam- 
pane sono risultati Shacklefotd 
(18 punti) ed Esposito (12). Il 
trio DeirAgnello^nlile-Es|>o- 
sito e uscito nella ripresa per 
falli. FTO i veneti oltre al giù ci¬ 
tato Gay (25 punti), hanno se¬ 
gnato canestri importanti Del 
Negro (2l)ela coppia lacoini 
(11) e Minto (15). Grande la 
differenza nei tiro da tre: la be- 
netton ha messo a segno sette 
•bombe» su quattordici tentati¬ 
vi mentre la Phonola ha vuto . 
uno stentalo quattro su tredici. 



Nandino Gentile, 23 anni, punto detwie ieri nella Phonola che ha ceduto alla Benetton 


^^9 


Per McAdoo un rientro 
da Mìpi 51 punti 
Oscar condanna Verona 


PHONOLA 

BENiTTON 


79 

86 


PHONOLA Donadoni 2, Frank 12, Shack- 
leford 18, Longobardi n e.. Gentile 12, 
Esposito 17, Oell'Agnello 16, Pazzi, Tufa- 
no. Rizzo 2 

BENETTON- Savion 12, Battistella n.e.. 
Del Negro 21, lacopini 11, Vazzoler n e , 
Villalta n e , Gay 25, Miao 2, Generali, 
Minto 15 

ARBITRI; Nelli e Pasetto 
NOTE. Tiri liberi- Phonola 11 su 13; Be¬ 
netton 13 su 27 Usciti per cinque falli 
Gentile al 14', Esposito e Oell'Agnello al 
16' a t. Spettatori 6 500. 


IL MESSAGGERO 91 

STEEAMEL _90 

IL MESSAGGERO Radja 12. Cooper 16. 
Lorenzon 12, De Piccoli, Ragazzi, Pre¬ 
mier 39, Avenia 2, Croce 1, Niccolai 2. At- 
trula 7. 

STEFANEL- Gray 24, La Torre n e., Midd¬ 
leton 14, Pilutti 6, Fucka 15, De Poi n e, 
Bianchi 6. Meneghin 5, Contarello 2, Sar¬ 
tori 16. 

ARBITRI- Garibotti e Nuara 

NOTE. Tiri liberi- Il Messaggero 25 su 31; 
Stefanel 24 su 31 Usciti per cinque falli; 
Rsdja 15' s.t. Spettatori 8.000. 


SCAVOLINI 

FIRENZE 


107 

79 


SCAVOLINI; Labella 2. Grada 17. Magni¬ 
fico 21. Boni 4, Daye 19, Cook 9. Zampoli- 
nl. Costa 10, Grattoni 23. Cognolato2 

FIRENZE: Pelracchi 2, Anderson n.e , Vi- 
tellozzl 4. Corvo, Mandelll 19, Valenti 7, 
AndreanI 17, Vecchlato 6, Esposito 14, 
KealO. 

ARBITRI: Casamosslma e Bortoni 

NOTE. Tiri liberi: Scavollnl 20 su 23; Fi¬ 
renze 8 su 12 Usciti perdnque falli: nes¬ 
suno. Spettatori 4.400. 


RANGER 

NAPOLI 


9S 

108 


(Dopo 2 tempi suppienienlarO 

RANGER; Johnson 12, Conti 16, Mene- 

? hln n e, BÌpwle 2S, Ferraluolo 2, Canova 
, Vescovi Zi, Brignoli 7, Calavita 6, Ru- 
«tonl4. 

NAPOLI: Mllcheli 40, Bryant 19. Morena 
n.e.. Sbarra 6, Sbaragli 8, Busca 10. Teso 
4, Gilardl 2, Dalla Libera 19, La Torre n.e. 
ARBITRI: Zancanella e OaganuttI 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 17 su 29; Napoli 
11 su 18 Usciti per chìque falli Busca 15’ 
s.t, Rusconi 18' s.t.. Dalla Libera 19’ s.t 
Calavita 1 ' s t Spettatori 2.707. 



FILANTO 

PANASONIC 


101 

121 


FILANTO- Di Santo, Gnocchi, Fumagalli 
16. Bonamico 7, Ceccarelli, Codevilla 1, 
Alien 5, Montasti 21, McAdoo 51, Fusati 
n e 

PANASONIC Garrett 30, Sconocchinl 7, 
Santoro 10, Lanza 4, Laganà n e., Bultara 
3. Righi 12, Young 35, TolottI 20, Li Vecchi 
n e 

ARBITRI; Fiorito e Maggiore 
NOTE Tiri liberi- Filanto 17 su 23; Pana¬ 
sonic 31 su 37 Usciti per cinque falli To- 
lottl al 10', Bonamico al 14‘, Gnocchi al 
17' s.t Spettatori 4 000. 


KNORR 

TORINO 


89 

101 


(Giocata sabato) 

KNORR BrunamontI 26. Coldebolla 14^'' 
Bon 20 Binelli 7, Johnson 10, Romboll 3, 
Portesani 7, Galllnerl, Cavallari. Setti n e- 

TORINO- Della Valle 9. Milani 14, Zam- 
bertan 22, Kopickl 10. Dawkins 20, Abbio 
17, Motta, Negro. Bogliatto, Gaddon.e. 

ARBtTRI- Zeppitti e Belisari 

NOTE. Tiri liberi- Knc.'r 19 su 25; Torino 
27 su 36. Usciti per cinque falli; Della Val¬ 
le, Bon, Dawkins. Spettatori 6.500. 


CLEAR 
L. LIVORNO 


fa 

86 


(Giocata sabato) 

CLEAR; Bosa 14, Rossini 5, Gianotia 4, 
Boule 25, Pessina 18. MarzoratI 6, Dal Sp- 
no,Mannion18.N.e.ZarzoloeQllardL< . 

L. LIVORNO: Jones 18, Tonut 11, Fantozzl 
22. Carera 14, Binlon 9, Maguolo 5, Forti 
7. N e. Donati, Giusti e Fabiani. 

ARBITRI; D'Este e Pozzana ^ 

NOTE Tiri liberi- Clear 20 su 24; L. Livore 
no 16 su 24. Uscito per cinque falli: Care¬ 
ra. Spettatori 2 000. 


Al/ MGreatori 


Anderson 481, Kopickl 429, Del Negro 418, 
Mannion 404, Vincent 386, Riva 382, Daye 
356, Gentile 351, Dawkins 347, Shacklelord 
329, Magnifico 327, lacopini 320, Middleton 
313, Fantozzl 3f1. Vescovi 306, Kea 305. 


A2/ Marcatori 


Oscar 701, Rowan 566, Thompson 466, 
Lamp 448, Brown 431, Chomldus 412, Hen¬ 
ry 412, Boni 410, Solomen396, Addison 389, 
Hurt 381, Johnson 344, Sappleton 342, Ale- 
xis 339, McNealy 339, Schoene334. 


Al/ Prossimo turno 

Domenica 6/1 (Ore 17.30) 
BENETTON'SCAVOLINI; SIDIS-FILAN- 
TO; PANASONIC-RANGER; STEFANCL- 
CLEAR-, AXILIUM-PHONOLA-. LIBERTAS- 
KNORR; NAPOLI-IL MESSAtSOERO;' 
PALL.FI-PHILIPS. 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 6/1 (Ore 17.30) 
LOTUS-LIVORNO; B MESSINA-TEOREMA: 
TURBOAIR-KLEENEX. BILLY-FERNET BRAN¬ 
CA; TICINO-REYR. APRIMATIC-EMMEZETA; 
BANCO DI SARDEGNA-TELEMARKET, QLA- 
XO-CORONA. 


A2 


CLASSIFICA 




PARTITE 


CANESTRI 


«QUADRE 

Punti 

o. 

V. 

p. 

Fatti 

Subiti 

■BNBnON TREVISO 

S4 

16 

12 

4 

1496 

1390 

CLEAR CANTO 

sa 

16 

11 

5 

1471 

1429 

R.RBSSAQQBIIORONA 

as 

16 

11 

6 

1471 

1433 

FHONOLA CASERTA 

aa 

16 

11 

5 

1522 

1478 

FNIUPSMIUNO* 

ao 

15 

10 

5 

1460 

1366 

L LIVORNO 

ao 

16 

10 

6 

1458 

1449 

STEFANEL TRIESTE 

18 

16 

9 

7 

1436 

1347 

SCAVOUNIFESARO 

18 

16 

9 

7 

1633 

1555 

RANQER VARESE 

18 

16 

8 

8 

1473 

1491 

SIOIS a EMIUA* 

14 

15 

7 

8 

1305 

1356 

KNORR BOLOGNA 

14 

16 

7 

9 

1299 

1351 

TORINO 

ia 

16 

6 

10 

1562 

1599 

NAFOU 

10 

16 

5 

11 

1380 

1476 

FILANTO FORLÌ 

10 

16 

5 

11 

1616 

1688 

FANAEONIC a CAUBRIA 

8 

16 

4 

12 

1375 

1442 

FMENtB - 

« 

16 

2 

•14 

1461 

1569 


PHIUP8 MILANO e SIOIS REGGIO EMIUA una partita in mtno 


CLASSIFICA 


PARTITE 


CANESTRI 


SQUADRE 

Punti 

Q. 

V, 

p. 

Fattt 

Subiti 

GLAXO VERONA 

S8 

16 

14 

2 

1539 

1376 

FERNET BRANCA PAVU 

SS 

16 

13 

‘ 3 

1708 

1597 

TICINO SIENA 

S4 

18 

12 

4 

1346 

1197 

LOTUS MONTECATINI 

84 

16 

12 

4 

1554 

1452 

KLEENEX PISTOIA 

aa 

16 

11 

5 

1538 

1469 

TEOREMA ARESB 

16 

16 

8 

8 

1408 

1443 

BIUV DESIO 

14 

16 ^ 

7 

9 

1386 

1454 

P. LIVORNO 

14 

16 

7 

9 

1436 

1425 

FABRIANO 

14 

16 

J 7 

9 

1475 

1495 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

12 

16 

6 

10 

1397 

1374 

TELBMARKET BRESCIA 

12 

16 

6 

10 

1371 

1384 

VENEZIA 

12 

16 

6 

10 

1528 

1568 

BANCO SASSARI 

12 

16 

6 

10 

1333 

1399 

EMMEZETA UDINE 

ta 

16 

6 

10 

1358 

1496 

APRIMATIC BOLOGNA 

10 

16 

5 

11 

1431 

1496 

CREMONA 

4 

16 

2 

14 

1372 

1553 


F.8RANCA 

GLAXO 


119 

116 


F. BRANCA. Gabba, Cavaz- 
zana 9, Bardare 10, Zatti 7, 
Coccoli, teck 17, Fanlln 18, 
Masetti 7, Oscar 4t,Pratesi 4. 
GLAXO. Kemplon 19, Frosini, 
Modenese n e., Brussmsrel- 
lo 23, Savio, Fischelto 4, Dalla 
Vecchia 19, Moratti 16, Mo- 
randotll ia Schosne 26. 
ARBITRI. Bianchi a Duranti 
NOTE. Tiri liberi; P. Branca 30 
su 33; Glaxo 42 su 50. Usciti 
per 5 Islll- Pratesi, Scheens, 
Moratti, Savio, Look e Barde¬ 
rò, Masslti, Morandotti, 
Oscar e Coccoli. Spsitatorl. 
4.300 


LIVORNO 

BILLY 


REYBR 

LOTUt 


118 

11S 


92 

8S 


LIVORNO Ricci, Rauber n.s.. 
Giannini n.s, Ceppar! 14, 
Diana 10, Bonaooorsi 4, Pi- 
cozzi 1, Sonaglls 14, Rollo 18, 
Tosi, Addison 31. 

BILLY Alberti 8. Brembllla 6, 
Gnad 15, Reld 24, Procaccini 
12. Msler 4, Milani 1. Marusic 
3, Maspero 6, Scarnati 6. 
ARBITRI. Colucci a Passcuc- 
ci. 

NOTE. Tiri liberi: Livorno 23 
su 29; Bllly 21 su 23 Usciti par 
5 falli; nessuno. Spettatori: 
3 600. 


CREMONA 

TICINO 


71 

90 


REYER. Guerra 17, Brovm 28, 
Binotio n.e., Pressacco 1, Ma- 
strolanni 18. Valente 8. VItaz 
9, Natali n.e., Lamp 37, 8u- 
baccon a 

LOTUS. ZattI 7, Capone 12, 
Boni 28, Bucci 10, Palmieri 
n.e.. Me Neaiy 31, Rossi 5. 
Amabili n.e., Marchetti n.e., 
Landst>erger22. 

ARBITRI. Paronelli a Cicoria. 
NOTE. Tiri liberi- Reyar 20 su 
24, Lotus 17 su 19. Usciti per 5 
falli- Zatti 14' s.t, Landsbarger 
18' a.L Spettatori- 2.000. 


TELBMARKET 102 
TURBOAIB 106 

TELEMARKET. Colonna 2. 
Henry 26, Agnasi 7, Mazzoni 
14, Boselli, Cagnazzo 3, Cap¬ 
pelli, Plummer 22, Paci 23, 
Baldi 5 

TURBOAIR Pezzin 4. Pelle¬ 
grino n.e.. Conti 6, TalevI, Ml- 
nelll 17. Del Cadia 8. Solomon 
36. Solfrinl 22, Me KInney 13. 
BonafonI n.e. 

ARBITRI Zanon e Marotto. 
NOTE. Tiri Hbari- Telemarkel 
13 au 16, Turboair 17 su 16. 
Usciti per S falli. Pezzin al 18', 
Henry e Cagnazzo al 19' del 
s.t. Spettatori: 1.700. 


CREMONA. Feccia n e , Tyler 
20, Troiano 4, Gattoni 7, Ri¬ 
tossa 12, Briga 2. Zeno 8, 
Tombolato, Sappleton 12, 
Marzinolto 6. 

TICINO GuerrinI, Giroldi 6, 
Lasi 4, Pastori 15. Lampley 
16. Battisti 6. Bagnoli, Visi- 
galli 2. Vldiil 15, Alexia 24. 
ARBITRI. Cozzaroe Quarrinl. 
NOTE. Tiri liberi- Cremona 13 
su 18; Ticino 26 su 33 Usciti 
per 5 talli: Sappleton al 15'. 
Troiano al 17' del s L Spetta¬ 
tori- 1.500. 


BMMEZBTA 
B. MESSINA 


77 

100 


EMMEZETA Zamplerl, Ora- 
beri 1 , Daniele 4, Nobile 7, 
Whita 14, Maran, Turner 33, 
Burdin 4, Castaldini 4, Betta- 
rlnilO 

B MESSINA. Johnson 20, 
Hurt 29, Lot 6, Martin, Funda- 
rO n.e, Zucchi 10. (Tassi 9, 
Castellazzl 5, Mannella 5. 
Piazza 16 

ARBITRI RudellateZucchel- 
II 

NOTE Tiri liberi- Emmezeta 
20 su 29. B Messina 30 su 40. 
Usciti per cinque talli: Castal- 
dinl. Nobile, Castellazzl, Lot, 
Turner, White. 


KLIENBX 102 
8. SARDEGNA 90 

KLEENEX. Vitale n.e.. Pipar- 
no 2 , Jones 18, Campanaro 2. 
Pucci n.e . Grippa 25, Silva- 
strin 11, Rowan 38. Vaiarlo 2, 
Capone 4. 

B SARDEGNA. Biondi Z 
stanilnl n.e., Thompson 2S, 
Nardo 8, Mazzitolll 2. MoesoU 
8. Porto 3, Bini 14, Comooya 
28 

ARBITRI. Tullio e Monaco. \ 
NOTE. Tiri liberi; Kleenex BS 
su 34. B. Sardegna 13 su NL 
Usciti per 5 falli: Cornea al 
18' dal s t. Spettatori. 2J»0. 


TEOREMA 9« 

APRIMATiC 82 

TEOREMA. Lana 4. Polesello 
16, Anchisi 8, PortaluppI 7» 
Middleton 28, Mltasl, Vranee 
15 Molta 13. 

APRIMATIC. Sabatini, Mar- 
cheselli 2, Neri 9, Hordgas 17. 
Cessel, Cumerlato, Oallamo- 
ra 19 Albertazzi 10, Choml- 
clus26 

ARBITRI. Pallonetto e Frabet- 
ti 

NOTE. Tiri liber*- Teorema 25 
su 28; Aprimatic 16 su 22. 
Usciti per 5 falli Cessai, An- 
chisi, Hordges, Nari. Espulsi 
Dallamora e l'allenatore del- 
■'Apri matte per protesta. 


30 


l’Unità 

Lunedi 

31 dicembre 1990 
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